
Editoriale 


Risposta al Psi 
sulla giustizia 


LUCIANO VIOLANTI 

I Psi si è chièsto per quali ragioni avremmo 
murato linea nel confronti della magistratura nel 
giro di quindici giorni. Il Pel sarebbe passato dal 
■massimo di solidarietà inquisitoria, repressiva 
e moralistica» con I giudici «giustizieri» durante 
la controversia tra Psi e magistrati fiorentini, al 
massimo di «aggressività garantistica» nelle rea¬ 
zioni alla nota Intervista del giudice Sorbello. 
Cosi ha scritto Ugo Intinl in un lungo articolo 
suH'«Avantll». 

Stiamo al latti. Non abbiamo mai esitato a 
criticare severamente, a volte del tutto soli, le 
deviazioni nella magistratura. Cosi è stato per le 
discutibili sentenze della prima sezione della 
Cassazione e per II cumulo degli, Incarichi del 
suo presidente dr. Carnevale; per l'Intervento 
del dr. Sesti nella vicenda Sme-Buitonl; per Fin- 
eliminazione da parte della Procura di Roma di 
tutti I componenti del Cam alla viglila della pub¬ 
blicazione della condanna disciplinare contro I 
magistrati piduistl. E cosi ancora per vicende 
che hanno riguardato uffici giudiziari di Piacen¬ 
za, Rimlnl, Locri, Trapani e di molte altre cittì. 
Ma noi non dimentichiamo che, oltre ai giudici 
«giustizieri», ve ne sono altri che hanno pagato 
con la vita la fedeltà alle loro funzioni. Abbiamo 
sempre distinto la critica alle Iniziative dei sin 
goll da giudizi che coinvolgessero l'inlera Islllu 
clone. Lautonomla e l'Indipendenza di tutte le 
magistrature i Intatti una delle condizioni es¬ 
senziali per la plonazsa delta democrazia e per 
l'ellettlva garanzia del diritti dei cittadini. 

Questa fondamentale distinzione è emersa 
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OCCI COMITATO CENTRALE Si conclude la riflessione postelettorale 

Ripresa dell’iniziativa e programma 

Il Pd decide 

linea e assetti dirigenti 


Stamane alle 9,30 si apre una nuova e importante 
sessione del Cc e della Ccc del Pei. Per un verso 
saranno discusse la posizione e le iniziative dei 
comunisti nella nuova fase politica (relatore Ales¬ 
sandro Natta), e per un altro ci sono da affrontare 
le questioni di inquadramento che fu deciso ap¬ 
punto di rinviare ad oggi quando un mese fa Achil¬ 
le Occhetto fu eletto vicesegretario. 


QIORQIO FRASCA PO LARA 


Mi ROMA- Il dibattito sulle 
prospettive politiche si apre 
mentre il governo Goria (che 
dovrebbe essere varato oggi 
stesso) si appresta a presen¬ 
tarsi alle Camere per la fidu¬ 
cia. Ma, soprattutto, dopo che 
in tutto il paese le organizza¬ 
zioni del Pel hanno completa¬ 
to una prima valutazione della 
sessione del Cc e della Ccc di 
un mese fa in cui era stata 
compiuta un'analisi del voto, 
cominciando ad individuare i 
punti di debolezza nella pro¬ 
posta politico-programmatica 
del Pel e nel suo raccordo con 
la società- Si discute quindi, 
da stamane, di un forte rilan¬ 
cio dell'iniziativa e del ruolo 
dei comunisti nella legislatura 
appena iniziata, nella quale 
possono verificarsi rilevanti 
novità nel rapporti politici e di 


governo. 

Comitato centrale e Com¬ 
missione centrale di controllo 
sono chiamati anche a discu¬ 
tere delle proposte, elaborate 
ieri pomeriggio in Direzione 
sulla base di una relazione del 
segretario generale del Pei, 
sulla struttura degli organismi 
dirigenti e sull'inquadramento 
conseguente. Come si ricor¬ 
derà, una volta eletto vicese¬ 
gretario Occhetto sulla base 
di una differenziata discussio¬ 
ne e votazione, Cc e Ccc ave¬ 
vano deciso di riconvocarsi 
per affrontare i problemi di un 
rinnovamento ai vertici del 
partito', rinnovamento di as¬ 
setti e dì metodi e anche di 
uomini, per meglio risponde¬ 
re all'esigenza di una forte ca¬ 
pacità di decisione e di tem¬ 


pestività politica e d'azione. 

Ieri mattina, intervistato da 
un giornalista, Massimo D'A- 
lema, membro della Segrete¬ 
ria e responsabile della com¬ 
missione propaganda e infor¬ 
mazione, aveva precisato che 
in Direzione era stato deciso 
che la proposta sulla ristruttu¬ 
razione interna l'avrebbe fatta 
solo il segretario, «ed io since¬ 
ramente non so ancora che 
cosa abbia deciso Natta». 

Nella serata dì ieri molte 
Ipotesi sono state avanzate 
dalle agenzie di stampa circa 
le proposte di Natta. Una ri¬ 
guarda ta riduzione (a cinque? 
a sei?) del numero dei com¬ 
ponenti la segreteria, attual¬ 
mente costituita da nove 
membri. Ciò per consentire la 
costituzione di un organismo 
agile, operativo, di coordina¬ 
mento. Un'altra si riferisce alla 
costituzione di un Ufficio del 
programma che (unzioni co¬ 
me un vero e proprio «gover¬ 
no ombra». Di esso farebbero 
parte, oltre al segretario, al vi¬ 
cesegretario e al responsabi¬ 
le, anche I dirigenti delie più 
importanti commissioni di la¬ 
voro. 

Di fronte al Pei, poi, le pri¬ 
me scadenze operative. «C'è - 


La protesta arriva dentro il Cremlino 

Gromyko riceve 

i manifestanti tartari 



Erano presenti molti dei massimi 
dirigenti comunisti sovietici 
«Risolveremo il problema» 

Ma quando? La delegazione 
se ne va piuttosto insoddisfatta , 


■■ Da una parte del tavolo 
il capo dello Stato Andre) Gro¬ 
myko, affiancato da alcuni de) 
massimi dirigenti del Pcus, 
dall'altra una delegazione di 
tartari, che da una settimana 
manifestano sulla piazza Ros¬ 
sa di Mosca: un incontro co¬ 
me quello avvenuto ieri a Mo¬ 
sca è una novità del tutto ine¬ 
dita per l'Urss. Gromyko ha 
promesso di voler affrontare 
sul serio, l'annosa questione. 
Ma quando? e con quali pro¬ 
spettive? Intanto, verrà nomi- 


Andrei Gromyko 
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Fucilato il boia di Treblinka 


■■ u sua ultima battaglia, 
quella decisiva, la perse nel 
1977. Una secca semema del 
Dlparllmonlo di elusitela di 
Washington che gli toglieva la 
preziosa clnadlnama ameri¬ 
cana, ottenuta sette anni pri¬ 
ma, perchè aveva «sorvolato 
«ulta sua attiviti a Treblinka». 
Altri anni di battaglio a colpi 
di documenti e cavilli proce¬ 
durali semitono a poco. 
Noll’81 la Corte suprema degli 
Stati Uniti decretò In maniera 
definitiva che Feodor Fedo- 
renko, nato In Ucraina nel 
1909, aveva ottenuto Illegal¬ 
mente Il visto d'ingresso In 
Usa o andava quindi espulso. 
Lo altertdevano In Unione So¬ 
vietica, dove fu trasferito nel 
1984, quando venne accettata 
la richiesta di estradatone che 
Mosca aveva presentato. Nel 
giugno dell’anno scorso, la 
Corte regionale della Crimea, 
lo ha condannato alla pena 
capitale per crimini di guerra, 
E qualche giorno fa. malfermo 
sullo gambe, a 78 anni, Eso¬ 
dar Fcdarenka si è presentato 
davanti a un plotone d'esecu¬ 
zione composto da uomini 
che nel '42 ancora non erano 
nati, per saldare nella peggio- 


Quarantadue anni dopo la line della 
guerra, un plotone d'esecuzione è 
tornato a saldare conti di allora. Il 
criminale di guerra Feodor Fedoren- 
ko, 78 anni, guardiano e boia nel 
campo nazista di Treblinka, è stato 
giustiziato in Unione Sovietica, dove 
era stato estradato dagli Stati Uniti 


nell’84. Lo ha annunciato ieri la Tass, 
Fedorenko era riparato in America 
nel ’49, dove ha lavoralo come ope¬ 
raio in una fabbrica del Connecticut. 
Nel 77 gli Stati Uniti gli ritirarono la 
cittadinanza, perché compilando il 
modulo di immigrazione, aveva «sor¬ 
volato sulla sua attività a Treblinka». 


re e piò brutale delle maniere I 
comi con la storia, ben qua¬ 
rantadue anni dopo la line 
della seconda guerra montila- 

. L'.alllvllè. che Fedorenko 
svolgeva nel campo di Tre- 
blinka, c su cui aveva «sorvo¬ 
lato., era quella di aguzalno, 
guardiano nella fabbrica di 
cadaveri che sorgeva In Polo¬ 
nia, a 120 chilometri dalla ca¬ 
pitate, e dove finirono tutti gli 
ebrei deportali dal ghetto di 
Varsavia, 

Uccidere, a TTeblinka, era 
un lavoro di routine, fin trop. 
po facile, svolto con metico¬ 
losa consueludine dalle Ss e 
dagli aguzzini, I quaranta guar¬ 
diani del campo, di cut faceva 


FRANCO DI MARE 

parte Fedorenko. Agli ebrei e 
al prlglonlen politici che vi 
giungevano con I vagoni 
piombati provenienti da mez¬ 
za Europa, veniva latto crede¬ 
re che quella porta per l'infer¬ 
no fosse ta stazione di transito 
per la Palestina. U dentro 
SOOmlla ebrei trovarono le 
«docce, all'ossido di carbo¬ 
nio. 

Zelante, Feodor Fedoren¬ 
ko, che allora aveva 33 anni, 
torturava e uccideva personal- 
mente I prigionieri, piccolo 
ma spielato e utile ingranag¬ 
gio di quello mostruosa mac¬ 
china che si chiamavo «solu¬ 
zione finale». I pochi soprav¬ 
vissuti lo ricordano, pistola In 
pugno, mentre spingeva don. 


ne, bambini e vecchi fin den¬ 
tro te camera, E ehi si attarda, 
va veniva ucciso nel corridoi 
con un colpo alla testa. 

La fabbnea della morte di 
Treblinka funzionò Ininterrot¬ 
tamente per un anno, dal 23 
luglio del '-12 all'agosto del 
‘43, Quel monumento all'or¬ 
rore produsse montagne di 
cadaveri. E a un certo punto II 
problema principale al Fee¬ 
der .Fedorenko e di tutti gli 
aguzzini che «lavoravano» nel 
campo fu come eliminare i 
corpi Jean Francois Steiner, 
nel suo «Treblinka», dove so¬ 
no raccolte le testimonianze 
degli scampati al massacro, 
scrive; «Il suolo di Treblinka 


aveva ricordato qualche gior¬ 
no (a Giuseppe Chiarante - 
una Conferenza programmati¬ 
ca che non intendiamo come 
definizione di un elenco dì 
proposte, ma come occasio¬ 
ne per delineare un progetto 
dt sviluppo per la società ita¬ 
liana». «Non credo - aveva ag¬ 
giunto - che sì debbano mo¬ 
dificare le scelle di fondo di 
Firenze, e cioè l'impegno ah 
l'Interno della sinistra euro¬ 
pea e per l'alternativa demo¬ 
cratica, Quest'ultima si deve 
muovere da un programma, e 
deve avere come Interlocutrì- 
ci principali le forze della sini¬ 
stra e di progresso, sia laiche 
che cattoliche*. 

E c'è, ovviamente, 1) tema 
del contenuti e delle forme 
dell'opposizione comunista al 
governo Goria alla luce dell'e¬ 
vidente crisi della vecchia al¬ 
leanza, dell'arlicolarsi dei rap¬ 
porti politici al di lì degli 
schieramenti tradizionali e, 
soprattutto, alla luce dei nega¬ 
tivi orientamenti programma¬ 
tici sulla base del quali sta na¬ 
scendo la compagine gover¬ 
nativa. Dunque, le questioni di 
linea politica saranno alla ba¬ 
se del dibattito e daranno il 
senso anche delle misure di 
inquadramento. 


I? 


Forse 
già stasera 
la lista 
dei ministri 
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naia una commissione, «Ritar¬ 
dare una soluzione ai proble¬ 
mi che ponete sarebbe senza 
senso - pare abbia detto Gro¬ 
myko - ma una giusta impo¬ 
stazione rischia di essere 
compromessa dal gran rumo¬ 
re che se ne fa In Occidente». 
La delegazione dei tartari non 
è stata soddisfatta della rispo¬ 
sta ed ha chiesto di poter riu¬ 
nire nuovamente i seicento 
manifestanti che nei giorni 
scorsi si sono dati appunta¬ 
mento sulla piazza Rossa. La 
riunione avverrà oggi. 



10 anni riccio Si chiama Patrizio Vicedomini, 
J ,in » V™* ha dieci anni, è nato a Pomiglìa- 

VISPO» Sara no d'Arco, ha i capelli castani e 

11 nrecpntatore ricci, gii occhi azzurri, è vispo, e 
li picxuuuuic ha un futuro, almeno immediato, 

di sicuro successo. Sarà infatti 
nella prossima stagione, come 
^mam j,a deciso Gianni Boncompagni, 
il miniconduttore di Domenica in, la trasmissione che fu di 
Pippo Baudo e di Raffaella Carré. Patrizio è stato scelto ieri 
dopo un provino agli ultimi 5 ragazzini rimasti in gara tra i 250 
scelti inizialmente. 



«Libro i 
sul fiso 
e 


Il ministro delle Finanze Giuseppe Guarino (nella foto), in 
procinto di lasciare l'incarico ministeriale, ha lanciato un 
esplosivo libro bianco contro la politica fiscale dei suoi 
predecessori. L’evasione di sola Irpef è di almeno 17.500 
miliardi, I ranghi deH'amministrazione finanziaria sono di¬ 
mezzati, La forfetizzazione imposta a piccoli imprenditori 
e professionisti con la «Visentini» è un fiasco clamoroso 
perché queste categorie hanno in media pagato di meno. 

A PAGINA IO 


Tv la Rat Dovrebbe essere firmato 

, ’ „ Irasiascraeglovedtmattli» 

si allea con l'accordo che segna l'ira» 

I hracltiani grosso della Fiat nel settore 

I prasmani televisivo. Il socio prescelte 

di Telemontecarlo « Rede Globo, l'emittente 

interessata Telemontecar-, 
"" 1 lo, della quale il potente ne¬ 

twork brasiliano possiede il 90% (l'altro 10% è della Rat). 
Secondo indiscrezioni all'intesa non manca che qualche 
(armatiti. Si profila un'alleanza che muterebbe gli assetti 
del sistema tv in Italia e in Europa. All'operazione interes¬ 
sata anche ta francese Hacheue? A pagina 4 


Gran caldo 11 caldo è in ritirata, anche 

al Sud. Si lascia dietro uno 
III ntlrata, stillicidio di Vittime «natura- 

ma fa ancora li-, in grandissima parte an- 

.... ancora alani. Molti di questi sono 

VfttlUIC morti nei ricoveri pubblici e 

privati, soli c abbandonati. 
Erano morti evitabili? In 
molli casi è probabile. Scarsa ventilazione degli stanzoni 
negli ospedali, scarsa assistenza. La denuncia nelle parole 
del professor Marino Peruzza, gerontologo di fama, e an¬ 
che In quelle di Eolo Parodi, presidente dell’Ordine dei 
medici - A pagina B 



SHERLOCK 

HOLMES 

INDAGA 
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Diluvio su Teheran 
Decine di operai 
annegati nel metrò 


MA TEHERAN. Il bilàncio è 
drammatico: fonti ufficiali par* 
lano di trecento, quattrocento 
morti. Ma osservatori stranieri 
- tra f quali fi corrispondente 
dell'agenzia di stampa «Nuova 
Cina» - dicono che le vittime 
con ogni probabilità sono più 
di mille. Decine di migliaia, 
poi, sono I senza-tetto. Eque* 
sto il risultato dell'ondata di 
maltempo, che da quattro 
giorni sta flagellando l'Iran. 
Da giovedì il paese è colpito 
da piogge torrenziali, che 
hanno fatto straripare I fiumi, 
che hanno provocato frane e 
smottamenti. 

Ieri e l’altro ieri, è stata par* 
ticolarmente colpita la capita* 
le, Teheran. Le fonti ufficiali - 
«un funzionario governativo 
vicino al primo ministro», cita* 
to dall'agenzia iraniana Ima « 
dicono che le alluvioni solo 
nella capitale hanno provoca* 
to centoquarantatré morti e 
almeno cinquecento feriti. 

Il bilancio però è destinato 
ad aggravarsi sensibilmente, 


In una corrispondenza da Te* 
heran, Infatti, il giornalista 
dell'agenzia «Nuova Cina» ha 
scritto che •diversi quartieri 
della città, situati alle propag¬ 
gini dei Monti Elburz tono sta* 
ti investiti in pieno dall'acqua 
straripata da un fiume». L'allu¬ 
vione - sempre stando a 
quanto riferisce il giornalista 
cinese - avrebbe provocato la 
morte di almeno mille perso¬ 
ne. E le vittime sarebbero per 
io più operai che stavano la¬ 
vorando alla costruzione della 
metropolitana: il loro cantiere 
sotterraneo sarebbe «tato 
completamente invaso dalle 
acque e per chi vi si trovava 
non ci sarebbe stato scampo. 

La situazione, comunque, è 
drammatica non soltanto od* 
la capitale, ma in tutto il pae¬ 
se. La radio Iraniana ha an¬ 
nunciato che ISO persone «on 
morte e Neishabur (Iran 
orientale), altre 25 a Mashad, 
10 a Saved. Nelle regioni 
orientali le autorità hanno giù 
contato cinquemila senza-c* 


racchiudeva allora setlencen- 
tornila cadaveri, per un peso 
approssimativo di trentacin- 
quemila tonnellate ed un volu¬ 
me di novantamila metri cubi. 
TYentacinquemila tonnellate è 
il peso di una corazzata. No¬ 
vantamila metri cubi corri¬ 
spondono ad una torre qua¬ 
drata di novecento metri dì al¬ 
tezza e dieci metri di base». 

A Treblinka arrivò un esper¬ 
to che trovò la soluzione: bru¬ 
ciare i cadaveri mettendone 
un primo strato a combustio¬ 
ne rapida (vecchi e grassi) e 
alternando per ogni strato 
successivo abbondante legna¬ 
me. Alla preparazione dei ro¬ 
ghi parteciparono tutti i pri- 

§ lanieri, controllati dal colpi 
I frusta degli aguzzini. E dal 
colpi dì pistola dì Feodor Fe¬ 
dorenko. 

Il macabro rito del colpo dì 
grazia alla testa, sparato dal 
capitano del plotone d'esecu¬ 
zione sovietico, ha spezzato 
in maniera spietata la vita del 
vecchio aguzzino. Ma ha ri¬ 
piombalo in quell'attimo stes¬ 
so il presente negli orrori di 
quei giorni. Senza restituire la 
vita a nessuna vittima inno¬ 
cente. 


Rivelazioni del «Washington Post» su certi appunti segreti 

«Reagan istruì i suoi: 
sufl’Irangate dovete dive...» 


Reagan non sapeva? Appunti scarabocchiati da un 
collaboratore ad una riunione alia Casa Bianca quan¬ 
do era appena affiorato il pasticcio armi all'Iran in 
cambio degli ostaggi smentiscono Timmagine dello 
gnorri. Mostrano un presidente che dà istruzioni in 
prima persona su quali bugie raccontare al pubblico: 
«non si parla dei dettagli». E che nella «guerrìglia» tra 
i suoi si schiera con la parte sbagliata. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERQ 


■1 NEW YORK. Alcuni fo¬ 
glietti di block-notes sembra¬ 
no smentire l'immagine di 
Reagan ignaro sull’lrangate. 
Anzi, ne viene fuori un Reagan 
che orchestra in prima perso* 
na il modo in cui i suoi dove¬ 
vano filtrare il pastìccio all'o¬ 
pinione pubblica. Tanto che la 
Casa Bianca, Imbarazzata, 
precisa: «L'ha fatto solo per 
non mettere m pericolo la vita 
degli ostaggi*. 

«Non parliamo dei Tow (ì 


mìssili americani venduti a Te¬ 
heran tramite gli israeliani), 
non entriamo nei dettagli... 
tutti sono tenuti a dire che 
non si è trattato dì scambio dì 
armi per ostaggi...», sarebbero 
state le precise istruzioni del 
presidente ad una riunione al¬ 
la Casa Bianca il 10 novembre 
scorso, pochi giorni dopo che 
un giornale libanese aveva co¬ 
minciato a metterli nei guai ri¬ 
velando ta faccenda, Di quella 
riunione non c’è un verbale, 


ma ci sono gli appunti presi 
alla buona, con grafìa quasi 
indecifrabile, dal vice di Pota- 
dexter, Alton G, Keel Jr, ripro¬ 
dotti ora con rilievo dai «Wa¬ 
shington Post». 

Solo quattro giorni prima di 
quella riunione Reagan In per* 
sona aveva superato i muri di 
«no comment» per dire che la 
storia del giornale libanese 
«non aveva alcun fondamen* 
to». Dagli appunti di Keel vie¬ 
ne fuori che atta riunione c'e¬ 
ra stato uno scontro duro tra II 
direttore della Cia Casey e il 
consigliere per )a sicurezza 
nazionale Poindexter che di¬ 
fendevano l'operazione e vo¬ 
levano portarla avanti, e 
Shultz e Weinberger che inve¬ 
ce la valutavano in termini 
estremamente critici, Poinde* 
xter ad un certo punto si dice 
addìritura convinto che Norlh 
riuscirà a far liberare «altri due 
ostaggi entro il week-end»; 
come si sa non ne fu liberato 
nemmeno uno. E Reagan, che 


di una spettacolare liberazio¬ 
ne di ostaggi ha bisogno di¬ 
sperato per fini di politica in¬ 
terna, pende a favore di Poin* 


Reagan dì licenziare Shuitz. E 
invece U precipitare degli av¬ 
venimenti lo costringe «licen¬ 
ziare il 25 Poindexter e North, 
Mentre un tumore fulminante 
poco dopo leva opportuna¬ 
mente di mezzo Casey, 

Per il Reagan che fa lo 
gnorri c’è troppa sicurezza nei 
modo in cui istruace ì suoi «u 
quel che devono o non devo¬ 
no dire ai pubblico. E per tt 
Reagan che da Shuitz, in un 
estremo tentativo dì salvatag¬ 
gio, è stato descritto come 
«tratto in inganno» da collabo 
rotori infidi, ci sono troppiele* 
menti a sostenere che, nella 
«guerriglia* tra le dìverae ani¬ 
me della Casa Bianca, ad un 
certo punto appoggiavadecì- 
samente la parte sbagliata. 


« 


« 

































































































rUnità 


domale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Rai, le minime cose 


WALtlll VILTRONI 

A bbiamo parlato spesso, in questi anni, della 
necessita di microrilomte che, collocandosi in 
un disegno generale, fossero In grado di avvia¬ 
re la definizione di un sistema televisivo e In- 
ananas» formativo finalmente libero, finalmente indl- 

Kudente, Vi sono Infatti, anche In politica, quelle che 
onardo chiamava le «minime cose, che racchiudono 
significati generali. Per questo attribuisco molta Importan- 
a* alla decisione assunta dal Consiglio di amministrazione 
della Rai di riservare una quota - un terzo - delle assunzio¬ 
ni del giornalisti nel prossimi tre anni ad una selezione 
pubblica di giovani che aspirino alla professione. È la 
prima volta che la Rai stabilisce una norma slmile. Ci si 
permetterà di ricordare che siamo stati II partito che ha 
proposto, sin dal 1984. questa linea e che al « battuto 
perche I giovani che agli Inizi degli anni ottanta avevano 
Violo le borse di studio e poi erano rimasti al palo, fossero 
assunti dall'azienda. Cosi come 4 giusto sottolineare l'Im- 

nno particolare di alcuni consiglieri d'amministrazione 
fi sindacato del giornalisti radiotelevisivi che ha fatto 
<N questa battaglia uno del punti decisivi della propria 

La decisione appare Importante perche Introduce, sep¬ 
pur parzialmente, una possibilità di arginare all'origine 
meccanismi e logiche della spartizione partitica che agi¬ 
scono In assenza di regole del gioco definite e certe. E un 
modo, concreto, di combattere la lottizzazione a patto, 
naturalmente, che le selezioni siano «vere, e che la pre¬ 
senza Indebita del partiti non rientri dalla finestra dopo 
essere uscita dalla porta. Non vi è dubbio comunque che 
la decisione del Consiglio Rai apre la possibilità al giovani 
che Intendono accedere alla professione giornalistica di 
(ar.valere esclusivamente talento e capacità. 

£ stato, quello dell'accesso alla prolessione giornalisti¬ 
ca, uno del punti programmatici più importanti della no¬ 
stra contenzione di marzo. Allora definimmo anche con 
chiarezza una proposta per il finanziamento della Rai. 
Anche qui si può operare, per restituire sovranità all'azien¬ 
da nel governo delle entrate. Oggi sla II canone che la 
pubblicità sono Infatti oggetto dltrattatlva politica nella 
maggioranza, nel governo, nella commissione di vigilan¬ 
za. La linea di questi anni della Rai, tesa a spingere ala 
l'acceleratore della pubblicità - con una evidente omolo- 
gazlone di immagine con I privati - sia quello del canone 
- con aumenti Ingiustificati che allargano la fascia dell'e¬ 
vasione - si * rivelata perdente. Cosi come una politica di 
spesa non governata con rigore e sganciata da un disegno 
generale che ne fissi compiti e natura delle strutture azien¬ 
dali non consente di arginare sprechi e distorsioni. Sono 
le ragioni per le quali I consiglieri d'amministrazione desi- 

enatf dal RI hanno espresso una posizione critica sul 
llanclo preventivo per II 1987. La via à, per noi, quella 
proposta al convegno sul villaggio di vetro: abolizione del 
ietto pubblicitario e fissazione della quota di affollamento 
Orario', dimezzamento della quota di canone versato: fi¬ 
nanziamento da pane del Parlamento di progetti dt Inve¬ 
stimento Rai nel campo delle tecnologie, del programmi 
i, del servizi; politica dinamica di com- 
..rale 


per l'educazione, del servizi; politica dinamica 
marciallasazlona e di presenza Rai nell'industria culturale 
, a Riformativa. Una linea, dunque, di rafforzamento del- 
, l'autonomia Rai, qualcosa dt molto diverso dal progetto di 

.degli Impianti e con cari del molo centrale 

- illco che anima-molti nemici, vecchi e 
- pud- 


• nuovi, di una Rat che Invece pub essere rinnovata, Ma « 
tutto il sistema ad avere urgente bisogno di regole. Goria 
non ha speso una parola, nella sua bozza di programma, 
W questo tema che, evidentemente, I paniti, tutti, del 
costituendo governo giudicano di Marea rilevanza per il 
destino del nostro paese, Le nostre proposte, alcune delle 
quali cominciano a diventare concreta realtà, costituisco¬ 
no una sfida e un Impugno riformatole. 

Gergo sprezzante 

-- MieUILIMMM- 

C on disagio e Irritazione continuo a leggere aul 
giornali un neologismo per metà deriaorio-raa- 
ilatlco, per metà semplicemente Idiota: «vu 
•umbra», trascrizione pseudo-onomatopeica 
mumm dello ••trillo» promozionale con II quale I vendi¬ 
tori ambulami alricanl richiamano l'attenzione 
sulle loro merci, Cosi, come quando I venditori di cravatte 
cimai al chiamavano «mlllellle>, l'umiltà della mansione e 
('handicap dello «radicamento culturale diventano un otti¬ 
mo alibi per <• nostra sprezzante Indillerenza. 

Il gergo è, di per sé, una droga. Prima cl rende svogliati. 
Poi cl rende Mhlavl, quando, per «nuetazlone, non ne 
possiamo più («re a meno. Infine cl rende «lupldamenle 
«memorati quando, a Iurta di usarlo, cl riamo ormai dlmen- 
jteatl che com ri nasconde dietro certi slogan o cene paro- 

’ Usciamo, per lavoro, Il gusto di chlsmatll «vu gumbrà» al 
varietà di cattivo gusto e a certe riunioni di caritatevoli 
commercianti nostrani che, pur accogliendo II cliente con 
un forbito «prego, desidera?», «Ile migliala di alricanl poveri 
che sbarcano II lunario vendendo elanRuaagllo vorrebbero 
riservare la più tribale delle accoglienze: «Fuori dalle scato¬ 
le, che questo 4 territorio nostro». 


-Il Pri ormai ha scelto 

il suo nuovo segretario: 47 anni, 
fama antisocialista, figlio d'arte 

Si chiamerà 
La Malfa 

Giorgio La Malfa, 47 anni, sarà il nuo- gara. Nel giorni precederai era saltata 
voeegretarìo del Pri al posto di Gio- anche una ipotesi-Mamml. A Batta- 
vanni Spadolini, eletto - come i noto glia andrà la guida delia delegazione 
- presidente del Senato. La decisione del Pri al governo e il ministero del- 
è stata presa in questi giorni dopo l'Industria. La Malfa sarà fòrmalmen- 
che Adolfo Battaglia, l'altro candida- te eletto dal Consiglio nazionale del 
to possibile alla successione del Pri a settembre, ma ormai sul suo no- 
Grande Giovanni, si era ritirato dalla me non d sono più molti dubbi. 


UGO BADUIL 



Clwglo Li Mitra, In piedi, tra I bimbi di Montecitorio; «conte a lui, Hdutt, Il padre Ugo c Sminai Agnelli 


mt Aveva visto lungo, nel¬ 
l’aprile scorso, quell’anonimo 
delegato al congresso repub¬ 
blicano di Firenze che aveva 
gridato a conclusione dell'In¬ 
tervento applaudìtl&simo di 
Giorgio La Malfa. «Ti vogliamo 
segretario». Le cronache di 
stampa del giorno dopo, il 26 
aprile, riferivano che l’interes¬ 
sato aveva prontamente repli¬ 
cato: «Ma non diciamo stupi¬ 
daggini». E ai giornalisti spie¬ 
gava poi appena un po' imba¬ 
razzato: «Non cl sono diffe¬ 
renze,,, Spadolini è altrettanto 
geloso custode di me dell'au¬ 
tonomia e dell'orgoglio del 
Pri*» 

Irritato, allora, Spadolini; 
«Nessuno scandalo, è utile 
che nel partito ci sia una dia¬ 
lettica: spetta però al segreta¬ 
rio comporla». 

Quel giorno, a Firenze, il 
giovane La Malfa, l'aveva fatta 
da mattatore: la sua candida¬ 
tura a segretario repubblicano 
era già esistita in passato, ma 
sicuramente il suo carisma 
personale rispetto alla base 
repubblicana di 1.300 delega¬ 
ti, decollò veramente lì. De¬ 
collò sulla pelle di un duro at¬ 
tacco a Craxi, impastato di ri¬ 
gorismo moralistico e di sno¬ 
bismo letterario: «Scriveva - 
disse - Alexis de Tocqueville: 
"Quasi tutte le bassezze degli 
uomini politici sono dovute... 
al fatto che le loro ambizioni e 
le loro passioni sono talmente 
concentrale nel mantenimen¬ 
to de) potere che, al solo pen¬ 
siero di lisciarlo, sono presi 
da una sorta di orrore che im- » 
pone loro di sacrificare l'avve¬ 
nire al presente e il loro onore 
al loro ruolo"». E mentre sali¬ 
va un’ovazione dalla sala, La 
Malfa Jr. rincarava la dose: «S 
I, questi socialisti hanno sacri¬ 
ficato il loro onore al loro ruo¬ 
lo*. 

Dal prossimo settembre, 
quando il consiglio nazionale 
del Pri ratificherà gli accordi 
di questi giorni sulla divisione 
nei moli al vertice del Pri, sarà 
questo personaggio che Craxi 
si troverà a fianco - «bongré, 
malgré» - al tavolo pentago¬ 
nale della coalizione di partiti 
di governo. 

Un odio a Craxi che squili¬ 
brerà quindi II partito repub¬ 
blicano a vantaggio della De? 

10 domandarono a Giorgio La 
Malfa proprio nei giorni del 
congresso, e lui rispose; «La 
De non potrà più ripristinare 
la regola che spetta al partito 
di maggioranza relativa la pre¬ 
sidenza del Consiglio»< E l'av¬ 
versione a Crax^« le mie criti¬ 
che a Craxi mettono l'accento 
solo su un fatto: che II suo 
comportamento politicò Inde¬ 
bolisce se stesso e rimerò 
schieramento laico». 

M» 

È nato a Milano, nell'olio- 
bre del '39, quando già da 
tempo In Europa rimbombava 

11 «passo dell'oca» nazista e al¬ 
la madre e al padre trenta- 
selenne ci volle indubbiamen¬ 
te una bella dose di coraggio 
e di speranza per metterlo al 
mondo. Riservati e chiusi co¬ 
me siciliani antichi, dei La 
Malfa, della loro famiglia, del 
loro legami si è sempre saputo 
poco e nulla. Mg qualcosa si 
può immaginare del clima In 
cui Giorgio è cresciuto. Ugo 
U Malfa, ad esempio, chino 
sulle amate carte economiche 
ne) conventuale ufficio studi 
della Banca commerciale, la 
mitica Comlt di Raffaele Mat¬ 
tioli, che in quegli anni bui an¬ 
dava salvando, raccogliendo, 
alimentando e facendo cre¬ 
scere una covata di menti po¬ 
tenzialmente geniali, sicura¬ 
mente alacri e fervide, sottrat¬ 
te alla bufera fascista, Si può 
Immaginare frugalità, atmo¬ 
sfera intellettuale intensa, tan¬ 
ti libri, tensione politica pe¬ 
renne in quella famiglia piena 
di amici che saranno al centro 
degli studi e della politica del¬ 
l'Italia di domani. Giorgio cre¬ 
sce fra quegli amici del padre, 
milanesi o romani, che riem¬ 
piono le cronache del giornali 
e quelli delle biblioteche: da 


Pannunzio a Valiani, da Paggi 
a Sraffa. Si laurea in legge e in 
scienze economiche e diven¬ 
ta docente universitario B.A, 
Economica al prestigioso St 
John's College di Cambridge: 
non la rivale Cambridge più 
alla moda della celebre Har¬ 
vard americana, ma proprio la 
vecchia signora dell'econo¬ 
mia classica inglese. 

Il retroterra è solido, dun¬ 
que, certo meno luccicante di 
lustri e di lustrini di quello dei 
suo predecessore Spadolini, 
ma indubbiamente più da ca¬ 
vallo di razza con il «pede- 
gree» In regola. 


Per quanto riguarda il tem¬ 
peramento c'è da osservare, 
con qualche sorpresa forse, 
che mai figlio è stato tanto si¬ 
mile al padre e che complesso 
d’Edipo - se c’è - è stato cela¬ 
to o rimosso altrettanto bene. 
A parte i gesti, gli scatti, certi 
«tic» e lenti spesse, c'è del pa¬ 
dre la dura ostinazione nella 
difesa di una ipotesi di «terza 
forza» che ormai il La Malfa 
giovane sogna delinearsi non 
più fra i tradizionali poli de¬ 
mocristiano e comunista, ma 
anche fra i duellanti Craxi e 
De Mita; c'è la convinzione 
profonda delle virtù salvifiche 


del liberismo economico (sua 
una polemica di pochi mesi fa 
con Guido Rossi in difesa del¬ 
la perenne «forza propulsiva» 
del «lalssez faire» settecente¬ 
sco);' c’è l'avversione ance¬ 
strale per qualunque forma dt 
«ideologia» cui Imputa - come 
disse in una intervista - «il ses- 
santottismo con tutto quel 
groviglio di falsi miti, di man¬ 
canza di chiarezze della sini¬ 
stra europea, di confusione 
fra conflitti reali e conflitti va¬ 
gheggiami sui testi». 

Certo La Malfa figlio si ag¬ 
giorna: e se il padre indicava 



con piglio severo l'esempio 
della politica dei redditi e del¬ 
l'austerità britanniche, il figlio 
con occhio anche più ardente 
indica addirittura il Giappone 
(•L’esperienza del Giappone - 
disse al ritorno da un viaggio a 
Tokio in una intervista delt'82 
- mi ha colpito ed esaltato, 
certo, ma mi ha anche fatto 
venire rabbia pensando a 
quanto potrebbe fare l'Ita¬ 
lia...»). 

Intransigente atlantico in 
politica estera, in stretti lega¬ 
mi intellettuali con gli Usa, fu 
durissimo con il governo Cra¬ 
xi ai tempi di Sigonella. Acce¬ 
so moralizzatore, si ricorda 
che - nell'83 - attraversò 
ostentatamente l'aula di Mon¬ 
tecitorio per andare a stringe¬ 
re la mano a Stefano Rodotà 
al termine di una aspra requi¬ 
sitoria che questi aveva con¬ 
dotto contro Pietro Longo, 
ministro del Bilancio, messo 
sotto accusa da una mozione 
comunista per le collusioni 
con la P2. A Torino è conside¬ 
rato un po’ più morbido per* 
preoccupazioni locallstiche, 
anche se si è potuto vantare a 
suo tempo di avere rifiutato la 
tessera a quel Biffi-GentUi che 
poi riparò ne) più accogliente 
Pai di Giusi La Ganga. 

È stato ministro del Bilan¬ 
cio nel primi anni Ottanta con 
Cossiga, con Forlani e con 
Spadolini. E la politica econo¬ 
mica è il suo cavallo di batta¬ 
glia, naturalmente. Forse è più 
monetarista, meno «sociale», 
diremmo più tecnocratico; 
anche rispetto a suo padre 
che, venendo dalle grandi 
utopie del partito d’Azione, 
manteneva quel pizzico di 
«Immaginazione al potere» 
che e prima negli anni delle 
grandi speranze del dopo¬ 
guerra e della stagione antifa¬ 
scista che si apriva, e poi negli 
anni dei fervori riformisti del 
centro-sinistra - gli dava scatti 
di stravagante audacia che 
servivano a temperare I suoi 
pessimismi da Cassandra e 1 
suoi rigori quacqueri. Si, Gior¬ 
gio la Malfa è fatto sullo stam¬ 
po del padre, ma diremmo 
che, là dove quello era dì ro¬ 
vere ruvida, questo è di rigida 
plastica. 

Entra in scena un personag¬ 
gio nuovo. E con lui certa¬ 
mente avremo anche un Pri 
nuovo. Non più naturalmente 
il vecchio repubblicanesimo 
romagnolo, marchigiano e la¬ 
ziale del partito di Giovanni 
Conti che nel dopoguerra ri¬ 
fiutava di sedere alla Consulta 
per pregiudiziale antimonar¬ 
chica; non più il partito «fede¬ 
le nei secoli» alla De dei lun¬ 
ghi anni della Segreteria Rea¬ 
le; nemmeno il partito della 
«modernizzazione compatìbi¬ 
le» del padre Ugo e certamen¬ 
te infine qualcosa di molto di¬ 
verso dal partito dei capricci, 
delle vanità, delle verbosità 
spadoliniane. Che partito dun¬ 
que sarà quello di Giorgio La 
Malfa? 

La curiosità per questo per¬ 
sonaggio sta proprio qui: a 47 
anni, è più ciò che se ne potrà 
dire, che ciò che già se ne sa, 


Intervento 


Proposte di metodo 
per fare 
un programma 


a discussione 
che ri sta svol¬ 
gendo nel pani¬ 
lo suU'uIRcio 


evidenzia alcune questioni 
non risolte, prima fm tutte 
una questione di metodo. 

SI pud pensare che il 
problema aia quello di co- 
rimiro un «programma 
fondamentale», capace 
cioè di tracciare una linea 
di valori - di significato 
strategico - in qualche mi¬ 
sura sostitutiva di cadute 
motivazioni ideologiche. 

Considero questa una 
impostazione datata, in 
qualche modo anacroni¬ 
stica, capace di produrre 
discussioni astratte. Ma 
anche per chi pensa che 
un programma non possa 
essere una mozione dei 
princlpii restano da affron¬ 
tare altre questioni assai 
complesse. 

Intanto non si può 
scambiare per un prò- 
gromma la mera ricogni¬ 
zione dei problemi. Quan¬ 
do ri dice: Mezzogiorno, 
occupazione, questione 
femminile, riforma delle 
Istituzioni, ecc., ri afferma¬ 
no elementi di analisi, ma 
Il programma è ancora tut¬ 
to da costruire. 

Un programma è fatto di 
tre passaggi concatenati e 
conseguenti: Analisi, obiet¬ 
tivi, progetti. C'è nei parti¬ 
to una tendenza a scam¬ 
biare per programma una 
combinazione tra l'analisi 
e gli obiettivi, mentre ciò 
che risulta decisivo è pro¬ 
prio lo sbocco nella deter¬ 
minazione progettuale. 

Si tratta in sostanza di 
trarre da un sistema di 
obiettivi, una serie di indi¬ 
cazioni di lavoro atte a di¬ 
ventare decisioni legislati¬ 
ve e comportamenti ope¬ 
rativi. 

Ovviamente è difficile 
cogliere quale rie lo speci¬ 
fico standard di determi¬ 
nazione di questo sforzo dt 
progettazione. Altrettanto 
problematico è Indicare 
quale aia l'organismo, o gli 
organismi, Incaricati di 
svolgere questo lavoro. Se 
la sede dell'elaborazione 
fossero I gruppi parlamen¬ 
tari - che è una delle Ipo¬ 
tesi - certamente ri por¬ 
rebbero grandi problemi 
di supporto logìstico, a 
causa a selezionare gli 
eletti: spesso il «cursus ho¬ 
norum. che Individua il 
parlamentare comunista 
non vede al primo posto il 
criterio della comirétenza, 
ma piuttosto quello della 
rappresentatività. 

Il problema fondamen¬ 
tale tuttavia è quello del li¬ 
vello di dettaglio necessa¬ 
rio perché gli obiettivi poli¬ 
tici si trasformino in pro¬ 
gramma. 

In un programma che 
voglia essere «di governo» 
e quindi tagliato secondo i 
tempi medio-brevi, la que¬ 
stione delle politiche del 
cambio è decisiva. 

È impossibile presenta¬ 
re un programma senza di¬ 
re se si vuole una politica 
del cambio rigido o flessi¬ 
bile e, in questo caso, en¬ 
tro quali margini generali 
di flessibilità. 

Le conseguenze a que¬ 


ste risposte sono chiare a 
tutti; nel primo caso stretta 
accettazione del vincolo 
esterno, politiche di rigo¬ 
re, privilegio del risana¬ 
mento di base rispetto agli 
aggiustamenti congiuntu¬ 
rali ma anche, come so¬ 
ttiene Fabrizio Onlda, una 
qualche «locazione, a fi¬ 
nanziare le aree più Ioni 
dell'Europa; nel secondo 
caao, recupero di concor¬ 
renzialità, dinamiche 
espansive, ma, di contro, 
potenzialità inflazionisti¬ 
che. 

Le politiche del cambio 
sono una discriminante 
fondamentale delle politi¬ 
che economiche e sociali. 
Ebbene, nel nostro con¬ 
gresso di Firenze abbiamo 
approvato le seguenti due 
allermazionl: 

«Con il tasso di cambio 
forte ri sono costrette le 
Imprese a ristrutturarsi In 
modo selvaggio, rispar¬ 
miando al massimo terza 
lavoro ed ostacolando lo 
sviluppo di nuovi settori e 
nuove produzioni.. (Tesi 
20 ). 

•(Occorre) inoltre... Il 
passaggio alta seconda fa¬ 
se del sistema monetario 
europeo (Sme) nella prò- 
spettivi di una unica mo¬ 
neta europea». (Program¬ 
ma II, a) 


L e due afferma¬ 
zioni potrebbe¬ 
ro risultare con¬ 
traddittorie. 

mmmm Quello che non 
mi sentirei di accettare è 
che questioni come queste 
alano «di dettaglio, e che 
un programma possa at¬ 
tuarli «a monte, della loro 
soluzione. 

Quando abbiamo Metto 
di diventare partito di pro¬ 
gramma abbiamo voluto 
affermare che II nostro 
problema non era più 
quello della legittimazio¬ 
ne, ma quello della credi» 
biìlt*. Un partilo di pro¬ 
gramma richiede una (vol¬ 
ta nel modo dt lavorare del 
groppo dirigente: una torte 
collegialità, grande peso 
alle questioni di merito, 
competenza e specializmi, 
volontà di concretezza e 
di definizione, ceduta dei 
compartimenti stagni. E 
l’orgoglio di essere propo- 

In una recente relazione 
dell'ex governatore detta 
Banca d’Italia Paolo Balli 
mi ha colpito Tu» dell'e¬ 
spressione: «fanteria reali¬ 
sta». SI riferiva ad un gran¬ 
de economista, ma è esat¬ 
tamente ciò di cui abbia¬ 
mo biwgno. 

È diffusa nel partito - e 
sono d'accordo - l'idea 
che noi non sappiamo più 
parlare atta mente delle 
giovani generazioni. Ma 
certo non sarà con rispol¬ 
verature ideologiche e 
utopismo che diventere¬ 
mo di nuovo il partito del 
domani. Penso che il (ute¬ 
ro nservi grosse soddisfa¬ 
zioni a chi si ponga nell'ot¬ 
tica di un lucido pragmati¬ 
smo, nel segno del pro¬ 
gresso e dello sviluppo, 
diffondendo il gusto delle 
risposte ai bi»gni reali e il 
richiamo alla mobilitazio¬ 
ne sulle cose da fare. 


TUnità 


Gerardo Chlaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 


Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato. Diego Basslnl, 
Alessandro Carri, 

Gerardo Chlaromonie, Pietro Verzelettl 


Direzione, redazione, amministrazione 
WIISRoma, via dei Taurini 19 telefono 06/4950331-2-3-4-5 e 
495I2SI-2-3-4 S. telex 613461. 20162 Milano viale Fulvio Te¬ 
sti 75, mietono 02/64401 Iscrizione al n 243 del registro 
riempa del tribunale di Roma Iscrizione come giornale murale 
mi registro del tribunale di Roma n 4555 

Dlrelloie responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Torino, lelelono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, lelelono 02/63131 


Stampa Nigl ape. direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75.20162. 
Mabtllmenil: via Clno da Pistoia 10 Milano, via dei Pelasgl 5 Roma 


■ri Se la liberazione della 
donna si misurasse sulla ba¬ 
se del successo e del potere 
raggiunto, le donne ameri¬ 
cane potrebbero rallegrarsi. 
Secondo i dati recentemen¬ 
te riportati al congresso del 
Now (National Organization 
(or Women, il raggruppa¬ 
mento dei movimenti fem¬ 
minili e femministi Usa), il 
43 per cento del lavori diri¬ 
genziali, e ad alta specializ¬ 
zazione professionale, come 
quelli di amministratore e 
manager finanziari, sono 
passati In mano alle donne. 
Le quali occupano oggi an¬ 
che li 49 per cento delle pro¬ 
fessioni liberali, quali avvo¬ 
catura, giornalismo e inse¬ 
gnamento, Eppure le donne 
americane non hanno anco¬ 
ra la parità costituzionale: 
l'Equa! Righi Emendamene 
che avrebbe dovuto ratifi¬ 
care l'eguaglianza tra uomo 
e donna, non è passato alla 
Costituzione 

Al congresso (secondo 
una corrispondenza di Lucia 


Annunziata della Repubbli¬ 
ca) si sono affrontate due te¬ 
si e due candidate alla presi¬ 
denza del Now: da una parte 
Molly Yard, circa settanten¬ 
ne, dì spirito rooseveitlano, 
che si balle per l'ingresso 
delle donne In politica (più 
donne candidate, più donne 
elette, più potere in mano al¬ 
le donne); dall'altra la qua¬ 
rantenne Noreen Connell, 
newyorkese, non sposata, 
fondatrice dell'organizza¬ 
zione delle donne che lavo¬ 
rano, la quale aveva II soste¬ 
gno di Betty Friedan, e dun¬ 
que dell'ala «movimentista» 
del congresso. Ha vinto Mol¬ 
ly Yard: le donne americane 
si sono pronunciate per una 
maggiore politicizzazione 
della loro presenza sodale, 
Betty Friedan, da sempre at¬ 
tenta alle esigenze dell'Iden¬ 
tità femminile, ha commen¬ 
tato: «Le donne oggi hanno 
bisogno anche di Intimità, 
casa e famiglia. Ci devono 
essere nuove realtà e nuovi 


PERSONALE 


sviluppi Intorno a questi pro¬ 
blemi, per mobilitare la nuo¬ 
va generazione di donne». 
La grande crisi, infatti, si è 
aperta su) fronte del privato 
dove le donne, provate dal» 
lo stress della carriera, si so¬ 
no ritrovate spesso a bran¬ 
delli; sole, senza figli, o im¬ 
pegnate ad allevarli con le 
proprie forze. 

Da noi la parità costituzio¬ 
nale esiste: le nostre sono 
tra le leggi più avanzate, in 
tatto di diritti della donna e 
della famiglia. Più diffìcile 
affermarsi nel mondo del la¬ 
voro, che offre scarse possi¬ 
bilità a tutti, del resto. Eque- 


ANNA DEL BO SOFFINO 


ste maggiori difficoltà di vi¬ 
vere direttamente un pro¬ 
cesso di emancipazione, 
non solo, ma di affermazio¬ 
ne personale, hanno forse 
permesso di approfondire il 
travaglio che deve attraver¬ 
sare una donna quando si 
emancipa. Tutte, ormai, san¬ 
no che lavorare significa sot¬ 
trarre tempo, energie, atten¬ 
zione, affettività, ai figli e al¬ 
la famiglia in generale; e che 
questa non è un’operazione 
indolore, in quanto figli e fa¬ 
miglia ne risentono, e si ri¬ 
bellano all'abbandono, al¬ 
l'incuria, e si staccano affet¬ 
tivamente dalla donna non 



più «materna». Questo il 
prezzo emotivo cui fa cenno 
Betty Friedan, e al quale si 
rifenva anche la francese 
Christiane Collange, quando 
scrisse «Voglio tornare a ca¬ 
sa». 

La politica, poi, è un'im¬ 
presa che richiede U tempo 
pieno, la totale dedizione e 
disponibilità, l'incessante at¬ 
tenzione a tutto quanto ac¬ 
cade, la capacità di giocare 
abilmente in attacco e in di¬ 
fesa: chi fa politica sa che ha 
ben poche risorse da dedi¬ 
care alla famiglia; si sa che i 
politici hanno mogli/ombra, 
pazienti e devote al succes- 


Il virile mestiere 
della politica 


» del marito, capaci di ge¬ 
stire da »!e la conduzione 
domestica e l'educazione 
dei figli. Il loro premio i il 
riflesso del potere di lui: ma 
quale uomo si sente premia¬ 
to dal riflesso del potere dì 
lei? 

Quando, perciò, si dice 
che occorre una maggiore 
presenza delle donne tn po¬ 
litica, perché occorre più 
potere lemminile per com¬ 
pletare quel lungo tratto che 
manca alla parità uo- 
mo/donna; e quando ai dice 
che sono ancora troppo po¬ 
che le donne capaci di suc¬ 
ces» e potere, non si tiene 
conto del tatto che le pio¬ 
niere della politica hanno 
dovuto rinunciare davvero a 
tutto, sul piano affettiva, e 
ricostruirsi, di dentro, un'in- 
dendità che di femminile, in 
sen» tradizionale, aveva 
ben poco. E doversi guarda¬ 
re ogni giorno alte specchio 
chiedendosi «che donna re¬ 
no?», non è facile per nessu¬ 


na. Nemmeno per quelle 
che amano il potere, lottano 
per conquistarlo, e n* sento¬ 
no positivamente il gusto 
corroborante. Perciò quan¬ 
do si dice «più donne in poli¬ 
tica», occorre fare ) conti 
con l'esistenza di quelle che 
reno disposte a caricarsi di 
responsabilità e mulilazioni 
davvero eccezionali per 
qualsiasi essere umano. 
Quante reno? 

Per ora poche, n guardale 
il panorama generale, • 
quello italiano tn particole- 
re; e non certo perché le 
donne non stano all'altezza 
Qe abbiamo viste capaci di 
questo e altro negli ultimi 
anni); ma perché il mestiere 
di politico è davvero virile, e 
prevede modi e tempi virili 
da sempre, cori che una 
donna che l'affronta deve 
saper capovolgersi dalla le¬ 
sta ai piedi. Perciò a quelle 
che to tanno dovremmo 
davvero ottrire la nostra gra¬ 
titudine e li nostro sostegno. 
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Spesa locale 

I Comuni 

bocciano 

Goria 


■■ ROMA. Solo Impegni ge¬ 
nerici per gli enti locali. Il pro¬ 
gramma del governo Goria 
non apende neanche una pa¬ 
rola per raccogliere II dram- 

• malico «Sos» llnantlarlo lan¬ 
cialo dal Comuni Italiani e si 
limita ad elencare, per II futu¬ 
ro, una serie di priorità senza 
riscontri concreti. Cosi, per la 

. riforma dell'ordinamento au- 
, tonomlatlco, la bozza pro¬ 
grammatica non va oltre «l'au- 
aplclo che si possa giungere 
all'approvazione della legge 
quadro già In discussione al 
, Senato», e le cose non cam¬ 
biano quando arriviamo al ca- 

• piloto della finanza locale, 
I proprio quella che aveva spin¬ 
to I Comuni a lanciare II grido 
d'allarme, dal momento che 

1 questi ultimi non hanno soldi 
' sufficienti per far fronte alla 

• maggiore spesa relativa al 
1 nuovo contratto di categoria 

del dipendenti degli enti loca- 
, II, Ecco le Indicazioni di Go- 
' dai I) consentire agli enti lo- 

• cali dì predisporre I propri bl- 
t lanci sulla base di Indicazioni 

finanziarle certe; 2) assicurare 
un trasferimento statale per II 

• finanziamento delle' spese 
< correnti, rapportato al tasso 
t d'inflazione programmato; 3) 
, attivare adeguati meccanismi 

di perequazione; 4) cadenza 
pluriennale per la determlna- 

• alone delle risorse da destina- 
, re agli Investimenti; 5) caden- 
i za pluriennale anche per II 

plafond di risorse acquisibili 
' presso la cassa depositi e pre¬ 
stiti. fiuto ciò - à scritto nel 
r programma di governo • nella 

• prospettiva di chiudere defini¬ 
tivamente Il ciclo decennale 

’ della decretazione d'urgenza, 
i dotando gli enti locali di auto- 
ì nomla Impostava; affrontando 
, e aletamando II debito som¬ 
merso (ma senza sanatorie 

• genorallziate); attuando un si- 
I eterna di controlli che preveda 
i misure sanzlonatorle per chi 
■ deroga dal sistema, 


! la lìnea tracciate da Oorla 
1 lasciano molto Insoddisfatti I 
I direni Interessali. Il vicepresl- 
1 dante dell'And, Ugo Volere. 
! ricorda che l’associazione del 
' Comuni ha di recente chiesto 
' un'lncqntro a Oorla per regio- 
I ni urgenti e gravi; «Slamooltre 
< là metà dell'anno - dice Vaie- 
, r* - e I bilanci non si possono 
! late perché mancano mille 
1 miliardi,per la copertura defili 
t oneri del contratto, perche 
i gravano sui bilanci I mutui ac- 
, cesi nell'86 e che dovevano 
’ falera coperti dallo Slato, 
1 parche la perequazione per 
t alcuni Comuni è aiata latta lo- 
i gllendo fondi ad altri Comuni. 
A tutto questo il programma 
di Goda non dà risposta». 

Ma le linee esposte, almeno 
quelle, soddisfano I Comuni? 

,i «Per II futuro * riprende Ve- 
, tere » mi pare di capire che si 
toma all'Idea di un'Ipotesi lm- 


. Politica Interna 

Il presidente incaricato forse stasera 
al Quirinale. Giovedì il governo 
si presenta al Senato per la fiducia 
Malumori Psi: ma è un pentapartito... 



Goria rassegnato 
«Non c’è maggioranza politica» 


«Ho ben chiarì ì limiti del governo che nasce, limiti 
politici e non temporali dovuti al latto che la mag¬ 
gioranza è nata su un programma e non su una 
intesa politica». Così Goria ieri pomeriggio alla Di¬ 
rezione de: c’è un governo, ma non una maggio¬ 
ranza che sìa veramente tale. Forse stasera (al 
massimo domattina) la lista dei ministri. Ma il Psdi 
minaccia di non entrare nel governo. 

GIOVANNI FASANELLA 


Mi ROMA II molino di mar¬ 
cia è orma! fissata: stasera, o 
al più tardi domani, Goria si 
recherà al Quirinale per scio¬ 
gliere la riserva e consegnare 
a Cossiga la lista dei ministri; 
giovedì il nuovo governo si 
presenterà al Senato per la fi¬ 
ducia e lunedi alla Camera (il 
voto a Montecitorio è previsto 
per il 4 agosto), 

Nel Psi cominciano intanto 
ad affiorare i malumori per 
una soluzione ritenuta non 
soddisfacente. «Gira gira, sia¬ 
mo al pentapartito.,,», dice 
deluso Felice Borgoglio, 
membro dell'esecutivo socia¬ 
lista ed esponente della «sini¬ 
stra». Dopo li 15 giugno, il ver¬ 


tice di via del Corso si era for¬ 
se Illuso di poter condurre il 
gioco, dettando le condizioni 
a piazza del Gesù. Ma sbollita 
l’euforia post-elettorale, con 
Goria ormai a un passo da) tra¬ 
guardo, nelle file socialiste si 
insinua il dubbio che questa 
prima fase della partita stia 
per concludersi con qualche 
punto all’attivo della De. Il go¬ 
verno che sta nascendo, dice 
Infatti Borgoglio, "è in pratica 
l’applicazione delia staffetta 
con l'intermezzo delle consul¬ 
tazioni anticipate». Non solo. 
Segna anche un arretramento 
rispetto «alle posizioni iniziati 
del Psi», Ollretutlo, «non c'è 
nemmeno una presenza so¬ 


cialista che pesi». E l'unico mi¬ 
nistero importante affidato ad 
un uomo del garofano, quello 
del Tesoro, «ci può compro¬ 
mettere in una gestione di 
uscita dal deficit prevista che 
non è da addebitare a noi, ma 
al precedente governo». In al¬ 
tre parole, «se vogliamo usare 
un termine calcistico, questa 
prima partita si chiude 2 a 1 a 
favore di De Mita». 

La delusione non serpeggia 
soltanto nella sinistra del par¬ 
tito. Contagia, dicono, anche 
settori dello stesso corrento- 
ne craxìano. Il bilancio, in ef¬ 
fetti, non sembra proprio lu¬ 
singhiero. Per controbilancia¬ 
re la presidenza democristia¬ 
na, i socialisti volevano una 
maggioranza che non somi¬ 
gliasse a quella distrutta du¬ 
rante la crisi della scorsa pri¬ 
mavera e riproposta insisten¬ 
temente da De Mita durante la 
campagna elettorale. Non bi¬ 
sognava dare la sensazione di 
aver ceduto a un diktat scudo¬ 
crociato e, nel contempo, oc¬ 
correva lanciare al paese un 
segnale di «cambiamento». E 
Invece... 


Invece, vien fuori un pastic¬ 
cio. Intervenendo ieri sera alla 
Direzione del suo partilo (riu¬ 
nita per ratificare l'intesa a 
cinque), lo stesso Goria ha 
detto di aver «ben chiari i limi¬ 
ti del governo che nasce: limi¬ 
ti politici e non temporali, do¬ 
vuti ài fatto che la maggioran¬ 
za è sorta su un programma e 
non su una Intesa politica». 

Il via libera a Goria è venuto 
ieri anche dalla Direzione re¬ 
pubblicana; e dai liberali che 
sono talmente soddisfatti (lo 
ha dichiarato il vicesegretario 
Sterpa) degli accordi raggiunti 
che non hanno nemmeno 
avuto bisogno di riunire I loro 
organismi dirigenti per ratifi¬ 
carli. Qualche problema lo 
pongono ancora i socialde¬ 
mocratici. Nicolazzi ieri ha ri¬ 
petuto che il Psdi non entrerà 
nel governo (si limiterà ad ap¬ 
poggiarlo dall'esterno) se le 
sue richieste non verranno 
soddisfatte; vuole tre ministe¬ 
ri, e non due. Il segretario so¬ 
cialdemocratico ha avuto un 
colloquio telefonico con Go¬ 
da il quale si sarebbe detto di¬ 


sponibile ad esaminare le ri¬ 
chieste socialdemocratiche. 

La struttura dei nuovo go¬ 
verno sembra comunque or¬ 
mai definita. Per quanto ri¬ 
guarda i democristiani, Fanfa- 
ni dovrebbe andare agli Inter¬ 
ni, Andreotti agli Esteri, Co¬ 
lombo alle Finanze, Galloni al¬ 
la Pubblica istruzione; Pan- 
dolfi verrebbe confermato al¬ 
l’Agricoltura, Donat Catlin al¬ 
la Sanità, Zamberletti alla Pro¬ 
tezione civile; Fracanzani as¬ 
sumerebbe la responsabilità 
del Bilancio, Prandini quella 
dei Trasporti e Gava quella 
deile Partecipazioni statali; 
Granelli sostituirebbe Gullotti 
ai Beni culturali; Gaspari la- 
scerebbe la Difesa per la Fun¬ 
zione pubblica, mentre Gona 
assumerebbe l'interim del mi¬ 
nistero per il Mezzogiorno. 
Per i socialisti, i nomi sono 
quelli di Amato (vicepresiden¬ 
za e Tesoro), Formica (Lavo¬ 
ro), Vassalli (Giustizia), Ru- 
bertì (Ricerca scientifica e 
Università), Tognoli (Casa e 
aree metropolitane), Ruffoto 
(Ambiente), Carrara CNtri- 


Le Camere devono approvare la legge prima delle ferie 

Ora di corsa per anticipare i referendum 
Già il 4 agosto il voto al Senato? 


Nel programma consegnato ai segretari del pentapar¬ 
tito Goria ha scritto: occorre fare una legge per far 
svolgere i referendum «in tempi ravvicinati». Ma che 
legge approvare? Una «ad hoc» solo per le consulta- 
aloni su giustizia e nucleare o una dal carattere più 
generale? I giorni a disposizione sono pochi, occorre 
approvarla prima di Ferragosto. Ed è al Senato, mar¬ 
tedì, che comincerà la corsa contro il tempo. 


FIDIRICO QEREMICCA 


* propria (e cioè indipendente 
i dal volume del redditi perce- 
1 piti) con la quale i cittadini 
; dovrebbero sostenere 1 bilan¬ 
ci comunali In disavanzo, I 

4 Comuni chiedono invece l’at- 

* tributane di un'area imposltl- 
iva autonoma che assegni ai 

Comuni alesai un settore orga¬ 
nico del prelievo tributarlo 
statale (per esempio quello 
I sugli immobili). Quanto poi 
.agli Investimenti, Goria non 
i può non sapere che per soste- 
’ nome U volume bisogna ga¬ 
rantire le somme indispensa- 
t bill per la gestione delle opere 
.costruite», «Non capisco a 
questo punto « conclude Ve¬ 
nere - cosa dovrebbe tare il 
«ministro per le aree metropo- 
flitane « per la casa, quando 
« mancano leggi sui suoli e sugli 
. espropri, se non accentuare i 
\ caratteri di centralizzazione 
f sostitutiva, Ma è proprio Top- 
sposto del nuovo assetto delle 
autonomie locali rivendicato 
da tempo dal Comuni». 


MI ROMA. «Il governo è im¬ 
pegnato a sostenere l’Iter di 
approvazione di un provvedi¬ 
mento legislativo che consen¬ 
ta l'indizione della consulta¬ 
zione referendaria in tempi 
ravvicinati, rimettendo al Par¬ 
lamento la valutazione su In¬ 
terventi più generali riguar¬ 
danti l’Istituto referendario». 
Insomma, una legge subito 
per anticipare 1 referendum 
già pendenti (nucleare e giu¬ 
stizia) e il rinvio al Parlamento 
delia discussione su modifi¬ 
che più profonde (se ritenute 
necessarie) dell'Istituto refe¬ 
rendario. 

Nel programma consegna¬ 
to sabato scorso ai segretari 
del pentapartito, Goria ha pro¬ 
posto una soluzione di questo 
tipo per lo spinosissimo pro¬ 
blema del referendum sul nu¬ 
cleare. Uno schema di Iniziati¬ 
va non proprio dettagliato e 
che ha, Infatti, aperto la via a 
posizioni differenti circa te 
strade da percorrere. Se, In¬ 
semina, all'apparenza si di¬ 
rebbe generale l’accordo sul¬ 
la opportunità di far svolgere 
la consultazione referendaria 
già quest’autunno, Indicazioni 
diverse sono state avanzate 


circa i modi e gii strumenti da 
adottare per raggiungere que¬ 
sto obiettivo. 

Giuliano Amato, socialista, 
vicepresidente in pectore del 
nuovo governo, ha per esem¬ 
plo proposto che Camera e 
Senato approvino una legge 
•ad hoc» che, senza affrontare 
il problema generale dei tem¬ 
pi di svolgimento dei referen¬ 
dum, si limiti a Ussaro per que¬ 
sto autunno, in deroga alla 
legge elettorale sui referen¬ 
dum, lo svolgimento delia già 
pendente consultazione. Una 
legge, insomma, che risolve¬ 
rebbe il problema per l’oggi, 
ma che non impedirebbe do¬ 
mani, in caso di referendum 
già indetti e di scioglimento 
anticipato delle Camere, lo 
slittamento della consultazio¬ 
ne di almeno un anno. 

La proposta dì Giuliano 
Amato ha suscitato qualche 
sorpresa perché un paio di 
settimane fa lo stesso gruppo 
socialista aveva presentato al¬ 
la Camera una proposta di 
legge che affrontava, Invece, 
il problema nella sua generali¬ 
tà. Il testo del Psi, infatti, sulla 
base delle indicazioni già con¬ 
tenute nella proposta ai legge 


a firma Zangheri-Bassànini, 
àuggéflvà dl modificare 'radi- 
palmento l'articolo 34 della 
legge elettorale dei re.feretv . 
•dumi qarilo^ppuhto dw^w»? ' 
vede - in caso di scioglimento 
anticipato delle Camere - lo 
slittamento di 365 giorni di 
tutto l’iter per lo svolgimento , 
del referendum stesso. 

Comunque sia, il problema 
che si pone perché su nuclea¬ 
re e giustizia si possa votare 
quesrautunno, è quello dei 
tempi: è intoni indispensabile 
che la legge che permette 
l'anticipo dei referendum ven¬ 
ga approvata da Camera e Se¬ 
nato entro ferragosto, prima - 
cioè - della pausa estiva dei 
lavori del Parlamento che tor¬ 
nerebbe poi a riunirsi, presu¬ 
mibilmente, non prima del 1 
10-15 settembre. Tempi stret¬ 
ti, dunque, anche in conside¬ 
razione del latto che su en¬ 
trambe le Camere pende il di¬ 
battito ed il voto sui nuovo go¬ 
verno. Ma comunque suffi¬ 
cienti - se ci sarà il necessario 
accordo politico - perché la 
legge venga approvata in tem¬ 
po utile. 

L'esame del testo (quasi < 
certamente duello sul quale i 
sono, nei falli, già d’accordo i 
otto gruppi parlamentari) sarà i 
avviato in Senato che, votata i 
presumibilmente tra venerdì 
sera e sabato mattina la fidu- i 
eia al governo, procederà poi < 
lunedi alla costituzione ed alla ; 
convocazione delie commis- 1 
sioni. La legge dovrebbe esse- i 
re esaminata ed approvata in < 
commissione già martedì 4 ; 
agosto ed esser poi sottoposta | 



Giovanni Spadolini 


a) voto dell’assemblea - come 
è opinione del presidente 
Spadolini - mercoledì 5 o ad¬ 
dirittura nella stessa giornata 
di martedì. Immediatamente 
dopo la legge sarà trasmessa 
alla Camera che, discussa e 
votata ia fiducia al governo 
Goria (presumìbilmente tra 
martedì sera e mercoledì mat¬ 
tina), dovrebbe immediata¬ 
mente dopo passare all’esa¬ 
me ed al voto della legge. 

L’iter dovrebbe seguire, 
dunque, tempi molto spediti: 
questo sarà dovuto all’urgen¬ 
za di approvare la legge entro 
la prossima settimana, e facili¬ 
tato dall'estrema semplicità 
dei testo stesso che, compo¬ 
sto da un unico articolo, si 
presta - in presenza di accor¬ 


do politico - ad un esame ve¬ 
loce. 

La legge così approvata sa¬ 
rà quindi inviata al presidente 
della Repubblica per la pro¬ 
mulgazione. Il capo dello Sta¬ 
to ha 30 giorni di tempo per 
farlo, ma è presumibile che 
assolva a questo atto imme¬ 
diatamente, o comunque in 
tempi stretti. Subito dopo, la 
pubblicazione di rito sulla 
Gazzetta ufficiale e l’entrata in 
vigore, 15 giorni dopo la pub¬ 
blicazione stessa. Se i tempi 
saranno rispettati, Insomma, 
ia legge potrebbe aver vigore 
a partire dai primi giorni dì 
settembre. Ed è a partire da 
allora che Cossiga, su delibe¬ 
razione dei Consiglio dei mi¬ 
nistri, potrà indire i tanto di¬ 
scussi e attesi referendum. 


«No, le donne non sono Affiori spedali» 


Elena Marinucci (Psi) minaccia 
di non votare la fiducia 
I pareri di Romana Bianchi 
e Susanna Agnelli, 

Laura Qma e Gabriella Ceccatelli 


ANNAMARIA I 

Mi ROMA. «Non si sa bene t< 
cosa ci sia di vero in questa s 
faccenda del ministero degli n 
Affari speciali. Non era negli C 
accordi; l'unica cosa certa è p 
che si tratta di una proposta $ 
delle donne de, Ma se viene C 
confermato quello che hanno z 
aerino i giornali, io questo go- s 
verno non io voto», dice con o 
aria di alida la senatrice socia- c 
lista Elena Marinucci, avvoca- d 


tessa impegnata da sempre 
sul fronte dei diritti delle don¬ 
ne e fin qui presidente della 
Commissione per la parità 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio, nata sotto il governo 
Grazi. E, prevedendo le obie¬ 
zioni dei malevoli, aggiunge 
subito: «Se fanno un ministero 
o un sottosegretariato alla 
condizione femminile, e lo 
danno a una democristiana, 


mi sta bene, ci confronteremo 
politicamente, chi ha più filo 
tesserà. Ma questo pasticcio 
no». 

Dopo la campagna elettora¬ 
le de, tutta giocata sulla tutela 
della famiglia e delle «cose 
che contano», dal cappello dì 
Goria è uscito questo mostri¬ 
ciattolo: un ministero delia fa¬ 
miglia, che dovrebbe occu¬ 
parsi dei problemi degli anzia¬ 
ni e delle minoranze, nonché 
delia condizione femminile. E 
sarebbe affidato a Rosa Russo 
Jervolìno, cinquantuno anni, 
democristiana della corrente 
di Forlani, nella scorsa legisla¬ 
tura presidente della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla Rai-tv. La Jervolmo si 
è occupata a lungo dell’ufficio 
famiglia della De, e ora - non 
si capisce ancora bene con 
quali compiti - entrerebbe nel 
nuovo governo per dar vita a 


un'ipotesi dì lavoro pensata 
dalle democristiane, che ave¬ 
vano domandato qualcosa del 
genere per bocca della sena¬ 
trice Ceccatelli del Movimen¬ 
to femminile, contraria a un 
ministero alla condizione del¬ 
la donna, considerato un'ipo¬ 
tesi riduttiva rispetto alla più 
generale ottica della famiglia. 

E proprio su questo punto 
che la Marinucci attacca. «E 
un'idea assolutamente ana¬ 
cronistica - sostiene -, anche 
gli Stati che avevano affronta¬ 
to la questione femminile se¬ 
condo un'ottica di proiezione 
e di tutela, oltre che della fa¬ 
miglia, dei giovani e degli an¬ 
ziani, hanno cambiato rotta. 
Hanno preferito dar vita a or¬ 
ganismi (commissioni, sotto- 
segretariati, ministeri) per 
coordinare misure specìfiche 
destinate a promuovere una 
politica di parità*. 


«È pazzesco, Elena Mari¬ 
nucci ha ragione - commenta 
Romana Bianchi, dei gruppo 
interparlamentare delie elette 
nelle liste del Pcì -. Se le cose 
stanno come sì legge sui gior¬ 
nali, si toma a parlare della 
famìglia come di una sorta di 
"superpersona", dentro la 
quale annegano diritti e biso¬ 
gni individuali molto diversi, 
quelli delle donne ma anche 
quelli di altri soggetti, i giovani 
per esempio. In una società 
moderna si può ancora parla¬ 
re della famiglia in questi ter¬ 
mini? Al contrario, sì dovreb¬ 
bero pensare interventi molto 
articolati. Per dì più sì tratta di 
una scelta molto grave, se vi¬ 
sta nell'insieme del program¬ 
ma di governo, che si avvia a 
fare altri tagli sulle politiche 
sociali». 

Ma le comuniste gradireb¬ 
bero un ministero alla condi¬ 


zione femminile? «Personal¬ 
mente non mi entusiasma la 
discussione su questo argo¬ 
mento - risponde Romana 
Bianchi -. Dipende per fare 
che cosa, uno strumento di la¬ 
voro potrebbe essere utile: bi¬ 
sogna vedere con quali poteri 
sul complesso dette questioni, 
con quale portafoglio... A mio 
parere uno strumento del ge¬ 
nere, ministero o sottosegre¬ 
tariato, dovrebbe avere capa¬ 
cità di raccordo tra vane poli¬ 
tiche: lavoro, istruzione, servi¬ 
zi sociali... in questo senso 
forse sarebbe più agile un sot¬ 
tosegretariato presso la presi¬ 
denza del Consiglio», conclu¬ 
de, 

Sugli Affari speciali si defi¬ 
nisce «scenica per non dire 
contraria* Lauta Cima, depu¬ 
tata del gruppo verde «Non è 
chiaro che cosa ci sia dietro, 
per ora l’unica cosa definita 


rsono i tagli ulteriori alla spesa 
sociale - osserva -. E, sicco¬ 
me la mancanza di chiarezza 
genera sospetti, temo che ri¬ 
spunti fuori la questione della 
legge 194 e della tutela della 
vita». 

Sportivamente, la senatrice 
repubblicana Susanna Agnelli 
commenta: «Un ministero ha 
senso solo con un vero porta¬ 
foglio o con mezzi veramente 
efficaci». 

A conclusione della giorna¬ 
ta di ieri, infine, è giunto il 
plauso della senatrice Gabriel¬ 
la Ceccatelli che, al termine 
del Comitato nazionale dei 
movimento femminile de, sì è 
complimentata con Goria, di¬ 
chiarandosi soddisfatta della 
scelta di un nuovo ministero 
«che evidenzia la volontà del 
governo di affrontare in un’ot¬ 
tica coordinata i problemi di 
un più giusto e dinamico svi¬ 
luppo sociale». 


28 luglio 1987 



Tre crisi 
politiche 
più lunghe 
di questa 


La crisi politica che è ormai agli sgoccioli sì inserirà al 
quarto posto nella graduatoria delia durata. 11 primato rìsa¬ 
le ai 79: furono necessari 126 giorni per il cambio di 
guardia tra il tripartito Dc-Pri-Psdi guidato da Giulio An¬ 
dreotti ed il governo Dc-Psdi-Pli formato da Francesco 
Cossiga. La seconda crisi più lunga è del 72 (passando per 
le elezioni anticipate); 121 giorni dalia caduta del primo 
governo di Andreotti alla nascita del suo secondo ministe¬ 
ro. Al terzo posto la crisi dell'83 (sempre passando per le 
eiezioni anticipate), quando tra le dimissioni del quinto 
governo Fanfani e la nascita del Craxi-uno passarono 95 
giorni. Quando Goria otterrà la fiducia definitiva saranno 
passati 97-98 giorni dalla non-fiducia de! sesto governo 
Fanfani. 


smo) e Ruggiero (Polìtiche 
comunitarie). I repubblicani 
dovrebbero avere tre ministri: 
Battaglia (Industria), Gunnelia 
(Poste) e Mammi (Rapporti 
con il Parlamento). Un mini¬ 
stero ai liberali, quello della 
Difesa (Zanone) e, per il mo¬ 
mento, due ai Psdi: Lavori 
pubblici (De Rose) e Marina 
mercantile (Vizzini). 

Quali i compiti del nuovo 
governo? Innanzitutto, scrive 
Luigi Pedrazzi sul «Popolo» di 
stamane, quello di varare ia ri¬ 
forma istituzionale, «compre¬ 
so lo scioglimento dei nodo 
del sistema elettorale». E se 
entro la metà della legislatura 
«una riforma adeguata non sa¬ 
rà al voto del Parlamento», av¬ 
verte Pedrazzi, «i cittadini 
esterni ai partiti, ma non estra¬ 
nei alia politica, dovranno fa¬ 
re da sé, nella legalità natural¬ 
mente, ma assumendo in for¬ 
me nuove quel compilo che i 
vecchi partiti avessero troppo 
disatteso nell'indicazione di 
programmi e nella formazione 
di schieramenti». Si allude in¬ 
somma all'eventualità di un ri¬ 
corso al referendum. 


Disarmo 

7 richieste 
dal Comitato 
per la pace 


■■ Il «Comitato promotore 
assodaziorìe per la pace» ha 
inviato a Goria uria lettera per 
auspicare che nei programma 
del governo ci sia una indica¬ 
zione sui principali nodi del 
disarmo, «affinché il Parla¬ 
mento possa adeguatamente 
discuterne e l’opinione pub¬ 
blica esserne informata». 

Le richieste principati: «Una 
non ambigua e non generica 
dichiarazione dei governo ita¬ 
liano sulla sua piena disponi¬ 
bilità a rimuovere i missili 
Ciuise qualora l’Unione Sovie¬ 
tica sia disposta a rimuovere 
gli Ss-20. E questo senza con¬ 
dizioni; la revisione della deci¬ 
sione di aderire al progetto 
Sdi, assunta dal precedente 
governo; la determinazione a 
discutere della difesa europea 
per quanto riguarda gli arma¬ 
menti non nucleari senza pun¬ 
tare ad un aumento deila spe¬ 
sa; l'impegno ad una informa¬ 
zione esauriente al Parlamen¬ 
to dei progetti decisi in sede 
Nato e l'atteggiamento assun¬ 
to in merito dall'Italia; l’impe¬ 
gno del governo a predispor¬ 
re, come ha fatto quello sve¬ 
dese, un piano dettagliato dì 
riconversione dell'industria 
bellica italiana; il varo di un 
serio progetto di controllo e 
limitazione del commercio 
delle armi; una nuova legisla¬ 
zione per l’obiezione di co- 


Inrianlnp Una indagine conoscitiva 

muoyiuc su||e condi2ion , d , vl , a dei 

SU condizioni minori di 14 anni e sullo 

a diritti stato di attuazione dei loro 

v uiuiii diritti è stata proposta da un 

dCl minori gruppo di deputati comuni* 

sti e dei<a Sinistra indipen- 
dente con una mozione 
presentata alla Camera. La mozione, frutto dell'iniziativa 
degli eletti delia Fgci, reca tra le altre firme di Pietro Foie- 
na, Renato Zangheri, Livia l\irco e Stefano Rodotà. Con il 
documento si impegna inoltre il governo ad Informare 
sulla tutela effettiva delie condizioni di vita nei minori; 
sugli impegni perché a tutti i minorenni venga assicurata 
concretamente la tutela dei diritti fondamentali previsti 
dalia Costituzione; sulle iniziative per la realizzazione di 
una convenzione intemazionale sui diritti dell'infanzia. 


Iniziative ZZ' 

ii . « . Angelo Cavagna, il sacer* 

per I obiezione dote combonlano di Bolo- 

ili rncrlpn 7 A gna che ha digiunato 27 

ai coscienza glornl ^ denunciare „ie 

gravi inadempienze de) mi¬ 
nistero della Difesa verso i 
giovani obiettori di co¬ 
scienza al servizio militare», il deputato della Sinistra indi- 
pendente Luciano Guerzonl ha annunciato un’interroga¬ 
zione urgente e ravvenuta presentazione di una proposta 
di legge che prevede nuove norme, per 11 riconoscimento 
dell'obiezione, tali da assicurare garanzia e certezza del 
diritti a quanti vi si appellano. Altra Iniziativa del deputalo 
demoproletario Edo Ronchi che ha invitato a tutti i colle¬ 
ghi a sottoscrivere una mozione, da presentare dopo l'In¬ 
sediamento del nuovo governo, che impegni la Difesa a 
rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono l'esercizio del 
diritto all'obiezione. 


Cjcdollna SffS^nSSl 

rivestita miei fan»: lo ha affermato 

Alla Hi franroco Bona Stalìer, ospite ieri del 

dlld W francese telegiornale dell'emittente 

francese TM» aggiungendo 
che obiettivo dei suo lavoro, 
di parlamentare è quelle di) 
•promuovere la'liberazione sessuale». Cicciollna, che è. 
comparsa In* tv coir urabitino da educanda' eiisbfìto; 
orsacchiotto di pelouche, si è definita «urta sowereivi che 
adora la trasgressione». Mentre continuava a parlare, una' 
delle Spalline del suo abito è scivolata. Subito Yves Mou- 
musi, conduttore del telegiornale, è accorso per aiutarla a 
ricoprirsi: «Certe cose non si possono mostrare alla tv 
francese», le ha spiegato. 


Russo Spena 
da Arafat 
«Coria riconosca 
l’Olp» 


Giovanni Russo Spena è 
stato ricevuto a TUnisi da 
Yasser Aralat (nella foto). Il 
segretario di Democrazia 
proletaria ha definito «mol¬ 
to fruttuoso e fraterno» Il colloquio, cui è seguito anche un 
incontro con il «numero due» dell'Olp. Abu Jihad. Dp, in 
una conferenza stampa di ieri, rileva che la decisione presa 
dall’Olp ad Algeri di «allargare ii ventaglio dell'iniziativa , 
internazionale», nella prospettiva di una conferenza di pa¬ 
ce, «non sta ricevendo segnali incoraggianti né da parte 
italiana, né da parte europea». 1?e i punti al centro dei 
colloqui di Tornisi: una conferenza internazionale, appun¬ 
to, «con la presenza di tutte le parti in causa» e sotto l’egida 
del Consiglio di sicurezza deli’Onu; la situazione «sempre 
drammatica» dei campi palestinesi in Libano; il rispetto 
degli impegni Cee per la coopcrazione nei territori arabi 
occupati. Dp chiede infine a Goria il riconoscimento «im¬ 
mediato» dell’Olp. 



GIORGIO FRASCA PQIARA | 

Ultima seduta del Consiglio 

Da Fanfani tre decreti 
in extremis: afta, 
locazioni e «salvaprocessi» 


Mi ROMA. Brevissima riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri - 
l'ultima del gabinetto Fanfani 
- ieri per reiterare (cioè ripre¬ 
sentare) tre decreti legge non 
approvati in tempo dal Parla¬ 
mento e quindi scaduti. Si trat¬ 
ta dei provvedimenti che rì- 

S iano «la composizione 
Corti d’assise e dì altri 
uffici giudiziari»; «misure ur¬ 
genti contro l’afta epizootica 
e altre malattìe epizootiche 
animali»; «norme in materia di 
locazione di immobili a uso 
non abitativo, di alloggi di edi¬ 
lizia agevolata, di prestiti 
emessi dalle Ferrovie dello 
Stato ed interventi nel settore 
distributivo». In particolare, il 


primo dei tre decreti è desti¬ 
nato a rivestire notevole Im¬ 
portanza sullo svolgimento dì 
alcuni processi. Al termine 
della riunione del Consiglio 
dei ministri (durata mezz'ora) 
il responsabile della giustizia 
Virginio Rognoni ha dichiara¬ 
to: «Abbiamo rìpresentato il 
provvedimento, confortati da 
una decisione delia Cassazio¬ 
ne la quale ha riconosciuto ri¬ 
correnti t presupposti dì costi¬ 
tuzionalità. Questo è un de¬ 
creto destinato ad «vere effet¬ 
ti a medio e a lungo termine. 
Si doveva evitare che si annul¬ 
lasse l'attività giurisdizionale e 
penale di questi ultimi tre anni 
delie Corti d’assise delle gran¬ 
di città». 


i 


i 









Politica Interna 


La Fiat entra a Telemontecarlo 

Forse nelle prossime ore 
verrà firmato raccordo 
con i proprietari brasiliani 


Nasce un nuovo «impero» dei media 

Uno scossone al mercato 
italiano, nell’alleanza coinvolti 
capitali francesi e spagnoli? 


Agnelli adesso va in onda 
e dà un dispiacere a Berlusconi 


È d’estate che Berlusconi ha piazzato alcuni dei 
suol colpi più micidiali. Basta pensare all’acquisto 
- avvenuto a fine agosto 1984 - di Retequattro. 
D'estate 11 gruppo Berlusconi rischia di ricevere il 
primo grosso dispiacere nella sua slnora folgoran¬ 
te ascesa: la Fiat entra nel mercato televisivo, pren¬ 
de una quota di Telemontecarlo. L’intesa potrebbe 
essere firmata nelle prossime 24-48 ore. 


ANTONIO ZOLLO 

MI ROMA. C'è chi al chiede 
quale possa essere la ragione 



per la quale un gruppo delle 
dimensioni della Fiat prende 
una quota di Telemontecarlo, 
tv con una sua notevole digni¬ 
tà e un discreto fatturato ma 
pur sempre di peso tuttora 
modesto nel mercato Italiano. 
E perciò si ipotizza che possa 
trattarsi del consueto fuoco di 
sbarramento messo in atto da 
Berluteonl, quando all’orlz- 
«onte si affaccia un possibile 
concorrente. 

Pare, invece, che le cose 
stiano davvero In modo diver¬ 
so, Il silenzio, gli atteggiamen¬ 
ti elegantemente evasivi degli 
Interessati nelle ultime 48 ore 
sembrano la conferma più au¬ 
torevole alle Indiscrezioni che 
collocano nell'arco di tempo 
che va da stasera a giovedì 


mattina l’ora cruciale, quella 
della firma dell’accordo. 

Attualmente Telemontecar¬ 
lo è posseduta al 90% dalla 
brasiliana Rede Globo, il quar¬ 
to network al mondo dopo I 
tre colossi (Abc, Nbc, Cbs) 
statunitensi; il restante 10% è 
della Rai. In base alla intesa 
che si sta per llrmare, il 49% 
del pacchetto nelle mani di 
Rede Globo dovrebbe passare 
alla Fiat. Il tramite più accredi¬ 
tato pare II gruppo Rizzoli. 
Nella combinazione dovreb¬ 
bero entrare anche il socio 
francese di recente acquisito 
dalia Rizzoli (si sono scambia¬ 
ti il 10% delle azioni) la poten¬ 
tissima Hachelte, e (orse an¬ 
che un partner spagnolo di af¬ 
fari con Rede Globo. 

Se le cose stanno cosi è 
ben comprensibile perché 


l'accordo dì cui si parla 
preoccupi Berlusconi, ben più 
di quanto non lo infastidisse il 
modo in cui la Rai e la De - in 
passato - hanno «usato» con¬ 
tro di lui Telemontecarlo pro¬ 
vocando nervose reazioni so¬ 
cialiste. Non si tratta più di mi¬ 
surarsi con qualche aspirante 
competitore dt molte speran¬ 
ze e scarsa consistenza. Di fat¬ 
to si pongono le basi di una 
possibile alleanza tra tre gi¬ 
ganti - Rede Globo, Hachette 
e Fiat - in grado non soltanto 
di modificare l’attuale assetto 
del mercato italiano, basato 
sul duopolio Ral-Berlusconl, 
ma di rimescolare le carte a 
livello europeo e interconti¬ 
nentale. Ed è sui mercati a di¬ 
mensione europea e planeta¬ 
ria che si decide la suprema¬ 
zia tra I grandi della comuni¬ 
cazione. 

Dal punto di vista del mer¬ 
cato italiano, nell’Immediato, 
non vi è dubbio che il tasso di 
competitività di Telemonte¬ 
carlo si gioverebbe subito del 
sostegno e del peso di un so¬ 
cio come la Fiat. Del resto, c'è 
da considerare che Telemon¬ 
tecarlo può contare sulla «di¬ 
retta» essendo una emittante 
straniera (le è stata preclusa 


soltanto a Roma e nel Lazio 
da un'ordinanza pretorile); ha 
un fatturato pubblicitario che 
naviga, per il 1987, verso i 100 
miliardi; soprattutto potrebbe 
dimostrarsi in grado non sol¬ 
tanto di erodere quote di mer¬ 
cato alla concorrenza, ma di 
agire anche come polo d'at¬ 
trazione per altre imprese te¬ 
levisive, a cominciare dalla 
neonata Odeon tv di Vincen¬ 
zo Romagnoli. 

In campo europeo e inter¬ 
nazionale il ristretto gruppo di 


giganti della comunicazione 
(network del genere creato 
da Rupert Murdoch, che han¬ 
no diramazioni in diversi con¬ 
tinenti e operano in tutti i se¬ 
gmenti del sistema: dalla tv, ai 
giornali, al cinema) tra i quali 
Berlusconi vuol essere anno¬ 
verato, si troverebbero a fare i 
conti con tre antagonisti che, 
partendo dall'accordo per Te¬ 
lemontecarlo, potrebbero 
mettere in piedi Imprese da 
far tremare: si pensi solo al 



«Sorbello mi ha diffamato» 

Novelli querela 
il giudice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


mercato pubblicitario euro¬ 
peo, destinato ad esplodere 
nei prossimi anni, sotto la 
spinta delia diffusione dì siste¬ 
mi televisivi a forte connota¬ 
zione commerciale. Per farsi 
un'idea basti ricordare che a 
fine 1986 il solo gruppo Rizzo¬ 
li valeva oltre 400 miliardi di 
solo fatturato pubblicitario; 
che Hachette è leader In Fran¬ 
cia, ha fatturato nel 1986 oltre- 
3mila miliardi, le sue attività 
spaziano dai libri alla tv; che la 
brasiliana Rede Globo non ha 
rivali in America Latina, pos¬ 
siede tv, radio, giornali, anche 
una banca. 

Sul versante italiano sono 
evidenti sia i ricaschi che 
avrebbero un molo di primo 
piano giocato in Europa dalla 
Fiat o, comunque, dalla Rizzo¬ 
li e dal gioco delle sue allean¬ 
ze; sia le convenienze che 
spingono Fiat e Rizzoli a muo¬ 
versi secondo certe direttrici. 
Basterà citarne due. Primo: in 
quasi tutti i mezzi (tv, giornali, 
radio) il settore auto è al pri¬ 
mo posto (o subito dopo) per 
investimenti pubblicitari. Ciò 
vuol dire che una multinazio¬ 
nale come la Rat, con interes¬ 
si industriali e finanziari che 


dall’ftaiia spaziano per l’Euro¬ 
pa e, passando per la Spagna, 
giungono in Brasile, non può 
non essere presente in tutti i 
mezzi al cui finanziamento 
concorre con ingenti investi¬ 
menti in pubblicità. Secondo; 
se - come la Fiat ha fatto - si 
ritiene strategica la presenza 
nel settore delle comunicazio¬ 
ni di massa, non si può perde¬ 
re una battuta nei processi di 
centralizzazione e integrazio¬ 
ne sovranazionale in atto nel 
sistema comunicativo. Anzi. 
Per il gruppo Rizzoli - ad; 
esempio - la internazionaliz¬ 
zazione, l’acquisizione di di¬ 
mensioni almeno europee e 
l’ingresso in nuovi settori, co¬ 
me la tv, sono condizioni es¬ 
senziali per reggere aU'urto 
dei concorrenti (Mondadori- 
Caracciolo, Berlusconi) an¬ 
che su) mercato italiano, dove 
la competizione è ormai un 
dato strutturale. 

E la Rai? Assieme al 10% 
delle azioni essa ha anche il 
diritto di esprimere gradimen¬ 
to nei confronti di eventuali 
nuovi soci di Telemontecarlo. 
Ma c’è motivo di ritenere che 
né Rede Globo né Fiat abbia¬ 
no ragione di preoccuparsene 
troppo. 


■■ TORINO. A tre giorni dal¬ 
le ultime dichiarazioni di Se¬ 
bastiano Sorbeilo, che «preci¬ 
sava» ma non smentiva affatto 
la sostanza dell'Intervista a 
«Epoca», Diego Novelli ha 
sporto l'annunciata querela 
contro il magistrato torinese, 
titolare di alcune delle più de¬ 
licate inchieste che coinvol¬ 
gono l'amministrazione pub¬ 
blica. Il parlamentare comuni¬ 
sta si è presentato nella tarda 
mattinata di ieri agli uffici del¬ 
la cancelleria della Procura 
della Repubblica, in via Tasso, 
dove ha fatto registrare la sua 
denuncia per diffamazione a 
mezzo stampa. Avvicinato dai 
cronisti, Novelli ha rifiutato di¬ 
chiarazioni: «Non intendo ali¬ 
mentare polemiche persona¬ 
li». 

Alle polemiche si era inve¬ 
ce volonterosamente dedica¬ 
to il giudice Sorbello già nel¬ 
l’ordinanza conclusiva dell'in¬ 
chiesta sui «semafori intelli¬ 
genti», tirando in ballo, con 
considerazioni del tutto gra¬ 
tuite, l'ex sindaco di Tonno 
che non era rnai stato sentito 
neppure come teste. Convo¬ 
cato il 19 giugno dinanzi alla 
sezione disciplinare del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura su denuncia di Novel¬ 
li, Sorbello se l'era cavata (S 
voti a favore contro 4) per il 
rotto della cuffia. E qualche 
settimana dopo, con ostina¬ 
zione degna di miglior causa, 
è tornato a battere il chiodo 
nell'intervista a) settimanale 
con affermazioni che, stando 
al testo pubblicato, suonava¬ 
no cosi: «Se fossi ammalato di 
protagonismo, a Novelli una 
comunicazione giudiziaria l'a¬ 


vrei mandata Se lo «vcmI 
interrogato come teste, e si 
fosse mostrato reticente, mi 
sarei trovato a doverlo arre¬ 
stare. Per motivi di sensibilità, 
ho preferito agire come ho 
agito». 

Un modo di presentare le 
cose che, senza l'avallo di un 
solo dato di fatto, gettava pe¬ 
santi ombre di sospetto. No¬ 
velli non tardava un attimo a 
replicare: «Adirò le vie legali 
perchè ritengo che la ikMtuia 
non possa essere amministra¬ 
ta con i se e con I ma. Se c'e¬ 
rano molivi per aprire indagini 
sul mio operato, mi doveva 
essere regolarmente inviata 
una comunicazione giudizia¬ 
ria nei confronti delia quale 
avrei reagito rinunciando im¬ 
mediatamente all'immunità 
parlamentare...» 

Novelli avvierà una causa 
anche sul terreno civile per ot¬ 
tenere il risarcimento del dan¬ 
no (l'eventuale somma ver¬ 
rebbe devoluta al Gruppo 
Abele) e inoltrerà un secondo 
ricorso al Consiglio superiore 
della magistratura. 

Sulla vicenda 4 intervenuto 
ieri Lucio Libertini che espri¬ 
me piena solidarietà a Novelli: 
•Questo caso « aggiunge - ri¬ 
propone un tema più genera¬ 
le, magistratura e questione 
morale. Non si può sopporta¬ 
re oltre uno Stalo corrotto, ma 
il rimedio non è tornare alla 
Bastiglia», libertini spiega di 
volersi riferire aila situazione 
di tanti cittadini, comunisti o 
delle più dive ree opinioni poli¬ 
tiche, «inquisiti, incarcerati, 
colpiti nella vita pubblica e 
privata, e poi apparii del tutto 
innocenti, o soggetti a con¬ 
danne dubbie». □ RGS. 


, ' T " Giunta pentapartita sostenuta dai radicali 

Napoli, Lezzi sindaco 
A Pannella una commissione 


PlMrd Usili, 65 anni, socialista, è lt nuovo sindaco 
i; di Napoli. Sarà a capo di una giunta di pentapartito 
composta da nove democristiani, quattro sociali¬ 
sti, due socialdemocratici, due repubblicani e un 
liberale. I radicali hanno votato la giunta in cambio 
di una delega (che non è un assessorato) ad occu¬ 
parsi di problemi specifici e la presidenza di una 
commissione. Il dibattito sul programma è rinviato. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

^ITÒ FAENZA 


Mi NAPQU. Porpora, Il can¬ 
didato della De alla poltrona 
di sindaco, «è rimasto in pan- 
china*. Attende che arrivi il 
suo turno in nome dell'a/rer- 
mw#a (nessuno osa chiamar¬ 
la staf («ita) sancita dal rappre¬ 
sentanti del pentapartito nel¬ 
l'accordo che a Napoli ha 
portato, ieri mattina alte 13. 
Ritiro Lezzi, socialista, alla 
carica dt sindaco. 

Sono proprio i socialisti, 
però, a non voler sentire par¬ 
lare di «staffetta», e lo stesso 
sindaco, appena eletto, ha fat¬ 
to notare che una «maggio¬ 
ranza si cambia solo se non 
funxiona*. 

l'elezione de) sindaco e 


della giunta, che ha anche 
l'appoggio del Partito radica¬ 
le, è avvenuta senza grossi 
ncontrasti nella maggioranza. 
Un solo consigliere (del 52 
che costituiscono la base di 
questo pentapartito allargato) 
non ha partecipato alla vota¬ 
zione per l'elezione di Lezzi, 
ma quando sembrava che la 
sua «lontananza» fosse I) fretto 
della protesta per non essere 

(^«fuggiasco* è ritornato in au¬ 
la ed ha partecipalo a tutte le 
successive votazioni. 

Qualche volo, ad onor del 
vero, il «greppone» lo ha per¬ 
so. Tre nelle votazioni per il 
primo cittadino, un palo in 


quelle successive. Non man¬ 
cano comunque gli sconienti: 
è il caso di un esponente della 
segreteria cittadina del PII, 
che feri mattina non ha esitato 
a dichiarare che la «De si è 
presa tutti gli assessorati chia¬ 
ve». 

Non molto soddisfatto del¬ 
la delega che gli è stata asse¬ 
gnata neanche il suo collega 
di partito Rosario Rusciano, 
che dovrà sovraintendere ai 
lavori pubblici, mentre lui 
avrebbe preferito restare alla 
«cultura». 

Il consiglio comunale si è 
aperto alle 11. in aula con I 
consiglieri è arrivata l'eco del¬ 
la riunione che si era svolta la 
sera precedente sulle nomine. 
per quanto si è saputo finora, 
è stato deciso di affidare due 
presidenze alia De e le altre 
due all’area laico-socialista. Il 
resto è stato rinvialo. 

Si deve anche decidere su 
chi sarà il vicesindaco. Toc¬ 
cherebbe alla De, ma con Por¬ 
pora in «panchina» la lotta è 
serratissima. 

«Cerano in consiglio altre 


maggioranze possibili, com¬ 
presa quella di sinistra - ha 
dichiarato il compagno Gerar¬ 
do Chiaiomonte, capogruppo 
del Pei I) capolista del Psi, 
l'attuale sindaco, aveva pro¬ 
spettato in campagna eletto¬ 
rale l'opportunità di costituire 
una giunta ron tutte le fòrze 
democratiche. Ha prevalso, 
invece, una logica ferrea di 
pentapartilo, con una rigidità 
pregiudiziale del tutto anoma¬ 
la anche in rapporto alle vi¬ 
cende politiche nazionali. La 
maggioranza è stata allargata 
al Partito radicale, da tempo 
impegnato a puntellare il pen¬ 
tapartito. Non abbiamo alcu¬ 
na fiducia nella capacità di 
una coalizione così eteroge¬ 
nea a governare efficacemen¬ 
te. La nostra opposizione - ha 
concluso Chtaromonte che ha 
Indicato nella lotta alla ca¬ 
morra e la questione morale 
gli obiettivi primari dei comu¬ 
nisti - sarà ferma ed intransi¬ 
gente». 

Pietro Lezzi, nel corso delle 
dichiarazioni seguite alla sua 
elezione, dichiarava che se la 
«sua» giunta avrà ostacoli, tal 



è pronto a dimettersi. La staf¬ 
fetta? «È una sciagura. 11‘pro* 
blema vero - ha aggiunto - è 
quello di amministrare bene; 
poi si vedrà chi avrà il corag¬ 
gio di far fallire una giunta che 
lavora al meglio». 

I democristiani sembrano 
frenare anche loro sulla sosti¬ 
tuzione al vertice della giunta. 
Scotti ha affermato, a questo 


proposito, che la nuova mag¬ 
gioranza ha di fronte un lavo¬ 
ro non facile e commentando 
l'ingresso in maggioranza del 
radicali ha affermato che esso 
ha un precìso significato poli¬ 
tico, ma che del resto il Pr ne¬ 
gli incontri programmatici ha 
avanzato proposte che hanno 
trovato l'accordo di tutti, visto 
che si tratta di questioni sul 
tappeto già dalla passata legi¬ 


slatura. 

Pannella che girava freneti¬ 
camente per l'emiciclo, ha 
confermato che la presidenza 
della commissione che gli sa¬ 
rà assegnata lo impegnerà per 
quattro mesi, «il tempo di 
completare il lavoro». La dele¬ 
ga andrà a Craveri. 

Il discorso sul programma 
della nuova giunta è rinviato 
alla prossima seduta. 


Un esposto 

Bertuzzi 

vuole 

in tribunale 
i radicali 

Mi MILANO, Dopo la polemi¬ 
ca verbale si passa alle aule 
giudiziarie. Alberto Bertuzzi, 
eletto a Montecitorio nelle li¬ 
ste radicali, risponde con un 
esposto alla magistratura alle 
accuse dei suoi ex alleati di 
lista. Nel documento si chiede 
ai giudici milanesi di accertare 
se nei comportamenti di Mar¬ 
co Pennella si può ravvisare il 
reato di ingiuria, diffamazione 
o oltraggio (visto che I parla¬ 
mentari -sottolinea l'autore 
dell'esposto - sono pubblici 
ufficiali). Bertuzzi ha trasmes¬ 
so alla Procura anche una let¬ 
tera dì Pannella e il testo di 
un'intervista concessa dal lea¬ 
der radicale a una radio priva¬ 
ta. Come è noto, i dirigenti di 
largo Argentina avevano chie¬ 
sto a Bertuzzi di tenere lede 
agii impegni presi prima delie 
elezioni, e di dimettersi dalia 
carica di deputato, per favori¬ 
re l’ingresso alla Camera del 
tesoriere radicale Calderai. 
Per Bertuzzi l’iniziativa di Pan¬ 
nella non attenta al suo «ono¬ 
re» ma alla sua «immagine» e 
al suo «molo di rappresentan¬ 
te dei cittadini». 


Missini 

Per Tremaglia 
e Franchi 
«validità 
del fascismo» 


del Msi Mirteo Tremigli» « 
Franco Franchi daH'ùtficko 
politico del partilo, hanno ri¬ 
volto un appello al militanti In 
vista del prossimo congresso 
per il varo di un gruppo deno¬ 
minato -Nuove prospettive 
nella continuiti.. Non dovreb¬ 
be - secando le intensioni di¬ 
chiarale - esprimere o soste¬ 
nere un candidalo alla auceet- 
sione di Almiranlc, ma batter¬ 
si per «Idee e linee politiche.. 
Tra i temi indicali, -storicitu- 
«ione e validità politica del la¬ 
scisi™ e dell'alternativa costi¬ 
tuita dal progetto di nuova Re¬ 
pubblica.. 

Il gruppo inoltre rivendi¬ 
cherà le scelte originarie e le 
radici del Movimento sociale, 
riaflermando la continuità sto¬ 
rica e polìtica del Mai rispetto 
al movimento lascisi» In una 
interpretazione .moderna e 
senza equivoci: un'impoata- 
zione di prospettiva e non dì 
restaurazione e che Indica 
nella libertà, nel pluralismo, 
nella partecipazione le tonda¬ 
mente della democrazia nuo¬ 
va, ispirata ai valori dello spiri¬ 
to e della tradizione.. 


Spezia, gruppo di comunisti 

«Cossutta in Direzione, 
Napolitano lasci 
la commissione esteri» 


L’Azione cattolica difende gli interventi della Chiesa 
ma non s’oppone all’annullamento della circolare Falcucci 


Craxi autoritario, dice TAc 


La crisi in Sicilia 

Adesso il Psi propone 

un presidente 

con mandato esplorativo 


MI GENOVA. I comunisti 
iscritti al «Centro culturale pa¬ 
ce socialismo» di La Spezia 
hanno Inviato una lettera al 
segretario dei Pei (e in copia 
ai segretari regionale, provin¬ 
ciale e di alcune sezioni) In 
cui si chiede che Armando 
Cossutta entri nella Direzione 
de) partilo. La lettera - che 
porta In calce 104 firme - cri¬ 
tica la politica del Pei a tutti i 
livelli («nazionale, regionale e 
federale») e sostiene che 
•emerge la necessità di porre 
con decisione un duro lavoro 
di ricostruzione dell’Identità 
del Partito comunista Italiano» 
in modo da «saper condurre 
una lotta intelligente senza 
tregua». 

Alle valutazioni 1104 firma¬ 
tari fanno seguire quelle che 
hanno titolato come «le no¬ 
stre proposte», cne sono tre. 
Al primo punto si chiede la 
convocazione di un comitato 
federale «aperto al contributo 
del segretari di sezione, agli 
amministratori, al responsabili 
delle organizzazioni di massa, 
ai sindacalisti, per dibattere le 


novità che scaturiranno dal 
Comitato centrale che sì apre 
oggi e definire quale linea po¬ 
litica seguire nello Spezzino». 

«Inoltre - proseguono - ri¬ 
teniamo che la Direzione dei 
partito deve riconsiderare la 
questione Cossutta alla luce 
dei nuovi fatti. In questa ottica 
riteniamo che jl partito oggi 
non-si possa privare del com¬ 
pagno Cossutta, sia perché le 
sue Idee rappresentano un 
consistente numero di com¬ 
pagni sia perché In Direzione 
manca ora una voce viva e 
reale della base comunista». 
Per quanto riguarda Invece il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no - è la terza richiesta - «noi 
riteniamo che pur rimanendo 
in Direzione, nel partito non 
possa più ricoprire la carica di 
responsabile della politica 
estera, vista la delicatezza del¬ 
la questione e vista la posizio¬ 
ne che lui ha assunto nell'ulll- 
mo Comitato centrale*. 

La lettera, altre che agli in¬ 
testatari. e in alcuni casi, pri¬ 
ma di loro, è finita nelle reda¬ 
zioni spezzine del quotidiani. 


In polemica con Craxi, il presidente dell’Azione 
cattolica afferma che I vescovi hanno il «diritto- 
dovere» di illuminare i cattolici i quali, però, deci¬ 
dono in base alla loro libertà di coscienza. L’intesa 
Falcucci-Cei può essere modificata purché sia sal¬ 
vaguardata la norma concordataria dell’awalersi o 
non avvalersi dell'insegnamento della religione. La 
parola al Parlamento. 


ALCESTE SANTINI 

Mi CITTÀ DEL VATICANO. 


Anche la presidenza dell’A¬ 
zione cattolica ha solidarizza¬ 
to, Ieri, con un ampio comuni¬ 
cato, con «il diritto-dovere» 
del vescovi di «fornire ele¬ 
menti di orientamento alla co¬ 
scienza morale del cattolici» 
respingendo le accuse rivolte 
da Craxi al «fattore Chiesa» 
dopo l’intervento nella recen¬ 
te campagna elettorale. Nel 
comunicato si parla del di¬ 
scorso di Craxi come di «un 
rigurgito di tono autoritario 
che non ha precedenti nella 
vita della Repubblica con la 
surrettizia motivazione di vo¬ 


ler salvaguardare ia libertà di 
coscienza dei cattolici in Ita¬ 
lia». 

A questo proposito, il presi¬ 
dente dell’Azione cattolica, 
Raffaele Cananzi, osserva che 
1 cattolici sono «adulti e matu¬ 
ri» per cui «il pronunciamento 
dei vescovi è stato un richia¬ 
mo ai principi ed uno sguardo 
generale ai valori in gioco, ma 
il laicato ben utilizza la libertà 
di coscienza*. Perciò, ia que¬ 
stione così come è stata posta 
dal leader socialista «non ha 
ragion d'essere» perché quan¬ 
to hanno deito I vescovi è ser¬ 
vito solo di «orientamento per 


la formazione di un giudizio 
critico che, In ultima analisi, 
spetta alla coscienza del cat¬ 
tolico nella sintesi fra idealità 
e fattualità». Per Canan 2 ì «il re¬ 
cente attacco* dimostra quan¬ 
to «ci si attardi ancora su que¬ 
stioni che dovrebbero esser 
chiare» perché sono ormai 
improponibili «i vecchi stec¬ 
cati». C’è, piuttosto, da discu¬ 
tere sui problemi del fututro 
della società italiana ed è ciò 
che l’Azione cattolica sta fa¬ 
cendo nei «campi-scuola na¬ 
zionali» in corso in varie loca¬ 
lità del paese. Occorre respin¬ 
gere tutti quei discorsi che 
portino, in questo momento, a 
«chiusure o separazioni non 
compatibili con la crescita de¬ 
mocratica del paese e con 
quella morale e culturale della 
sua gente». 

Immediata la replica socia¬ 
lista affidata ad Ugo Imlnl' «in 
un paese dove la Chiesa gode 
di ogni libertà e rispetto, non 
ha bisogno di Intervenire nelle 
competizioni elettorali: essa sì 
farebbe pesare ingiustamente 


una autorità sui cattolici allor¬ 
ché pretendesse di guidarli 
nelle scelte elettorali. Libera 
la Chiesa di intervenire, altret¬ 
tanto loberì i laici di esprìme¬ 
re la loro disapprovazione». 

Quanto alla «riproposta 
modifica dell'intesa fra gover¬ 
no e Cei per l'insegnamento 
della religione cattolica nella 
scuola statale», dopo l’annul¬ 
lamento da parte del Tar dei 
cardini della circolare Falcuc¬ 
ci, il presidente dell'Azione 
cattolica non si mostra con¬ 
trario purché sia salvaguarda¬ 
to il princìpio dell'awalersi o 
non avvalersi di tale insegna¬ 
mento, «Lo Stato è certamen¬ 
te libero nel decidere quale 
debba essere il trattamento da 
riservare a coloro che non 
esercitano la facoltà di avva¬ 
lersi dell'insegnamento delia 
religione cattolica». L’impor¬ 
tante è che l'eventuale deci¬ 
sione dello Stato non si risolva 
in una «discriminazione* nel 
confronti dell’insegnamento 
della religone come materia o 


per coloro che la scelgono 

L’interveno del presidente 
dell'Azione cattolica rappre¬ 
senta un segnale nuovo rispet¬ 
to all'intesa Falcucci-Cei e so¬ 
prattutto alla circolare dell’ex 
ministro deila Pubblica istru¬ 
zione che ha indotto un grup¬ 
po di cittadini a ricorrere al 
Tar. Infatti, il grande equivoco 
nasceva dal fatto che, con la 
circolare Falcucci, l’insegna¬ 
mento della religione finiva 
per diventare obbligatorio te¬ 
nendo anche conto che lo 
Stato non aveva predisposto 
gli strumenti per le materie al¬ 
ternative. 

Il Tar, invece, con la sua 
sentenza ha affermato che lo 
studio della religione è una fa¬ 
coltà (non un obbligo) offerta 
agli studenti che fanno questa 
scelta. Non si tratta - dice la 
sentenza - di fare una scelta 
tra due distinte forme di inse¬ 
gnamento ma tra ('avvalersi o 
no dì questo insegnamento. È 
da qui che il Parlamento deve 
partire per evitare nuove e 
inutili «guerre di religione». 


■■ ROMA. Il tentativo è quel¬ 
lo di sbloccare in qualche mo¬ 
do la crisi alla Regione Sicilia 
che si protrae ormai da un 
mese e mezzo. Di fronte alla 
(ondata eventualità che il voto 
odierno a Sala d'Èrcole per 
l'elezione del presidente del 
governo regionale si tramuti 
in un nulla di fatto, ieri il presi¬ 
dente del parlamento sicilia¬ 
no, il socialista Salvatore Lau* 
ricella ha proposto di rinviare 
la questione dell’accordo po¬ 
litico tra ì partiti e di eleggere 
comunque un presidente al 
quale affidare un mandato 
esplorativo. Secondo Lauri- 
cella, quest'«escamotage» 
(che resta comunque difficile 
perché su un candidato do¬ 
vrebbero sempre convergere I 
voti di una coalizione) per¬ 
metterebbe di aprire a livello 
istituzionale una trattativa che 
- viceversa - oggi incontra 
molti ostacoli tra gli ex alleati 
del pentapartito. Lauricella 
aggiunge che sì tratterebbe d) 
una «mimriforma più che mai 
utile» che riporterebbe «nelle 
istituzioni una trattativa pro¬ 
grammatica finalmente tra¬ 
sparente». C’è da aggiungere 


che nei giorni scorsi una ini¬ 
ziativa analoga era stata pro¬ 
posta dal segretario regionale 
liberale Stefano De Luca. Fino 
a sera le forze del vecchio 
schieramento ijentapartìto 
erano riunite per pronunciarli 
sulla soluzione prospettata da 
Lauricella ma molti elementi 
facevano pensare a una fuma¬ 
ta nera, A margine della «que¬ 
relle* dei cinque artiti, è in 
corso in Sicilia la serie dì con¬ 
sultazioni programmatiche 
promosse dal partito comuni¬ 
sta, Nella sede die gruppo, a 
Palazzo dei Normanni, ieri si 
sono recate le delegazioni dei 
pìccoli industriali, oell'Asiop, 
dell'Arci e della Lega ambien¬ 
te, «E importante - ha detto il 
presidente regionale deli'Api, 
Giuseppe Albanese che un 
partito che è stato tradizional¬ 
mente all’opposiaìone si con¬ 
fronti con una forza cosi rap¬ 
presentativa del mondo eco¬ 
nomico*. «Siamo sempre più 
convinti - ha risposto il presi¬ 
dente dei deputati comunisti» 
Gianni Parisi - delia necessità 
dì un forte impegno program¬ 
matico anche dail’oppwizio- 
ne». 














in Italia 


Decine di vittime 

Abbandonati negli ospizi 
oppure in ospedali 
privi di ventilazione 


Scarsa assistenza 

Per evitare il decesso 
spesso sarebbe bastata 
una flebo d’acqua 
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Una corsìa del Ricoveri Riuniti di Reggio Calabria 


11 caldo che uccide 
Ma a morire sono soltanto anziani poveri 



Per il caldo muoiono sopratutto i poveri. Anziani 
abbandonati, ghettizzati negli ospizi o che abitano 
là dove non arriva un filo d'aria quando il sole 
batte violento ad oltre 40 gradi. Un medico di 
Reggio Calabria sulle morti di questi giorni: «Non è 
da escludere che abbiano influito anche le condi¬ 
zioni di assistenza in cui molti ammalati sono tenu¬ 
ti, specie in case di cura private o ospizi». 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA 11 bi¬ 
lancio è drammatico Quasi 
cinquanta morti in Calabria 
Dodici in Basilicata Undici in 
Sicilia Era proprio inevitabile 
che morissero tante persone, 
soprattutto anziani? Pare pro¬ 
prio di no In grandissima par¬ 
te In questi giorni uomini e 
donne sono stati uccisi dal¬ 
l'assenza dì cure e dalla man¬ 
canza di strutture, elementari 
e per nulla sofisticate, ma ne¬ 
cessarie per affrontare l’emer¬ 
genza caldo senza soccombe¬ 
re «Alcuni per non morire 
avevano bisogno solo di un 
pò d'acqua Alcun) ricoverati 
nei giorni scorsi li abbiamo 
curati solo con le flebo d’ac 
qua e ora sono in ripresa» Il 
giudizio è del dottor Aurelio 
Altomonle che in questi gior¬ 


ni, assieme a pochi suoi colle¬ 
ghi, ha fronieggiato l’emer¬ 
genza caldo a Reggio nel re¬ 
parto medicina generale dove 
sono state ricoverate le donne 
deH'osplzio-lager dei Ricove¬ 
ri Il secondo elemento che 
emerge con chiarezza dal bi¬ 
lancio di questi giorni è Che di 
caldo muiono solo i poveri 
«Sia chiaro - mi spiega Alto- 
monte - io mi limito a regi¬ 
strare un fatto il viavai in que¬ 
sti giorni in ospedale per il cal¬ 
do è stato tutto di persone di 
una certa condizione sociale» 
Ma anche tra i poveri c'è stata 
una graduatoria «Quelli che ci 
sono arrivati dalle famiglie II 
abbiamo trovati in condizione 
recuperabile e 11 abbiamo sal¬ 
vati quasi tutti Quelli degli isti¬ 
tuti come la Caritas erano un 


po peggio Quelli dei Riuniti, 
ci sono arrivati in condizioni 
disperate e non abbiamo po¬ 
tuto fare nulla» lnsouma, il 
decesso e arrivato soprattutto 
quando c erano già alla base 
gravi carenze assistenziali o 
quando ì malati erano già stati 
spinti verso la morte da situa¬ 
zioni igienico-samtane pieto¬ 
se e disastrate II dottor Giu¬ 
seppe Taglieri, medico al 
pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le cittadino, taglia corto «Non 
è da escludere che abbiano 
influito anche le condizioni di 
assistenza in cui molti amma¬ 
lati sono tenuti specie in case 
di cura private o ospizi» Ed 
ancora «La situazione nelle 
case ^li cura private per que¬ 
sto tipo di pazienti è evidente¬ 
mente piu grave che non nello 
stesso ospedale civile, dove 
pure operiamo in condizioni 
difficili» li caso dei Ricoveri 
riuniti è esemplare Le donne 
erano sottotetto, sicuramente 
la temperatura dentro i carne- 
rom ha superato i <13 gradi 
Una vecchietta è stata ritrova¬ 
ta con due bicchieri d'acqua 
in mano Stava cosi da ore, 
preoccupata che se lì avesse 
poggiati li avrebbero potuti ru¬ 
bare gli altri malati Lì teneva 


stretti consapevole che diffi¬ 
cilmente sarebbe passato 1 in¬ 
fermiere per farsi portare altra 
acqua ai momento giusto E 
fondato il sospetto che alcune 
delle ospiti dei Riuniti se fos¬ 
sero state spostate per tempo 
ai piani inferion o nel giardi¬ 
no, si sareboero salvate Ma 
dentro l’ospizio-lager manca¬ 
no gli ascensori e il personale 
è ridotto all’osso Nessuno 
avrebbe potuto trasportare a 
braccia decine di ncoverate 
che sono, quindi, rimaste lì a 
morire «Cello - riconosce il 
dottor Altomonle - se I medi¬ 
ci dei Ricoveri avessero potu¬ 
to lavorare in condizioni di 
normalità, ne sarebbero morti 
di meno» 

Del resto, il caldo non è 
considerato una possibile 
emergenza Agli Ospedali riu¬ 
niti di Reggio, un grande com¬ 
plesso inaugurato da tre anni, 
non esistono impianti di ana 
condizionata «Forse - mi di¬ 
cono - ci sono in sala opera¬ 
toria, ma non so se funziona¬ 
no» A pediatria, allottavo 
piano, sotto una terrazza in¬ 
fuocata si bolle «Ma non c e 
neanche un ventilatore», so¬ 
stiene il dottor Barilia che ci 
lavora Anche nel reparto do¬ 


ve sono stati ncoverati gli an¬ 
ziani in fin di vita per iperte- 
mia non c'è ana condizionata 
•Al massimo - testimonia il 
dottor Altomonte - qualche 
ventilatore che i malati si por¬ 
tano da casa» 

Ugualmente drammatica e 
con le stesse caratteristiche, 
la situazione a Catanzaro I 
morti, secondo il comunicato 
ufficiale del vertice tenuto len 
da sanitari e primario di geria¬ 
tria dell ospedale Pugliese, 
sono 15 A genatria negli ulti¬ 
mi tre giorni, per problemi di 
caldo, i ncoven sono arrivati a 
50 Nessuno dei morti ha su¬ 
perato le 48 ore di degenza «1 
decessi - si dice nel comuni¬ 
calo - non hanno riguardato 
persone da tempo ncoverate 
nella divisione di geriatria, ma 
degenti giunti in condizioni 
compromesse» Come dire 
quelli che sono stati curati da 
noi, sono ancora lì tutti vivi 
Muoiono quelli che non aven¬ 
do ricevuto cure arnvano in 
ospedale praticamente già 
morti Ma non c'è tanto da 
scialare Anche al Pugliese di 
Catanzaro, un altro ospedale 
abbastanza nuovo, non ci so¬ 
no impianti di aria condizio¬ 
nata Neanche a geriatna 


Maltempo 
Nubifragi 
in Emilia 
Romagna 


In Sicilia 

Nove morti 
a Sambuca 
e a Paterno 


Intervista al professor Marino Peruzza, geriatra veneziano 
sulle tante vittime dell’afa tropicale di luglio 


«Vite che si possono salvare» 


MI ROMA Se al Nord tempo¬ 
rali e nubifragi hanno rispar¬ 
miato Piemonte e Val d'Aosta, 
' una aorte peggiore è toccala 
* all'Emilia Romagna, aggredita 
nel giorni scorsi da violente 
’ tempeste che hanno sradicato 
allieti, allagato decine di ne- 
gozl, appartamenti al plano 
,(erta o hall di alberghi, affon¬ 
dalo Imbarcazioni o danneg¬ 
gialo le linee dell'Enel 
I problemi più gravi nella 
sona di Ravenna, da Cervia a 
Milano Marittima, Ma anche II 
ferrarese è stato colpito dal 
terribile fortunale L'Intensità 
delle piogge ha provocato In 
diversi maesi l'Interruzione 
delle linee elettriche, mentre 
nel Ravennate e nel Bologne- 
' se una micidiale grandinata ha 
rovinato diverse coltivazioni, 
alla prima stima I danni sareb¬ 
bero di varie centinaia di mi¬ 
lioni Molli stabilimenti bal¬ 
neari della riviera adrlallca sa- 
, ranno costretti con tutta pro¬ 
babilità ad anticipare la chiu¬ 
sura della stagione, con un 
comprensibile, secco danno 
all'economia turistica, che co- 
Mltuiice II nerbo dell'econo¬ 
mia romagnola. 


Mi AGRIGENTO A Sambuca 
di Sicilia, In provincia di Agri- 
genio, ira lunedi e martedì 
mattina sono morti sei anziani 
a causa del caldo. 1>e di loro 
sono deceduti presso un Isti¬ 
tuto di assistenza per anziani, 
gli altri tre nelle proprie abita¬ 
zioni Anche a Palermi, In 
provincia di Catania, sono 
morte due persone, per crisi 
Ipercaloriche Sono deceduti, 
il professor Nino Franco Cic¬ 
cia, assessore de di Patemò 
alla cultura ed una giovane 
donna di 23 anni, Carmela 
Corsaro Entrambi sono siati 
colpiti da collasso cardiocir¬ 
colatorio nelle proprie abita¬ 
zioni. Sabato, sempre a Pater- 
nò, era morta una bimba di 
due mesi c'è II sospetto che 
sla deceduta per un colpo di 
caldo Ieri, In tutta la Sicilia, il 
termometro è finalmente sce¬ 
so sensibilmente attestandosi 
sui normali livelli stagionali. 
Hanno tirato un sospiro di sol¬ 
lievo I numerosi turisti italiani 
e stranieri che affollano l'isola 
che nei giorni scorsi sono siali 
messi a dura prova dalla lunga 
ondala di scirocco durala una 
settimana 


Le morti di tanti anziani in queste roventi settimane 
di luglio don possono essere archiviate addebitan¬ 
dole semplicemente alia «debolezza dei vecchi». 
Professon universitari e geriatri mettono sotto ac¬ 
cusa la profonda solitudine in cui si macera la terza 
età, una solitudine che è ben più del ritrovarsi soli 
fra quattro mura. L'opinione del professor Marino 
Peruzza, illustre geriatra veneziano. 


VITTORIO RAOONE 


wm ROMA La solitudine, in 
una stanza zeppa di ricordi 
ma priva di presenze fisiche 
0 la malinconia, nella famiglia 
che vorrebbe liberarsi del 
«vecchio» al più presto 0 l'af¬ 
follamento raccogliticcio e 
pietistico di un casermone In 
cui gli anziani possono «so¬ 
pravvivere» fra di loro. C’è 
un’Italia della terza età pove¬ 
ra, miseranda, che dipende 
dalle attenzioni di uno Stato 
spesso patrigno Qui il caldo 
Insopportabile di luglio ha 
raccolto il numero più largo di 
vittime. Al professor Marino 
Peruzza, primario della II di¬ 
vistone geriatrie» dell'ospe¬ 
dale «Glustlnlan» di Venezia, 
abbiamo chiesto un parere 
sulle morti di anziani per U 


caldo Intenso. 

GII anziani - nsponde in 
prima battuta il professore - 
sono più suscettibili al clima, 
ed il perché è evidente hanno 
un equilibrio omeostatico più 
debole, vale a dire che il loro 
organismo mal si adatta al¬ 
l’improvviso variare delle con¬ 
dizioni esterne La loro «soglia 
di tolleranza» di sbalzi climati¬ 
ci e forti escursioni termiche, 
come In questi giorni, è bassa 
Ciò vale per il caldo, ma an¬ 
che, all’opposto, si venflca 
d'inverno con il freddo E il 
minore equilibrio di cui parlia¬ 
mo si Innesta spesso In perso¬ 
ne che hanno già malattie re- 
spiratone, cardiocircolatorie, 
epatiche. 

Basta questo sd archivia¬ 


re come «fatali» le morti 
degli ultimi giorni? 

Assolutamente no 11 qua¬ 
dro strettamente biologico è 
aggravato con forza da fatton 
esterni Voglio farle un esem¬ 
pio stiamo conducendo in 
Veneto una ricerca sulla nutn- 
zione fra gli anziani i primi 
risultati indicano che almeno 
il trenta per cento della terza 
età, oltre 165 anni, è malnutri¬ 
to Ed è una tendenza presen¬ 
te nel paesi ricchi Ci sono stu¬ 
di inglesi, danesi, polacchi 
che danno le stesse nsposte 
Non sono in causa soltanto le 
condizioni materiali di vita, 
ma l’Intera organizzazione 
esistenziale dell'anziano È un 
problema di costume, e di in¬ 
terventi sodali nasce dallo 
stato di vero e proprio abban¬ 
dono che tanti anziani subi¬ 
scono Mancano gli incentivi 
a condurre una vita sana, ric¬ 
ca di interessi Insomma, si è 
«soggetto debole» anche per 
questa profonda, sostanziale 
solitudine 

E le vittime del ricoveri 
pubblici, quelle lasciate a 
morire al sole a Catanza¬ 
ro, e altrove? 


Le dico questo sarebbe 
presuntuoso sindacare un sin¬ 
golo caso clinico, senza aver¬ 
lo seguito personalmente Ma 
se il quadro ambientale in cui 
sono morte quelle donne in 
Calabria corrisponde a ciò 
che è stato descritto, allora 
proprio non c è dubbio erano 
morti da evitare Potevano e 
dovevano essere evitate 
Tenga presente che, nel ca¬ 
so del caldo eccessivo, l'orga¬ 
nismo ha dei meccanismi par¬ 
ticolari di difesa Pensi per 
esempio alla sudorazione Gli 
anziani, specie quelli degli 
ospizi, che sono, in genere, 
non autosufficienti, hanno po¬ 
che possibilità di attivare tali 
meccanismi, in quanto la gran 
parte deile funzioni organiche 
è deteriorata la funzione re¬ 
nale, la ventilazione polmona¬ 
re, le capacità metaboliche, 
l’equilibrio cardiocircolatorio 
A maggior ragione un istituto 
di riposo deve costantemente 
accudire i pazienti, seguire le 
loro necessità, sostenere le lo¬ 
ro funzioni Una mobilità ben 
programmata, ambienti diver¬ 
si per sonno e veglia, una con¬ 
dizione ambientale adatta a 
difenderli dagli insulti am¬ 
bientali sono le necessità mi¬ 


nime Se non un giardino, cer¬ 
tamente Tana condizionata E 
poi un'alimentazione adatta, 
tarata sui clima, meno calorie, 
almeno il 30% di meno, un'ali¬ 
mentazione ncca di liquidi, 
presi in maniera frazionata per 
evitare l'eccessiva sudorazio¬ 
ne, cibi ricchi di sali naturali, 
come frutta, verdura e cosi 
via Insomma, è una vera e 
propria indicazione di vita, 
che occorre (e questo vale 
per tutti gli anziani*), e un aiuto 
samtano che è ben più ampio 
delta somministrazione di me¬ 
dicinali Va sconfitta la loro 
solitudine 

Parole pesanti, confermate 
dai professor Eolo Parodi, 
presidente della Federazione 
degli ordini dei medici. ■L’im¬ 
patto di questi giorni sugli an¬ 
ziani ha dimensioni sconvol¬ 
genti, e lo Stato è latitante. 
Nel Duemila di questo passo 
gli ospedali, d’estate, ospite¬ 
ranno sempre più anziani Oc¬ 
corre creare attorno ad essi 
attenzione, per permettere 
che si sentano utili alla socie¬ 
tà, e non degli emarginati, 
pacchi postali che vengono n- 
tirati dal deposito solo dopo 
le lene» 


Forse ora 
la foca monaca 
si potrà 
salvare 



Le proteste degli ambientalisti, una beila e giusta campa¬ 
gna di sensibilizzazione del Wwf, un buon riscontro gior¬ 
nalistico hanno sortito un primo effetto il ministro Mano 
Pavan ha firmato ieri un decreto per la protezione del 
golfo di Orosei in Sardegna, dove vi sono ancora gii ultimi 
esemplari di foca monaca II decreto prevede il divieto 
assoluto di pesca, nonché la navigazione con meZ2i da 
diporto in tutto il golfo di Orosei fi provvedimento é ora in 
attesa della firma del ministro della Manna mercantile 


Esami di Stato 
bocciati 
28 privatisti 
su 29 candidati 


Ecatombe di privatisti a Bo- 
vaiino, in provincia di Reg¬ 
gio Calabna Ventotto del 
29 candidati esterni -1 pri¬ 
vatisti - agli esami di Stato 
dell’Istituto professionale 
di Stato per il commercio 
«Corrado Alvaro» di Bevali* 
no sono stati bocciati La notizia è stata resa nota ieri dallo 
stesso preside, professor Antonio Delfino, il quale ha pre¬ 
cisato anche che tutti i candidati interni alla maturità sono 
stati, viceversa, promossi 


Picchia 
a sangue 
la figlia 
di 4 mesi 


Ancora maltrattamenti nei 
confronti dei bambini. Ar¬ 
restato, a Reggio Calabria, 
Mano Quagliandolo, 46 an¬ 
ni, che ha picchiato a san¬ 
gue la figlia Tatiana di 4 me¬ 
si provocandole la sospetta 
^^*m^*m frattura della clavicola e fe¬ 
rite tali da consigliarne il ricovero in ospedale a Reggio A 
denunciare il fatto è stata la moglie, Annamaria Pruina di 
31 anni La coppia ha altri due tigli 


Colpo 
di pistola 
contro il Pri 
a Trieste 


Un colpo di pistola è stato 
sparato l’altra sera contro il 
portone dello stabile di via 
delle Zudecche, nel centro 
di Trieste, dove ha sede la 
sezione provinciale del Pri. 
L'attentato è stato rivendi- 
cato dal «Pot» (Prima orga¬ 
nizzazione tnestina) con una telefonata ad un giornale. Il 
•Pot», organizzazione di cui non si conosce la matrice, ha 
già rivendicato a Trieste diversi attentati di lieve entità Ira 
cui altri colpi di pistola contro la sede detta Cgil e u.i 
incendio doloso alia porta dell'ablazione de) vicepresi¬ 
dente della giunta regionale, il socialista Gianfranco Car¬ 
bone 


Da domani a mercoledì 
160mi!a giovani e meno 
giovani, tra 118 e 135 anni, 
parteciperanno al concorso 
Inps (che si tiene In 25 cen¬ 
tri italiani) per tentare di 
vincere il concorso per «la- 
voratore dipendente». Nel¬ 
la prima giornata 98 360 persone saranno in lizza per 130 
posti di assistente amministrativo II giorno dopo, Invece, 
filmila persone circa parteciperanno al concorso per,144 
posti di assistente ai servizi contabili, I risultati si conosce¬ 
ranno verso ottobre 


Megaconcorso 

Inps 

in 160mila 
per 274 posti 


Spazio abitativo 
favoriti 
i «single» 


Sempre più italiani acqui¬ 
stano una casa, ma sempre 
piu italiani vedono diminui¬ 
re il loro «spazio vitale» con 
l’unica eccezione del «sin¬ 
gle» Lo rileva «pianeta ca¬ 
sa» dell’lstat chi vive solo 
ha mediamente a disposi¬ 
zione oltre 70 metri quadrati, contro i 17 dei componenti 
delle famiglie con cinque e più persone 


Abusi edilizi 
nuovi guai 
per Ugresti 


Nuove comunicazioni giu¬ 
diziarie per il costruttore 
milanese Salvatore L\gresti 
il pretore Francesco Detto- 
ri, che indaga sugli abusi 
edilizi compiuti dalle società che fanno capo a Ugresti, ha 
ipotizzato il reato di violazione delle leggi urbanistiche 
anche per I complessi di via Ripamonti e via Bordoni, posti 
sotto sequestro ia scorsa settimana Ci sono appartamenti 
costruiti senza concessione di abitabilità e uffici In locali 
che dovevano essere appartamenti in uno dì questi ha 
sede Telelombardia. 



GIUSEPPE BIANCHI 


Incendi 
Da Capri 
ad Anacapri 
si va 

solo a piedi 


——— Danni notevoli in molte regioni del Sud 

Q fuoco ha devastato le Eolie 
Molti gli incendi dolosi 


Solo contusi tra i turisti del Falzarego 

Panico sulla funivia 
aereo militare trancia il cavo 


Il fronte del gran caldo e degli incendi sta arretran¬ 
do. Uscia dietro di sé terra bruciata un po’ ovunque, 
in tutta l'Italia del Sud. Danni enormi in Calabna. Le 
Eolie ridotte a una distesa di sterpi anneriti. Ancora 
interrotta la strada statale sorrentina che fa da colle¬ 
gamento con aJcuni dei più noti centri turistici della 
Campania. La Protezione civile è impegnata con nu¬ 
merosi aerei per spegnere gli incendi ancora in atto. 


■i CAPRI II sindaco di Ana¬ 
capri, Guido Potilo, ha emes¬ 
so un'ordinanza con la quale 
ha autorizzato alcuni lavorato¬ 
ri «pendolari» anacapresi che 
si dovevano recare al lavoro a 
Capri ad attraversare a piedi ti 
tratto di strada provinciale sul 
quale incombe pericolo di fra¬ 
ne, dopo l’incendio dì due 
giorni la La strada provinciale 
i chiusa al traffico a tempo 
Indeterminato In attesa che 
siano compiuti I lavori di bo* 

* nlfica del costone roccioso 
Per due giorni i collegamenti 
tra I due comuni dell'isola era¬ 
no stati assicurati con un ser¬ 
vizio di traghetti ma ieri a cau* 

! sa delle avverse condizioni 
del mare non ò stato possibile 
trasbordare passeggeri da un 
punto all altro deirisola 
Il sindaco Potilo, dopo aver 
Inviato copia dell ordinanza al 
Comune di Capri, si è messo 

* egli stesso alia testa di un cor¬ 
teo formato da circa 200 per¬ 
sone con le quali ha attraver¬ 
sato la zona pericolosa I 
«pendolari» sono tornati ad 
Anacapri a piedi ai termine 
deile loro attività di lavoro 


■■ ROMA L’hanno pagata 
cara le Isole Eolie questa 
esplosione di caldo e di fuo¬ 
co Dopo due giorni di lotta è 
stato finalmente domato l’in¬ 
cendio che ha devastato la 
metà dell’isola di Vulcano Al¬ 
tri focolai sono esplosi a Lipa¬ 
ri e Stromboli dove le fiamme 
hanno attaccato la frazione di 
Ginostra, che ora viene rag¬ 
giunta soltanto via mare Ma 
Ieri le condizioni del mare 
erano pessime e quindi hanno 
reso ancora più difficile i ope¬ 
ra di soccorso degii abitanti 
bloccati Dalle prime indagini 
sembra che non tuffi gli Incen¬ 


di siano dovuti ad autocom¬ 
bustione Si pensa, in partico¬ 
lare per quello che ha colpito 
Vulcano, ad una orìgine dolo¬ 
sa È ancora chiusa al traffico, 
in Campania, la strada statale 
Sorrentina in seguito al pen¬ 
colo di frane che incombe per 
circa 250 metri lungo un co¬ 
stone roccioso che sovrasta la 
carreggiata li pericolo è stato 
determinato daH’incendio di¬ 
vampato a causa del forte cal¬ 
do nella giornata di domeni¬ 
ca Saranno necessan almeno 
due giorni di lavoro per poter 
riaprire al traffico la strada La 
chiusura ha provocato in lutta 


la zona eccezionali ingorghi 
Molti «pendolari» che ien 
avrebbero dovuto nprendere 
servizio negli uffici, nelle fab¬ 
briche o nel negozi sono giun¬ 
ti in ritardo a Napoli Per tor¬ 
nare in città, infatti, hanno do¬ 
vuto percorrere strade alter¬ 
native, lunghe, tortuose, bat¬ 
tute, tra l'altro, da un traffico 
intensissimo 

Pesante II primo bilancio 
dei danni provocati dal fuoco 
In Calabria A San Demetrio 
Corone, vicino, Cosenza, so¬ 
no andati a fuoco cento ettari 
di bosco ceduo, a Rossano 40 
ettari di cui 35 coltivati, a Co- 
nglìano oltre 55 ettari tra ce¬ 
spugli e suolo agricolo Dan¬ 
neggiate anche una decina di 
case coloniche In una di que¬ 
ste i vigili del fuoco sono riu¬ 
sciti a salvare un anziano con¬ 
tadino, Salvatore Calabretta di 
85 anni ed I nipoti di 14 e 9 
anni Per tutta la mattinata di 
Ieri la situazione è stata tenuta 
sotto controllo e non ha ri¬ 


chiesto interventi da parte di 
aerei della protezione civile 
Molto lavoro, invece, per il 
«Canadair» impegnato in Pu¬ 
glia nella zona di Castelianeta 
len mattina ha dovuto effet 
tuare ben nove lanci di liquido 
ignifugo ed è poi dovuto tor¬ 
nare immediatamente nella 
zona di Martìnafranca per 
coadiuvare l'opera di bonifica 
del terreno devastato dagli in¬ 
cendi dei giorni scorsi Co¬ 
munque, secondo i funzionan 
dell'ispettorato npartimentale 
delle foreste di Taranto, gran 
parte degli incendi di questi 
giorni non sarebbero dovuti 
alle alte temperature ma dolo¬ 
si A questo proposito i carabi¬ 
nieri dì Trapani hanno arresta¬ 
to Giuseppe Glanquinto, 24 
anni, che lavora a Rìbera, nei 
pressi di Agrigento, presso un 
ufficio del)'Olivetti E accusa¬ 
to di aver appiccato un Incen¬ 
dio ai margini della pineta di 
Erìce, anche quest'anno deci¬ 
mata dalle fiamme 


Un incidente spettacolare con brevi, intensi attimi 
di panico per 25 passeggeri della funivia del Falza¬ 
rego. Una doppia tragedia sfiorata e evitata per un 
soffio, dopo che un aereo militare aveva tranciato il 
cavo traente della cabina prima di precipitare nel 
greto di un fiume. Salvo l’equipaggio dell’aereo e 
solo ferite leggere per i turisti. Il sistema autofrenan- 
te della funivia ha evitato che accadesse il peggio. 


■i BOLZANO Sono le 10 30 
di ien mattina e gli impianti 
della funivia «Lagazuoi» che 
parte da quota 2117 del passo 
del Falzarego per arrivare, do¬ 
po un percorso di 1150 metn, 
alla cima Lagazuoi ad altezza 
2752 sono da poco entrati un 
funzione A valle una cabina 
con 25 persone si e appena 
staccata dalia stazione, men¬ 
tre a monte la cabina in disce¬ 
sa si muove con i) solo mano¬ 
vratore improwismente, pre¬ 
ceduto da un forte rumore, 
sbuca dalla vai Parola un reat¬ 
tore con le insegne dell aero 
nautica militare L aereo vola 
a quota bassissima sfiora pe¬ 
ricolosamente le rocce de))a 


montagna e, oscillando quasi 
senza controllo investe alcu¬ 
ni cavi delle linee telefoniche 
prima di invadere l’area della 
funivia, dove trancia di netto il 
cavo di trazione dello spesso¬ 
re di 22 millimetri I passegge¬ 
ri della funivia sentono soltan¬ 
to un grande colpo sopra le 
loro teste, uno strattone che 
fa paurosamente ondeggiare 
le due cabine e poi lo schioc¬ 
co secco del cavo traente che 
si spezza e fischia neil’ana 
fendendola con una micidiale 
serpentina Seguono attimi di 
panico, con la cabina sbilan¬ 
ciata e i passeggeri che grida¬ 
no temendo di precipitare ne) 


vuoto Fortunatamente però il 
sistema di emergenza della fu¬ 
nivia funziona a dovere, bloc¬ 
ca le cabine e scongiura la tra¬ 
gedia Il cavo tranciato conti¬ 
nua pero a tirare pericolose 
frustate verso il basso, sfioran¬ 
do numerose persone e auto¬ 
mobili che si trovano sulla 
strada sottostante senza iurta- 
via fenre nessuno Solo una 
«Ritmo», parcheggiata sotto la 
funivia, viene colpita L aereo 
investitore, intanto, è ormai 
definitivamente danneggiato 
Perde rapidamente quota 
mentre i due occupanti rie¬ 
scono all ultimo momento ad 
uscire lanciandosi col paraca¬ 
dute II velivolo infine precipi¬ 
ta definitivamente nel greto 
del fiume Cellma nel comune 
di San Giorgio alla Richinvel- 
da nel pressi dì Cortina d Am¬ 
pezzo 

Lo spettacolare incidente, 
che richiama nella zona vigili 
del luogo, soccorso alpino e 
sei ambulanze, fortunatamen¬ 
te ha lievi conseguenze per le 


persone Solo quattro l contu¬ 
si, tre tunsle e ti conduttore 
della cabina a vaile, tutti me¬ 
dicati per lievi escoriazioni nel 
pronto soccorso dì Cortina e 
subito dimessi Anche ì com¬ 
ponenti I equipaggio deti'areo 
militare, un «Mb326», reattore 
biposto usato esclusivamente 
per voli di addestramento, 
non hanno nportato ferite gra¬ 
vi e sono stati trasportati in eli¬ 
cottero all'ospedale dì Vicen¬ 
za Si tratta del colonnello 
Giuseppe Mannzi, 45 anni, in 
servìzio alla quinta forza aerea 
tattica alleala e de) capitano 
Ugo Donati, 40 anni, coman¬ 
dante della squadriglia colle¬ 
gamenti dell aeroporto milita¬ 
re di Vicenza 

Mentre carabinieri e Fede¬ 
razione italiana dei trasporti 
hanno aperto un’inchiesta per 
stabilire le cause che hanno 
portato alla perdita del con¬ 
trollo dei velivolo, per \ gravi 
danni subiti la funivìa è stata 
chiusa ti nfugio «lagazuoi* 
sarà raggiungibile con un ser¬ 
vizio sostitutivo di jeep, 
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IN ITALIA 


Gandura 

Giallo 
sempre 
più fìtto 


Alla Ducati di Bologna. Scatta la solidarietà operaia e l’azienda ci ripensa 

E 9 sieropositivo. Licenziato 


M Èun giallo che diventa 
sempre più lino Chi è Malouk 
Sald Candura? Un colonnello 
dell Olp. come diceva, e co* 
me conferma la moglie Stani- 
•lava Homik. un truffatore da 
quattro soldi, un doppiogio¬ 
chista de) terrorismo Interna- 
«tonale? Certamente un per¬ 
sonaggio misterioso «E un ca¬ 
po defl'Olp - ha detto Ieri la 
giovane vedova polacca - lo 
ho telefonato a Tunisi e non 
credono che Said si sia ucci* 

10 Non credono alla polizia 
italiana» Stanziava Homik, 
ha raccontato di aver chiama¬ 
to gli uffici dell'Olp tramite un 
Interprete, di aver cercato 
Abu Jiad al numero di telefo¬ 
no che usava il marito per 
mettersi In contatto con i suoi 
collaboratori e con Abu Ho* 
mil, responsabile dei servizi 
segreti palestinesi Ma il porta¬ 
voce dell Olp a Roma, per la 
seconda volta si è sbrigato a 
smentire tutto «Gandura non 
era un capo dell'organlzzazlo* 
ne palestinese - ha detto Wa- 
Ito Ohaaai - non riceveva de¬ 
naro da noi né aveva rapporti 
con l’Olp» 

U vedova di Gandura /irà 
ha continuato a sostenere la 
tua versione Mercoledì alle 
21 e 30 Oandura avrebbe par¬ 
lato con Arala!, Anzi l’avreb* 
be cercato telefonicamente 
proprio il leader palestinese 
per dirgli di lasciare I Italia E 
oGandura se ne voleva andare 
davvero Ne) giorni scorsi si 
era presentato all'ufficio stra¬ 
nieri della questura chieden¬ 
do un visto per espatriare Vo¬ 
leva trasferirai a Beimi o in 
qualche altro paese arabo Ma 
nessuno fino a qualche giorno 

11 lo voleva accogliere Nem¬ 
meno la Siria, sua terra d’ori¬ 
gine Fino a venerdì, quando li 
governo di Damasco, Improv¬ 
visamente, ha spiccato un 
mandato di cattura internatio- 
naie per truffa aggravata nel 
auol confronti 

Una accusa da poco Che 
però poteva celare chissà qua¬ 
li insidie per II slro-palestlne- 
se Cosi Gandura, piuttosto 
che tornare in Siria, ha preferi¬ 
to uccidersi, gettandosi dal 
quinto plano dei Ripa residen¬ 
ce dove viveva dall'lnisio di 
luglio II magistrato che sta 
conducendo l'inchiesta, Leo¬ 
nardo AguecI, sta cercando di 
dipanare l'intricata matassa 
Tinte le domande che riman¬ 
gono «enea risposta Dove 
avevi trovato i soldi per cam¬ 
biare negli ultimi tempi cosi i 
radicalmente vita? Fino a gen¬ 
naio aveva abitato alla pensio¬ 
ne Claudia al Nomentano, a 
spese del ministero degli In¬ 
terni, poi aveva pellegrinato 
con la moglie in tante altre 
piccole pensioni romane In 
maggio con un passaporto fal¬ 
so, intestato a Giorgio Gandu¬ 
ra, aveva cercato dT fuggire In 
Francia L'avevano arrestato a 
Bordonecchia e rinchiuso alle 
•Nuove» di Torino Ed è da 
quel momento che la sua vita 
è cambiata Al residence Ripa 
pagava un milione e settecen¬ 
to mila lire al mese In una 
settimana aveva speso solo di 
telefono un milione, 

Ma ia sua era una tranquilli¬ 
ti solamente economica «TTO 
giorni la - racconta Stanlslava 
» era stato aggredito alla sta¬ 


nimi, mi aveva detto, non no 
venduto il sangue del mio po¬ 
polo» Un emissario dell'Olp 
comunque verrà da TUnlsi e 
indagherà sulla vicenda 


Un giovane bolognese sieropositivo al test sull’Aids 
«perde» il contratto di formazione l'azienda, la Du¬ 
cati, sostiene che «non è idoneo» 11 CdF difende 
l’ex tossicodipendente. «Quel ragazzo - dice - ha 
diritto di tornare al lavoro. Prendiamo pure le misu¬ 
re necessarie per evitare contagi, ma che non diven¬ 
tino provvedimenti contro t lavoratori». Della vicen¬ 
da si discuterà oggi in fabbrica. 


MARIA ALICE PRESTI 


MI BOLOGNA Sieropositivo, 
24 anni Da un mese è fuori 
dalla fabbrica che l’aveva as¬ 
sunto con un contratto di for¬ 
mazione e lavoro La Ducati 
Meccanica di Bologna non 

« Ilei ha confermato Causa uf- 
ciale «Non Idoneità» Ma i 
colleghi con cui si è confida¬ 
to, il consiglio di fabbrica, 
sanno che il motivo è l'altro, 
la scusa dell'Aids che fa scat¬ 
tare meccanismi d Intolleran¬ 
za, quella «voglia di sicurezza» 


che tagli corto coi diritti 
«No, una cosa simile non 
l'abbiamo fatta passare», dice, 
nella pausa mensa, Silvano 
Ventura, del consiglio di fab¬ 
brica «Tra poco - annuncia - 
si svolgeranno incontri qui In 
fabbrica col capi reparto e coi 
medici Quel ragazzo ha dirit¬ 
to a continuare a lavorare, 
prendiamo pure tutte le misu¬ 
re necessarie per lui e per gli 
altri Ma fuori dalla fabbrica 
no Da l'altro, potrebbe torna¬ 


re alla droga» 

Per stamattina il consiglio 
di fabbrica ha chiesto e otte¬ 
nuto un assemblea in orario di 
lavoro la pnma sull Aids che 
si svolge con un caso di que¬ 
sto tipo drammaticamente 
aperto Un modo per schierar¬ 
si dalla parte del diritto, della 
solidarietà 

La stona del ragazzo la rac¬ 
conta in breve Marco Maga 
gni, 33 anni, collaudatore di 
moto, che ha lavorato con lui 
«Faceva l’operalo - racconta 
- qui al collaudo Lavorava 
bene, è un buon ragazzo, gli 
spiegavi qualcosa e capiva su¬ 
bito Certo che aveva smesso 
con la droga, con noi parlava, 
si confidava, si ne sono sicu¬ 
ro, era a posto» 

Il giovane ex tossicodipen¬ 
dente Inserito in fabbrica dal 
la comunità bolognese «Il 
quadrifoglio», per due mesi 
circa fa amicizie, lavora, gioca 


a calcio nei tornei aziendali 
Poi la notìzia «Sei sieropositi¬ 
vo niente rinnovo del contrat¬ 
to», appena due giorni pnma 
della scadenza 
«Non era sconvolto È un 
ragazzo - aggiunge Mano Ma 
gagni - con la testa sulle spal¬ 
le, però era proprio giù» 
Quando avete saputo che 
avete fatto? «C» siamo preoc¬ 
cupati più che altro per lui - 
risponde Magagni -, per un 
ragazzo che è uscito da un'e¬ 
sperienza cosi trovarsi sen¬ 
za lavoro Certo qualcuno si 
è anche chiesto se per caso 
era venuto a contatto con lui 
Una volta si è tagliato un dito 
e si è medicato con un cerot¬ 
to Sia chiaro, noi pensiamo 
che, quando una cosa così si 
sa, è giusto tenere conto di 
precauzioni, ma non è certo 
giusto allontanarlo dal posto 
di lavoro Perché sarebbe co¬ 
me negargli ogni possibilità, 


ogni diritto» 

•Prima gli tolgono il lavoro, 
poi magan nessuno gii da la 
casa in affitto - aggiunge un 
altro operaio - lo non sono 
incosciente ho due figli ma 
cosa ne vogliamo fare di que 
sta gente, dei lebbrosi degli 
anni *90?» 

È questo il clima alla Duca¬ 
ti, molto consapevole circa i 
nschi, tant è che l'assemblea 
di stamattina vede bei nomi 
della scienza (come il profes¬ 
sor Cesare Maltom), ma altret¬ 
tanto ferma nel non lasciare 
che si perda la testa, che si 
discrimini 

Il consiglio d'amministra¬ 
zione deli azienda nel tardo 
pomerìggio ha lanciato chiari 
segnali di distensione in un 
comunicato dichiara di aver 
preso atto degli interventi dal¬ 
la parte del giovane e di esse¬ 
re disponibile a rivedere la po¬ 


sizione assuma («fermi restan¬ 
do - specifica il comunicalo - 
i motivi legittimanti ia risolti* 
zìo ne del rapporto di lavoro»), 
«purché tutti gli enti e le forze 
interessate siano disponibili 
ad una gestione positiva», 
conclude in gergo burocrati¬ 
co 

«La prima reazione - affer¬ 
ma Gian Guido Naldi, della 
Fiom di Bologna - non è stata 
di stupore Siamo preparati a 
cose simili nelle aziende, Ta¬ 
na è questa Abbiamo ben 
chiaro che il sindacato deve 
stimolare un ruolo di solida¬ 
rietà e di civiltà E lo faremo» 

lutti così 1 300 operai Duca¬ 
ti generosi e razionali? «Non 
è un atteggiamento generoso, 
è doveroso Certo - nbatte 
Ventura, dei consiglio di fab¬ 
brica - c'è qualcuno che pen¬ 
sa ad evitare contagi Ma in 
modo che questo non avven¬ 
ga contro qualcuno» 


" Riunione dei sindaci con Zamberletti 

Comincerà dalle strade 
la ricostruzione in Valtellina 


Continua, ma con minor preoccupazione, l'allarme 
per nuove (rane In Valtellina. Ieri, a Sondno, riunione 
Ira I sindaci del paesi disastrati, il ministro per la 
Protezione civile Giuseppe Zamberletti, il comandan¬ 
te del terzo Corpo d'armata Fortunato Muraro, ammi¬ 
nistratori provinciali e regionali: si pensa, fra contra¬ 
sti, alle priorità della ricostruzione il governo (quello 
da insediare) prepara un nuovo decreto. 

oal nosttio inviato 


■I SONDRIO Polemiche? 
Solo verno chi, dall'esterno, 
«con travisamenti grossolani 
che solo un vero e proprio te- 
nallsmo può spiegare, ha vo¬ 
luto presentare la nostra pro¬ 
vinola come terra di roal di- 
sboscatoti e di barbari dissi¬ 
patori delle risorse del territo¬ 
rio., ai scalda il presidente 
della Provincia di Sondrio, 
Roberto Marchlnl, de, che 
precisa soddisfatto: «Questa 
parte della relazione l'ho scrit¬ 
ta proprio di getto. .Ed alla 
commissione regionale d'in¬ 
chiesta - Ironizza • chiedia¬ 
mo, ae possibile, indagini se¬ 
rie. non inquinale dal pregiu¬ 
dizi e dal rapporti Ira I partiti 
Scoprirò che nelle nostre valli 
non sono esistile e non esisto¬ 
no questioni morali. La riu¬ 
nione di Ieri tra Zamberletti, 
gli amministratori regionali ed 
(sindaci del paesi disastrati è 
diala via rapida, con molte re¬ 
lazioni, alcune Informazioni, 
solo qualche dubbio II dub¬ 
bio, diciamolo subito, è que¬ 
llo che priorità dare agli In¬ 
terventi post-emergenza? Il 
primissimo problema, per I 
sindaci dell'Alta Valtellina, 
che con le (rane sulla statale 
SS à rimasta Isolata dall'Italia, 
sono I collegamenti stradali 
Ecco il presidente della Co¬ 
munità montana dell'alta val¬ 
le, Renato Pedrinl «Occorro¬ 
no subito una pista provviso¬ 
ria che colieghi Bormio a Son¬ 
dalo, un nuovo tracciato per 
la alatale 38, l'apertura di col¬ 
legamenti a nord verno l’Alto 
Adige (scendo I nove chilo¬ 
metri di traloro automobilisti¬ 
co cotto lo Stehrio, la cui ge¬ 


stione deve essere data a noi 
con buona pace degli am¬ 
bientatisi!* DI parere opposto 
1 sindaci del fondo valle allu¬ 
vionato «Prima di tutto biso¬ 
gna ridare alvei accettabili al- 
l'Adda ed al torrenti La sicu¬ 
rezza à più Imporrante dell'u¬ 
scita dall'Isolamento., i la tea) 
del sindaco di Sondalo, Soz¬ 
zoni, del suoi colieghi di Orn¬ 
alo, Ardenno («qui ogni anno 
ormai slamo colpiti da una ca¬ 
lamità.), eccetera 
Chi abbia vinto lo al sa già 
le strade «Al pdmo posto c'à 
la viabilità», ha concluso Zam- 
berlettl, spiegando 1 «Intanto ai 
(a la pista verno Bormio Con¬ 
temporaneamente, dal trac¬ 
cialo della nuova statale stral¬ 
ciamo e scaviamo subito I Ire 
chilometri di gallerie per su¬ 
perare I tratti dì strada distrut¬ 
ti.. Il ministro ha anche spie- 

S alo Iter e meccanismi studia- 
per la ricostruzione I) la 
commissione Grandi rischi 
stenderà una mappa della 
■nuova. Valtellina, In modo 
da individuare I punti In cui 
ricostruire con sicurezza 2) 
Fatto questo, le abitazioni di¬ 
strutte potranno essere rico¬ 
struite rapidamente 0 lacp ha 
assicurato che dal canto suo è 
in grado di intervenire ed ulti¬ 
marle entro dicembre) con un 
contributo a (ondo perduto 
Per ottenerlo, procedura cele¬ 
re perizia giurata di un tecni¬ 
co privato sut danni, conces. 
sione del contributo da parte 
del Comune, collaudo tinaie 
sull'opera realizzata. 3) Per ar. 
tlglanato, turismo, commer¬ 
cio e industria si applicherà 


1 L’arto mutilato deve guarire 

Dito «parcheggiato» 
sulla mano sana 


PAUA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO MBRCANPINO 


m MODENA Da venerdì 
scoreo ha sei dita sulla mano 
destra Quello In più, un indi¬ 
ce, glielo hanno Innestalo I 
medici del centro di Chinirgia 
della Mano della cllnica orto¬ 
pedica del Policlinico di Mo¬ 
dena che hanno eseguito lo 
•traordlnario Intervento, Il pri¬ 
mo del genere al mondo 11 
dllo proviene dalla mano sini¬ 
stra del paziente, un giovane 
operalo di Plorano rimasto vit¬ 
tima di un grave Incidente 
«radale, e rimarrà «parcheg¬ 
giato» sull'atto opposto lino a 
quando non potrà essere 
relmplamato nella sua sede 
naturale 

Proiagonlsla Involontario 
dello storico evento è stato 
Umberto Orassi 23 ennl, ori- 

g lnario di Napoli e dipendete 
t di una ditta modenese dì 
segnaletica stradale, leriloal 


cinque giorni lo in uno scon¬ 
tro (ramale alle porte del ca¬ 
poluogo Le lamiere dell auto¬ 
mobile gli hanno stritolato I a- 
vambracclo, provocando pro¬ 
fonde lesioni ei lendini e al 
(asci muscolari ed amputando 
di netto I Indice II dito è stato 
travato quasi per caso dal vigi¬ 
li del fuoco Ira 1 rottami della 
vettura e consegnato al sanila 
ri 

Il giovane operaio è Unito 
per due volte sotto I (erri nel 
gira di 2à ore Ad operare à 
stato II dottor Antonio Landl, 
esperto di microchirurgia II 
primo Intervento, durato sei 
ore, à servito s ricostruire pa¬ 
zientemente I avambraccio e 
la mano stritolali Con la se¬ 
conda operazione si 4 Inne¬ 
stato I Indice amputato sulla 
mano sana Dovendo Inietti 
attendere che la mano maciul¬ 


lata guarisse, senza poter con¬ 
servare Il diio In Irigorilero, 
pena la degenerazione del 
tessuti si è optato per il .par¬ 
cheggio. 

Ottenuto II consenso del 
paziente, I équipe chirurgica 
ha Impiantato e vascolanzzato 
Il dito fra il pollice e l'Indice 
della mano destra, dove reste¬ 
rà conservando la prapna vi¬ 
talità, fino a quando un terzo 
intervento non lo restituirà al¬ 
la sua collocazione originaria 

L operazione, che I chlrurgl 
dicono sla perfettamente riu¬ 
scita, è la prima del genere 
mal portata a termine In tutto 
Il mondo Qualcosa di slmile 
era glàstato tentato, tempo fa 
In un centra specializzato Iu¬ 
goslavo per mantenere In vita 
una mano amputata In attesa 
di poterla riattaccare, I medici 
I avevano temporaneamente 
Innestata sotto un ascella del 
paziente 


l'articolo 21 della legge varata 
dopo il terremoto In Itplnia 
prevede contributi a fondo 
perduto (Ino al 75% per la ri¬ 
parazione del danni e l'ade¬ 
guamento funzionale delle 
imprese DI cassa Integrazio¬ 
ne, per ora, non si è parlato 
<0 Per l'agricoltura Invece so¬ 
no già scattati i meccanismi 
dei Fondo nazionale di solida- 
rietà Proprio Ieri sono entrali 
in funzione I nuclei operativi 
della Regione per l'accerta¬ 
mento del danni La Regione 
- ha anticipato 1! suo vicepre¬ 
sidente, Ugo Fìneltl - sta an¬ 
che varando nuovi stanzia¬ 
menti per l’emergenza 5) La 
regia degli interventi sarà re¬ 
gionale, con la massima dele¬ 
ga operativa a Provincia, Co¬ 
muni e Comunità montane 6) 
Le misure appena descritte, 
ed il relativo ttnanztamenta 
(dopo I primi 240 miliardi 
stanziati per l'emergenza), sa¬ 


ranno contenuti In un decreto 
legge che il governo Goria ap¬ 
proverà come primo atto ap¬ 
pena insediato Lo stesso de¬ 
creto definirà disastrati tutti I 
78 comuni della provincia di 
Sondrio, un fatto che ha susci¬ 
tato alcune petplessità nel sin- 
daci 

•Bisognerà anche - ha ag¬ 
giunto Zamberletti - rilanciare 
.Immagine della Valtellina 
tulle le vallale d'Europa sono 
in alato di dissesto, e le piogge 
di una settimana fa hanno pro¬ 
vocalo I danni maggiori nella 
valle di Poachlavo in Svizzera, 
assai più che da noi. Nessuna 
critica, pell'assembiea (inizia¬ 
la con un minuto di silenzio) 
per I soccorsi «E necessano 
che una rete di protezione ci¬ 
vile ala formalmente Istituzio¬ 
nalizzala, con plani organici, 
mezzi e strutture, nel nostro 
territorio., ha detto Marchlnl; 
e Zamberletti Ita dato II suo 
Imprimatur 



. 



Tutti i comuni 
ammessi ai contributi 
in Trentino-Alto Adige 
e Lombardia 


» . saKair 

■ ****** 
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Sant'Antonio Moriglione ancora sommerso dal fango 


m ROMA Sono 214, dei 
quali 183 in Lombardia e 31 in 
Trentino Alto Adige, i comuni 
che potranno beneficiare fin 
d ora delle misure d’emergen¬ 
za stabilite col decreto del 20 
luglio scorso Ieri infatti il 
Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provalo due decreti del presi¬ 
dente del Consiglio che indivi¬ 
duano i comuni del Dentino 
Alto Adige e allargano l elen¬ 
co di quelli delta Lombardia 
colpiti dalla calamità I comu¬ 
ni della provincia autonoma 
di Trento inclusi nel decreto 
sono Bond, Breguzzo, Cader- 
zone, Villa Rendena Quelli 
della provincia autonoma di 


Bolzano sono Appiano, Bol¬ 
zano, Campo Di Dens Vam¬ 
po Dires, Castelrotto, Curon 
Venosta, Fortezza, Laion, La- 
za, Martello, Merano, Moso in 
Passiria, Prato allo Stehio, 
Predoi, Racmes, Renon, Rio 
dì Pusteria, San Leonardo in 
Passiria, San Martino in Passi¬ 
na, Selva dei Molim, Stehrio, 
Tires, Ultimo, Valle Aurina, 
Val di Vizze, Vandoles, Vipite¬ 
no 1 comuni elencati nel de¬ 
creto per la Lombardia a inte¬ 
grazione deli elenco contenu¬ 
to nel decreto del 20 luglio 
sono, per la provincia di Son¬ 
dno Chìavenna, Grosto, Cor¬ 


dona, Madesimo, Menarola, 
Mese, Novate Mezzola, Piuro, 
Prata Canportaccio, Semola- 
co, per la provincia di Berga¬ 
mo Oltressenda Alta, peT la 
provincia di Brescia Andro, 
Cazzago San Martino, Corte 
Franca, Corteno Colgt, Edoto, 
Erbuscio, Incudine, Passim- 
no, Sonico, Vezza d'Oglio.per 
la provincia di Como Airuno, 
Argento, Ballabio, Barzio, Bei- 
lagio, Sellano, Brodo, Cosar- 
go, Cessina Vai Sassina, Ca¬ 
vagna, Camobbio, Colico, 
Como, Consiglio di Rumo, 
Cortenova, Crandola Val Sas- 
sma, Cremeno, Cremia, Do- 


Prodotto in Sardegna 20 anni fa 


Esiste già in Italia 
il siero antiragno 


■■ ROMA Esiste, e da tem¬ 
po, in Italia, un antisiero spe¬ 
cifico contro il morso della 
malmignatta Lo produsse in 
Sardegna quasi ventanni fa il 
professor Sergio Bettinl, oggi 
docente all Istituto di geneti¬ 
ca dell Università di Caglian, 
ed impegnato presso il centro 
antiveleni dell istituto superio¬ 
re della Sanità Sulla stessa li¬ 
nea di ricerca incontrò un al¬ 
tro studioso italiano, il profes¬ 
sor Alfonso Grasso dell Istitu¬ 
to di bilogia cellulare del Cnr 
Sono I massimi esperti della 
particolare tossicità del Latro- 
dectus tredeelmguttatus, e 
delle misure preventive possi¬ 
bili Eppure ancora ieri, ai ta¬ 
volo dell’assessore regionale 
ligure alla Sanità Pino Jossi, 
una riunione fra l sanitari ed i 
tecnici interessati al «caso» 
delle due donne avvelenate a 


Genova si concludeva - come 
riferisce una nota d’agenzia - 
con la decisione di «trovare 
dei sieri adatti al tipo di sinto¬ 
matologìa provocati dal ra¬ 
gno» sotto accusa La mente 
era con tutta evidenza rivolta 
a Zagabria, dove un altro illu¬ 
stre accademico, ì) professor 
Maretic, ha dedicato alla mal- 
mignatta anni di studi, pubbli¬ 
cando sul minuscolo aracnide 
una monografia di ben 160 
pagine La «disattenzione» si 
spiega in parte ricordando 
che la malmignatta non ha 
mal Infestato la Liguria, e che 
questo può aver colto di sor¬ 
presa I sanitari impegnati su) 
posto È sintomatico d'altra 
parte che proprio nella Sarde¬ 
gna infestata dal ragno, siano 
fìonti negli anni gli studi per 
debellarne gii effetti pericolo¬ 
si 


Come ci confermava ien il 
dottor Felice Loffredo tecm 
co laureato presso I istituto di 
zoologia dell'Università del 
capoluogo sardo, Tantisiero 
viene prodotto seguendo un 
processo tipico il veleno del¬ 
la malmignatta, una volta iso¬ 
lato, viene riscaldato ad una 
data temperatura per renderlo 
meno tossico, ma mantenerlo 
attivo Successivamente viene 
inoculato a piccole dosi m al 
cuni animali (conigli o peco 
re), nel cui siero ematico si 
producono dopo un certo nu¬ 
mero di giorni delle proteine 
specifiche Da lì è possibile 
partire per la produzione del- 
l antìdoto, che è efficace se 
utilizzato con molta tempesti¬ 
vità Già due o tre ore dopo il 
morso, infatti, sì rende neces 
sana una intensa terapia sinto¬ 
matica □ VR 


maso, Dongo, Dono, Dosso 
del Uro, Garlate, Garzeno. 
Gera Lario, Ge mi asino, Gran- 
dola ed Uniti, Gravedona, 
Bimbersago, (ntrovio, Stroz¬ 
zo, Lecco, Ltema, Uvo, Mar- 
gno, Menaggio, Moggio, Mon- 
lemezzo, Olginate, Pademo 
dAdda, Pagnotta, Parlasco, 
Pasturo, Pegfio, Pfanelio del 
Lario, Premana, Pnmaiuna, S 
Bartolomeo Vai Cavagna, 
Sant'Abbondio, S Nazzaro 
Val Cavargna, S Marta Rezzo- 
nico, Sonco, Staziona, Sue- 
gho, Taceno, Tremenico, 
Trezzone Val Solda, Varenna, 
Vendrogno, Vercana, Vestre¬ 
no 


□ NEL PCI L 

Domani 
direttivo 
dei deputati 


Il comitato direttivo dei depu¬ 
tati comunisti d convocato 
per mercolecfi 29 luglio alle 
ore 15 

Il comitato direttivo del grup¬ 
po comunista del Senato ò 
anticipato atte ora 9 di gio¬ 
vedì 30 luglio 

L assemblea de» gruppo co¬ 
munista del Senato è anti¬ 
cipata alle ore 10 di giove¬ 
dì 30 luglio 

Le riunioni dei greppi di com¬ 
missione del gruppo co¬ 
munista del Senato già 
convocate per giovedì 30 
luglio sono rinviate o ve¬ 
nerdì 31 (orario da defini¬ 
re) 

Il Comitato federala e la Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo dì Catanzaro, presen¬ 
ti Franco Politane, segreta¬ 
rio regionale, e Paolo Rubi¬ 
no della Commissione di 
orgsnìzzazlone, hanno 
eletto il compagno Franco 
Argada segretario della Fe¬ 
derazione in sostituzione 
del compagno Enzo C(con¬ 
te eletto deputato 



Umberto Fasuto, n «separato in casa», ha ottenuto dal giudice lì 
permesso di rientrare nel suo alloggio 


Ordine del pretore: 
tomi a domicilio 
il separato in casa 

Umberto Fasuto, il «separato in casa» di Beneven¬ 
to, è di nuovo nella sua abitazione. Il pretore ha 
Infatti accolto il ricorso del suo legale cne chiede¬ 
va l'applicazione del blocca degli sfratti anche per 
Umberto Fasulo, Cosi è stato. Non c'è, per fortuna, 
alcun perìcolo di scontro Ira i due coniugi. Per ora 
la moglie di Fasulo risulta ospite del fratello a S. 
Bartolomeo in Galdo, un paesino della Valfortore 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


Mt NAPOLI Nuovo colpo di 
scena nella vicenda dei sepa¬ 
rati in casa, il pretore di Bene- 
vento, Pietro Cuoco, ha accol¬ 
to un ricorso del legale dì Um¬ 
berto Fasulo, l’avvocato Ma¬ 
no Collarile, ed ha ordinato 
che l'uomo tomi nella casa, 
•contesa» dai due coniugi, fi¬ 
no a) 31 dicembre deii'87 

L'avvocato Collarile ha fat¬ 
to appello alla legge che bioc¬ 
ca - nelle zone terremotate - 
gli sfratti II legale ha sostenu¬ 
to che Umberto Fasulo (al 
quale il 10 luglio era stato in¬ 
terdetto luso dell'abitazione 
comprata nel 74 e dove è vis¬ 
suto fino a giugno con la mo¬ 
glie e le figlie) era in una situa¬ 
zione analoga a quella di uno 
•sfrattato» ed essendo un 
«senza casa» doveva usufruire 
dei vantaggi delia legge 120 

Il pretore è stato «raccordo 
con il legale ed è cosi che 
Umberto Fasulo, appena di¬ 
messo dall'ospedale, ha potu¬ 
to far ritorno nell'abitazione 
contesa 

Non c'è però nessun peri¬ 
colo di litigio fra i coniugi in¬ 
fatti Rosaria Palumbo, la mo¬ 
glie, e le figlie Carmela e Ste¬ 
fania sono andate via da casa. 
Sono attualmente ospiti di un 
parente a S Bartolomeo in 
Galdo, un centro della Vatfor- 
tore, in provincia di Beneven¬ 
to 

Umberto Fasuto, nel corso 
della sua degenza in ospedale 
(era stato ncoverato alia (ine 
di giugno per una serie di di¬ 
sturbi cireolatori) ha ricevuto 
la visita del vescovo di Bene- 
vento Carlo Mìnchiattì 


Il giorno 24 di luglio d ha lasciato 
TOMMASO CHIARETTI 
la moglie Mara Bulla di Penero e 
le liglie Barbara e Sara lo annuncia 
no a tutti quelli che lo hanno amato 
e stimato 

Un commosso ringraziamento alla 
fedele Rosina. 

Armando Zega tei 4696 


Nini; Francesco Alessandra, Ema¬ 
nuele Elei» Buffa di Penero e 
Rossella Comeltl sono vicini con 
tanto alletto a Mara, Barbara e Sara 
e ricordano ia cara e nobile figura 
di 

TOMMASO CHIARETTI 


La vicenda dei «separati in 
casa» è nata alla fine di giu¬ 
gno il magistrato civile, rile¬ 
vando che Umberto Fasulo 
aveva uno stipendio che non 
poteva permettere contempo¬ 
raneamente il pagamento de¬ 
gli alimenti e 1 affitto di una 
seconda casa, aveva stabilito, 
vista la condizione economi¬ 
ca, la «divisione» dell apparta¬ 
mento di proprietà dei due 
coniugi, dato anche che la 
moglie si rifiutava di rinuncia¬ 
re «tirassegno mensile e non 
voleva arrivare neppure alla 
vendita dell'Immobile con la 
divisione del ricavato 

Dopo la sentenza che asse¬ 
gnava il soggiorno a lui e le 
camere da letto a lei e uno 
scontro verbale le due parti si 
sono accordate ed hanno sta¬ 
bilito che lui non doveva ver¬ 
sare l'assegno e lei poteva 
continuare ad abitare nella ca¬ 
sa «contesa» 

Il dieci luglio, dopo I inter¬ 
rogatorio in ospedale di Um¬ 
berto Fasulo, la decisione del 
Tribunale in tal senso 

Ma il «manto separato in 
casa» non ha perso tempo ed 
ha presentato il ncorso al pre¬ 
tore che gli ha dato ragione, 
con una sentenza che rimette, 
di fatto, in piedi la questione, 
appena risolta, della «separa¬ 
zione in casa» 

■Io non capisco proprio 
perché mia moglie si intestar¬ 
disca così a volermi lasciare 
solo come un cane - afferma 
Umberto Fasulo -, io sono 
malato ed anche se ho un ca¬ 
ratteraccio non le ho mai fatto 
del male, ho cercato di dare a 
tulli ì) massimo possibile » 


I compagni dell Unità di Firenze ri¬ 
cordano con affetto 

SERGIO CIVININI 
Scrittore e giornalista per anni sii 
maio cronista della nostra redazio¬ 
ne 

Firenze, 27 luglio 1987 

A 6 anni dalla morte la Segreteria 
Nazionale della Funzione Pubblica 
Cgil ricorda ti compagno 

UGO DI GENOVA 
stimato e popolare dirigente sìnda 
cale della Fìdep-Cgil protagonista 
di battaglie di emancipazione della 
classe lavoratrice e propulsore del 
ia contrattazione nel pubblico un 
piego. 


SS. 

I CIRRI 


INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli psicdanollstl Italiani et parla 
delle paure Individuali e collettive del nostro 
tempo. 

Ure 15SOO 


Editori Riuniti 





























Panama 

Arrestato 
il colonnello 
Diaz 


.... nel Mon do 

Alle unità navali americane 
già presenti si uniranno 
presto anche mezzi anfibi 
per operazioni di sbarco 


Esplicito riferimento 
alla forza intemazionale 
che nel 1984 intervenne 
nel mar Rosso 


wm PANAMA Pugno di (erro 
del governo di Panama conlro 
l'opposizione che ha Indetto 
per Ieri e oggi uno sciopero 
generale per chiedere le di¬ 
missioni del capo della guar¬ 
dia nazionale, c uomo torte 
del paese, generale Manuel 
Antonio Norlega. Ieri all'alba 
le forze armate - che nella 
notte avevano chiuso tre gior¬ 
nali vicini all'opposizione - 
hanno circondato la case del 
colonnello a riposo Roberto 
Diaz Herrera, l'uomo che ac¬ 
cusa Norlega di aver ordinato 
l'assassinio di alcuni opposi¬ 
tori, di brogli elettorali e cor¬ 
ruzione. Mentre alcuni militari 
sparavano raffiche di mitra 
contro l'edificio dell'ex brac¬ 
cio destro di Noriega, l'abita¬ 
zione é stato sorvolata da due 
o tre elicotteri dal quali sono 
state lanciate delle bombe la¬ 
crimogene 

L’assedio è duralo più di 
un'ora E secondo quanto ha 
rilerlio l'Inviato delTgt, l'ope¬ 
razione si sarebbe conclusa 
con un bilancio di sangue 
molto pesante I militari, Infat¬ 
ti, avrebbero ucciso uno dei 
tre llgll di Roberto Diaz Herre¬ 
ra Il colonnello a riposo, la 
moglie e altri due llgll sareb¬ 
bero attualmente agli arresti 
domiciliari 

Ieri comunque la citi* è sta¬ 
ta paralizzala dalla prima del¬ 
le due giornate di sciopero ge¬ 
nerale. uffici e negozi sono ri¬ 
masti chiusi, pochi I mezzi 

f mbbllc! In circolazione, la pe¬ 
lala ha Intensificato la sua 
presenza In tutti I quartieri del¬ 
ia eliti, dove tuttavia si sono 
vcrillcati sporadici incidenti 
Il braccio di ferro ira l'op¬ 
posizione raggnippata nella 
•Crociata civica* (Democra¬ 
zia cristiana, partiti di destra, 
la Chiesa e gli Imprenditori) e 
Noi lega va avanti da sene set¬ 
timane Dopo momenti di 
acuta tensione, Il governo ne¬ 
gli ultimi giorni aveva dato 
l'Impressione di tenere la si¬ 
tuazione sotto controllo An¬ 
che perché al movimento di 
piazza che chiede le dimissio¬ 
ni di Norlega II regime ha ri¬ 
sposto con altrettante manlle- 
ataalonl popolari di sostegno. 
Se venisse comunque confor¬ 
mata la notizia dell'arresto del 
colonnello Diaz Herrera. e 
l'uccisione di suo figlio, la si¬ 
tuazione potrebbe avere 
sbocchi Imprevedibili Anche 
perché l'opposizione sembra¬ 
ta oggi più che mal determina¬ 
la nel tentativo di dare una 
spallata al regime puntando 
anche sul sostegno degli Stati 
Uniti Proprio nel giorni scor¬ 
ai, Infoiti, da Washington è ar¬ 
rivata la notizia secondo la 
quale II governo americano 
avrebbe gTé deciso di sospen¬ 
dere gli aiuti economici e min¬ 
iati al regime di Panama 
Lammlnlstrazlone Reagan 
- che In un primo momento 
aveva dato qualche segno di 
incertezza - sembra oggi de¬ 
cisa ad approfittare delia gra¬ 
ve crisi per sbarazzarsi di un 
regime allealo, ma scomodo, 
Un governo più 'amico- verso 
gli stati Uniti potrebbe servire 1 
eirammlnislraztone Reagan - 
sostengono gli osservatori - 
per due motivi .scardinare» 
dall'Interno II gruppo di Con¬ 
tado™, «mettere in discussio¬ 
ne quel patti sul Canale, che 
ne prevedono II passaggio de¬ 
finitivo sotto il completo con¬ 
trollo di Panama nel 1999. 


Weinberger minaccia 
rappresaglie nel Golfo 
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Weinberger minaccia: «Siamo perfettamente capa¬ 
ci di lanciare una rappresaglia se determiniamo chi 
ha messo la mina»*. É mentre stanno per arrivare i 
francesi, fa riferimento alle operazioni nel Mar 
Rosso cui avevano partecipato anche dragamine 
italiani. Alle unità USA si aggiungeranno mezzi da 


sbarco: la rappresaglia quindi potrebbe andare ol¬ 
tre una limitata «operazione chirurgica». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEQMUND QINZBERQ 


■■ NEW YORK 11 segretario 
alla Difesa Weinberger è slato 
sibillino nella minaccia «Se 
troviamo chi ha messo la mina 
siamo perfettamente capaci di 
prendere misure di rappresa- 
glia, questo è certo», ha detto 
Intervistato da una rete televi¬ 
siva Non si sa se e quando 
lanceranno un attacco di rap¬ 
presaglia contro I Iran Pren¬ 
dono tempo Vogliono sce¬ 
gliere bene l’occasione che 
potrebbe presentarsi in qual¬ 
siasi momento Ma la cosa 
certa è che lo stanno prepa¬ 
rando su grande scala e cer¬ 
cano di tirarci dentro in qual¬ 
che modo anche gli europei 


Non si tratta solo delta por¬ 
taerei francese «Clemenceau» 
e della squadra di tre unità 
che I accompagnerà nel Gol¬ 
fo 0 dei britannici che sono 
già presenti Weinberger, a 
proposito delle intenzioni del 
Pentagono di rimediare alla 
deficienza dimostrata nelle 
operazioni anti-mina dall'Inci¬ 
dente alla Bridgeton, non si è 
limitato a dire che pensano di 
utilizzare gli elicotteri «Sea 
Slallion», ma ha fatto un espli¬ 
cito riferimento alla forza in¬ 
ternazionale che aveva con¬ 
dotto congiuntamente opera¬ 
zioni antì-mlna nel 1984 nel 
Mar Rosso E a quella opera¬ 


zione, si ricorderà, avevano 
preso parte non solo Francia e 
Gran Bretagna, ma anche uni¬ 
tà della manna italiana 
Quella che si profila per le 
prossime settimane e una 
concentrazione senza prece¬ 
denti dì forze nel Golfo Tutte 
con le armi puntate contro 11- 
ran Se ai momento il poten¬ 
ziale di rappresaglia della flot¬ 
ta Usa fa conto sui caccia¬ 
bombardieri della portaerei 
«Constellation» e sulle fregate 
e gli incrociatori che hanno 
accompagnato il pnmo dei 
convogli che dovrebbero fare 
la spola dal Kuwait, la qualità 
del naviglio da guerra che è 
diretto nella regione fa pensa¬ 
re che la rappresaglia possa 
non essere limitata ad un at¬ 
tacco «chirurgico» come quel¬ 
lo compiuto contro la Libia 
ma possa estendersi ad opera¬ 
zioni di sbarco Si attende la 
corazzata Missouri, coi formi¬ 
dabili cannoni che hanno già 
sparato dal largo delle coste 
del Ubano Ma sono in viag¬ 
gio anche quattro unità anfi¬ 
bie la piattaforma «Spiegel 


Grave» la «Saginaw» e la «La 
Moure County», specializzate 
nelle operazioni di sbarco dei 
carri armati e la «Guadalca 
nal», che ha a bordo 1 800 
mannes 

Il pretesto per scatenare 
l'attacco contro J Iran può ve¬ 
nire da qualsiasi parte e in 
qualsiasi momento Da un 
nuovo incidente ai convogli, o 
da un naccendersi delle ostili¬ 
tà tra Iran e Irak che estenda¬ 
no il conflitto ad altri paesi nel 
Golfo, o da un attacco terron- 
stico contro un obiettivo ante 
ncano in qualsiasi parte del 
mondo qualora venisse attri¬ 
buito all Iran Insistenti si so¬ 
no fatte ad esempio negli ulti¬ 
mi giorni le «indiscrezioni» dal 
Pentagono secondo cui anzi 
che attaccare direttamente i 
convogli scortati dalla flotta 
Usa nel Golfo, si potrebbero 
avere attacchi conlro obiettivi 
americani altrove o contro il 
Kuwait E una nuova dichiara 
zione da Teheran ieri secondo 
cui l’Iran attaccherà gii alleati 
dell’lrak getta olio sul fuoco 




La portaerei francese Clemenceau 


Per prendere tempo sulla 
mina contro cui e andata a 
sbattere la Bndgeton, Wein¬ 
berger è giunto a ncorrere ad 
una cunosa argomentazione 
«Non abbiamo al momento 
nemmeno stabilito che si sia 
trattato di una mina - ha detto 
- potrebbe essersi trattato di 
un esplosione accidentale lo 
ntengo che si trattasse di una 
mina Ma non è sicuro» Ma 
non ha lasciato dubbi su quel 
che potrebbe succedere se a 
un certo punto decidessero 
che e colpa di Teheran «Pen¬ 
so che se gli Stati Uniti voglio¬ 
no essere coinvolti più a fon¬ 


do in una guerra possiamo 
farlo Dobbiamo ovviamente 
essere preparati al peggio» 

In dubbio è anche se la Bri¬ 
dgeton potrà nprendere cari¬ 
ca di greggio il viaggio di ritor¬ 
no Sono allagati 4 comparti¬ 
menti stagni sui 31 della su¬ 
perpetroliera, anziché uno co¬ 
me si era ritenuto in un primo 
momento Tecnicamente, una 
petroliera carica in queste 
condizioni potrebbe anche 
spaccarsi in due Ma c’è una 
pressione anche da parte del 
Kuwait perche it viaggio di ri¬ 
torno avvenga ugualmente al 
piu presto, per «non dare un 
segnale politico sbagliato» 


Paura e polemiche, salpa la Clemenceau 


Mentre si accumulano le prove contro Wahid Gor¬ 
elli - sempre chiuso nella propria ambasciata cir¬ 
condata dalla polizia - come «cervello» del terrori¬ 
smo iraniano In Francia, la Francia è pronta a man¬ 
dare nel Golfo una squadra navale composta da 8 
navi da guerra, 40 aerei e più di 4000 uomini. 
Intanto la Farnesina annuncia che Teheran accetta 
che l’Italia tuteli gli interessi di Parigi In Iran. 
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wm PARIGI U portaerei fran¬ 
cese «Clemenceau», le fregate 
lanciamissili «Suffren* e «Du- 
quesne» e la nave cisterna 
«Meuse» (per l rifornimenti In 
navigazione) potrebbero sal¬ 
pare da Tolone con aerei mu¬ 
nizioni, viveri e equipaggi al 
gran completo domani matti¬ 
na per raggiungere tra una 
quindicina di giorni, nel mare 
d’Oman, la flottiglia da guerra 
francese composta dalle navi- 
scorta «Victor Schoelker», 
«Protet» e «Commandant Bo- 
ry» e rafforzata nel frattempo 
dalla corvella «Georges Lev- 

§ ues» che ha varcato ieri io 
trotto di Suez 

In totale sarebbero dunque 
otto navi da guerra, quaranta 
aerei da combattimento e da 
ricognizione e oltre quattro¬ 
mila uomini che la Francia di¬ 
slocherebbe «a titolo cautela¬ 
tivo», cioè per difendere I pro¬ 
pri Interessi minacciati da una 
situazione sempre più Instabi¬ 
le nel Medio Oriente In gene¬ 
rale, nel Ubano e nel Golfo In 
particolare e a Tolone, dove 
da sabato notte l'Ammiraglia¬ 
to ha ordinato il ritomo a bor¬ 
do di tutti i marinai in licenza 
e ii rapido completamento del 
rifornimenti bellici e alimenta¬ 
ri, si aspetta soltanto l'ordine 
del governo per levare le an¬ 


core e per fare rotta verso «il 
mare più caldo del mondo» 
Va detto subito che se go¬ 
verno e presidenza delia Re¬ 
pubblica hanno approvato di 
comune accordo questa spet¬ 
tacolare mobilitazione navale 
in risposta alle minacce e ai 
ricatti dell’Iran e della nebulo¬ 
sa Integralista sciita che gli 

S ta attorno, le reazioni 
stampa e delle forze po¬ 
litiche francese, non nflettono 
una uguale consensualità Fer¬ 
mezza non vuol dire provoca¬ 
zione, affermano per esempio 
i comunisti francesi che chie¬ 
dono una politica capace di 
diminuire la tensione per ri¬ 
solvere il problema delle am¬ 
basciate e per ottenere la libe¬ 
razione degli ostaggi Anche 
«Le Matm» vede nella mobili¬ 
tazione navale ordinata dal 
governo un motivo di aggra¬ 
vamento della crisi franco-ira¬ 
niana e «Uberation» mette 
apertamente in dubbio che la 
potenza di fuoco della «Cle¬ 
menceau» costituisca «la n- 

r ia più adatta» all infinità 
mi maligne di cui dispone 
Il fanatismo sciita come I as¬ 
sassinio di un qualsiasi cittadi¬ 
no francese, la vendetta sugli 
ostaggi, gli attentati terroristi¬ 
ci, la minaccia dei «kamika¬ 
ze», il blocco delle ambascia* 



Siri s 

W M m 




59 







Una éonna con In braccio II figlio di un diplomatico esce dall'ambasciata francese a Teheran presidiata 


te e cosi via 

Quel che è peggio, si osser¬ 
va d'altra parte, è che mentre 
si stringe attorno a Wahid 
Gordji iflaccio delle prove sul¬ 
la sua responsabilità diretta 
negli attentati di settembre a 
Parigi, si dilatano i confini del¬ 
la cnsi franco-iraniana che ha 
alla sua ongine Gordji stesso 
Tra sabato e domenica, infatti, 
il giudice istruttore Boulougue 
ha trasformato in arresto il fer¬ 
mo contro i due libanesi sciiti 
in carcere per accertamenti 
da alcuni giorni Uno di que¬ 
sti, Mohamed Massaoui - che 
aveva lavorato all’ambasciata 
iraniana con Gordji qualche 


mese prima di diventare mec¬ 
canico nel garage dell’altro 
arrestato, Mohamed Mouha- 
jer - avrebbe ammesso di ave 
re ridipinto la Bmw trovata nel 
garage di Gordji Ed era una 
Bmw nera (diventata gngla?) 
l’auto dalla quale era stata lan¬ 
ciata, in settembre, la bomba 
contro il supermercato della 
rue de Rennes 
Insomma, come senve un 
quotidiano, «tutte le strade 
portano a Gordji» Ma e qui 
che il problema, da insolubile, 
nschia - anche tramite la 
«Clemenceau» - di diventare 
«casus belli» Intanto è impen¬ 
sabile che l’Iran sia disposto a 


cedere Gordji alla giustizia 
francese E non soltanto per¬ 
che ciò sarebbe la prova che 
nelle sue ambasciate si fa del 
terrorismo e non della diplo¬ 
mazia ma anche perché Tehe¬ 
ran perderebbe la faccia da¬ 
vanti a migliaia di «fedeli» per i 
quali Gordji è già un eroe 
D'altro canto, al punto in cui 
sono arrivate le indagini della 
magistratura francese, e diffi¬ 
cile pensare che la Francia si 
lasci sfuggire Gordji dopo ave¬ 
re minacciato di spedire la 
•Clemenceau» nel Golfo 
Forse la «Clemenceau» sol¬ 
leva troppe onde e comunque 


Il capo dello Stato, attorniato da mezzo gruppo dirigente del Pcus, 
ha ricevuto ieri una folta delegazione di manifestanti 

Gromyko ai tartari: troveremo una soluzione 


È una novità di enorme Importanza, un evento che 
forse diverrà storico nell'Orss: il capo dello Stato. 
Andrei Gromyko. ha ricevuto ieri pomenggio una 
delegazione del tartari di Crimea che da una setti¬ 
mana manifestano sulla piazza Rossa di Mosca. Il 
potere tratta con dei manifestanti, e per di più su 
una questione delicatissima, che ha origini lontane 
In un periodo buio della storia sovietica 

_ DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

Giuumo CHIESA 

MI MOSCA Andrei Gromyko sala al secondo piano della 
ha ricevuto ieri, alle 15, la de- sode del presldlum del Soviel 
iegailone del tartari di Crimea Supremo al Cremlino Una 
che manifestano da una selli- riunione che, probabilmente, 


mana a Mosca Ventuno per¬ 
sone dalla parte dei dimo¬ 
strami, guidati da tre del loro 
leader, Rlshat Dshemlllov, Be- 
klr Umerov, puoi Abliamliov, 


diverrà -storica- per la sua as¬ 
soluta, sbalorditiva - Inimma¬ 
ginabile anche solo un apro 
fa - novità di sostanza e dt 
metodo II potere sovietico 


due membri del Polltburo del «tratta» con del manifestanti e, 
Pcus, Il mlnlslro degli Interni per gluma, tratta su una delle 
Aleksandr Vlasov e uno stuolo questioni piu delicate ed 
di funzionari e dirigenti dal- esplosive, ricoperta da dure 
l'altro lato del tavolo In una sedimentazioni biologiche. 


politiche culturali nazionali 
Un evento, insomma di enor¬ 
me Importanza C e Andrei 
Gromyko il capo dello Stato 
C è Piotr Demicev supplente 
del Polltburo Gromyko - n fe¬ 
risco in base al racconto di 
Rishat Dzhemiliov perché fino 
al momento di trasmettere il 
pezzo non c è ancora un co¬ 
municato ufficiale della Tass - 
esordisce leggendo ai conve¬ 
nuti la composizione della 
commissione speciale incan 
cata di rispondere alle rivendi¬ 
cazioni dei tartan di Crimea 
C è letteralmente mezzo grup 
po dirigente del Pcus Oltre ai 
tre già nominati, Aleksandr Ja- 
kovlev, luomo piu vicino a 
Gorbacìov, il presidente del 
Consìglio del ministri della 
Repubblica federativa russa 
Vitali) Vorotmkov (la Crimea 
faceva parte della Repubblica 
russa fino al 1954 prima di 
essere Inclusa nella Repubbli¬ 
ca ucraina) Vladimir Scerbi- 


zkij primo segretano del par¬ 
tito ucraino Viktor Cebnkov, 
presidente del Kgb E ci sono 
altn due autorevoli membn 
della segretena del Comitato 
centrale Lukianov e Razumo- 
vskij, oltre a Uzmankho- 
dzhaev, il pnmo segretano 
della Repubblica Uzbeka, do¬ 
ve nsiedono in maggioranza ì 
tartan di Crimea 


«Un segnale 
che si fa sul serio» 


CI sono proprio tutti quelli 
che, per competenze istituzio¬ 
nali, dovrebbero esserci Un 
senno che si vuole affrontare 
sul seno - e risolvere - la que¬ 
stione? Gromyko pare abbia 
detto propno questo «Riiar 
dare una soluzione ai proble¬ 
mi che ponete sarebbe senza 


senso - sarebbero state que¬ 
ste le parole dell anziano dm 
gente - solo che una giusta e 
organica imjxistazione che 
non metta a repentaglio I u- 
nione e la compattezza dei 
popoli dell’Urss, nschia di es¬ 
sere compromessa dal gran 
rumore che se ne fa in Occi¬ 
dente» Un implìcito - e forse 
anche esplicito - invito a ces 
sare te manifestazioni di piaz¬ 
za e attendere l’esito del lavo¬ 
ro della commissione I tartari 
avrebbero nsposto ncordan 
doche già nel 196? Jun An- 
dropov ncevette una loro de¬ 
legazione, ma che non se ne 
fece nulla 

«Ma adesso cè una com¬ 
missione - nsponde Gromyko 
- e tutto li paese ne è informa¬ 
to» Quando ci sarà la decisio¬ 
ne’ Potranno tornare i tartan 
nella loro antica terra? in che 
forma’ Quale status avra la 
nuova sistemazione? La nspo 
sta non c è ancora Gromyko 


ha npetuto che ci sarà «asso 
Imamente» ma senza precisa¬ 
re i tempi E t tartan se ne so 
no andati «insoddisfatti», do¬ 
po due ore e venti minuti di 
discussione Ma prima hanno 
chiesto una sala dove riunirsi 
con 1 600 arnvati da ogni parte 
del paese e informarli dell esi¬ 
to del colloquio 


Assemblea 
in un parco 


Gromyko avrebbe nsposto 
dicendo che una sala non era 
facile trovarla per questa m 
combenza suggerendo di te 
nere I assemblea m un parco 
pubblico CVm stamane i tana 
n si raduneranno a Izmailovo, 
in quello spiazzo poeticamen 
te chiamato «collina delle ren¬ 
ne» e decideranno se npren 


Ingravidata 
da un prete 
chiederà i danni 
al Papa 



Ha avuto una bimba da un sacerdote cattolico che ora non 
vuole né lasciare gii ordini e sposarla né corrisponderle gli 
alimenti nella misura da lei chiesta Cosi Paggy Cameron, 
31 anni, americana, citerà in giudizio niente meno che il 
Papa Lo farà a settembre propno durame la visita di Wo¬ 
jtyla negli Usa La donna sostiene che 11 pontefice e la 
Chiesa devono assumersi ta responsabilità in quanto «da- 
ton di lavoro» del religioso 

Pnlblnttn L Ira ha mendicato l’ucci- 

, sione di un poliziotto do- 

UCCISO menica sera a Ballymena, 

Hall’Ira nella contea di Antrim, in 

, Ulster La vittima, Alexan- 

In UlStCf der Kennedy, 41 anni, è sta¬ 

to assassinato in casa sua a 
CO lp, (j, pistola da due uo¬ 
mini mascherati che avevano suonato alla porta li delitto 
appare «incomprensibile» agli inquirenti poiché l’agente 
apparteneva alta «stradale», e non ai corpi spedali 


NMlfacrkti H quotidiano madrileno «El 

ti ii -i ài Pais* pubblica stralci di un 

ItdlMfil USatl memoriale del neofascista 

In Ananrinni italiano Eliodoro Pomar, ri- 

111 cercato per l’omicidio dei 

antt-Eta giudice Occorslo, latitante 

in Spagna Secondo Pomar 
j servizi segreti franchisti 
misero insieme estremisti di destra italiani, argentini, fran¬ 
cesi e portoghesi affidando loro operazioni terroristiche 
contro elementi dell’Età o loro famìlian 


Il presidente 
del Costarica 
a Managua 



Il presidente de) Costarica 
Oscar Anas è giunto ien a 
Managua per incontrare i 
dirigenti nicaraguensi. 

Arias sta compiendo una 
sene di visite lampo nelle papitali centroamericane per 
rafforzare le basi de) vertice dei paesi di quell'area in 
programma ai primi d'agosto in Guatemala II suo omolo¬ 
go nicaraguense Daniel Ortega ha dichiarato che la visita 
di Arias è essenziale per raggiungere la pace «desiderata 
da tutti» 


Inupntatn Una coppia dì coniugi in- 

1 i !» Slesi ha inventato un proti- 

d Londra lattico per donne e ha già 

profilattico MffiKSTK 

per UOnne gli tecnici non sono noti, 

ma «non c'è nulla di com* 
plicato» hanno detto gii in¬ 
ventori «Basta prendere come punto di partenza 11 profi¬ 
lattico maschile e invertirne per così dire i principi» 


MOSCA L’Urss intende quintuplica- 

7 T .. . » re entro il 2000 i propri im- 

qulntuplicnera pianti nucleari Mentre è 

n il ImnlAnt! imminente il verdetto nel 

gii imputili processo per la sciagura dì 

nucleari Cemqbyl, j] viceministro 

per l'energia nucleare La- 
psein ha assicurato che non 
saranno comunque costruiti reattori del tipo di quello ove 
si venficò il gravissimo incidente del 26 apnle 1986 


Fermate La polizia cinese ha arresta- 

» tu. to 307 persone in una retata 

3 reatino effettuata a Pechino in un 

9AA nprcniìP quartiere periferico Lo 

JUU scrive il «Quotidiano di Pe- 

SOSpette chino» Quattordici dei fer¬ 

mati sono stati poi tratti in 
arresto Per lo più si trattava 
di giovani con documenti falsi venuti nelia capitale per 
•fare affari» In tasca avevano monete false 


non serve certamente a cal¬ 
mare le acque per il negozia¬ 
to Quanto a calmare gli «he- 
zbollah», ci vuole altro e la 
cannoniera (pardon, la por¬ 
taerei) diventerebbe anzi la 
prova che il santone di Tehe¬ 
ran ha ragione quando dice 
che la Francia e un «piccolo 
Satana» 

Non c’è dubbio che la Fran¬ 
cia abbia il diritto e il dovere 
di difendersi e anche di reagi¬ 
re alle minacce e alle violenze 
del fanatismo alimentato da 
Teheran II problema e di sa¬ 
pere se ha scelto a questo sco¬ 
po gli «argomenti» piu adatti 


Ucciso 
a Santiago 
autista 
di Pinochet 


L'autista d« una delle vetture 
di scorta di Pinochet è stato 
assassinato ieri a Santiago 
del Cile. Sì chiamava Leo¬ 
nardo Donoso, appuntato 
dei carabmeros. Ignoti gli hanno sparato mentre usciva di 
casa ieri mattina. Non è chiara la matnee deU’attentato, 




Sei morti 
Incursione 
israeliana 
in Libano 


| Armamenti 

Proposta 
della Nato 
a Vienna 


dere a manifestare o se tor¬ 
narsene a casa Domenica se 
ra la Tass aveva npetuto in una 
breve nota, che «molti tartari 
di Crimea sostengono la crea¬ 
zione della commissione go¬ 
vernativa e condannano il 
comportamento di coloro 
che, con azioni avventate a 
Mosca, ostacolano il lavoro 
iniziato» La nota accennava 
polemicamente a «certe viola 
ziom dell ordine pubblico» e a 
«inammissibili metodi di pres¬ 
sione sui pubblici poteri», invi¬ 
tando in pratica a smetterla 
con i sit in e con le minacce di 
sciopero della fame Ma non 
si ha I impressione che possa 
esserci, un inasprimento di 
posizione Nessuna notizia 
precisa e giunta finora sull esi¬ 
to e svolgimento delle manife¬ 
stazioni in altre città dell Asia 
centrale e nella regione di 
Krasnodar anche se valuta¬ 
zioni attendibili ritengono che 
in molti luoghi 1 azione dei 
pubblici poteri sia nuscita a 
scongiurarle 


M BEIRUT Commando 
israeliani, sbarcati poco pnma 
di mezzanotte su una spiaggia 
a sud di Sidone, nel sud del 
Libano, hanno teso un'imbo¬ 
scata ad una piccolo convo¬ 
glio dell'«Esercito popolare di 
liberazione» filo-siriano Nello 
scontro sei miliziani sono ri¬ 
masti uccisi ed altri quattro fe¬ 
riti Mai i miiitan israeliani si 
erano spinti così in profondità 
in Ubano dopo l'invasione del 
paese ed il successivo nitro 
avvenuto nel giugno del 1985 
Soldati di Tel Aviv, prove¬ 
nienti dal Mediterraneo, si so¬ 
no avvalsi dell'appoggio ad 
essi fornito dagli elicotteri da 
combattimento Scesi dai loro 
gommoni hanno atteso ii pas¬ 
saggio delie due jeep con a 
bordo ì combattenti 
deU'«Esercito di liberazione 
popolare» ed hanno aperto il 
fuoco con i bazooka ed i mi¬ 
tra Compiuto l'attacco sono 
nsaliti sui battelli 


■■ VIENNA La delegazione 
italiana ha presentato al tavo¬ 
lo della trattativa d» Vienna 
sulle armi convenzionali, una 
proposta dì mandato elabora¬ 
ta dai sedici paesi della Nato, 
per dare il via ad un nuovo 
negoziato sulla «stabilità con¬ 
venzionale» in Europa. 

La proposta è particolar¬ 
mente articolata e dettagliata, 
e fa nfenmento agli obiettivi 
del futuro negoziato Si tratta 
innanzitutto di raggiungere 
uno stabile e sicuro equilibrio 
di forze convenzionali aì più 
bassi livelli, rimuovere succes¬ 
sivamente gli squilibri che pre¬ 
giudicano le condizioni di sta¬ 
bilità e sicurezza, e infine eli¬ 
minare il pencolo dì attacchi a 
sorpresa e di azioni offensive 
di massa II negoziato fra i 23 
membn dell'Alleanza atlanti¬ 
ca e del Patto di Varsavia do¬ 
vrebbe aver luogo nel quadro 
della Csce. 












Lettere e Opinioni 


«Stallar, giusta 
candidatura: 
sono uno fra gli 
Italiani peggiori» 


M Speli. Unità, lo sono, se¬ 
condo la lettrice Dlanella Me¬ 
tani di Flreme, uno Ira gli Ita¬ 
liani peggiori: ho volalo Parli¬ 
lo Radicale (Un dal 1979) e se 
non ho dalo la preferenza an¬ 
che a llona Slaller è solo per¬ 
ché risiedo In un'allra circo- 
•elisione elettorale. A diffe¬ 
renza di molli fra gli alassi diri¬ 
genti radicali, ritengo giusta e 
«leccata la candidatura della 
Stallar, come rappresentante 
di un certo mondo che non 
deve più essere criminalizzato 
né ghettizzato. SI obiettori 
che una semplice prostituta o 
una piccola spogliarellista di 
un locale notturno di provin¬ 
cia non sarebbero mal state 
elette. E vero: ma questo fa 
parte del gioco della politica, 
dove una certa notorleti é In¬ 
dispensabile per ottenere voti. 
Piuttosto, c'é da sperare che 
dona Stallar si occupi del pro¬ 
blemi di chi, svolgendo attivi¬ 
li analoghe o collegate alla 
sua, non é altrettanto famoso 
né ricco. Quanto a me, conti¬ 
nuerò ad annoverarmi fra gli 
•Italiani peggiori», votando 
par II Partito Radicale, almeno 
finché la sua linea politica mi 
parrà positiva; poi eventual¬ 
mente cambierò. E continue¬ 
rò anche a leggere spesso IV- 
nllà, per avere un'lnformazlo- 
ne piu completa. 

Casto Molinaio, Torino 


E allora 
legittimiamo 
le «mazzette» 
della camorra 


N Cam Unità, a cosi c'è chi 
avanza la francescana propo¬ 
sta di legalizzare le tangenti 
che politicanti e politici al 
compiacciono di Imporre agli 
imprenditori. Non sarò mo¬ 
dernista, ma a questo punto 
mi sembrerebbe del lutto nor¬ 
male che mafia, ndrangheta e 
camorra chiedessero la legitti¬ 
mazione delle loro •mazzet¬ 
te», con relativa esenzione li¬ 
sci», 

Esalile Pedace. 

Papanlce di Crotone 


Chi vigila 
sugli Istituti 
di vigilanza 
privata? 


■■Caro direttore, credo che 
si parli molto poco del mal¬ 
contento e delle gravissime 
condizioni di vita esistenti nel 
tentarlo e nel servizi. 

Per quanto concerne In 
particolare gli Istituti di vigi¬ 
lanza privata, constatiamo 
che si parla prevalentemente 
di questi lavoratori solo quan¬ 
do vengono ammassali, lo 
•Irultamento, la mancanza di 
qualsiasi sicurezza, Il sottosa¬ 
larlo, la precarietà del posto 
di lavoro e la violazione del 
contratti, ormai In questa ca¬ 
tegoria sono un latto consoli¬ 
dato (Il problema del sottosa¬ 
larlo si presenta prevalente- 
mente nel piccoli Istituti, che 
peraltro sono la maggioran¬ 
za). Molto spesso vengono ri- 


Insegnante con laurea e 28 anni 
di lavoro, prende 1.400.000 lire al mese. 

Una dura critica al sindacato e una al governo 
(ma perché non gli ha votato contro?) 

La frustrazione del professore 


wm Gentilissimo direttore, sono un 
prolessore dì liceo: laurea, quattro abi¬ 
litazioni, tre concorsi vinti dall'ormai 
lontano *59 e ben 28 anni di insegna- 
menlo. Godo (si fa per dire) di un sala¬ 
rio di 1.400.000 mensili e ho Ire perso¬ 
ne a carico tra cui due figli, studenti, 
che non mi perdonano gli angusti limi¬ 
ti Imposti dal mio reddito. 

In questa Italia che «cresce» e che 
diventa sempre più socialista (cosa 
avrà mal di socialista non l'ho ancora 
capito), sono stato privato, tra l'altro, 
degli assegni familiari; assegni che, ad 
un lavoratore francese par mio, per¬ 
mettono di raddoppiare il reddito. Do¬ 
po le elezioni ho visto In Tv la (accia 
soddisfatta di Agnelli, quella raggiante 
dì De Benedetti e quelle visibilmente 
soddisfatte e gongolanti degli altri 
dell’alta finanza e m’è venuto di pen¬ 
sare che se vi fosse apparsa anche la 
mia, il contrasto sarebbe stato striden¬ 
te. 

Il senso di frustrazione derivante dal 
valore che questa società, con il pote¬ 
re politico che la esprime, riconosce 
alla mia funzione, è tale che spesso ho 


la sensazione di svolgere un lavoro so¬ 
cialmente «inutile» anche se compiuto 
con rigoroso senso del dovere (perdo¬ 
ni il termine desueto); e. cosi, in que¬ 
ste elezioni non ho votato, deliberata- 
mente. Malo scopo di questa mia non 
è quello di manifestarle un personale e 
sterile rincrescimento, Le chiedo, in¬ 
vece: visto che viene riconosciuto più 
valore alle prestazioni di un portabor¬ 
se (2 milioni mensili) anziché alla fun¬ 
zione docente, quale prassi o concor¬ 
so potrei tentare per diventare il porta¬ 
borse di qualche neodeputato, anche 
semianalfabeta come Cicciolina? 

Splrldlone MuiU. 

Bagheria (Palermo) 

IH Cara Unità, sono un insegnante, 
Iscritto al sindacato Scuola-Cgll, già di¬ 
rigente dello stesso a livello provincia¬ 
le e nazionale, ed esprimo il mio dis¬ 
senso nei riguardi di un’affermazione 
fatta dal compagno Antonio Pizzinato, 
alla festa dell Unità a Pistoia, in merito 
ai problemi deila scuola. Nel contesto 
di una critica - che anch’io condivido 


- all’azione dei Cobas, egli afferma: 
•Alla scuola abbiamo dato molto, più 
che agli operai». (l'Unità 3/7/1987, 
pag. 2). Premetto che l'espressione 
«Abbiamo dato molto...» è infelice: gli 
scarsi aumenti retributivi finora ricevu¬ 
ti non sono stati dati da Pizzinato, ma 
sono stati ottenuti dopo una lotta con¬ 
dotta unitariamente da Cgil, Cisl, Uil e 
Snals, col quale I sindacati confederali 
hanno ritrovato un’unità di azione do¬ 
po tanti anni di divisioni e contrappo¬ 
sizioni. 

Faccio presente che l’affermazione 
di Pizzinato contrasta nettamente con 
i dati reali degli incrementi retributivi 
delle varie categorie di lavoratori fra il 
dicembre 1985 e il dicembre 1986: I 
salari nel settore scuola hanno avuto 
un incremento del 2,2% - quindi sono 
in perdita -; nell’industria dell’acqua 
l’incremento è stato del 13,6%; in 
quella elettrica dell'11%; in quella del 
gas dell'8,1%; in quella grafica del 
6,6%; senza contare l’università con 
un incremento del 13,9% (vedi: olfat¬ 
ti. Immagini dei nostri giorni », sup¬ 
plemento al n. 122 de\V Unità del 24 


lasciate licenze dalle prefettu¬ 
re a personaggi che hanno co¬ 
me obiettivo solo un facile ar¬ 
ricchimento, e che per rag¬ 
giungere tali fini usano qual¬ 
siasi mezzo per non fare en¬ 
trare il sindacato nei propri 
Istituti, G dove I lavoratoli so¬ 
no organizzati, questi padroni 
usano qualsiasi mezzo, dalle 
minacce alle repressioni più 
bestiali, per far dimettere le 
guardie giurate dal toro sinda¬ 
cato. 

Pepploo ScofnamliUo. 

Andria (Bari) 


Un lungo 
Intervento 
a riunione 
conclusa 


■■Caro direttore, ho letto II 
resoconto dell'Unirà sulla riu¬ 
nione del Comitato regionale 
emiliano-romagnolo del no¬ 
stro partito. Ad un certo punto 
Il corrisponderne allerma che 
<11 lungo confronto ha regi- 
atrato una sostanilale unita.. 
Al di là della valutazione trop¬ 
po riduttiva e aempllllcata di 
Giovanni Rossi sul dibattito, 
sento II dovere di precisare 
che se tossi potuto Intervenire 
(non mi è stato concesso di 
latto, assieme ad altri otto, per 
careni» di tempi) avrei 
espresso posizioni sostanzial¬ 
mente divergenti sla rispetto 
alla relazione del segretaria 
regionale Visanl, sla rispetto 
alle conclusioni di Occhello 
(non senza, per questo, aver 
collo le relative dlllerenze Ira I 
due). 

Per venire al merito (e per 
richiamare solo le questioni 
che mi paiono preminenti) 
non ho condiviso né l'analisi 
delle cause della nostra scon¬ 
fitta (che è per altro di lungo 
periodo: dal 1977 ad oggi) né 
l'Ipotesi della dislocazione 
strategica del nostro Partito. 
Sulle cause della nostra scon¬ 
dita non é certamente preva¬ 
lente a mio parere 11 dato .che 
Il nuovo è entrato nella nostra 
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società ma non è entrato nelle 
nostre file», che «la realtà cl ha 
sopravanzato», che «fra la 
gente è cambiato il senso del¬ 
la politica», ma soprattutto il 
fatto che è andata via via an¬ 
nebbiandosi la nostra immagi¬ 
ne di partito del cambiamen¬ 
to, della giustizia sodale, del¬ 
ia solidarietà internazionali¬ 
sta, suscitando fra il nostro 
elettorato zone di distacco, di 
malessere ed anche di sfidu¬ 
cia sempre più ampie. 

Ad esemplo, sul piano eco¬ 
nomico è mancata, dopo il 
1976, (a capacità e la volontà 
del nostro Partito di contra¬ 
stare, in via alternativa, la con¬ 
troffensiva conservatrice. 


Siamo andati convergendo 
sulle cosiddette compatibilità 
economiche del sistema entro 
le quali è passata la compres¬ 
sione di salari e stipendi, il di¬ 
latarsi della disoccupazione, 
l'erosione crescente dello sta¬ 
to sociale e di converso l’e¬ 
spansione perversa dei profit¬ 
ti. 

Non entro nel merito speci¬ 
fico di altri versanti della no¬ 
stra politica: richiamo soltan¬ 
to la sostanziale assenza di 
una battaglia culturale nostra 
contro i cosiddetti «valori» di 
oggi: individualismo esaspera¬ 
to, arricchimento ad ogni co¬ 
sto, carrierismo. 

Per quanto attiene poi alla 


nostra dislocazione strategica 
che non dovrebbe più propor¬ 
si la fuoruscita dal sistema ca¬ 
pitalistico ed acquisire defini¬ 
tivamente il Pel come parte in¬ 
tegrante della sinistra europea 
■occidentale», ritengo che 
non dobbiamo operare nessu¬ 
na rincorsa verso approdi di 
altri. Deve essere salvaguarda¬ 
ta la nostra identità di grande 
forza per il cambiamento radi¬ 
cale della società. L'opzione 
socialdemocratica, nella sua 
storia ormai secolare, non è 
mai stata capace di sconfigge¬ 
re lo sfruttamento e l’emargi¬ 
nazione. 

Porsi il problema della di¬ 
slocazione strategica dei no- 


maggio 1987, pag. 2). 

Faccio anche rilevare che il nostro 
Partito, nell’ambito degli impegni pro¬ 
grammatrici per la decima legislatura, 
alla voce «Scuola, cultura, ricerca», ha 
cosi affermato: «li mancato varo delle 
riforme, promesse e attese da anni, è 
motivo di frustrazione per allievi e in¬ 
segnanti. Ma pesa anche sui docenti 
un trattamento retributivo mortifi¬ 
cante». E chiaro che occorre una mag¬ 
gior coerenza fra ciò che si scrive nei 
programmi e le affermazioni dei nostri 
dirigenti. Non si può non rilevare, ad 
esempio, il diverso e positivo approc¬ 
cio ai problema scuola da parte del 
compagno Antonio Bassolino (l'Unità 
4/5/1987, pag. 2, articolo «Il caso inse¬ 
gnanti»). 

E bene quindi che i dirigenti sinda¬ 
cali osservino meglio ciò che accade 
nel mondo della scuola, dove un mi¬ 
lione di lavoratori sono stanchi di do¬ 
ver vivere in una situazione di disagio 
e di precarietà, a causa della carenza 
di volontà riformatrice, che avvilisce e 
mortifica la loro professione. 

Nicolò Bonacata» Genova 


stro Partito non significa ab¬ 
bandonarsi ad esercizi di pura 
astrazione, ma sottolineare 
orientamenti per le scelte 
concrete della battaglia politi¬ 
ca di oggi. Mi limito a richia¬ 
mare due grandi obiettivi: 

1) la definizione di una piat¬ 
taforma di politica economica 
e l'attivazione delle conse¬ 
guenti lotte sociali contro le 
concentrazioni monopolìsti¬ 
che e multinazionali che con¬ 
trollano i centri vitati dell’in¬ 
dustria, della finanza, delle 
banche, delle assicurazioni e 
dell’informazione nel nostro 
Paese e riducono gli spazi 
economici e di libertà sostan¬ 
ziale di tutti i lavoratori dipen¬ 
denti e dei ceti intermedi an¬ 
che di recente formazione; 

2) un coerente impegno 
per salvaguardare l’indipen¬ 
denza e l'autodeterminazione 
del nostro Paese ad un con¬ 
corso attivo alla lotta per la 
pace ed il disarmo. Per esem¬ 
plificare richiamo l'urgenza di 
esprimere un'iniiativa di mas¬ 
sa per verificare lo status delle 
basi militari Nato e degli Stati 
Uniti sul nostro territorio, per 
garantire il diritto del Parla¬ 
mento a conoscere gli accor¬ 
di e gli obblighi che derivano 
dalla presenza di tali basi, per 
rivendicare la modifica dei- 
l'art. 80 della Costituzione nel 
senso di consentire la pronun¬ 
cia popolare sulle scelte di po¬ 
litica intemazionale. Sino ad 
oggi, nemmeno su questi 
obiettivi (invero limitati), ap¬ 
provati dal Congresso di Fi¬ 
renze, si è sviluppata una ben¬ 
ché mìnima iniziativa del Par¬ 
tito. 

Renato Alberilo!. Assessore 
ai Trasporti dell'Emilia Romagna 


// nostro redattore ha, co- 
m'è ovvio, scritto ciò che ha 
ascoltato, deI tutto corretta¬ 
mente. E la riunione di un or¬ 
ganismo consiste in ciò che 
in esso avviene effettivamen¬ 
te. Su quella base si conclu¬ 
de, si delibera, si decide. Non 
ci risulta che nella riunione 
dei Comitato regionale del 
Pei emiliano sìa stata delibe¬ 
ratamente negata la parola a 
chicchessia. E sarebbe dav¬ 
vero singolare il metodo se¬ 
condo il quale, terminata una 
riunione, fosse nel diritto di 


ognuno dei partecipanti ria 
prirta, e dare al proprio inter 
vento, pubblicato interamen¬ 
te scritto posteriormente, par¬ 
ticolare sottolineatura e rilie¬ 
vo. 

Detto questo, i nostri lettori 
hanno potuto qui leggere il 
discorso che il compagno Al¬ 
berimi, se gii fosse capitato 
di parlare, avrebbe con tutta 
probabilità pronunciato. 


Le forze sane 
che rispettano la 
Costituzione e i! 
7° comandamento 


■■Cara Unità, ho letto con 
grande piacere l’articolo di 
fondo del 12 luglio del com¬ 
pagno violante. Finalmente 
una posizione chiara su una 
questione di vitale importan¬ 
za. 

Tempo fa in un Comitato fe¬ 
derale ebbi occasione di con¬ 
testare l'affermazione di un 
compagno (anche autorevo¬ 
le) il quale sosteneva che «1 
socialisti devono sapere che 
con noi possono rubare, ma 
meno che con 1 democristiani 
(sic!). Dove si dimostra che 
anche molti compagni, per un 
malinteso spirito di unità, pos¬ 
sono entrare in rotta di colli¬ 
sione con... il codice penale. 

lo tuttora sostengo che è 
possibile formare una solida 
maggioranza fra tutte le forze 
sane (a qualsiasi partito ap¬ 
partengano) che vogliono 
davvero attuare sino in fondo 
la Costituzione repubblicana e 
rispettare appieno il 7* co- 
mandamento: non rubare! 

Gluaeppe Nobe rateo. 

Albisola (Savona) 


Mettere la livrea 
agli operai 
di Bagnoli? 

No, grazie! 


■■Caro direttore, le scrivo 
per segnalare alla sua atten¬ 
zione, e spero a tutti coloro 
che fanno un giornale come 
l'Unità, il resoconto dell'as¬ 
semblea dei Verdi apparso sul 
giornale il 6 luglio. Vi sì riferi¬ 
sce tra l’altro dell'Intervento 
dì un giovane architetto napo¬ 
letano molto applaudito, il 
quale afferma: «Potremo assi¬ 
stere a piacevolissime sorpre¬ 
se da un incontro tra raziona¬ 
lismo nordico e cultura napo¬ 
letana». 

A parte il fatto che non si 
capisce bene su cosa gli am¬ 
bientalisti napoletani siano 
d'accordo, voglio precisare 
che sul litorale flegreo c'è l’I* 
talsider di Bagnoli e non l'Alfa 
di Pomiciano. Che un proble¬ 
ma così grande, cioè la vasta 
area industriale di Campi Fle- 
grei e la trasformazione del 
modo di vita di migliaia di per¬ 
sone, venga affrontato in mo¬ 
do così superficiale in un pez¬ 
zo del giornale (la posizione 
dei Verdi sfortunatamente 
non l'ho capita e non posso 
perciò esprimere un parere, 
anche se sarebbe interessante 
sapere cosa ne pensano) è 
una di quelle cose che lascia¬ 
no l'amaro in bocca. Forse 
l'Unità non sa che i lavoratori 
di Bagnoli vogliono restare la¬ 
voratori e non fare ì portieri 
d'albergo? Che il progetto tu¬ 
rìstico è sponsorizzato da Fiat, 
De e speculatori con il fine di¬ 
chiarato di annullare un'anti¬ 
ca realtà industriale? 

Francesco Setta. 

Fratlamaggiore (Napoli) 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




E 


NEBBIA NEVE VEWO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il caldo torrido ò finalmente aconfit¬ 
to su tutte le regioni italiene e su quelle meridionali anche 
prima del previsto. Ciò si deve ad un provvidenziale 
convogliamento di aria continentale fresca ed instabile 
che, se da una parte ha portato nuovi fenomeni tempora¬ 
leschi al nord ed al centro, dall'altra ha fatto abballare 
le temperature, al centro e al sud, di 10-15 gradi. Ore 
l'anticiclone atlantico continua netla sua lenta espansio¬ 
ne verso la nostra penisola a verso l'area mediterranea 
mentre alle quote superiori la presenza di una depressio¬ 
ne localizzata fra l'Europa centro orientale e la regione 
balcanica interessa marginalmente il nostro settore 
nord-orientale e quello dell'alto e medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per le Alpi centro 
orientali le Ite Vrenezie e le regioni dell'alto e medio 
Adriatico dove ancora ai potranno avere addensamenti 
nuvolosi e la possibilità di qualche episodio temporale¬ 
sco, il tempo si mantiene buono su tutte le altre regioni 
italiane con prevalenza di cielo sereno. Le temperature 
minime potranno ulteriormente diminuire mentre la mas¬ 
sime riprenderanno ad aumentare. 

VENTI: su tutte la regioni provenienti dal quadranti Battati* 
tronali con Intensità debole omodarata. 

MARI: mossi i bacini settentronali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni con cielo sereno o poco nuvoloso. Addensamenti 
di nubi lin prossimità.dei rilievi alpini e appenninici. 

GIOVEDÌ’ E VENERDÌ: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane caratterizzate de 
scarsi annuvolamenti e ampie zone di sereno, fn ulteriore 
aumento le temperatura; si ritornerà verso il caldo estivo 
ma più accettabile in quinto il graduala rialzo dello tem¬ 
peratura sarà contenuto dal convogliamento di correnti 
atlantiche. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza 

5. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo _ 

Catania 
Alghero 
Cagliari ~ 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen" 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


_9_18 Londra 

27 4t Madrid 

fi 17 Mosca 

8 16 New York 

11 17 Parigi 

15 18 Stoccolmt 

13’" 17 Varsavia 

20 34 Vienna 


m Dopo le elezioni del 14 
giugno molli giornali e molti 
commentatori hanno parlato 
di una «questione generazio¬ 
nale» per II Pel, spesso Incen¬ 
trando l’attenzione sulla fa¬ 
scia anagrafica del «trenten¬ 
ni», E un profondo rinnova¬ 
mento generazionale e politi¬ 
co nel Pei è staio chiesto, re¬ 
centemente, da quella che è 
stata definita la «lettera del 
trentenni al Pel» 01 cui testa è 
stato pubblicalo integralmen¬ 
te da «Paese sera» e dal «Mani¬ 
festo» Il 25 e 26 giugno), fir¬ 
mata da un folto numero di 
elettori, simpatizzanti e Iscritti 
avvicinatisi alla politica e a 
partito comunista negli anni 

Esiste un problema genera¬ 
zionale nel Pei, e c’è una spe¬ 
cificità della generazione de¬ 
gli anni Settanta? Ritengo che 
la risposta debba essere posi¬ 
tiva. 

La generazione avvicinatasi 
al Pel e alla sinistra negli anni 
Settanta, inizialmente ha vis¬ 
suto l’onda del ’68, senza pa¬ 
rò aver diretto quella fase e 

S uel movimento» Unagenera- 
one che è invece cresciuta 
quando il Pel raggiungeva il 
massimo di dinamismo e di 
capacità nell'Iniziativa politi- 


Noi trentenni 
chiediamo 
ai comunisti 

FABIO GIOVANNINI 


ca, tra II 1974 e II 1976; poi. 
l'inquietudine per le caratteri¬ 
stiche dell’avvicinamento del 
partito all’area di governo e lo 
scontro doloroso con il movi¬ 
mento del 77 e i suol esiti; 
infine, Il periodo di ricerca 
culturale che ha caratterizzato 
la fine del decennio. 

Ne! corso di questa perio- 
dizzazione il consenso di mas¬ 
sa che quella generazione 
espresse al Pei ha subito oscil¬ 
lazioni, fratture, disintegrazio¬ 
ni. E una generazione restata 
«in bilico», che cammina sulla 
sottile linea di confine che se¬ 
para l'impegno politico e l’a¬ 
zione sociale dalla scelta di 
esprimere la propria soggetti¬ 
vità in altre sedi culturali o 


professionali. Se per i «qua¬ 
rantenni», plasmati dagli anni 
Sessanta e dal '68, il confine è 
stato esplicitamente varcato 
nella direzione delia militanza 
politica, e se al contrario i gio¬ 
vani degli anni Ottanta si col¬ 
locano dichiaratamente lonta¬ 
ni dalla politica e soprattutto 
dalle forme organizzate della 
sinistra, I «trentenni» invece 
continuano a restare in equili¬ 
brio sulla linea di confine. 

Le energie e le potenzialità 
di questa generazione sono 
interesse della sinistra. Non si 
tratta tanto, o soltanto, di rin¬ 
novare generazionalmente gli 
apparati e i greppi dirigenti 
del partito (anche se in qual¬ 
che misura il problema esi¬ 


ste). 

Sì tratta di riattivare e valo¬ 
rizzare la vitalità politica diffu¬ 
sa e frammentata di questa ge¬ 
nerazione. Occorre allora uno 
sforzo per individuare nuovi 
strumenti e nuove sedi, al dì là 
della presenza organica negli 
apparati, sperimentando an¬ 
che sedi intermedie tra partito 
e movimento dove possa es¬ 
sere possibile comunicare (e 
ricevere indicazioni e segnali) 
con questi complessi modi di 
espressione e di sensibilità po¬ 
litica e culturale. 

Al Pei, credo, è giusto chie¬ 
dere di impegnarsi per favori¬ 
re in questa direzione una fase 
di metamorfosi e moltiplica¬ 
zione delle forme politiche, 
inventando spazi e sedi ade¬ 
guate e liberando politica¬ 
mente le energie delle varie 
successioni generazionali. 
Dalla generazione degii anni 
Settanta mi pare che giungano 
segnali di disponibilità. Se 
questi segnali dovessero ca¬ 
dere nel vuoto, le ipotesi di 
declino per parti Importanti 
della sinistra italiana e di un 
distacco da esse di intere ge¬ 
nerazioni otterrebbero una ul¬ 
teriore e preoccupante con¬ 
ferma. 


■■ Il lavoro degli internati 
negli ospedali psichiatrici co- • 
mlnciò a rappresentare una 
bruciante contraddizione a 
partire dagli anni 60, all'inter¬ 
no dell’esperienza «storica» di 
Gorizia. Nei due volumi «Che 
cos'è la psichiatria?» 1967) e 
•L’istituzione negata» (1968), 
a cura di Franco Basaglia, vie¬ 
ne rappresentata con chiarez¬ 
za la condizione dì chi lavora 
sotto un'etichetta terapeutica 
mistificante (l‘«ergoterapia»), 
secondo modalità del tutto 
analoghe a quelle descritte da 
Primo Levi a proposito del la¬ 
voro degli intemati nei lager 
nazisti. IT lavoro come privile¬ 
gio, come minima possibilità 
di comunicazione e di scam¬ 
bio, come vita o meglio come 
sopravvivenza. Il lavoro come 
duro sfruttamento, come 
schiavitù. La denuncia in que¬ 
gli anni fu abbastanza forte e 
documentata, ma sostanzial¬ 
mente poco o nulla raccolta 
da quella che impropriamente 
si è soliti chiamare «classe po¬ 
litica». 

Franco Basaglia organizzò 
a Trieste, nei pomi anni 70, la 
prima cooperativa di ex de¬ 
genti psichiatrici, superando 
difficoltà di ogni genere. Non 
si voleva ammettere (ad 


Una cooperativa 
di ex degenti 
psichiatrici 

AGOSTINO PIRELLA • 


esempio da parte di magistra¬ 
ti) che pazienti psichiatrici po¬ 
tessero essere soggetti civil¬ 
mente capaci di autoorganìz- 
zarsi, e dunque nemmeno di 
diventare soci di una coopera¬ 
tiva. Tuttavia, anche con mol¬ 
ta carta bollata, il progetto di¬ 
venne strumento di emanci¬ 
pazione e di socialità ancora 
prima della riforma psichiatri¬ 
ca del 1978. L’esempio d» 
Trieste fu seguito da altri 
ospedali psichiatrici in via di 
superamento, tra cui Torino. 
Da una recente ricerca (pub¬ 
blicata sut n 1, 1986 di «Psi- 
chiatria/lnforma 2 ìone») si ri¬ 
cava che 18 cooperative che 
organizzano ex degenti psi¬ 
chiatrici sono distribuite in 7 


regioni, con complessivi 779 
lavoratori e un volume d’affari 
che supera i 7 miliardi. 

A Torino, per le dimensioni 
degli ospedali psichiatrici 
(cinque nei 1970 con 4.000 
ricoverati, poi gradualmente 
ridotti al solo ospedale di Col- 
legno con 330 ricoverati alla 
data odierna) la cooperativa - 
che si chiama «Nuova» a mar¬ 
care la frattura con il passato 
manicomiale - ha potuto rac¬ 
cogliere attorno a sé quasi 
200 soci, una parte dei quali è 
ancora ospite m comunità 
dell'area socio-sanitaria che si 
è organizzata nell'ex ospedale 
psichiatrico. Proprio perciò si 
può dire che la cooperativa è 
l’unico strumento valido per 


l’effettiva riabilitazione ed il 
reinserimento sociale dei pa¬ 
zienti. Non sono mancate, 
nella difficile storia del supe¬ 
ramento della logica manico¬ 
miale, occasioni per altri tipi 
di reinserimento, ma esse si 
sono dimostrate poco solide e 
del tutto sporadiche. La «Nuo¬ 
va cooperativa» di Torino, as¬ 
sociata alla Lega delle coope¬ 
rative, è un’azienda che pro¬ 
duce, oltre al prodotto del 
proprio lavoro, una nuova cul¬ 
tura della socialità, accompa¬ 
gnando gli ex internati neiì'u- 
scir fuori dalla sofferenza e 
dalla ghettizzazione. Nel con¬ 
siglio d'amministrazione sie¬ 
dono ex degenti con lunghi 
anni di internamento. Il lavo¬ 
ro, qui, non è una terapia ma - 
come ha dimostrato anche la 
vicenda complessa della cas¬ 
sa integrazione - un mezzo 
per affermarsi come produtto¬ 
re oltre che consumatore, e 
per progettare con altri, socia¬ 
lizzando le proprie conoscen¬ 
ze. 

Ora tutto questo, per le gra¬ 
vi inadempienze governative 
sul progetto salute mentale 
(fermo al palo di partenza da 
anni e scandalosamente iner¬ 
te a partire dall'approvazione 


in Parlamento della legge 595 
del 1985 sul piano socio-sani¬ 
tario nazionale) e per le valu¬ 
tazioni miopi del Comitato re¬ 
gionale di controllo dì Torino, 
è stato bocciato come estra¬ 
neo alle ferree logiche del 
mercato. In un contesto tori¬ 
nese in cui gli appalti sembra¬ 
no, a giudicare dalle crona¬ 
che. veramente limpidi e ras¬ 
sicuranti. 

Mi auguro che si possa tro¬ 
vare rapidamente una via d'u¬ 
scita non fragile e non provvi¬ 
soria. L'assessorato Sanità del¬ 
la Regione Piemonte aveva in¬ 
dicato. fin dal 1981, come 
strumento essenziale per usci¬ 
re dal manicomio la coopera¬ 
tiva dì lavoro tra ex degenti, 
cui )e Usi avrebbero dovuto 
appaltare lavori designati sto¬ 
ricamente come «ergotera¬ 
pia», Ed è ora in discussione 
presso lo stesso consìglio re¬ 
gionale una legge sulle coope¬ 
rative integrate contro l'emar¬ 
ginazione. Mi rifiuto dì crede¬ 
re, nonostante taluni segnali 
contrari, che vi sia chi pensa 
a! ritorno ad un passato di op¬ 
pressione e di abbandono 
• Responsabile ufficio salute 
mentale della Regione Pie¬ 
monte 
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ECONOMIA LAVORO 


I «cobas» dei macchinisti hanno ottenuto adesioni tra il 70 e il 90% 

Le Fs paralizzate dallo sciopero 


Lo sciopero di 24 ore indetto dai comitati dei 
«macchinisti uniti» terminato ieri alle 16 ha pratica- 
mente paralizzato il traffico ferroviario sull'intero 
territorio nazionale. Hanno aderito alte percentua¬ 
li di macchinisti, dal 70 al 90%. La rete di collega- 
menti automobilistici ha alleviato solo alcune si¬ 
tuazioni locali. Le conseguenze si sentiranno anco¬ 
ra nei prossimi giorni. 


STEFANO RIONI RIVA 


Hi MILANO. Gl h duramente 
provato dall'ondata di caldo e 
dalla pressione dell’esodo il 
sistema ferroviario Italiano è 
andato definitivamente in col* 
lasso tra ieri e domenica per 

10 sciopero di 24 ore procla¬ 
mato dai coordinamenti dei 
•macchinisti uniti», ma attuato 
da una larga parte di aderenti 
al sindacati confederali e al 
tradizionali sindacati autono¬ 
mi. Infatti nonostante il no di 
Cgll Osi e UH, nonostante il 
ritiro detrazione di lotta da 
parte degli autonomi Flsafs, 
dalle 16 di domenica alle 16 
di Ieri I treni ai sono fermati, 
lasciando ad attenderli nelle 
nazioni folle inferocite di eli* 
ladini appiedati. 

Secondo la direzione delle 
Ferrovie ha viaggiato il 40% 
del treni a lunga percorrenza, 

11 26% del locali, Il 7% del mer¬ 
ci, con un'adesione del 70% 
del macchinisti. Percentuale 
che sale al 90% secondo i dati 
forniti dal «Cobas» della ro¬ 


taia. Ma sta di fatto che, come 
tutte le volte che sciopera una 
parte consistente dei macchi¬ 
nisti, la paralisi è divenuta pre¬ 
sto quasi totale, in pratica so¬ 
no partiti soprattutto i treni 
con alta guida i giovani di leva 
del Genio ferrovieri dell’eser¬ 
cito. Anche la rete di collega- 
menti sostitutivi a mezzo auto¬ 
bus si è rivelata nettamente In¬ 
sufficiente, ed è stata travolta 
dalla pressione del pendolari 
e dei villeggianti. 

I dipartimenti più colpiti so¬ 
no quelli di Roma, Napoli, Fi¬ 
renze, Ancona, Torino e Vero¬ 
na, ma anche negli altri si so¬ 
no accumulati ritardi e ingor¬ 
ghi tali per cui Je conseguenze 
deli'agitazione si stanno fa¬ 
cendo sentire ben oltre la 
conclusione dello sciopero. 
Ma veniamo alla situazione 
nei compartimenti principali. 
A Roma era prevista la parten¬ 
za solo per 18 treni, e oltre 
alle cancellazioni hanno pesa¬ 
to gli spostamenti dei pochi 



treni in transito alle stazioni di 
Roma Tlburtina e Ostiense. 

A Milano i comitati hanno 
raccolto una delle adesioni 
più basse, per la scarsa credi¬ 
bilità dei coordinatori, autori 
In passalo di agitazioni per I 
trasferimenti che non ebbero 
successo, ma è bastato il 50% 
di aderenti per paralizzare io 
scalo milanese. 

Nel compartimento di Bo¬ 
logna hanno scioperato me¬ 
diamente il 60-65% dei mac¬ 
chinisti: 43% a Bologna San 
Donato, 75% a Bologna Cen¬ 
trate, 98% a Parma, 90% a Ri¬ 
mini, 54% a Piacenza. Si sono 
mossi meno del 10% dei treni; 
solo II traffico locale è stato 


sostituito da lìnee di pullman. 

A Bolzano hanno viaggiato 
regolarmente solo t treni in¬ 
ternazionali. I convogli prove¬ 
nienti da Roma hanno avuto 
ritardi fino a due ore. In Vene¬ 
to si è astenuto oltre l‘80% dei 
macchinisti. Sono partiti da 
Venezia 45 treni a lunga per¬ 
correnza su 67,10 treni locali 
su 135 e due merci su 67. A 
Verona 29 su 65, 18 su 106 e 
uno su 104. 

In Liguria, secondo I «Co¬ 
bas» hanno aderito al 98% i 
depositi di Brignole e Rivaro- 
lo, ai 93% Vcntimìglia e al 90% 
Novi Ligure e Savona. 

In Abruzzo lo sciopero ha 




bloccato oltre l'80% del movi¬ 
mento in partenza e in transi¬ 
to, ma in alcuni scali, come 
Pescara e Sulmona, l’adesio¬ 
ne riguarda il 90% degli addet¬ 
ti 

In Puglia. Il compartimento 
di Bari, che comprende l'inte¬ 
ra regione, è stato quasi com¬ 
pletamente bloccato. I cinque 
capoiuoghi di provincia sono 
stati collegati da corse auto¬ 
mobilistiche. A Lecce i treni 
partiti da Milano e Torino la 
sera precedente sono arrivati 
con ritardi intorno alle tre ore. 
Molo alte, anche se non ven¬ 
gono precisate, le adesioni 
nel compartimento di Reggio 
Calabria. 


Stile Fiat all’Alfa Lancia 

Denunciati e licenziati 
nove esponenti 
di Democrazia proletaria 


HI MILANO. La direzione Al¬ 
fa Lancia ha deciso di adotta¬ 
re fino in fondo lo stile Fiat, 
quello degli anni duri, e ha de¬ 
nunciato alia magistratura e li¬ 
cenziato nove esponenti di 
Democrazia proletaria. De¬ 
nuncia e licenziamento (que¬ 
st'ultimo non ancora ufficiale 
ma certo) sono la conseguen¬ 
za di un episodio dei primi di 
luglio, quando i nove, secon¬ 
do la Fiat, sono entrati illegitti¬ 
mamente net locali dell’Uffi¬ 
cio rapporti con il personale 
del Personale interrompendo 
il lavoro e disturbando gli ad¬ 
detti. Questo ufficio ha il com¬ 
pito di chiamare I lavoratori 
per sollecitare le dimissioni 
incentivate o comunicare gli 
spostamenti all'Interno del 
gruppo ed è sempre stato cri¬ 
ticato dai lavoratori e dal sin¬ 
dacato per i metodi «sbrigati¬ 
vi» con cui era condotto. Tan¬ 
to che dopo una segnalazione 
del sindacato aU'Assolombar- 
da venne Inviato un dirigente 


da Torino per miglioiarne 
l'immagine. Ai nove demo- 
proletari, tra cui alcuni assai 
noti in fabbrica, come Corra¬ 
do delle Donne e Renzo Ca- 
navesi era già stato contestato 
il fatto, come prevede lo statu¬ 
to dei lavoratori. Ma pare che 
non avessero ritenuto di coin¬ 
volgere il sindacato per un ri¬ 
corso. Ora la mazzata della 
denuncia alla pretura di Rho e 
delia lettera di licenziamento, 
che segnala come l'azienda 
abbia deciso di utilizzare i fatti 
di luglio per inaugurare anche 
ad Arese un clima di ferra di¬ 
sciplina. Della notizia si sta di¬ 
scutendo anche in casa Fìom, 
con la preoccupazione che la 
«sanzione esemplare» per 
questo episodio preluda a una 
politica di rappresaglie più 
complessiva. Per questo nella 
riunione dell'esecutivo che si 
terrà oggi quasi certamente 
verrà proposta un’ora di scio¬ 
pero per tutto io stabilimento, 
Da Dp per ora non sono venu¬ 
te prese di posizione ufficiali. 


E Cgil, Cisl, Uil 
criticano le Ferrovie 
interrogandosi sul 
malessere dei lavoratori 


■R Milano. I macchinisti 
dal «cobas. esultano par l'esi¬ 
to supcriore a ogni aspettati, 
va. SI riuniranno nella pressi, 
ma wltlmana a Roma per de¬ 
cidere nuove Inlilallve. La pri¬ 
ma dovrebbe essere una ma- 
nlleiaslone nasianale sono II 
ministero del Trasporti agli Ini- 
al di aeltembre, cui aegulreb- 
boro, In caso mancalo acco¬ 
glimento delle rtohleile scio¬ 
peri più serrali, 

Il aegretarto generale della 
Cisl trasporli Gaelano Arconll 
ha chlasio a Cgll e UH un In¬ 
contro per esaminare le ragia, 
ni del macchinisti! «Il malcon¬ 
tento ha radici reali, va valuta¬ 
ta all'Interno dell'Ipotesi di 
accorda già siglala». Mollo 
prudente la risposta UH: «L'In¬ 
contro non deve riguardare 
solo I problemi del macchini¬ 
sti, ma anche i disagi della col. 
lelUvllà«, La UH Insiste poi sul- 
la necessità - dice II segreta¬ 
rio confederale Fonlenei - di 
un Intervento legislativo che 
recepisca I codlcldi autorego¬ 


lamentazione, prevedendo 
aansloni per I trasgressori, In¬ 
dividuali e collettive. 

Me su questo punto Cisl e 
Cgll hanno conlermato il loro 
onentamenlo nettamente 
contrarlo. Eraldo Crea, nume¬ 
ro due della Cisl, considera un 
rlcorao alla legge pericoloso e 
non risolutivo. Luciano Man¬ 
cini, segretario generale della 
Flit Cgll, addirittura sospetta 
che il gruppo dirigente del 
«cobas», lavorino in sostanza 
per favorire una legge sullo 
sciopero. 

Su una cosa I ire sindacali 
confederali non hanno dubbi 
(anche ae la Cisl è perii «tiepi¬ 
da»); sul guldlzio negativo da 
dare a proposito dell'operato 
dell’Ente ferrovie, che In que¬ 
sti mesi non ha saputo dar se- 

S nl di rinnovamento Impren- 
lionate. «A settembre - dice 
Mancini - presenteremo al¬ 
l’Ente Il conio. Per ora va det¬ 
to a chiare noie che il consi¬ 
glio di amministrazione segna 
Spasso», 


La Confindustria chiede più deregolamentazione per le assunzioni 


Occupazione: ma Patrucco guarda 
all’Europa o al Terzo mondo? 


Un mercato del lavoro «deregolamentato*: ecco ciò 
che sogna Carlo Patrucco, vicepresidente della Con¬ 
findustria. Ieri è «calato» a Bologna per «benedire» 
un’iniziativa della Federazione emiliano-romagnola 
dell'industria nel corso della quale si è dato un giudi¬ 
zio positivo sui contratti di formazione-lavoro. Pa¬ 
trucco ha colto l’occasione per lanciare messaggi a 
Goria e al futuro ministro del Lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


HI BOLOGNA «Sono d’ac¬ 
cordo con Goria quando, a 
pagina 18 del suo programma 
di governo, parla di part-time 
e flessibilità del mercato del 
lavoro». Carlo Palrucco non 
ha esitazioni, il nuovo penta¬ 
partito che si profila all’oriz¬ 
zonte gli place. Il vicepresi¬ 
dente della Confindustria, de¬ 
legato alle relazioni sindacali, 
ha un messaggio anche per il 
futuro ministro del Lavoro 
che, a quanto pare, sarà il so¬ 
cialista Rino Formica. «Sarà 
chiamato a dare nei fatti e non 


solo a parole dimostrazione dì 
modernità e riformismo vero». 
E lascia Intendere che la pro¬ 
spettiva non gii dispiace poi¬ 
ché Formica da ministro del 
Commercio con l'estero «si è 
mosso sulla strada della dere¬ 
golamentazione valutaria». 
Questo si chiama parlar chia¬ 
ro: l'obiettivo è una deregula¬ 
tion che ci renda più «euro¬ 
pei», introduca altri strumenti 
di «flessibilità del mercato del 
lavoro». Vaio a dire l contratti 
di formazione lavoro vanno 


bene, ma non bastano, cl vo¬ 
gliono «anche i contralti a ter¬ 
mine». 

Tutto questo, Carlo Patruc¬ 
co l'ha detto a Bologna, dove 
la Confindustria regionale ha 
presentato alla stampa, ieri, 
un proprio bilancio dei con¬ 
tratti di formazione da cui ri¬ 
sulta che per gli industriali 
questo istituto da «centrato 
pienamente l'obiettivo per il 
quale era stato studiato», lì 
91% dei contratti viene tra¬ 
sformato in rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato: que¬ 
sto in Emilia-Romagna. Ma al¬ 
trettanto avviene in Piemonte, 
ed è di poco inferiore la per¬ 
centuale positiva in Lombar¬ 
dia. 

Alla Confindustria non ba¬ 
sta. Il presidente regionale, 
Francesco Massari, ha chiesto 
nuovi strumenti che risponda¬ 
no sempre più a «caratteristi¬ 
che di certezza, automaticità 
e celerità di applicazione». 


' Patrucco si è pronunciato 
contro la «logica vincolistica 
degli interventi verso il Mez¬ 
zogiorno* facendo riferimen¬ 
to, tra l’altro, a quelli previsti 
nel campo dell'occupazione. 
A quest'ultimo proposito, c'è 
da registrare un giudizio criti¬ 
co delta Cisl nazionale su co¬ 
me procede l'applicazione 
della legge 113 del 1986, che 
prevede l'attivazione di 
40.000 contratti di formazio¬ 
ne lavoro, di cui la metà nel 
Mezzogiorno, per i giovani di¬ 
soccupati che siano iscritti al¬ 
le liste da almeno un anno. 

Finora, i contratti attivati 
sono 14 096, mentre i progetti 
presentati a tutto giugno, do¬ 
po quattro proroghe, sono 
stati circa 21.000. Secondo la 
Cisl «una quantità non indiffe¬ 
rente di proposte avanzate 
dalle imprese sono state rin¬ 
viate dal nucleo di valutazione 
(che è composto dalle parti 
sociali, dall’lsfol e dai ministe¬ 


ri del Lavoro e del Tesoro - 
ndr), perché di modesta o 
inesistente qualità, di bassi 
profili professionali, di insuffi¬ 
ciente formazione». «Le risor¬ 
se impiegate - ha detto, all'a¬ 
genzia Ansa, il segretario con¬ 
federale della Cisl, Giorgio 
Alessandrini - non sono indif¬ 
ferenti (lo Stato si è accollato 
il costo di 201 miliardi di lire - 
ndr), perciò si fa pressante l'e¬ 
sigenza, per i contratti previsti 
da questa legge 113 e per i 
237.000 contratti previsti dal¬ 
la 863, di continuare un'azio¬ 
ne di monitoraggio e di verifi¬ 
ca degli effettivi risultati su) 
piano dell'aumento e della 
qualificazione dell'occupazio¬ 
ne». i 

Lo scarto tra programmi 
presentati e approvati è spie¬ 
gato, secondo Alessandrini, 
dalla «disinvoltura delle azien¬ 
de che intendono utilizzare ì 
contratti di formazione lavoro 
solo in termini di flessibilità e 
di accaparramento di risorse». 


Crisi Piaggio: risposte solo antioperaie 


Le lettere minatorie non hanno avuto effetto, o 
meglio: hanno provocato l'effetto contrario. Per 
reagire al tentativo di disgregazione della (orza 
sindacale, di Intimidazione del lavoratori, oltre II 
7076 del piaggiati ha partecipato allo sciopero, ieri 
mattina alle 9, con manifestazioni davanti ai can¬ 
celli per chiedere all'azienda precisi impegni per lo 
sviluppo del gruppo, colpito da una forte crisi. 


PAI NOSTSO INVIATO 

ILARI* FERRARA 


Ri PONTEOERA- Molli sono 
nterewatl a fianco dei lavora- 
ori: i parlamentari della circo* 
«rizione, Luigi Bulieri per II 
‘ci, Giacomo Maccheroni per 
I Pai, Il consigliere regionale 
Jc Turinl, il presidente dell 
‘rovincia Osvaldo Tozzi, Il 
sindaco di Pontedera Cadetto 
donni. Cerano l gonfaloni 
fella provincia e di tutti l co- 
nunl del circondario, la cui 
jrincipale fonte di occupazio¬ 
ne è proprio la Piaggio. Un se¬ 
mate importante di ripresa 
tei movimento, ma anche un 
ilntomo Inquietante delia era» 
4là della situazione ricordale 


da Alfonso Di Sandro, del 
consiglio di fabbrica, e Fran¬ 
co Bareni, della Firn, Nessuno 
nasconde la preoccupazione 
per quello cheaccadra a set¬ 
tembre, con la verifica della 
situazione produttiva, fissata 
per il 4. Già adesso più di mille 
lavoratori sono stali dichiarati 
«In esubero», mentre ne resta¬ 
no ancora mille in cassa inte¬ 
grazione a zero ore. E il fama- 
ematico piano di ristruttura- 
zione, di cui si parla da quasi 
quattro anni, è ancora nel 
mondo delle idee, dove flut¬ 
tua anche il progetto del «qua- 
ditetelo»; un motociclo a 


quattro ruote da poter guidare 
anche senza patente inserito 
grazie alla potenza della lob¬ 
by Piaggio nella legge sulla 
motorizzazione, approvata 
nel)'86. Ma il progetto del vei¬ 
colo che dovrebbe risollevare 
le sorti dell'azienda, non è sta¬ 
to ancora tracciato. 

In una situazione che sem¬ 
bra volgere verso la rovina, la 
Piaggio sogna con nostalgia 
gli anni 50-60, quando la Ve¬ 
spa tirava e faceva parte del 
costume nazionale e interna¬ 
zionale le relazioni sindacali 
erano nettamente a favore 
dell'azienda che sembra voler 
reimporre non già lo sviluppo 
produttivo, ma la mancanza di 
democrazia negli stabilimenti, 
I provvedimenti disciplinari, i 
ricatti e le relazioni dirette, 
cercando di scavalcare il sin¬ 
dacato. fc, quanto sta avvenen¬ 
do In questo luglio bollente, a 
conclusione di due mesi di 
agitazione per la vertenza sul 
salario, mobilità e orario alla 
quale l’azienda si è rifiutata 
addirittura di rispondere Alla 


richiesta sindacale di un in¬ 
contro ha affisso una lettera in 
bacheca dichiarando l'indi¬ 
sponibilità a qualsiasi discus¬ 
sione su questi argomenti, a 
suo dire già in tutto definiti dal 
contratto nazionale (cosa 
niente affatto esatta). 

Così, alle successive ore di 
sciopero la Piaggio ha rispo¬ 
sto inviando lettere per an¬ 
nunciare sanzioni disciplinari: 
«Le contestiamo che, nono¬ 
stante la precedente lettera 
del 16/7 in costanza di una 
astensione dal lavoro, lei ha 
organizzato nuovamente una 
riunione illegìttima in un luo¬ 
go non autorizzato e in un re¬ 
parto diverso da quello di sua 
appartenenza, violando le di¬ 
sposizioni di legge e di con¬ 
tralto. Intendiamo pertanto 
prendere provvedimenti disci¬ 
plinari nei suoi confronti... 
ecc.,.». Nel frattempo, è anda¬ 
ta avanti la politica degli au¬ 
menti e dello gratìfiche indivi¬ 
duali, insieme a minace più o 
meno velate («ti serve qualco¬ 
sa? vieni da noi cosa ci vai a 


fare dal rappresentante sinda¬ 
cale?...*). Un clima pesante, 
un tentativo evidente di divi¬ 
sione, magari per far passare 
meglio, a settembre, nuove 
ipotesi di ristrutturazione. 

«La Vespa non va più» è la 
giustificazione, formalmente 
ineccepìbile; di Vespe 125 se 
ne producono ormai solo 80 
al giorno, il minimo per non 
eludere la lavorazione, ma 
non se ne vendono; di Vespini 
50 Pk, il prodotto che tira di 
più, è prevista ancora soltanto 
una settimana di lavorazione, 
a settembre. Il settore delle 
parti staccate ha perso una 
commessa con l’India, ridu¬ 
cendo la forza lavoro impie¬ 
gata da 80 a 6 addetti circa. 
Ma che cosa ha fatto finoras la 
Piaggio per evitare questa si¬ 
tuazione? Possibile che un'a¬ 
zienda leader in Europa, la 
maggiore dell'Italia centro- 
meridionale. un capitate di 
tecnici e competenze, si sìa 
ridotta a presentare sempre 
gli stessi modelli, che ormai 
non soddisfano più neppure il 



Terzo mondo? L’ipotesi che 
circola, allora, è quella di un 
disimpegno del gruppo Fiat, 
frutto di una mega-spartizione 
del mercato, d'accordo con i 
giapponesi' quest» non insidia¬ 
no il mercato delle quattro 
ruote, in cambio la casa tori- 
nese sgombra il campo per la 
penetrazione europea dei 
giapponesi net settore due 


ruote già i colossi nipponici 
hanno acquistato la Peugeot 
due ruote e la Motobecane, in 
Francia. E magari, il prezzo da 
pagare sarà il taglio di un futu¬ 
ro «ramo secco», come sem¬ 
bra avviato a diventare, se le 
cose continuano così, la Piag¬ 
gio di Pisa e Pontedera. Con 
buona pace dei seimila posti 
dì lavoro diretti più luto Fin- 
dotto. 



Usa-Europa 
Pare inevitabile 
la «guerra 
della pasta» 


La «guerra della pasta» fra Usa e Cee sembra ormai inevita¬ 
bile, perché le posizioni dei due negoziatori, il commissa¬ 
rio della Comunità Willy De Clerc e l'americano Clayton 
Yeutter restano distanti. In assenza di un accordo, gli Stati 
Uniti imporranno, a partire da agosto, misure protezionisti¬ 
che contro ('import di pasta europea. 


Non è solo la Fiat ad essere 
nel mirino della Comunità 
europea per gli aiuti pubbli¬ 
ci, diretti e indiretti, ricevuti 
per comprare dallo Stato 
l'Alfa. La commissione eu¬ 
ropea infatti ha aperto 
un'inchiesta sui finanzia¬ 
menti ricevuti fra il 1985 e II 


Sostegni pubblici 
Anche la Renault 
nel mirino 
della Cee 

1987 dalla Renault 

Nel settore auto 
partono I rinnovi 
contrattuali Usa 


Si sono aperte ieri negli Usa 
le trattative sindacali per il 
rinnovo contrattuate nei 
due colossi automobilistici 
Ford e General Motors. 
Questa volta il sindacato 
(Uaw) sembra intenzionato 
a ricordare ai dirigenti delle 
società, in particolare alla 
Ford, gli utili elevattissìmi ottenuti ne) primi sei mesi del¬ 
l’anno. 

Il «controscock petrolifero» 
del 1986 è stato pagato dai 
paesi Opec con un dimez¬ 
zamento delle entrate: esse 
sono passate infatti dal 
127,8 miliardi di dollari del 
1985 ai circa 75,6 miliardi 
di dollari dell'anno passato, 
li paese che ha subito più di 
tutti le conseguenze delta politica di difesa del prezzo è 
stato l'Arabia Saudita. 


Opec nel 1986 
sono crollate 
le entrate 


E intanto 
le importazioni 
dall’Ocse 
dimezzeranno 


La riduzione delle entrate 
petrolifere si è pesantemen¬ 
te riflessa sulla bilancia cor¬ 
rente dell’Opec che, a par¬ 
tire dal 1982, ha iniziato a 
segnare valori negativi; me¬ 
no 22 miliardi di dollari nel 
1982; meno 21 nel 1983; 
meno 7 nel 1984; meno 32 
nel 1986. Di conseguenza anche le importazioni dell’area 
si sono ridotte, nel 1986, dì 12 miliardi di dollari, di cui 
circa 7 miliardi per minori importazioni dall’area Ocse. 

MARCELLO VILLANI 


Fiat-Alfe, aifere 
irregolare? La Cee 
vuol vederci chiaro 


■■ ROMA, La Cee aprirà do¬ 
mani un’inchiesta sull'acqui¬ 
sto dell'Alfa da parte della 
Fiat: lo hanno confermato ieri 
fonti ufficiali di Bruxelles. L'in¬ 
chiesta significherà in pratica 
una richiesta ufficiale di infor¬ 
mazioni alle autorità italiane 
al fine di valutare se l’opera¬ 
zione sia stata finanziata dallo 
Stato, nel qual caso si sarebbe 
contravvenuto alla politica 
sulla concorrenza delia Cee. 
Si tratta, in sostanza, di una 
verifica della compatibilità 
dell'operazione con l'articolo 
93 del trattato dì Roma che 
stabilisce appunto che non vi 
possano essere aiuti pubblici 
in contrasto con le regole del 
mercato comune Le informa¬ 
zioni a cui ia commissione 
sembra interessata riguarde¬ 
rebbero il prezzo pagato dalla 
Fiat per comprare l'Alfa dall'l* 
ri e il ripianamento dei debiti 
dell’Alfa con (ondi pubblici 
per il biennio 1984-85. Come 
si ricorderà la Fiat pagò 400 
miliardi dì lire per acquisire il 


controllo del 100% dell'Alfa, 
mentre la Ford, secondo il 
«Financial Times», avrebbe of¬ 
ferto per il 20% della casa mi¬ 
lanese 340 miliardi di lire, 
avendo in programma di ac¬ 
quisire in tre anni il controllo 
completo del gruppo automo¬ 
bilistico italiano. 

Comunque, a quanto si ap¬ 
prende, è già m calendario un 
Incontro fra esperti per l'W 
settembre a Roma. Intanto, la 
commissione Cee invierà una 
lettera al governo italiano con 
la richiesta appunto di mag¬ 
giori informazioni. Se, alia fine 
dell'inchiesta, si dovesse con¬ 
fermare l'esistenza dì un’infra¬ 
zione alte regole delia con¬ 
correnza, la commissione po¬ 
trebbe chiedere la soppressio¬ 
ne o il rimborso dell’aiuto sta¬ 
tale. 

Anche i’Olivetti è nel miri¬ 
no della Cee per aiuti pubblici 
a progetti di ricerca. Insom- 
ma, ii massiccio sostegno sta¬ 
tale diretto e indiretto, dì cui 
godono le aziende italiane, a 
Bruxelles comincia a disturba¬ 
re. 


Ecco la ristrutturazione: 
6mila posti in meno 
ma dopo tre anni 
il «piano» non c’è ancora 


M Nel dicembre '80 c’è il 
blocco del turn-over. La Piag¬ 
gio conta allora 12mila dipen¬ 
denti. Da quel momento non 
verrà assunto più nessuno. Ini¬ 
ziano Invece i pensionamenti, 
i pre-pensionamenti, le incen¬ 
tivazioni al licenziamento. 
Neil'84 la botta più forte: vie¬ 
ne dichiarata la crisi aziendale 
e di colpo 3500 lavoratori fini¬ 
scono in cassa integrazione. 
Dall’80 ad oggi sono comples¬ 
sivamente 6mila i posti dì la¬ 
voro persi; si perde anche una 
grande forza del partito e del 
sindacato, con la fuoriuscita 
di molti quadri e attivisti. Sem¬ 
pre nell'84, la Piaggio s’impe¬ 
gna a presentare un piano di 
ristrutturazione. Il governo ap¬ 
poggia la risoluzione della 
commissione Industria della 
Camera, nel luglio '84: quella 
cioè di un'Indagine di merca¬ 


to per la presentazione dì un 
piano di impresa e diversifi¬ 
cazione produttiva. Intanto, 
grazie alla legge 46/82 sull’in¬ 
novazione tecnologica, la 
Piaggio prende 41 miliardi dì 
contributi pubblici. Non sarà 
questo l'unico favore che gli 
fa lo Stato: basti pensare all'u¬ 
so massìccio della cassa inte¬ 
grazione straordinaria e dei 
pre-pensionamentì, l’otteni¬ 
mento dei finanziamenti Cee 
sulla formazione professiona¬ 
le, le misure «protezionisti¬ 
che» che difendono la produ¬ 
zione nazionale di motoveìco¬ 
li, più due provvedimenti legi¬ 
slativi a favore della Vespa 50 
e del Motofurgone, Ma il fa¬ 
moso impegno del piano, ri- 
confermato più volte da mini¬ 
stri e sottosegretari, mrn è sta¬ 
to ancora rispettato, intanto il 
gruppo sì è arricchito dì nuove 
partecipazioni. 
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Carodenaro 

Bankitalia 
dà una mano 
al Tesoro 


■I ROMA. La Banca d'Italia 
ha offerto Ieri alle banche fi¬ 
nanziamenti per duemila mi¬ 
liardi contro titoli In vista del- 

taaso medio delle operazioni 
6 stato dell’ 11,28% a confer¬ 
ma di una situazione di tensio¬ 
ne creata dalla nuova decisio¬ 
ne del Tesoro di aumentare I 
rendimenti della prossima 
asta. SI tratta della seconda 
mossa del Tesoro in due mesi 
che ha latto risalire il costo 
del danaio alla base dell'1% 
circa creando, però, danni as¬ 
sai piò vasti per l'Incertezza 
latta pesare sul mercato. 

Questa incertezza ha reso 
piò dllllclle la collocazione 
del lltoll a piò lunga scadenza 
(5, IO anni). 01 conseguenza 
Il Tesoro deve spendere di piò 
per Interessi aumentando il di¬ 
savanzo di bilancio. Per II cre¬ 
dito privato abbiamo avuto il 
riliuto di molli Istituti di credi¬ 
lo fondiario a lare mutui con 
tasso Usato e la riduzione da IS 
a IO anni nella durata del pre¬ 
stili. 

Il comitato dell'Associazio¬ 
ne bancaria si riunisce oggi 
per esaminare questioni che si 
ripercuotono direttamente sul 
costo del denaro. In primo 
luogo, la semestrallzzazlone 
dagli interessi sul conti dei 
dienti, oggi pagati annual¬ 
mente. 


Economia e Lavoro 


Libro bianco di Guarino: fallito il forfait fra gli autonomi 

Festa degli evasori fiscali 

Vistai 1 che "errori» come la legge Vi- dall’inflazione il volume di af- | 

lNcRll anni Ol Viscnuni semini risalgano, in realtà, ad fari dei forfetizzami è diminuì- 

« y « 0 • , . una strategia di indebolimen- to. Fra di essi, naturalmente. 

I AmminKtra7innP todeU’amminiatrazione segui* c'è chi ha pagato di più. Altra 

1 , a _ senza enunciarla - dal ingiustizia nell'ingranaggio. 

£> T'Vrtlltsfa* mille fi in^inn^vi pentapartito. Prevedibile ingiustizia quando 

C UUUuUli 111111C 1141 lZdlKJl lCU 1 Nel corso della gestione Vi- si abbandona la via maestra 
j. . i -• semini hanno preso il volo mi* dell'accertamento basalo su 

sono diventati consulenti gliaia di funzionari pubblici. I dati obiettivi e documentabili. 


RENZO STEFANELLI 


WM ROMA. Ogni dieci anni 
circa, Immancabilmente, un 
ministro delle Finanze si leva 
a denunciare II disastro pro¬ 
dotto nell’amministrazione fi¬ 
scale dai suol predecessori: 
cosi («ce Bruno Vlsentìnl nel 
1975, richiamandosi alle veri¬ 
tà dimenticate dalla relazione 
Sanlalco del decennio prece¬ 
dente; cosi Ieri Giuseppe Gua¬ 
rino in un libro bianco che 
seppellisce la gestione Vlsen¬ 
tìnl sotto un atto d'accusa sen¬ 
za attenuanti. 

Guarino stima che soltanto 
nelle imposte dirette la sottra¬ 
zione di imposte all'erario 
raggiunge 117.500 miliardi al¬ 
l'anno. Andrebbe aggiunta 
l'evasione legalizzata, detta 
anche elusione, di dimensioni 
anche maggiori. La causa vie¬ 
ne riportata direttamente all'I¬ 
nefficienza dell’amministra¬ 


zione. Le cifre di Guarino so¬ 
no da prendere con le molle 
ma dicono qualcosa. Guarino 
stima che occorrono 120mila 
impiegati contro i 70.024 oggi 
Jn servizio. Però 11 deficit di 
personale è aggravato dal fat¬ 
to che oggi c'è una persona 
qualificata (funzionario) ogni 
cinque mentre ne occorrereb¬ 
be una ogni due. 

(I deficit di forza lavoro è 
quindi attorno al 4096 in termi¬ 
ni di numeri ma vicino al 
100% in termini di qualifi¬ 
cazione. 

Si può obiettare che l’incre¬ 
mento dell’organico non è il 
modo di risolvere i problemi. 
Lo stesso Guarino lo ricono¬ 
sce quando dimostra che la 
legge Visentin! sulle piccole 
imprese è stata un colossale 
errore di politica economica. 
Non si può escludere, tuttavia, 


che «errori» come la legge Vi- 
sentini risalgano, in realtà, ad 
una strategia di indebolimen¬ 
to dell’amministrazione segui¬ 
ta - senza enunciarla - dal 
pentapartito. 

Nel corso della gestione Vi* 
sentini hanno preso il volo mi¬ 
gliaia di funzionari pubblici. 1 
soli uffici delle imposte ne 
hanno perduti 967 in 14 anni 
ma sono stati colpiti tutti gli 
uffici. Molti sono diventati 
consulenti fiscali delle impre¬ 
se. Mentre l'amministrazione 
subiva l’esodo, nella Indiffe¬ 
renza del governo, 1 consulen¬ 
ti fiscali diventavano decine di 
migliaia. La tradizionale inca¬ 
pacità dell’amministrazione a 
incorporare gli scopi di equità 
fiscale che si proclamano a 
parole nell’aula del Parlamen¬ 
to e nei testi di legge si è ag¬ 
gravata proprio nel corso del¬ 
ia gestione «rigorosa» di Vi¬ 
sentin!. 

I dati sui risultati deila forfè- 
tizzazione imposta con tanto 
clamore e prepotenza do¬ 
vrebbero far riflettere le dire¬ 
zioni dei partiti e dei sindaca¬ 
ti. Il volume di affari dei con¬ 
tribuenti «costretti» a forfetiz¬ 
zare si è incrementato in mi¬ 
sura inferiore rispetto a quello 
del regime ordinario: 4,7% 
contro il 15,4%. Depurato 


dall’inflazione il volume di af¬ 
fari dei forfetizzanti è diminui¬ 
to. Fra di essi, naturalmente, 
c'è chi ha pagato di più. Altra 
ingiustizia nell’ingranaggio. 
Prevedibile ingiustizia quando 
si abbandona la via maestra 
dell’accertamento basato su 
dati obiettivi e documentabili. 

Inutile fare scandalo, poi, 
sulla media dì 10 milioni e 
700mila lire dei gioiellieri (an¬ 
no 1985); dì 14,42 milioni de¬ 
gli albergatori; degli 11,69 mi¬ 
lioni del pubblici esercizi; del 
20,5 milioni dei medici. 

Il ministro Guarino fa una 
sviolinata ai piccoli imprendi¬ 
tori, perora i meriti del loro 
lavoro. Non è di questa dema¬ 
gogia che hanno bisogno que¬ 
ste categorie ma dì un fisco 
efficiente, trasparente, capa¬ 
ce di lavorare sui dati obietti¬ 
vi. Una amministrazione del 
genere accerta il reddito nella 
misura in cui è in grado di fare 
valutazioni economiche reali. 
Queste valutazioni, a loro vol¬ 
ta, richiedono una democra¬ 
tizzazione del processo tribu¬ 
tario. A Visentini non gli anda¬ 
va bene una partecipazione di 
rappresentanti dei cittadini. 
L'ammissione dei consulenti 
delle organizzazioni sindacali 
al contenzioso viene vista co¬ 
me il fumo negli occhi. Però 



Giuseppe Guarino 


non c'è scampo: non servirà a 
nulla assumere altre 50mlla 
persone nell'amministrazione 
fiscale se non saranno scelte 
ed addestrate per sostenere la 
parte delio Stato in un proces¬ 
so democratico di accerta¬ 
mento. 

Il libro bianco di Guarino 
ha in comune con i predeces¬ 
sori un dato essenziale: di¬ 
mentica che «per fare una ri¬ 
forma fiscale bisogna conqui¬ 
stare anzitutto il consenso tra¬ 
mite la trasparenza». Lo ripete 


I redditi di chi ha pagato col forfait 

Reddito Reddito 
medio medio 

1984 1985 

(milioni di lire) 


l'Organizzazione per la coo¬ 
perazione intemazionale 
(Ocse) nella sua analisi delle 
riforme fiscali. Per ottenere il 
consenso bisogna che le im¬ 
poste siano eque, colpiscano 
la reale capacità di reddito, 
cosa che non avviene né per 
l'Irpef né per tante altre impo¬ 
ste. Se l'Amministrazione non 
funziona è perché viene mes¬ 
sa al servizio di una politica 
fiscale iniqua per chi lavora ed 
inefficiente per il finanzia¬ 
mento dei bilancio. 


Imprenditori e lavoro autonomo 

Gioie!!., orefic., orolog. 

5,98 

10,47 

Giocatt., art. infanzia, affini 

5,11 

8,90 

Fiori, piante ornam. e sementi 

4,47 

7,33 

Grandi magazzini 

9,94 

13,69 

Commercio amb. gen. alim. 

5,04 

6,99 

Commercio amb. gen. e non alim. 

4,17 

7,28 

Interni, e rappres. commerc. 

9,70 

11,44 

Agenzie locaz. e vend. immob. 

5,03 

7,31 

Agenzie viaggio e turismo 

13,24 

17,25 

Alberghi 

7,61 

14,42 

Pensioni 

5,51 

10,49 

Locande e affittacamere 

1,78 

3,73 

Esercizi extralberghìeri 

5,91 

10,47 

Ristoranti 

5,63 

12,93 

Bare pubblici esercizi 

5,61 

11,69 

Autorimesse 

5,39 

5,79 

Trasporti aerei 

18,12 

37,05 

TYasp. mariti., fluv. e lacuali 

7,33 

8,89 

IVasp. su strada pere, e merci 

8,20 

9,99 

Professionisti 



Autori (scritt., giorn. ecc.) 

6,72 

8,73 

Artisti (reg., attori, scult.) 

5.83 

6,99 

Medici 

18,62 

20,50 

Ostetriche, inferni, ed assim. 

6,25 

7,44 

Aw., proc. patroc., legali 

14,29 

16,74 

Notai 

84,26 

88,25 

Commercialisti e fiscalisti 

21,10 

26,51 

Ammin,, consul. lavor. ecc. 

15,07 

18,14 

Ingegneri ed architetti 

13,43 

16,80 

Matematici, statisi., econom. 

13.38 

15,47 

Geom., p. ind. e assimilati 

8,02 

10,40 

Atleti, alien, e assimilati 

4,93 

5,41 

Agenti di borea e assimilati 

15,16 

32,17 

Agron,, veter., agrari e assim. 

6,65 

8,12 

Altre attività professionali 

10,09 

12,20 


"itti •Itbortti cM mfojjjgg d 



l'Unità 

Martedì 
28 luglio 1987 
































































































































































































































































































































































































L’avventura 

della scatola di cartone/ 2 


Riassunto 

Il nostro detective non conosce 
ferie o riposi. Watson poi non 
può permettersi di andare in va¬ 
canza perché è in bolletta. Su 
Baker Street imperversano la 


calura e la noia, finché Holmes 
non legge sul giornale una noti¬ 
zia alquanto singolare, dove si 
parla di un paio di orecchie 
mozzate spedite per posta a 
una tranquilla signora ai mezza 
età. Dopo un primo sopralluo¬ 
go alla casa della rispettabile si- 



gnonna Cushmg in compagnia 
di Lestrade, la mente dì Holmes 
inizia a lavorare, a ricostruire 
Spuntano nuovi personaggi e, 
indizi prima frettolosamente 
trascurati dalla polizia. Csi pro¬ 
fila l'ombra di un duplice, effe¬ 
rato omicidio. 


Il nodo del marinaio 



ARTHUR CONAN DOVLE 


N ell’udire queste parale del mia 
amico e vedendo la gravili che 
aveva Indurilo I suol lineamenti, 

_ mi aenlll pervadere da una specie 

mmmmm di brivido. Questo preludio brutale 
sembrava preannunciare nello alondo una 
tragedia misteriosa e inesplicabile. Le strade 
tuttavia KOise II capo, come chi è solo a meli 
convinto. 

• Ceno l'Ipotesi di uno scherzo può essere 
Infirmata - ribaltò; - ma anche alla sua teoria 
(I oppongono forti obiezioni. Noi sappiamo 
Che questa donna ha sempre condotto da 
Oltre ventanni un'esistenza esemplare sia qui 
che ■ Fango. In lutto questo perioda di tempo 
non si è'quasi mal allontanala da casa sua. 
Ceretti dunque un criminale dovrebbe man¬ 
darle le prove del auo delitto, lento piò che 
esaa mostra di capire della cosa (amo quanto 
noi. a meno che non sla un'attrice consuma- 
Ultima? 

- Questo è II problema che a noi tocca 
risolvere - replicò Holmes -. Ed lo per parte 
mia mi menerò all'opera nella supposizione 
che li mio ragionamento ala esalto, e che 
perciò un duplice omicidio ala alalo commet¬ 
to. Una di queste due orecchie ò un'orecchia 
femminile', ò piccola, modellata finemente e 
bucata per farvi paaaaie un orecchino. L'altra 
è maschile, è bruciata dal tote, scolorita, ed è 
pure trafitta da un orecchino. Le due persone 
cui quatte orecchie appartenevano tono pro¬ 
babilmente morte, altrimenti ne avremmo gli 
«apulo qualcosa. 


Chi se non 

l'assassino? _ 

Oggi ò venerdì, Il pacco ò sialo spedilo 
giovedì mattina; perciò la tragedia deve esse¬ 
re acceduta mercoledì o martedì, o Ione pri¬ 
ma. Óra se queste due persone sono siale 
UHUinate, chi se non l'assassino avrebbe 


del pacco; ma costui deve «vere avuto un 
motivo aitai grave per inviare alla signorina 
Cushlng un cosi macabro plico. Quale morivo 
dunque? Deve averlo latto per avvertirla che II 
miliario era compiuto e per impreaslonerla e 
affliggerle. Ma In tal caso essa sa di chi si 
tratte. U> la ellerilvamente? Ne dubito. Infatti, 
«e lo saperne perche avrebbe chiamato la po¬ 
llila? Avrebbe potuto seppellire le orecchie e 
nesauno ne avrebbe saputo nulla. Questo ò 
ciò che avrebbe lalto ae «veste voluto proteg¬ 
gere Il criminale; ma ae non ha Intenzione di 
proteggerlo certamente ce ne direbbe il no¬ 
me. QriI c'è un Imbroglio che occorre distri¬ 
care. - Aveva parlato rapidamente, in tono di 
voce elevato, rissando senza vederla la periz¬ 
iata che cintava II giardino, ma Improvvisa¬ 
mente si aliò In piedi e si diresse verso la 
CIM< 

- Ho bisogno di porre alcune domande alla 
•Ignorina Cuahing - disse. 

» In lai caso posso lasciarla qui - disse 
Uitrade, * perché lo ho qualche aura piccola 
faccenda da sbrigare. Credo di non dover 
chiedere più nlent'altro alla signorina Cu- 
ihlng, Mi troverà al posto di pollila. 

- U faremo una visitina passando per an¬ 
dare alla stallone - rispose Holmes. Un atti¬ 
mo dopo lui ed io eravamo nuovamente nella 
•lama principale della casa, dove l'Impassibi¬ 
le signorina aveva seguitato a ricamare tran¬ 
quillamente Il suo coprivano, Vedendoci 



entrare si posò il lavoro sulle ginocchia e ci 
fissò con i suol leali, scrutaton occhi azzurri. 

- lo sono convinta, gentili signori - ci disse, 
- che questa storia è un errore, e che il pacco 
non mi era affatto destinato. Ho già detto 
questo più volte al signore dì Scotland Yard, 
ma lui mi ha sempre riso in faccia, lo non ho 
un nemico al mondo, almeno per quel che lo 
sàppla. Perché dunque qualcuno dovrebbe 
giocarmi uno scherzo simile? 

- Sto diventando anch'io dello stesso pare¬ 
re, signorina - disse Holmes mettendosi a 
sedere accanto a lei. - Io credo che sia più 
che probabile. - A questo punto s'interruppe, 
ed lo fui sorpreso, guardandolo, di vedere 
che egli fissava con singolare attenzione il 
profilo della signorina. Per un attimo fu possi¬ 
bile leggere sui suo viso espressivo sorpresa e 
soddisfazione a un tempo, benché quando 
ella si voltò per scoprire il motivo del suo 
Improvviso silenzio, Holmes fosse tomaio im¬ 
passibile come il solito. Presi a studiare an¬ 
ch'io i suoi capelli piatti, brizzolati, la sua lin¬ 
da cuffietta, l suol minuscoli orecchini d’oro, 
I placidi tratti; ma non riuscii a scorgere nulla 
cne potesse spiegarmi l'evidente emozione 
de) mio amico. 

- Ci sarebbero un paio di domande... 

- Oh, sono stanca di domande! - esclamò 
con Impazienza la signorina Cushlng. 

- Lei ha due sorelle, credo. 

- Come lo sa? 

- Ho notato nell’istante in cui sono entrato 
in questa stanza, che lei ha sulle mensole del 
camino un ritratto in gruppo di tre signore, 
una delie quali è senza dubbio lei, mentre le 
altre le assomigliano talmente che non può 
sorgere alcun dubbio circa la parentela che vi 
unisce. 

- SI, ha proprio ragione; quelle sono le mie 
due sorelle, Sarah e Mary. 

- E qui al mìo fianco vedo un altro ritratto 
fatto a Uverpool della sua più giovane sorella 
In compagnia di un uomo che dall’uniforme 
mi sembra essere un commissario di bordo. 
Vedo che qui a quell’epoca sua sorella non 
era sposata. 

- Com'è osservatore! 

- È II mio mestiere. 

- Be', ha proprio ragione! Ma si è sposata 
poi con Browner pochi giorni dopo. Lui viag¬ 
giava sulla linea del Sud America, quando fu 
presa quella fotografia, ma le era talmente 
attaccato che non si senti più di lasciarla per 
un tempo cosi lungo, ed entrò nel servizio 
costiero Landra-Llverpool. 

- Viaggiava sul Conqueror, per caso? 

- No, ert imbarcato sul Mary Day l'ultima 
volta che ne ebbi notizia. Jlm venne a trovar¬ 
mi qui una volta. Questo accadde prima che 
rompesse la promessa, ma in seguito si era 
rimesso a bere, ogni volta che sbarcava, e 
bastavano poche gocce per renderlo ubriaco 
fradicio, Ahi Fu un brutto giorno quello in cui 
riprese il bicchiere in mano. Per primo si è 
staccato da me. poi ha litigato con Sarah, e 
adesso che Mary ha smesso di scrivermi non 
sappiamo come vadano le cose, tra loro due. 

Era evidente che la signorina Cushlng si era 
lanciata in uq argomento che le stava estre¬ 
mamente a cuore. Come quasi tutti coloro 
che conducono un'esistenza solitaria, dap¬ 
principio si era mostrata restia, ma poi aveva 
finito col diventare assai loquace. Ci narrò 


molti particolari di suo cognato commissario. 
Quindi divagando passò all’argomento dei 
suoi ex pensionanti, gli studenti di medicina, 
e ci ammannl un lungo resoconto delle loro 
malefatte, dandoci I loro nomi e i nomi degli 
ospedali in cui avevano fatto pratica. Holmes 
stette ad ascoltare con attenzione ogni cosa, 
buttando di quando in quando qualche do¬ 
manda. 

- A proposito della sua seconda sorella 
Sarah - disse. - MI domando come mal, es¬ 
sendo tutte e due nubili, voi non abbiate pen¬ 
sato a metter casa insieme. 

- Ah! Non conosce il carattere dì Sarah, 
altrimenti non sì stupirebbe più. Ho tentato di 
vivere con lei quando mi sono stabilita qui a 
Croydon: abbiamo resistito per circa due me¬ 
si, ma poi abbiamo dovuto dividerci. Non vo¬ 
glio parlar male di mia sorella, ma purtroppo 
Sarah è sempre stata un'intrigante e ha sem¬ 
pre avuto un temperamento insopportabile. 

- Lei dice che ha litigato anche con i paren¬ 
ti di Uverpool? 

- Sì, eppure ad un certo momento si vole¬ 
vano un bene dell’anima. Si figuri, si stabilì 
perfino laggiù, pur di essere vicino a loro! 
Eppure adesso non ha parole abbastanza cat¬ 
tive per scagliarsi contro Jlm Browner. Negli 
ultimi mesi In cui fu qui non faceva che parla¬ 
re di come beveva e di come si comportava. 
Jim doveva averla colta a ficcare il naso nei 
fatti suoi, credo, e deve averle parlato fuor dei 
denti, ed ecco come saranno Incominciati i 
litigi. 

- Grazie, signorina - disse Holmes alzan¬ 
dosi e inchinandosi. - Credo di aver capito 
che sua sorella Sarah abita a Wallington in 
New Street, E esatto? Avvederla, e sono ve¬ 
ramente molto dolente che sia stata disturba¬ 
ta per una vicenda nella quale come giusta¬ 
mente dice, lei non c'entra allatto. 

Mentre uscivamo di I) passava una vettura e 
Holmes fece cenno al fiaccheraio di fermarsi. 

- Quanto c'è per Wallington - domandò. - 
Nemmeno un miglio, signore. 

- Benissimo. Salti dentro, Watson, dobbia¬ 
mo battere il ferro mentre è caldo. Per quanto 
semplice, questo caso ci ha offerto uno o due 
particolari assai istruttivi. Soltanto si fermi un 
momento passando davanti ad un ufficio tele¬ 
grafico, conducente. 

Holmes spedi un breve telegramma e per il 
resto delia scarrozzata se ne stette adagiato 
sul fondo della vettura col cappello calato sul 
naso per proteggersi dal sole. Il nostro vetturi¬ 
no si fermò davanti ad una casa non molto 
diversa da quella che avevamo da poco la¬ 
sciato. il mio compagno gli diede ordine di 
aspettare, e già aveva una mano sul battente, 
quando l'uscio si aperse e un giovane vestito 
di nero e dall'aspetto grave, con in tasca un 
cappello molto lucente, apparve sulla soglia. 

- La signorina Cushlng è in casa? - doman¬ 
do Holmes. 

- La signorina Saraha Cushlng è ammalatis¬ 
sima - rispose l’uomo. - Accusa da ieri sinto¬ 
mi di febbre cerebrale di particolare gravità. 
Nella mia qualità di suo medico curante non 
posso assolutamente assumermi la responsa¬ 
bilità di permettere a chicchessia di vederla. 
VI pregherei di ritornare tra una decina di 
giorni. - S’infilò i guanti, chiuse la porta e si 
allontanò a piedi per la strada. 

Be’, se non possiamo non possiamo - disse 



Holmes in tono gaio. 

- Forse non sarebbe stata in grado, oppure 
non avrebbe voluto dirci molto, comunque! 

- lo non avevo nessuna intenzione che mi 
dicesse qualcosa: volevo soltanto vederia. 
Comunque credo di aver ottenuto quanto de¬ 
sideravo. Ci porti in qualche albergo decente, 
vetturino, dove possiamo fare colazione, do¬ 
po faremo una visitina al nostro amico Lestra¬ 
de al posto di polizia. 

Consumammo in compagnia un pasto pia¬ 
cevole, durante II quale Holmes non volle 
parlare d’altro che di violini, spiegandomi 
con grande soddisfazione come fosse riuscito 
ad acqistare il proprio Stradivario, del valore 
di almeno 5U0 ghinee, presso un rivenduglio¬ 
lo ebreo di lottenham Court Road per la ridi¬ 
cola somma di 55 scellini. 

Questo discorso lo portò a divagare intor¬ 
no a Paganini e ce ne restammo seduti per 
un'ora intorno a una bottiglia di Bordeaux 
mentre egli mi sciorinava su quella straordi¬ 
naria personalità un aneddoto dopo l’altro. Il 
pomeriggio era ormai inoltrato e già il river¬ 
bero infuocato si era attutito in un piacevole 
tepore, quando ci ritrovammo al posto di po¬ 
lizia. Lestrade ci stava aspettando sulla soglia. 

- Un telegramma per lei, signor Holmes - 
disse. 

- Ahi È la risposta che aspettavo! - Stracciò 
la busta, diede un'occhiata al testo e intascò il 
foglio. - Benissimo - disse. 

- Ha scoperto qualcosa? 

- Ho scoperto tutto! 

- Cosa? - Lestrade lo fissò strabiliato. - Lei 
scherza. 

- Non sono stato mai così serio in vita mia. 
È stato commesso un delitto spaventevole, e 
credo di avere messo in luce anche il più 
piccolo dettaglio di esso. 

- E il colpevole? 

Holmes scribacchiò poche parole sul dor¬ 
so di un suo biglietto da visita che consegnò a 
Lestrade. 


«Ho scritto 
a Lestrade» 


- Eccone il nome - disse - Però non potrà 
arrestarlo pnma di domani sera. Preferirei tut¬ 
tavia che non facesse il mio nome in merito a 
questo caso, poiché desidero essere associa¬ 
to soltanto alla scoperta di quei delitti che 
olirono qualche diliicoltà di soluzione. An¬ 
diamo, Watson. 

- Insieme ci avviammo lentamente verso la 
stazione lasciando Lestrade ancora attonito 
ma soddisfatto in viso, a fissare il biglietto che 
Holmes gli aveva lasciato. 

- Il caso - incominciò Holmes mentre di¬ 
scorrevamo quella sera nelle nostre stanze di 
Baker Street, intenti a fumare i nostri rispettivi 
sigari, - è di quelli in cui, come accadde per i 
fatti da lei riferiti nei racconti intitolati «Studio 
in Rosso» e il «Segno dei quattro», noi ci sia¬ 
mo trovati costretti a ragionare a ritroso, dagli 
effetti alle cause. Ho scrìtto a Lestrade pre¬ 
gandolo di fornirci i particolari di cui ancora 
manchiamo e che egli potrà ottenere solo 
dopo essersi impadronito del suo uomo. Che 
d riesca, di questo possiamo essere sicurissi¬ 
mi, perché sebbene Lestrade sia un essere 
assolutamente sprovvisto di ragione è dotato 
tuttavia di una tenacia da can mastino, una 
volta abbia compreso quel che deve fare. In 
realtà è stala proprio questa sua tenacia a 


«Impronte» 


Mentre uscivamo di n passava 
una vettura a Holmes face 
cenno al conducente di 
tentarsi, «Quanto c'è per 
Wallington?», domando. 


La scienza logica 

L e prove meno felici si Sherlock Holmes scrittore 
sono proprio II soldato dal volto terreo e La crinie¬ 
ra del leone, i due racconti in prima persona che 
completano i resoconti delle sue avventure. Gli fa 
difetto la capacità di colorare romanticamente Fan- 
do grigiore razionalista. 

Ma appena si occupa delle pratiche applicative dell'investiga¬ 
zione, Holmes sforna saggi di vasta eco. «Sulla distinzione tra la 
cenere dei vari tabacchi» è già un classico tradotto in francese, 
cui s’aggiungono monografie sulla datazione dei manoscritti, 
sul tatuaggio, sul linguaggio crittografico, sulle impronte dei 
passi, sulla relazione tra i diversi mestieri e la forma della mano, 
esemplata con i disegni delle mani di iationieri, marinai, eccete¬ 
ra. 

Su questo solco vagamente lombrosiano, la Rassegna antro¬ 
pologica ha ospitato due artìcoli sulle caratteristiche dell’orec¬ 
chio umano. Per approfondire la tesi sostenuta nel Libro della 
vita (da una sola goccia d’acqua un logico può inferire l’esi¬ 
stenza di un'oceano), ha in animo, negli anni della pensione, di 
redarre un libro che «faccia testo* sull'arte dell'investigazione. 

Invece, distratto da uno studio sui mottetti polifonici di Or¬ 
lando di Lasso giudicato «l'ultima parola sull'argomento», sarà 
infine folgorato da un’inattesa saetta georgica che gli farà dare 
alle stampe il Manuale pratico di apicoltura con alcune note 
su//Ysotamemo della regina , l'opus magnum che ancora man¬ 
ca, purtroppo, al catalogo di Uldenco Hoepli 

□ Aurelio Mmonne 


portarlo tanto in alto a Scotland Yard. 

- Dunque il suo caso non è completo? - 
domandai. 

- Lo è per quel che riguarda le linee essen¬ 
ziali. Sappiamo chi è l’autore di questo crimi¬ 
ne rivoltante, per quanto ignoriamo ancora 
l'identità dì una delie vittime. Penso natural¬ 
mente che lei sia giunto per conto suo a una 
conclusione. 

- Immagino che il sospettato sia Jim Bro¬ 
wner, di cui abbiamo inteso parlare! 

- Oh, è assai più che sospettato! 

- E tuttavia io son riuscito ad afferrare sol¬ 
tanto indizi molto vaghi. «Al contrario, non vi 
potrebbe essere nulla di più chiaro per la mia 
mente. Mi permetta di rivedere con lei I punti 
principali. Se rammenta ci siamo accostati a) 
caso completamente digiuni di qualsiasi ele¬ 
mento, H che costituisce sempre un vantag¬ 
gio. Non avevamo formulata nessuna ipotesi. 
O eravamo recati laggiù semplicemente per 
osservare e per trarre le debite illazioni dalle 
nostre osservazioni. Che cosa abbiamo vedu¬ 
to per prima cosa? Una brava donna placida e 
rispettabile, che appariva del tutto ignara di 
qualsiasi segreto, e un ritratto che mi rivelò 
come questa donna avesse due sorelle più 
giovani. Come in un lampo mi passò per la 
mente allora che la scatola fosse stata desti¬ 
nata a una di queste. Scartai per il momento 
tale ipotesi che potevamo confermare o ab¬ 
bandonare del tutto in un tempo successivo 
con maggior calma. Ci recammo quindi in 
giardino, se ben ricordo, ed esaminammo il 
singolarissimo contenuto di quella scatola. 

«Lo spago era del tipo usato dai marinai a 
bordo delle navi per interzaruolare le vele, e 
subito, nel caso in questione, ho annusato 
odor di mare. Quando poi mi sono accorto 
che il nodo era di quelli tipici dei marinai.che 
il pacchetto era stato spedito da un porto, e 
che l'orecchio maschile era bucato come per 
farvi passare un orecchino - usanza assai più 
comune tra i marinai che non tra la gente di 
terra - mi convinsi che tutti gli attori della 
tragedia dovessero essere ricercati nell'am¬ 
biente marittimo. 

«Allorché presi ad esaminare l’indirizzo del 
pacchetto, osservai che esso era destinato 
alla signorina S. Cushing. Ora la sorella più 
anziana sarebbe stata naturalmente anche lei 
una signorina Cushing, e per quanto la sua 
Iriizlale fosse «S», il pacco poteva benissimo 
appartenere anche a una delle altre sorelle. In 
tal caso avremmo dovuto iniziare le nostre 
ricerche su una base completamente nuova. 
Mi recai pertanto in quella casa con l'intento 
di chiarire questo punto. Stavo per rassicurare 
la signorina Cushing che mi ero convinto co¬ 
me fosse stato commesso un errore quando 
forse rammenterà che improvvisamente m’in¬ 
terruppi. Il fatto è che qualcosa mi aveva in 
quel momento colpito riempiendomi di sor¬ 
presa, e delimitando al tempo stesso incredi¬ 
bilmente il campo delle nostre ricerche. 

•Nella sua qualità di medico lei non ignore¬ 
rà, Watson, che non esiste parte del corpo 
umano che offra varianti maggiori di un orec¬ 
chio. Ciascun orecchio ha caratteristiche sue 
proprie e differisce da tutti gli altri. Nella Ras¬ 
segna antropologica dell’anno passato lei 
troverà su questo argomento due brevi mono¬ 
grafie ad opera della mia penna. Avevo per¬ 
tanto esaminate le orecchie contenute nella 


scatola con occhi da esperto, ed avevo accu¬ 
ratamente notate le loro caratteristiche ana¬ 
tomiche. Immagini perciò la mia sorpresa al¬ 
lorché, posando lo sguardo sulla signorina 
Cushing, notai che il suo orecchio corrispon¬ 
deva in maniera esatta all'orecchio femminile 
che avevo testé esaminato. Non era possibile 
pensare ad una coincidenza. Nel due esisteva 
il medesimo raccorciamento della pinna, la 
stessa ampia curva del lobo superiore, la me¬ 
desima circonvoluzione della cartilagine in¬ 
terna. In tutti i punti essenziali si trattava del 
medesimo orecchio. 


Particolari 

preziosissimi 


•Naturalmente mi avvidi della grossa im¬ 
portanza di una tale osservazione. Era eviden¬ 
te che la vìttima doveva essere una consan¬ 
guinea probabilmente molto stretta, della si¬ 
gnorina. Incominciai a parlarle delia sua fami¬ 
glia, e lei si rammenterà come essa ci fornì 
subito alcuni particolari preziosissimi. 

«Prima di tutto il nome di sua sorella Sarah, 
e sino a poco tempo innanzi l'indirizzo era 
stato lo stesso, dimodoché appariva ovvio co¬ 
me un errore fosse stato commesso, e capii 
immediatamente a chi il pacco era destinato 
La signorina ci raccontò poi anche di quel 
commissario di bordo, sposato alla terza so¬ 
rella, e apprendemmo In tal modo che ad un 
certo momento costui era stato In cosi stretti 
rapporti con la signorina Sarah che questa era 
andata addirittura a stabilirsi a Uverpool pur 
di essere vicina ai Browner, e come in seguito 
un litigio li avesse separati. Questo litigio ave¬ 
va interrotto da diversi mesi ogni comunica¬ 
zione tra le sorelli, perciò se Browner avesse 
avuto occasione di indirizzare un pacco alla 
signorina Sarah lo avrebbe spedito certamen¬ 
te al suo antico indirizzo. 

«Ed ecco che ora la cosa incominciava 
enormemente a chiarirsi. Avevamo saputo 
dell’esistenza dì questo commissario, un uo¬ 
mo impulsivo, dalle passioni violente - ram¬ 
menta come la signorina ci disse che egli 
rinunciò a una carriera molto superiore pur di 
re stare virino a sua moglie - e come andasse 
inoltre soggetto ad eccessi saltuari di alcool!- 
smo. Avevamo perciò motivo fondato di rite¬ 
nere che sua moglie fosse stata assassinata, e 
che contemporaneamente a lei fosse stato 
assassinato un uomo di mare. Immediata¬ 
mente viene fatto di pensare alla gelosia co¬ 
me movente del delitto. Ma perché mandare 
alla signorina Sarah Cushing le prove del mi¬ 
sfatto? Probabilmente perché durante il suo 
soggiorno a Uverpool costei ebbe qualche 
influenza nello sviluppo degli avvenimenti 
che condussero alla tragedia. Lei osserverà 
che i vapori di questo servizio marittimo fan¬ 
no scalo a Belfast, Dublino e Watertord; per¬ 
ciò ammettendo che sia stato Browner a 
commettere il delitto, e supponendo che sì 
sia imbarcato immediatamente su) suo vapo¬ 
re, il Mary Day , Belfast sarebbe stato il primo 
porto da cui avrebbe potuto spedire quel ma¬ 
cabro pacco. 

(Continua) 

Domani la terza e ultima pestata 
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Più successo 
per le operazioni 
che correggono 
lo strabismo 



Le operazioni per correggere lo strabismo hanno percen¬ 
tuali di successo assai variabili. Una ricerca dell'Università 
di Toronto ha permesso di rendere queste percentuali più 
sicure osservando il comportamento del bambini che ave¬ 
vano *ubilo un intervento correttivo. Molti di loro non 
erano in grado di (issare direttamente un oggetto se prima 
non sii guardavano ie mani. E stato ipotizzato che questo 
dipendesse da] danneggiamento di alcuni nervi, avvenuto 
durante l'Intervento, E questo gruppo dì nervi, che i biologi 
credevano essere tipici di alcuni animali, ma non dell’uo¬ 
mo, sono stati trovati nel muscolo dell’occhio, nel punto in 
cui il muscolo Incontra un tendine attaccato ad un musco¬ 
lo del cranio, Si tratta di nervi che mandano al cervello 
Informazioni circa il movimento dell’occhio nella sua «nic¬ 
chia». Spesso accadeva che durante l’operazione il chirur- 

J |o tagliasse il muscolo dell’occhio proprio dove si «incon- 
ra» con il tendine. La ricerca ha permesso di modificare la 
tecnica chirurgica. 


Corte del conti: 
per la scienza 
si è speso nell’87 
Il 3,5% In meno 


Lo scorso anno su un totale 
di 5.214 miliardi stanziati 
nell'area della ricerca, I 
fondi espressamente desti¬ 
nati alla ricerca scientifica 
sono stati di 1.097 miliardi 
pari al 21 percento del to¬ 
tale, con una diminuzione 
di oltre il 3,5 per cento ri¬ 


spetto al 1985 quando era stata del 24,6 per cento. Questi 
dati emergono dalla relazione sul rendiconto generale del¬ 
lo Stato cne la Corte del conti ha presentato nelle scorse 


settimane al Parlamento. Spiegartelo 
'86 è trascorso senza che siano gi 


che anche l’esercizio 


lavori della commissione Interministeriale Incaricata di in¬ 
dividuare I criteri «atti a definire In bilancio le spese che 
dovranno essere classificate tra quelle afferenti alla ricerca 
scientifica». La Corte denuncia come è rimasta disattesa la 
disposizione, articolo 3 della legge 283 del '63, in base alla 

3 uale le somme destinate alla ricerca scientifica avrebbero 
avuto essere raggruppate In un unico capitolo per cia¬ 
scun ministero sotto la dizione «spesa per la ricerca». 


Cè una relazione 
tra II cancro 
e le onde emesse 
dal ripetitori tv? 


Esiste una relazione tra 
cancro e onde emesse dai 
trasmettitori e ripetitori te¬ 
levisivi? I ricercatori ha¬ 
waiani hanno fatto uno stu¬ 
dio che non dice perché 
dovrebbe esistere tale rela* 
zlone, ma che la stabilisce 
su base empirica. Le per¬ 


centuali di COSÌ di cancro sono risultate superiori dell' 1,45, 
nelle aree dove si trovano! ripetitori rispetto alle altre aree, 
analoghe, prese in considerazione. Ora i ricercatori chie¬ 
dono che I ipotesi abbia la possibilità di venire approfondi¬ 
ta. 


Scoperti 
2 buchi neri 
nelle galassie 
Andromeda e M32 



Due gigantesche. coneen- 
trulòni di materia .che 
««mitrino «nere del buchi 

S iria tono italo «capone 
• agronomi americani al 

emiro di due galassie vicine alla via lattea. -Andromeda, e 
>M32., La acopena, fatta utilizzando il potente telescopio 
dell'oiMivatorlo californiano di Monte Palomar e com- 
pieni calcoli «olentiIlei, è rilevante perette, fornirebbe nuo¬ 
ta elementi Utili « determinare II meccanismo della nascita 
delle galassie e In ultima analisi, dell'Intero universo. Le 
dui concentrazioni di materia hanno una forza di gravite 
•tra I IO e I cento milioni di soli». La scoperta, spiega uno 
degli MtronomI, Alan Dresaler della Carneglo Inatiti.itlon, 
conformerebbe che I buchi neri «fanno parto del processo 
evolutivo delle galassie. Non abbiamo Infatti avuta ecces- 
ilve difficoltà nel localizzarlo., I buchi neri, la cui esistenza 
non 4 però «neon preclsimenie comprovata («nascono» 
di uni teorii di Einstein) ai troverebbero cioè In ogni 
I, di cui rappresenterebbero «Il cuore», 


Una nuova 
macchina per la 
diagnosi precoce 
della scoliosi 


Uno studente Inglese del 
Politecnico di Nottingham 
ha Inventato un sistema per 
la diagnosi della scoliosi 
Che costa un sedicesimo di 
quello attualmente in uso. 
La scoliosi vera e propria è 
difficile da diagnosticare: 
spesso Infatti bambini per- 


feltimenle normali presentano all'esame delle leggere 
curvature della spina domale. La difficoltò sta dunque nel- 
I accorgerai In tempo quando una curvatura sta degene¬ 
rando verso la patologia. Il sistema messo a punto dallo 
studente al avvale dell'uso di un computer, collegato ad un 
apparecchio che registra le anomalie della spina dorsale 
(Usandole su lastre che rimangono Interne al computer, e 
che possono essere consultate e confrontale ad ogni visita 
successiva dando, senza possibilità d'errore, immediata¬ 
mente «notizia» di una degenerazione. SI calcola che, se 
venisse prodotta su larga scala, la strumentazione coste¬ 
rebbe «Irci un decimo di quelle esistenti, oltre ad avere 
una maggiore capacitò diagnostica .precoce», rispetto alle 
apparecchiature esistenti. 


Scienza e Tecnologia 


NANNI RICCOBONO 


Sfruttando un’idea del matematico 
amico di Bonaparte, Joseph Fourier, 
la tecnologia moderna ha realizzato 
un prodotto dalle molteplici applicazioni 


È «made in Usa» e costa 30 milioni di lire, 
ma tra qualche anno la cancella rumore 
potrebbe diventare diffusa 
e popolare come i condizionatori d’aria 


Una macchina per 
il silenzio 



• • • 


Tra qualche anno saranno diffusi come I condiziona¬ 
tori a'aria: gli antirumore, le macchine che neutraliz¬ 
zano i suoni indesiderati, fanno parte di un futuro 
vicinissimo. Realizzati su di un principio elaborato 
dal matematico amico di Napoleone Bonaparte, Jean 
Baptiste Joseph Fourier, oggi gli antimmore costano 
dai 20 ai 30 milioni. Eliminano il frastuono per farci 
ascoltare, magari, solo il canto degli uccelli. 


MARIA LAURA RÓDÒtJT 


im WASHINGTON. Per chi è 
stufo di vivere in mezzo al ru¬ 
more, ed è anche benestante, 

, oggi il problema può essere 
risolto facilmente. Dietro pa¬ 
gamento di una somma che 
va dal 15 ai 25miia dollari (più 
o meno dai 20 ai 30 milioni di 
lire), la Noise Canceiiation 
Company di Long (stand forni¬ 
sce un «Acttve Noise Canee!- 
latlon System 2000». È grande 
come un personal computer 
e. giura il presidente della 
compagnia, Harry Langarten, 
neutralizza II rumore di moto¬ 
ri, rulli compressori e macchi¬ 
nari industriali. Il «cancella ru¬ 
mori» è entrato In produzione 
a marzo. Ma a giugno ne è 
stato lanciato un altro, più pic¬ 
colo, che costa dai 10 al 15 
milioni. Lo produce nel Wi¬ 
sconsin la Nelson Industries, 
dove si aspettano che andrà a 
ruba In fabbriche e uffici. Nel 
Massachussetts, la Bose Cor¬ 
poration sta sperimentando 
speciali cuffie per piloti, che 
«sezionano» I rumori, cancel¬ 
lando quelli deH'areo e per¬ 
mettendo afta vode umana e 
alla radio di passare. .•••••■* * 

Nel laboratorio nazionale 
di Oak Ridge, gli esperimenti 
antirumore hanno tutt'altro 
scopo; i ricercatori stanno fa¬ 
cendo progressi nell’arte di 
Individuare, con un computer 
che scompone 11 rumore, I mi¬ 
nimi stridori all’lntemo di un 
reattore nucleare, per control¬ 
lare il suo stato di salute e i 
suoi eventuali problemi. Ma 
cominciano anche a usare i 
loro detector del rumore per 
Individuare le api assassine 
che stanno migrando a Nord 
dal Messico; hanno scoperto 
che battono le ali con un rit¬ 
mo più veloce di quqlle nor¬ 
mali. E presto costruiranno un 
rivelatore portatile di api as¬ 
sassine. 

La «scienza del rumore* è 
arrivata, ed è qui per restare. È 
l'inizio di una rivoluzione tec¬ 
nologica, questa volta benefi¬ 
ca per le nostre orecchie e i 
nostri nervi, Gli scienziati han¬ 
no cominciato a conquistare il 
rumore, a sezionarlo, scoprir¬ 
ne I segreti, e, finalmente, a 
sconfiggerlo. Dietro le nuove 
tecnologie anti-rumore però, 


non c'è la solita, recente sco¬ 
perta di un ultra sofisticato la¬ 
boratorio californiano: tutto è 
nato dalle osservazioni fatte ai 
primi dell'Ottocento da un 
amico di Napoleone Bonapar¬ 
te, il matematico francese 
Jean Baptiste Joseph Fourier. 
Fourier sosteneva che ogni 
oscillazione periodica, per 
quanto complessa, può essere 
suddivisa in una serie di sem¬ 
plici movimenti regolari. La 
«trasformazione di Fourier* 
può essere applicata a) suono, 
alia luce e a ogni altro tipo di 
oscillazione. Alla fine degli 
anni Sessanta, la disponibilità 
di computer più efficienti ed 
economici - e di software più 
sofisticato - ha permesso 
programmare la «trasforma¬ 
zione veloce di Fourier»; oggi 
un buon computer può «affet¬ 
tare» un rumore complesso, 
come quello di un motore, in 
1024 frequenze separate per 
ogni frazione di secondo. Co¬ 
me precisione, è paragonabile 
ad una macchina che informa 
che una delle migliaia di onde 
sulla superficie di un lago è 
stata provocata dal aalto di un 
pesce. 

Il passo successivo è stato il 
più importante: riuscire a neu¬ 
tralizzare il rumore con degli 
•antirumore*, suoni le cui lun¬ 
ghezze d’onda sono esatta¬ 
mente opposte a quelle del ru¬ 
more Indesiderato. Gli antiru¬ 
more possono cancellare il 
rombo dei motori, lo stridere 
dei macchinari, mentre I suoni 
che si vogliono sentire resta¬ 
no, più chiari che mai. «Nei 
prossimo secolo, gli antiru¬ 
more saranno comuni come i 
condizionatori d'aria». Una 
previsione da non sottovaluta¬ 
re: se II costo dei micropro¬ 
cessori continuerà a diminui¬ 
re, gli antirumore potrebbero 
diventare un elettrodomestico 
come gli altri; e ce ne sareb¬ 
bero di tutti i tipi, dal sistemi 
per uffici e fabbriche ad appa¬ 
recchi portatili per chi cammi¬ 
na nel traffico, da usare come 
un registratore con cuffia. E la 
scomposizione dei rumori po¬ 
trebbe seivire anche in medi¬ 
cina: «I progressi nell'lndivi- 
duare ì suoni miglioreranno la 


qualità delle diagnosi sul cor¬ 
po umano», dice Dwayne Fiy, 
dei laboratori di Oak Ridge. 
«Questa è una tecnica che va 
oltre le barriere tra !- ••«te *♦!• 
scipline. Gli unici limiti sono i 
nostri Interessi, e la nostra im¬ 
maginazione». 

Il risultato più strabiliante 
però rimane proprio la tecni¬ 
ca con cui si annulla il remo¬ 
re. Bisogna misurare la fre¬ 
quenza del remore indeside¬ 
rato con l’analisi di Fourier, e 
produrre la sua immagine spe¬ 
culare. (I punto più aito di una 
delle onde sonore coinciderà 
con il più basso di quella op¬ 
posta, i remori si cancelleran¬ 
no a vicenda. «Sembra pazze¬ 
sco, ma si produce il doppio 
del rumore, e non si sente nul¬ 
la», spiega Glenn Wamaka, ri¬ 
cercatore di scienza de! re- 



Disegno di Giovanna Ugolini 


more. Nella macchina, non 
c’è nulla di nuovo: microfoni 
registrano II ritmo, micropro¬ 
cessori disegnano la sua im¬ 
magine speculare, e il suono 
antirumore viene trasmesso 
da altoparlanti e cuffie. Basata 
com’è sulla frequenza regola¬ 
re, la tecnologia antinimore 
non serve per I suoni Improv¬ 
visi e irregolari, come la voce 
umana. Ma più che altro ha un 
vantaggio: in questo modo, 
anche se Tantiremore è in fun¬ 
zione, comunicare è possibi¬ 
le. Come nel caso delle cuffie 
della Bose sperimentate du¬ 
rante il volo del Voyager intor¬ 
no al mondo, È una novità più 
che necessaria: se verranno 
introdotti i nuovi apparecchi 
turbo, due volte più rumorosi 
dei jet normali, sugli aerei ci 
sarà presto bisogno di nuovi 
sistemi antirumore. 

Altro obiettivo, quello di ri¬ 
durre al silenzio i trasformato¬ 
ri elettrici e le centraline. LE- 
lettric Power Research Instttu- 
te di Palo Alto in California, ha 
creato una squadra antirumt* 
re all’Inizio di questuino, per 
studiare il problema. A Syra¬ 
cuse, nello Stato di New York, 
sono già stati Installati altopar¬ 
lanti antirumore nelle centrali¬ 
ne elettriche. Secondo Wai* 
naka, le future applicazioni 
delle tecnologie antiremoi» 
andranno ben più In là; can¬ 
celleranno il remore esternò 
degli aerei, facendo felice chi 
abita vicino agli aeroporti, il 
fracasso dei carri armati, degli 
spari, e i suoni nella stazione 
spaziale che la Nasa tancerà 
in una decina d’anni, Ma c‘è 
un obiettivo ancora più futuri¬ 
bile: l’uso delle tecnica svilup¬ 
pata dalle teorie di Fourier. 
che è accentrata sulla creazio¬ 
ne di anUvibrazkml, funziona 
nei solidi e nei liquidi ancora 
meglio che neH’aria, Potrebbe 
servire per fabbricare navi e 
sottomarini cui l motori tra¬ 
smettono poche vibrazioni ali* 
l’acqua, evitando I sistemi di 
intercettazione nemici. U» 
marina degli Stati Uniti è tal¬ 
mente interessata, che ha 
comprato buona parte delle 
azioni della Noise Cancella- 
tion Tecnologie». E al centrò 
di ricerca navale di Carde- 
rock, nel Maryland, si stanno 
dedicando a studiare metodi 
antivibrazione. Il capitolo più 
delicato è quello «vibrazioni e 
guerre stellari». Il Pentagono 
sta finanziando le ricerche dì 
Malcolm Cracker, un'autorità 
nella scienza del remore, sul 
controllo delle vibrazioni nel¬ 
le strutture spaziali. «Se qual¬ 
cuno genera elettricità nello 
spazio, le vibrazioni saranno 
tortissime», spiega Cracker. È 
un’applicazione a due facce: 
una, è la costruzione di siste¬ 
mi antivìbrazione per non (are 
individuare te strutture ameri¬ 
cane nello spazio; la seconda, 
usurare la scomposizione del¬ 
le vibrazioni per individuare le 
presenze nemiche. 



«Pendolino», Il treno elettronico 


A partire dal prossimo maggio «Pendolino» entrerà in funzione sul percorso 
più caldo delle ferrovie italiane 


Da Roma a Milano con il treno intelligente 


Nette officine della Fiat Ferroviaria Savigliano, nel 
Cuneese, sono in costruzione i nuovi elettrotreni 
da 250 chilometri orari che con l’apertura dell’o¬ 
rario estivo 1988 delle Fs cominceranno a sfreccia¬ 
re sulla linea Roma-Milano coprendo il percorso in 
soie 4 ore e mezzo. Con l'elettronica sta rinnovan¬ 
do le tecnologie ferroviarie. Il primo convoglio di 
undici elementi sarà pronto in autunno. 

DAL NOSTOO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 


■R SAVIGLIANO, In sigla è 
Etr 450. Appartiene alla fa¬ 
miglia dei treni ad assetto 
variabile che conta illustri 
esponenti In Francia e nella 
Repubblica federale tede¬ 
sca, e che In Italia ha avuto II 
suo capostlplte nel modello 
sperimentale 401, utilizzato 
per qualche anno sulla Ro- 
ma-Ancona. Ma ormai è co¬ 
nosciuto come «Pendolino., 
e con questo nome divente¬ 


rà ancora più noto a partire 
dal maggio del prossimo an¬ 
no, quando inizierà a corre- 
re su e giù tra la capitale e la 
metropoli lombarda, uno 
degli assi portanti del traffi¬ 
co ferroviario. Un percorso 
che «Pendolino, coprirà In 
appena quattro ore e mezzo. 
Come se i rapidi convenzio¬ 
nali attualmente In servizio 
tra le due città trovassero la 
distanza Improvvisamente 


abbreviata di un centinaio di 
chilometri; risultato tanto 
più rilevante se si pensa che 
Il nuovo elettrotreno potrà 
sviluppare al massimo le sue 
doti di velocità solo su una 
parte del tracciato (la «diret¬ 
tissima. Roma-Firenze) 
mentre su! resto della linea 
la soglia-limite è sui 170-180 
chilometri all'ora. 


Già ordinati 
14 convogli 

È il direttore commerciale 
della Fiat Ferroviaria, Aldo 
Della Morte, a farci da guida 
nella visita ai reparti in cui si 
stanno allestendo i primi 
esemplari dell'Etr 450. Le 
Ferrovìe hanno ordinato per 


ora 14 convogli, di cui dieci 
formati da altrettante car¬ 
rozze-motrici più una rimor¬ 
chiata (quest'ultima, con 
bar, funzionerà In pratica da 
«sala di ritrovo») e quattro di 
sole cinque vetture. Il valore 
complessivo della commes¬ 
sa è dì circa 300 miliardi di 
lire. Questo «Pendolino» 
sembra riassumere in sé, a) 
livello più alto, tutte le espe¬ 
rienze compiute finora per 
dare risposta al seguente 
quesito: come andare più 
veloci sulle linee esistenti? 

La maggior parte dei trac¬ 
ciati ferroviari del nostro 
paese hanno quasi un seco¬ 
lo d’età, e risultano orografi¬ 
camente molto tormentati. 
Sono le curve, nelle quali la 
sopraelevazione della rotaia 
esterna è sempre stata un 
compromesso tra treni velo¬ 
ci e treni lenti, a condiziona¬ 


re la velocità dei convogli. 
Una velocità superiore è 
possibile a patto che si usi 
materiale rotabile molto leg¬ 
gero, per non aumentare ec¬ 
cessivamente le sollecitazio¬ 
ni sul binario, e che si com¬ 
pensi al massimo Tuffetto 
negativo della forza centrifu¬ 
ga che schiaccia i] viaggiato¬ 
re. 

Dice il dottor Delia Morte: 
«Il “Pendolino" è stato pen¬ 
sato come soluzione di que¬ 
sti problemi. E costruito con 
profili in lega leggera, la sa¬ 
goma ha richiesto lunghe 
prove nella galleria del ven¬ 
to. Si inclina come un aereo 
in virata, o come il motoci¬ 
clista che affronta una curva. 
Accresce cioè, in sostanza, 
l'effetto di sopraelevazione 
del binario esterno. Nell’Etr 
450 l’equipaggiamento elet¬ 
tromeccanico è sostituito da 


quello elettronico, il control¬ 
lo sull'assetto di corsa è ef¬ 
fettuato coi microprocesso¬ 
ri. TUtte le operazioni sono 
compiute da apparecchiatu¬ 
re intelligenti, graduando la 
rotazione delle vetture se¬ 
condo il raggio della curva e 
la velocità del convoglio». 


Il sistema 
computerizzato 

Immaginiamo una doppia 
curva a esse, in cui le carroz¬ 
ze dì testa ricevono la spinta 
centrifuga, poniamo, da de¬ 
stra, e quelle di coda da sini¬ 
stra, È un sistema compute¬ 
rizzato, tonnato da un giro¬ 
scopio, un accelerometro e 
un generatore (achlmetrico, 


che su ogni vettura provve¬ 
de a comandare la giusta In¬ 
clinazione aJl’emreta e all’u¬ 
scita dette curve. Sulla linea 
non c’è bisogno di segnali. 

U carrozze hanno 45 po¬ 
sti, le poltrone sono reclina¬ 
bili come sugli aerei. Aria 
condizionata e Isolamento 
acustico. Dell'allestimento 
esterno e interno si sono oc¬ 
cupali i designer Rnlnfarina 
e Giugiaro. Con una rotazio¬ 
ne massima di 10 gradi, a 
140 chilometri orari, la gra¬ 
vità scende dal 22 al 6 per 
cento. Pantografo e carrelli 
conservano, ovviamente, 
l'assetto originale. Su ogni 
carrello operano freni a di¬ 
sco e freno elettromagneti¬ 
co. Dopo la Roma-MÌiano, 
anche la Roma-Veneisìa ve¬ 
drà l'entrata in servizio del 
nuovo «Pendolino.. 




4 f\ l’Unità 

I x Martedì 
1.U 28 luglio 1987 









Ieri 


I minima 20* 



massima 32’ 


Oggi 

J! sole sorge 
alle ore 5,59 
e tramonta 
alle ore 20,33 


KOMA 


La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 49.50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


S. Giovanni 

Il dossier 
arriva 
in Procura 


Mi Questo mattina il dossier 
sulla Inquietante line di Luigia 
Marchiatovi,, la donna morta 
tensa assistenza nel reparto 
astanteria del San Giovanni, 
sari sul lavalo del magistrata. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Giorgio 
Santacroce, cito sabato scor¬ 
so ha deciso di aprire un'In¬ 
chiesta su questo incredibile 
vicenda denunciala dal nostro 
giornale, ha infatti chiesto al 
carabinieri di acquisire lutti gli 
atti raccolti durante l'Inchie- 
Ita della direzione sanitaria 
dell'ospedale, Incluse le car¬ 
telle cllniche della signora 
Luigia Marchlafava. .Solo cosi 
Sara possibile avere II quadro 
completo di quanto è accadu¬ 
to - dice Santacroce - attra¬ 
verso le diverse testimonianze 
« documentazioni, e sari pos¬ 
sibile decidere come appro- 
/ondlre le Indagini*. 

E quindi probabile che da 
oggi stesso II magistrato deci¬ 
da se e quali testimoni ascol¬ 
tare- Se convocare le infer¬ 
miere di turno la notte del 21 
. luglio, e se recarsi In ospedale 
per raccogliere personalmen¬ 
te Il racconio della signora 
Uà Plol, che ha vegliato sulla 
vicina di stanza durame le sue 
qlllme ore di agonia, dopo 
«ver Inutilmente suonalo più 
volle II campanello. 

Sulla base degli alti che de 
oggi sono sul suo tavolo, Il so- 
mTiuio procuratore Glorilo 
Santacroce poirii anche stabi¬ 
lire se e quell reali possano 
ravvisarsi nel confronti di chi 
quella none, secondo le de¬ 
nunce delle testimoni, non è 
accorso alle chiamale. □ S.P 



Primo Brega, 34 anni, aveva appena svaligiato la casa di un ambasciatore 
Un metronotte ha sparato un colpo in aria, poi ha centrato la schiena 


Ucciso mentre frigge 
un ladro d’appartamento 


Un colpo alle spalle mentre fuggiva. Primo Brega, 
un pregiudicato di 34 anni, è stato ucciso ieri matti¬ 
na da un metronotte che lo aveva sorpreso mentre, 
insieme a un complice, aveva appena svaligiato la 
villa dell'ambasciatore della Costa d'Avorio presso 
il Vaticano. Una morte carica di pesanti interrogati¬ 
vi. «Mi aveva minacciato con un coltello, dovevo 
difendermi», ha detto il vigilante alla polizia. 


STEFANO DI MICHELE 



M Due colpi di rivoltella. Il 
primo In aria, il secondo lo ha 
preso alla schiena, lo ha tra¬ 
passato, ed è uscito dall'ingui¬ 
ne. Per Primo Brega, 34 anni, 
un’Intera vita da pregiudicalo, 
è stata inutile la corsa ai S. 
Camillo e il lungo e disperato 
tentativo del medici in sala 
operatoria. Un metronotte gli 
ha sparato Ieri mattina all’al¬ 
ba, In via della Nocetta 171. a 
Monteverde, davanti allibita- 
itone di Joseph Amichia, da 
sedici anni ambasciatore del¬ 
la Costa d’Avorlo presso la 
Santa Sede. Primo Brega con 
un suo complice, aveva preso 
di mira la residenza del diplo¬ 
matico, In questi giorni assen¬ 
te da Roma. Grano penetrati 
nella villa, ed avevano razzia¬ 
to un videoregistratore, del¬ 
l'argenteria ed alcuni oggetti 


d’antiquariato. ALle 5,30 sta¬ 
vano uscendo con la refurtiva 
in mano, quando sono incap¬ 
pati in una coppia di agenti 
dell’Istituto di vigilanza del¬ 
l'Urbe in servizio nella zona. 

Uno del due agenti ha inti¬ 
mato l'alt, ha tirato fuori la pi¬ 
stola, e ha sparato in aria. Poi 
ha esploso un secondo colpo, 
che ha centrato in pieno Pri¬ 
mo Brega. L'altro «topo d'ap- 
parlamento», abbandonata la 
refurtiva, ha scavalcato un 
muro di cinta e si è dileguato. 
Questa la ricostruzione sulla 
base del racconto dei due me¬ 
tronotte. «Non volevo ucci¬ 
derlo, ma soltanto ferirlo per 
immoblllzzarlo», ha detto la 
guardia che ha sparato. «Do¬ 
po il primo colpo in aria il la¬ 
dro ha tirato fuori un coltello, 
con cui mi ha minacciato. Mi 


ha costretto a sparare», si è 
giustificato. Nel sopralluogo 
effettuato subito dopo la spa¬ 
ratoria, fa polizia ha in effetti 
trovato un coltello a serrama¬ 
nico. 

Ma questa prima ricostru¬ 
zione lascia intatti tutti i dubbi 
di una «morte facile», che for¬ 
se era possìbile evitare. L'uni¬ 


ca cosa certa, per ora, è che 
Primo Brega è stato colpito al¬ 
le spalle, mentre fuggiva. «Il 
copo ha seguito una traietto¬ 
ria dall'alto verso il basso - 
spiega un medico al S. Camil¬ 
lo Chi ha sparato doveva 
trovarsi più in alto del morto, 
o auest'ullimo doveva essere 
caduto in ginocchio. Ad altez¬ 


za d'uomo quel colpo doveva 
uscire dall'addome e non dal¬ 
l'inguine». 

(n serata, la squadra mobile 
aveva già concluso le indagini 
e nella giornata di oggi invierà 
un rapporto al sostituto procu¬ 
ratore Andruzzi. Primo Brega, 
pregiudicato per furti, deten¬ 
zione di armi, ricettazione e 


spaccio di stupefacenti, abita¬ 
va poco lontano dalla villa 
deH'ambascìatore Amichia, 
ma in una realtà del tutto di¬ 
versa. Largo Odoardo Tabac¬ 
chi 5 corrisponde ad uno de¬ 
gli ingressi di Corviale, il mo- 
loch di 1200 appartamenti co¬ 
struito dall’lacp sulla Porten¬ 
se. Tra gli oltre 8500 abitanti 
nessuno mostra di ricordare 
quell'uomo moro, lo sguardo 
un po’ torvo, che vìveva con la 
moglie e il figliolelto nell'ap¬ 
partamento 715. «Un droga¬ 
to? Ce ne sono tanti, qui», 
commenta un vecchietto. 
«No, noi non sappiamo nien¬ 
te, qui non conosciamo nes¬ 
suno, non ci impicciamo», di¬ 
ce un calzolaio nella sua bot¬ 
tega In casa di Primo Brega 
non rispónde nessuno. Vicino 
al campanello l'adesivo di un 
Puffo. «Brega? Sì, lo conosce¬ 
vamo», racconta uno dei due 
poliziotti che sono in servizio 
con una stazione mobile dalle 
otto del mattino alle 20 di sera 
davanti al mega-palazzo 
«Tempo fa era agli arresti do¬ 
miciliari e andavamo spesso a 
trovarlo. Qui la gente vive nel 
terrore e quando noi andiamo 
via diventa terra di nessuno». 
Una «terra» dove nessuno si 
conosce, un'immensa struttu¬ 
ra dì cemento e grate che so¬ 
miglia tanto ad un carcere. 


Bilancio regionale '87 

I comunisti denunciano: 
«Da settembre 
•pagheremo i medicinali» 


Confronto fino a tarda ora 

1 «quattro» presentano 
il conto alla De 


l'appuntamento è fissato per domani in consiglio 
■regionale. All'ordine del giorno; l'assestamento 
■del bilancio di previsione dell'87. I comunisti 
preannuncio una battaglia di «emendamenti es- 
’senalali», contro un documento che, secondo la 
loro valutazione, fa acqua da tutte le parti, ricco 
come è di Incongruenze. E lo stesso governo na¬ 
zionale ha mosso rilievo al documento contabilé. 


Il «progetto per Roma», firmato Psi, Psdl, Pri e Pii, 
«base imprescindibile per una nuova giunta capito¬ 
lina», è stato presentato ieri mattina alla stampa e, 
In serata, alla De. Gli Incontri a cinque si sono 
conclusi a tarda ora. Al centro della discussione, 
nonostante le dichiarazioni che gettano acqua sul 
fuoco, la poltrona del sindaco e 1 eventuale staffet¬ 
ta. Oggi è convocato il consiglio comunale. 


GIULIANO CÀRICEIATRO 


ROSANNA LAMPUONANI 


IMI GII assistili possono co- 
*minclare a fare | loro calcoli e, 
'eventualmente, a mettere da 
parte I soldi. Da settembre, e 
•per rullo l'ultimo trimestre 
dell'anno, le medicine do¬ 
rranno pagarsele di tasca lo¬ 
to. SI di II caso, Infatti, che II 
.fondo sanitario regionale non 
riesca a'coprlre la spesa per 
l'Intero anno, I farmacisti, da 
parte loro, non hanno alcuna 
Intensione di esporsi, com- 
■prendo I medicinali ed atten¬ 
dendo per mesi 1 rimborsi; 

S ulndi, chiederanno al clienti 
I pagare per Intero e pronta 

CflAM- 

Il bilancio regionale, che 
domani giungerà alia scaden¬ 
za fatidica dell'assestamento, 
di buchi, smagliature e Incon- 
gruenie, ne presenta parec¬ 
chi. E I) gruppo comunista, 
che ha promesso battaglia, ha 
provato Ieri a fare le bucce al 
documento contabile. «Nel- 
l’insediarsi a presidente - ha 
detto Angiolo Marroni, vice¬ 
presidente comunista del 
consiglio -, Il socialista Bruno 
Undi aveva parlato di "opera¬ 
zione-verità’ per II bilancio. 
Non cl sembra chel’assesta- 
,mento Imminente rientri in 
questa logica. E si che di veri¬ 
tà cl sarebbe senz’altro biso¬ 
gna». 

In sostanza, l’analisi dei co- 
^munisti porta aH'impietosa 
^conclusione che il bilancio re¬ 
gionale per 1*87, messo In for¬ 
se dallo «tesso governo nazio¬ 
nale, sla poco più di un guscio 
vuoto. «Già - ha spiegato Mar¬ 
roni -, il governo ha fatto al- 
'cune osservazioni di rilievo 
sulle variazioni del bilancio. 
?Ma 11 documento pescatalo al 
consiglieri regionali il 21 scor¬ 
so non ne contiene, per moli* 
;<vl temporali, traccia». 

Dunque, sembra che l'ese¬ 
cutivo abbia tirato le orecchie 
" Ila giunta regionale perché, 
«tratto di fare I conti per il 
1987, avrebbe sopravvalutato 
alcune entrate; entrate fiscali 
tipo Hot, tasse di circolazione; 


poi perché, In alcuni casi, le 
previsioni di spesa presup¬ 
pongono una copertura fina- 
ziaria da parte del governo, 
che l’esecutivo non si è mal 
sognato di mettere In conto. E 
in ballo ci sono voci di non 
poco conto; la sanità, i tra¬ 
sporti, I fondi per le case del 
lavoratori. 

La lettura critica dei comu¬ 
nisti avaria anche su alcune 
amenità del bilancio regiona¬ 
le, Cosi 1151 miliardi stanziati 
per pagare le rate dei mutui 
alle banche. Il problema è che 
I mutui non sono stati richie¬ 
sti, « 115! miliardi si sono tra¬ 
sformati, secondo le parole di 
Marroni, in «un fondo di riser¬ 
va occulto*. Cosi I tre miliardi 
e mezzo alla voce «Anno degli 
etruschi», cioè per manifesta¬ 
zioni che si sono svolte lo 
scorso anno. 

Ancora, i comunisti elenca¬ 
no le leggi regionali approva¬ 
te, vigenti e non finanziate. E 
citano il caso della legge sulla 
ricerca scientifica, che il do¬ 
cumento sull’assestamento 
neppure menziona, infine, 
puntano il dito sul caso più 
clamoroso; I residui passivi, 
cioè i soldi messi in bilancio e 
non spesi. Dopo quello dell’i¬ 
nizio dell’anno (1.040 miliar¬ 
di), hanno toccato un nuovo 
«tetto storico»; 1.100 miliardi. 
«L’accumularsi di residui pas¬ 
sivi - ha spiegato Marroni - 
indica una spesa lenta, una 
sorta di malattia del sistema, 
che ha per causa l'assenza di 
progettualità». 

Nel nome dei contenuti e 
della progettualità, i comunisti 
annunciano emendamenti es¬ 
senziali. Per tutti lo ha detto il 
capogruppo Pasqualina Napo¬ 
letano; «L assestamento è una 
grande questione di contenu¬ 
to proiettata nel futuro. Landi, 
che apre una verifica politica 
che non si sa dove vuole para¬ 
re, anche in tema dì bilancio 
glissa sul contenuti. Per que¬ 
sto abbiamo chiesto le sue di¬ 
missioni. Per questo daremo 
battaglia» 




■1 Guai a chiamarlo gover¬ 
no pentapartito. D'ora in poi 
si dovrà definirlo di program¬ 
ma. Anche se poi a sostenerlo 
sono sempre gli stessi partiti, 
magari con qualche malcelato 
rancore in più. Che non tutto 
vada proprio liscio nella solu¬ 
zione della crisi capitolina lo 
si avverte, intanto, leggendo 
«il progetto per Roma* messo 
a punto dai partiti laico-socia¬ 
listi - Psi, Psdi, Pri e Pii si sono 
presentati ieri mattina per la 
prima volta tutti Insieme con 
una conferenza stampa. Pro¬ 
getto che poi, in tarda serata, 
è stato sottoposto alla De (la 

Incindente 

A Latina 
due morti 
un ferito 

■■ Si sono scontrate fron¬ 
talmente, una «Golf» ed una 
«Argenta», lo schianto è stato 
tremendo. Il tragico bilancio 
dell’incidente, avvenuto nel 
pomeriggio di ieri sulla Ponti¬ 
na, nel tratto tra Sabaudia e 
Terracina, è di due morti ed 
un ferito grave. Fabio Giusti, 
19 anni, di Sabaudia, sfreccia¬ 
va verso Terracina a bordo 
della sua Argenta, quando im¬ 
provvisamente ha sbandato 
schiantandosi in pieno contro 
la Golf che proveniva in senso 
contrario, a bordo della quale 
c’erano Graziella e Olimpia Di 
Gian felice, romane. Fabio 
Giusti è morto durante il tra¬ 
sporto all’ospedale di Terraci¬ 
na, mentre Graziella Di Gian- 
felice è morta poco dopo al¬ 
l'ospedale di Latina. La sorella 
è ricoverata in gravi condizio¬ 
ni. Sulla pericolosità di quel 
tratto di strada c’è stata una 
seduta straordinaria del consi¬ 
glio comunale. 


riunione è andata avanti fino a 
notte inoltrata). 

Tbtti l temi trattati in questo 
programma sono per i quattro 
partner di estrema importan¬ 
za, imprescindibili per un ac¬ 
cordo con il partito di mag¬ 
gioranza relativa. Lo hanno ri¬ 
badito Gianfranco Redavid, 
Sandro Nataiini e Bruno Mari¬ 
no del Psi, Saverio Coltura del 
Pri. Diego Cullo, Robìnlo Co¬ 
sti e Oscar Tortosa dei Psdi e 
Mauro Ante-netti del Pii. Su 
questa base e solo su questa - 
è stato detto da tutti - si potrà 
fare una nuova giunta, met- 

Furto 

Dal «buco» 
via 

l'argenteria 

Mi È stato un pessimo rien¬ 
tro dalla domenica passata al 
mare, quello della proprieta¬ 
ria di un negozio di argenterìa 
in viale Libia, al quartiere Afri¬ 
cano. Alzata la saracinesca, la 
signora Paoia Aielli, 32 anni, 
ha trovato il negozio comple¬ 
tamente saccheggiato dai la¬ 
dri. T>a argenteria, suppelletti¬ 
li ed ogetti preziosi, it grasso 
bottino dei fortunati ladri do¬ 
menicali ammonta a circa 
mezzo miliardo. Approfittan¬ 
do della giornata festiva, con 
la città deserta e la gente «in 
trasferta» su! litorale, ì ladri si 
sono introdotti nella casa del 
portiere dell’attiguo palazzo, 
attualmente disabitata, hanno 
forato la parete e si sono tro¬ 
vati proprio nel negozio di ar¬ 
genteria della signora Aielli. Il 
resto è stato un gioco da ra¬ 
gazzi, Hanno riempito i sacchi 
e se ne sono andati indistur¬ 
bati col prezioso carico d'ar¬ 
gento. 


tendo al bando l'Immobilismo 
che ha caratterizzato quella 
precedente. Dopo l'accordo 
sarà possibile discutere del 
sindaco. I quattro auspicano 
che sla uno di (oro, ma non ci 
contano. Comunque, dice 
Collura, la prima poltrona del¬ 
la capitale sia assegnata ad un 
uomo, espressione dell'equili¬ 
brio delle diverse parti politi¬ 
che. Sarà anche luì, il sindaco, 
che dovrà garantire, in primis, 
it famoso patto di dissolvenza; 
il rendiconto semestrale di ciò 
che ci si era impegnati a fare. 

E ì quattro partiti, per colpi¬ 
re ancor più gli interlocutori 
della stampa con la «novità 
politica e di metodo» di que¬ 
sto progetto, si spingono sino 
ad affermare che dovrà essere 
la gente di Roma, it migliore 
garante degli impegni presi 
dai pubblici amministratori 
(ambiente, servizi, sviluppo, 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni, risanamento). 

intanto la clausola della dis¬ 
solvenza non è stata indicata, 
nero su bianco, per alcuni dei 

Rapina 

Lo ferisce 
per due 
catenine 

■■ Li ha bloccati col coltel¬ 
lo in pugno, in mezzo a via 
dell'Arco di Travertino, al Tu- 
scolano, all'altezza del civico 
4, mentre i pochi passanti 
hanno assistito inermi alla 
scena. «Datemi tutto o v’am¬ 
mazzo», ha minacciato i due 
fidanzati continuando a bran¬ 
dire l’arma contro di loro. Si è 
fatto consegnare le catenine 
ed altri oggetti d’oro, ma vole¬ 
va altri soldi. «Se non mi date 
tutto vi infilo col coltello», ma 
i due non avevano più niente, 
il ragazzo, Massimo Scarpetti- 
ni, 18 anni, si è fatto coraggio 
ed ha tentato di allontanarlo. 
Una breve colluttazione, poi il 
rapinatore ha ferito Massimo 
alla mano ed è fuggito. Porta¬ 
to in ospedale, Massimo Scar- 
pettini è stato medicato e giu¬ 
dicato guaribile in otto giorni. 



punti dì questa piattaforma 
«storica»; per esempio per il 
ripascimento del litorale, per 
le strutture culturali, per il pro¬ 
getto trasporti, per il piano del 
commercio, il sistema dei par¬ 
chi. Dimenticanza o segnale 
cifrato di divergenze interne? 
Il progetto su alcuni punti è 
volutamente generico, per la¬ 
sciare un margine di trattative 
con la De, è stato detto. A cui 
comunque Nataiini manda a 
dire che la sua egemonia è fi¬ 
nita, anche se nega l'esistenza 
di un preaccordo per l’alter¬ 
nanza (invece si sa che in di¬ 


scussione tra i cinque è pro¬ 
prio questo: la staffetta durerà 
12 o 18 mesi?). 

Apertura ai Verdi da parte 
di tutti e attenzione al Pei con 
cui si dovranno affrontare le 
questioni istituzionali. 

infine è stata colta l’occa¬ 
sione per definire la posizione 
dei quattro sulla crisi alla Pro¬ 
vincia. il Pri si è tirato fuori da 
una giunta «arcobaleno»; Na¬ 
tali ni ha ribadito per il Psi la 
necessità di risposte chiare 
ma senza forzature, decisa¬ 
mente per una giunta di sini¬ 
stra è invece il Psdi di Gullo. 


Morso da una vipera 

Un bimbo di tre anni 
in un asilo: 
ne avrà per 4 giorni 

È stato morso da una vipera mentre giocava nel 
giardino dell'asilo nido di Torpignattara. Il piccolo 
Emanuele Bettinelli. 3 anni, dopo le prime cure, è 
fuori pericolo e sta bene. «Non è sicuro che sia 
stata una vipera» dicono però all’ospedale Bambin 
Gesù, ma nell'asilo continua la paura. L'episodio è 
stato denunciato all’Ufficio d'igiene, che dovrà ac¬ 
certare se ci sono davvero le vipere. 


M «Ahi, una vipera! Aiuto, 
aiuto, mi ha morso una vipe¬ 
ra». Il piccolo Emanuele ha la¬ 
sciato in terra la bicicletta e si 
è precipitato in lagrime dalle 
assistenti dell’asilo nido di via 
Gaetano Salvemini, a Tor Pi¬ 
gnattai. Emanuele Bettinelli, 
appena 3 anni, stava giocando 
con i suoi coetanei nel giardi¬ 
no esterno dell’asilo. Con la 
sua pìccola bici sì è avvicinato 
al reticolato di recinzione, 
proprio dove a sono alcuni 
cespugli d’erba e sterpaglie. 


AH'improvviso ha gridato di 
dolore ed è corso piangendo 
dalle vigilatrici. Sul piede de¬ 
stro aveva due forellinì sangui¬ 
nanti. «È una vipera, presto, 
portiamolo all’ospedale. Non 
vedete quei segni? È sicura¬ 
mente una vipera», così il per¬ 
sonale dell’asilo ha accompa¬ 
gnato di corsa il piccolo Ema¬ 
nuele alla clinica «Figlie dì San 
Camillo», Lì i sanitari gli hanno 
fatto le prime medicazioni ed 
hanno iniettato ad Emanuele 
il siero antiofidico. Poi è stato 



Non è colpa 
dell’autista 
se il bus 
non arriva mai 


Se il bus si chiama desiderio la colpa non è certo degli 
autisti ma deH’insensibilità del dimissionario pentapartito e 
dell’incapacità dell’Atac (nella foto un mezzo pubblico) dì 
affrontare i nodi delle carenze di organico, degli itinerari 
protetti, del mal d'ingorgo. E questa la presa di posizione 
dei consiglieri comunali del Pei e dei membri comunisti 
de) consiglio di amministrazione dell'azienda. Il campa¬ 
nello d'allarme dell'esaperazione dei romani condannati 
ad estenuanti attese alle fermate è venuto nei giorni scorsi 
(ma accade sempre più spesso), con l’aggressione di cui è 
stato vittima un autista della linea «87», Antonio France¬ 
scani, divenuto il capro espiatorio della rabbia degli uten¬ 
ti, in coda sotto la canicola. 


Lieto fine 
per i naufraghi 
di Palmarola 


Lieto fine per la brutta av¬ 
ventura in mare di cinque 
persone naufragate al largo 
di Ponza. Il fuoribordo del- 
l’ingegner Giuseppe Lepret- 
ti, che sì trovava In gita con 
la moglie Rita, i figli Piero e 
Francesco e un'amica, Cri¬ 
stina Bucci, si è rovesciato per colpa del mare molto mos¬ 
so. Ai cinque non è rimasta altra scelta che nuotare fino 
all’isola di Palmarola, nonostante la choc e la furia dei 
cavalloni. Hanno passato sulla spiaggia, novelli Robinson 
Crusoe, tutta la notte in attesa di una nave di salvataggio, 
intanto due motovedette della capitaneria di porto di Gae¬ 
ta e un elicottero li hanno.cercati ininterrottamente, Poi 
ieri mattina un pescatore ha avvistato i naufraghi ma la 
motovedetta ha impiegato molte ore prima di attraccare a 
Palmarola per colpa di un mare forza otto. 


Brucia 

il Monte Pagano 

Incendio 

doloso? 


GII incendi d’estate sono 
purtroppo ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Solo ieri fino al¬ 
le 18 al comando del Vigili 
del fuoco erano giunte 110 
«Sos». Preoccupante solo 
l’incendio sul Monte Paga- 
mmumm no, vicino ad Allumiere. Le 
fiamme, divampate in più punti e probabilmente dolose, 
hanno richiesto l'intervento dell'elicottero e di diverse 
squadre di pompieri. In serata, per vincere le fiamme, è 
stato chiesto anche l'intervento della Guardia forestale. 


Con l’atletica 
«momenti 
di gloria» 
per il Tevere 


Anche il Tevere (nella foto) 
vivrà il suo momento di glo¬ 
ria in occasione dei cam¬ 
pionati mondiali di atletica. 

Dal 29 agosto al sei settem- 
bre quattro battelli forniranno un servizio di linea sul fiume 
collegando la zona di San Pietro con gli impianti sportivi 
del Flaminio e dell’Olipico. Fermate a Castel Sant’Angelo, 
Lungotevere Flaminio e Ponte Duca d’Aosta. Muoversi 
nella città senza dover fare i conti con gli ingorghi sarà 
un'occasione troppo ambita anche dai non sportivi tanto 
da rendere «stretti» gli 80 posti di cui è capace ogni battel¬ 
lo. Filmati lungo le banchine, addobbi floreali nelle piazze, 
facilitazioni su bus e metrò sano le iniziative del Comune 
per l’occasione. Costo un miliardo. 



Al Circeo rapina 
messa a segno 
da malviventi 
vacanzieri 


Anche i rapinatori vanno in 
villeggiatura. Cosi nel miri¬ 
no del malvimentì è finita 
ieri la filiale della Banca Po¬ 
polare di Terracina che du¬ 
rante l’estate apre uno 
sportello nella zona più «in» 
di San Felice Circeo. Due 
uomini a viso scoperto, armati di pistola si sono fatti con¬ 
segnare 30 milioni, sono (uggiti dopo aver rinchiuso impie¬ 
gati e dienti in uno sgabuzzino. 

«Sono innocente» Lorenzo Bonomo, detenu* 
.Lui* i K ^ to a Frosinone per aver uc- 

e aliene la prova dso per gelosia Ja moglie 

/■Ari la marchimi Rl* a Òi Girolamo, madre dì 

con la maculi na nove {igli) ha chìesl0 aì gìu . 

della Venta dice istruttore di essere sot¬ 

toposto alla macchina della 
verità. Fin dal suo arresto, 
nell'ottobre scorso, l’uomo si proclama innocente e per 
farsi credere ha deciso di fare questo ennesimo tentativo. 
Ma nel nostro paese la procedura penale non dà valore 
alla prova con il «lie detector». 


ANTONELLA CAIAFA 



Emanuele Pettlnellì, il bimbo morso dalla vipera 


trasferito all'ospedale Bambin 
Gesù, dove è stato giudicato 
guaribile In 4 giorni. 

«Niente di grave - com¬ 
mentano i medici del Bambin 
Gesù - qui in ospedale non gli 
abbiamo fatto niente, il siero 
glìel’avevano già iniettato. Pe¬ 
rò non possiamo stabilire con 
certezza se si tratti veramente 
di una vipera o di un morso dì 
un altro insetto. Emanuele co¬ 
munque sta benissimo». I ge¬ 
nitori del piccolo hanno tirato 
un sospiro di sollievo, ma nel- 


l'astio la paura rimane. «In 
questi giorni altri bambini 
hanno detto di aver visto le 
vìpere tra l’erba» raccontano 
le vigilatrici. La struttura è ben 
tenuta e pulita, ma ai confini 
ci sono sterpaglie incolte ed 
un vicino sfasciacarrozze; da 
lì è probabile che possano an¬ 
che penetrare nell’asilo le vi¬ 
pere. U certezza non c'è, ma 
l’episodio è stato denunciato 
all'ufficio d'igiene, che dovrà 
verificare se effettivamente eì 
siano i pericolosi rettili. 
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Roma 


Estate 

Guida 
per vivere 
a Roma 


■■ Che cosa la il Comune 
perchè il periodo estivo sia 
vissuto nella nostra eliti senza 
grandi problemi e senza vuoti 
troppo accentuati? Per rispon- 
dare a questa domanda lam 
ministrazlone ha (atto stampa- 
re un opuscolo dal titolo »A 
Roma d estate» 

Si trtta di una pubblicazione 
che contiene 18 schede som¬ 
marle su tutte le attiviti del- 
I amministrazione capitolina 
(servizi comunali, esercizi 
commerciali, viabilità e cen¬ 
tro storico, trasporto pubbli 
co servizi Idrici servizio giar¬ 
dini ambiente servizi sociali, 
servizi ospedalieri, larmacle, 
bagni ad Osila, estate romana, 
mostre, opera a Caracalla, 
concerti dISanla Cecilia Tea¬ 
tro romano ad Ostia orario 
musei, manifestzlonl promos¬ 
se dal Comune per I prossimi 
campionati mondiali di atleti¬ 
ca leggera, contro gli Incen¬ 
di), nella quale I cittadini e gli 
ospiti potranno trovare utili ri 
ferimenti Un opuscolo che 
serve per chi resta a Roma e 
per chi cl arriva come turista 
«E un pnmo tentativo di in¬ 
formazione essenziale • spie¬ 
ga nella presentazione II sin¬ 
daco, Nicola Signorello - in 
cui non mancano lacune, alle 
quali si potrà In seguito ovvia¬ 
re anche con la parleclpazio 
ne degli stessi cittadini», «b af¬ 
fidiamo, perdi - aggiunge il 
sindaco - all attenzione dei 
romani e del turisti, con l'au¬ 
gurio per un'estate serena» 
('opuscolo si pud avere gratis 
presso gli enti di promozione 
turistica, gli alberghi le pen- 
«lonl e I ristoranti di Roma 


Diffìcile applicare 
l’ordinanza ministeriale 
che riduce 

il numero di studenti 


La Cgil-scuola denuncia: 
«Servono 399 classi 
ma ancora non ci sono. 

Il Comune senza progetti» 


Mancano le aule 
doppi turni per tutti 


Da settembre, dice un’ordina 2 a ministeriale, in 
ogni classe non ci potranno essere più di 25 stu¬ 
denti Che succederà nelle scuole romane? Ci vor¬ 
ranno 399 aule in più, dice la Cgil-scuola Visto che 
il piano per l'edilizia scolastica iangue net cassetti 
ci sono diversi possibili scenari Doppi turni, oppu¬ 
re eliminazione dei laboraton L'ultima Ipotesi è 
che non si applichi l'ordinanza 


ANTONIO CIMIIAN1 


■B Sono appena usciti i 
«quadri» del risultati degli esa- 
mi di maturità L ultimo atto di 
un anno scolastico lungo e 
difficile, scosso dal vento del¬ 
la protesta dei Cobas Cosa 
accadrà alla riapertura delle 
scuole? Sembra presto per 
pensarci È tempo di ombrel¬ 
loni, mare e vacanze Ma in 
realtà settembre non è cosi 
lontano ed I problemi che at¬ 
tendono il prossimo anno 
scolastico non sembrano dav¬ 
vero essere poca cosa Il pri¬ 
mo è che dopo la lotta dei 
Cobas, che ha portato all ordi¬ 
nanza ministeriale chelimlta a 


venticinque il numero di alile 
vi in ogni classe, invece dei 30 
negli anni passati per II 1987- 
*88 ci vorranno piu classi Tan¬ 
te di più, precisamente 399 lo 
dice la Cgil scuota che ha ela¬ 
borato i dati del proweditora 
to agli studi romano Classi in 
più che automaticamente si¬ 
gnificheranno aule in più in 
una situazione, quella deli edi¬ 
lizia scolastica a Roma e pro¬ 
vincia, assolutamente difficile 
Che significa tutto questo? 
«Essenzialmente una cosa - 
dice Armando Catalani della 
segreterìa romana della Cgil- 
scuola - a settembre o non 


verrà applicata la circolare 
che porta a 25 il numero mas¬ 
simo di alunni in ogni classe o 
cresceranno a di misura i dop¬ 
pi turni negu istituti superiori 
della capitale» È un problema 
esplosivo soprattutto per le 
prime l anno passato ce n e- 
rano 1950 se II numero degli 
allievi fosse ilmasto di 30 gra¬ 
zie al calo demografico il nu¬ 
mero delle classi si sarebbe 
abbassato a 1985 Invece, 
considerando i dettami del- 
(ordinanza, si sale a 2274 
Tradotto In aule, ce ne vorran¬ 
no 84 di più negli istituti tecni¬ 
ci e per geometn, 58 nei licei 
scientifici e 40 in quelli classi¬ 
ci 

«L obiettivo della nostra 
contestazione non è (ordi¬ 
nanza ministeriale - afferma 
Salvo Messina segretario del¬ 
la Camera del lavoro di Roma 
- ma i problemi che scatena I 
pericoli che incombono sulla 
regolare apertura del pressi 
mo anno scolastico, e sono 
assolutamente sottovalutati II 
discorso va poi spostato sulla 


politica, assolutamente inesi¬ 
stente per la costruzione del¬ 
le scuole, con Comune e Pro 
vincia immobili da almeno 
due anni» 

Cosa accadrà dunque alla 
riapertura dei corsi scolastici? 
Ci sono varie possibilità In¬ 
nanzitutto che si applichi una 
deroga, contemplata nell'or¬ 
dinanza, che farebbe scivola 
re di un anno preciso, fino alle 
soglie del 1989, (abbassa¬ 
mento del limite di 25 studenti 
per classe Oppure - c questo 
sembra l'orientamento che in¬ 
tende seguire il Provveditora¬ 
to - che si vada ai doppi turni, 
in attesa della realizzazione di 
un progetto di edilizia scola¬ 
stica che risolva la situazione 

«Noi pensiamo che comun¬ 
que - afferma ancora Arman¬ 
do Catalano - si sceglierà, 
laddove sarà possibile, un'a) 
tra possibilità Quella di utiliz¬ 
zare al massimo gli spazi di¬ 
sponibili, tipo laboraton, saie 
comuni, aule per attività spe¬ 
ciali Un'altra soluzione che 
penalizzerà, in ogni caso, gli 



studenti che frequentano gli 
istituti superiori» Si viaggia 
dunque verso un vicolo cieco 
o la non applicazione di 
un ordinanza frutto di batta 
glie sindacali o doppi turni e 
sparizione dei laboratori 
Mentre rimane il problema di 
fondo il ritardo delle istituto 
ni nella realizzazione del pia 
no di edilizia scolastica che 
avrebbe dovuto garantire a 
Roma e provincia il supera 
mento della crisi 
•È questo il nodo della que 
stione - conclude Salvo Mes 
sina - vanno costruite le aule 
mancanti Sarà provocatoria 


la nostra posizione ma per ot 
tenere questo noi diciamo di 
no al fatto che I ordinanza mi 
nisterale rimanga lettera mor 
ta no ai doppi o tripli turni 
nelle scuole no alla scompar 
sa dei laboraton Le ammini 
strazioni competenti si pren 
dano le loro responsabilità e 
tirino fuori dal cassetto i prò 
getti per le scuole se ci sono 
Troppi ritardi troppe crisi che 
impediscono alle istituzioni di 
programmare negli interessi 
dei cittadini» 

Insomma sul nuovo anno 
scolastico appena concluso il 
vecchio, e già polemica 


Voxson 

I lavoratori 
«salvati» 
dalla Gepi 

■i E nata una società della 
Gepi battezzata con la sigla 
Ile destinata ad assorbire i di¬ 
pendenti della Voxson I indu¬ 
stria elettronica commissaria 
ta due anni fa Lindustna la 
ziale elettronica potrà assu 
mere fino a 1353 lavoratori in 
base atta delibera del Cip! del 
18 giugno Presidente della 
spa è Renzo Vecchia 

Una buona notizia final 
mente per i lavoratori della 
Voxson per i quali dal primo 
maggio è scaduta la cassa m 
tegrazione e sono privi di ogni 
copertura salariale «La nasci 
ta dell Ile ci tranquillizza per il 
futuro - dice Elvira Cancellie 
ri del consiglio di fabbrica - 
ma non ci aiuta certo nell im¬ 
mediato Il problema più ur 
gente per noi e la proroga del 
la cassa integrazione come 
revede un provvedimento 
loccato da venti giorni al mi 
nistero del Lavoro e soprattut 
to un soluzione industriale 
che ci permetta di tornare a 
lavorare» 

Attualmente alla Voxson ta 
vorano venti persone mentre 
sono 1350 quelle in cassa in 
tegrazione Per risolvere la si 
tuazlone sono stati stanziati 
28 miliardi per la costituzione 
di una «nuova Voxson» ma 11 
progetto elaborato insieme a 
una società americana sem¬ 
bra ormai invecchiato di fron¬ 
te alle nuove esigenze di mer¬ 
cato almeno a parere della fi¬ 
nanziaria pubblica per la ri 
strutturazione elettronica Rei 

II passaggio dei lavoratori dal 
la Voxson alta Ile avverrà il 5 
ottobre 


Casa 

«Restauri 
insieme 
al Comune» 

wm L occupazione di un pa- 
lazzetto del Comune in via 
Anicia a Trastevere potrebbe 
diventare un esempio per tut¬ 
ta la città Un invito a chi non 
ha casa ad occupare tutti gli 
spazi liberi? Non esattamente 
Lidea degli occupanti (che il 
Pei ha elaborato m una propo¬ 
sta di delibera) è un po' più 
articolata potrebbe intitolarsi 
cosi come salvare dal degra¬ 
do molti edifici del centrQ, 
senza allontanare I vecchi abi¬ 
tanti 

L occupazione della ex cli¬ 
nica in via Anicia è comincia¬ 
ta nel maggio scorso Una 
trentina di famiglie, tutte sfrat¬ 
tate da altri edifici del centro, 
si sono organizzate In coope¬ 
rativa ed hanno fatto una pro¬ 
posta al Comune Studiamo 
insieme un piano di recupero, 
e per i solai della ristruttura¬ 
zione dividiamo le spese a 
metà L edificio resta di pro¬ 
prietà del Comune che lo dà 
In affitto alla cooperativa La 
proposta ha un altro aspetto 
vantaggioso è una delie po¬ 
che iniziative che mirano a tu 
telare i vecchi abitanti del 
centro 

Per rendere più organica l'I¬ 
niziativa il Pei ha elaborato 
una proposta di delibera che 
potrebbe collegarsi con il 
bando del Comune per i asse¬ 
gnazione di case di sua pro¬ 
prietà alle famiglie con il red¬ 
dito piu basso Tn questo caso 
il bando sarebbe rivolto a que¬ 
gli abitanti che pur non rien¬ 
trando nelle fasce sociali più 
povere non hanno I soldi per 
acquistare una casa 



IL POSTO 



Dlrty club (Civitavecchia) ^ 
via ClaWl S/A, telefono 1 I 
32978 Club privato aperio 
agli amici Sale molto ampie, 
alile raffinalo Plano bar, [aaz 
o blue* In concerto Cineclub 
al vicino cinema Qallerla Bre¬ 
saola al Carpaccio, Insala¬ 
la con polpo di granchi. Insalala messicana Cocktail alla 
Imita Dolci e torte durante I giochi di società Rlslko, Shan- 
ghal Preail contornili 

Red Queen (Civitavecchia). via Bencl e Oatll 3 Siile posl- 
moderno per panini giganri di tulli I tipi Ampia scella di 
birre Torlo alla trulla e gelali Schermo video sempre In 
salone con le produalonl più recenti e lento rock Una birra 
a 3 500 lire Una conaumaalone completa Intorno alle 
10 000 . 


Monkeya' pub (Santa Marinella), via Aurella 349 Telefono 
733581 Pub, paninoteca, birreria Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartalo Panini e palatine, ma an¬ 
che ravioli e spaghetti Dolci alla bulla Domina uno scher¬ 
mo video con videoclip» in comlnuailone 3 000 lire una 
birra, 10» 12 000 una consumazione completa 


Old Mf tlcm pub (Tarquinia), via Amica 23, mietono 858175 
Nella Tarquinia medioevale, ricavalo da una vecchia camina 
un pub scavato nel luto luci soffuse, due plani latri di lami 
angoli suggestivi Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
biuschelte farcite Musica soft Una birra 3 000 lire, 15 000 
per una consumazione compiere 


Barale Ball (Clvllavecchla), via Calisje Chiuso il mercoledì 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini Odimi I 
lunghi trifolati e ligulare Torte della nonna Una birra 2 500 
lire Una consumazione compiere Intorno alle IO 000 


Casablanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108 Palme all'In¬ 
gresso per un locale tutto stile coloniale Tarn! angolini 
Paninoteca e patatine, ma anche primi pialli Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In (unzione 
con clips e film musicali 15-20 000 per una consumazione 
compiere 

Progetto mare '87 (Osila) 

Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma cl ai cade 
denlro dopo aver percorso li- 
no In (ondo la Crlsioloro Co¬ 
lombo Per la modica spesa di 
Smila lire olire vldeolesii- . , „ 

vai, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva Ha 
(ulta I aria di una buona Idea per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico 
Corto Maltese (Osila) Plano bar, via Thlepovlc, musica |azz 
e blues, cocktail 

Gaudio NoctU (Ostia) Discoteca corso Regina Margherita 
67 E l'ex Big Banler, è aperta tutta la seitlmana lino a none 
tonda Vldeomuslcall servizio di ristoro, Ingresso lOmlla 
lire 



LuctlugKlavInlo) Passeggiata delle Sirene 92 Ungresso 
è liberali giovedì quando la serata è dedicala alle donne II 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno in piscina Saba 
to c domenica lutti In pista a ballare 1 Ingresso costa da 
I3mlla a 25mila lire 


Tirreno Club (Fregene) Via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema SI balla c si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sere 
Tropica) (Capocotta) chilometro 8 300 della inorante risto 
rame Ira le dune c la macchia mediterranea SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
1 Smila a 25mlla 


UN'ESTATE AL MARE 


Auguri, Castelporziano... 


Sono 106 e sono ) «guardiani» della 
spiaggia pubblica Sono attentissimi, 
per evitare che con qualche stratagem¬ 
ma, più o meno lecito, si arnvi alia pri¬ 
vatizzazione dell’area di Castelporzia¬ 
no «Eppure - dice uno di loro - ogni 
anno è una battaglia con l'amministra¬ 
zione comunale per poter aprire i can¬ 


celli e avere tutti gli strumenti per lavo¬ 
rare» E quest’anno la spiaggia comu¬ 
nale compie ventidue anni Nacque nel 
’65 «Dobbiamo tenerci di piu», dicono 
ì lavoratori E hanno lanciato una peti¬ 
zione tra i bagnanti per chiedere alla 
giunta comunale di tenere aperti i can¬ 
celli tutto l'anno. Ci riusciranno? 


■i Ventldueslma candelina 
per ia spiaggia di Castelpor¬ 
ziano aperta al pubblico dal 
1965 E lutto intomo alia torta 
di S40mila metri quadrati di 
arenile mille bocche a soffia¬ 
re, mille mani pronte a spartir¬ 
ti le fette di un affare da 60ml- 
ta turisti giornalieri, da più di 
1 OQmila presenze domenicali 
TVa le carte della circoscrizio¬ 
ne giacciono decine di richie¬ 
ste di permessi per affittare 
ombrelloni, vendere panini, 
noleggiare pedalò e windsurf, 
lettini, sedie a sdraio, bibite 
Tanti piccoli passepartout per 
conquistarsi pezzi di arenile, 
per «lottizzare» ta spiaggia li¬ 
bera del cancelli Tante picco¬ 
le trappole una volta un cana¬ 
le di scarico viene deviato per 
rubare qualche centinaio di 
metri al mare, un’altra volta 
qualche privato intraprenden¬ 
te arriva armi e bagagli ai can¬ 


celli facendosi forte di con¬ 
cessioni irregolari e approssi¬ 
mative 

A (are buona guardia, da 22 
anni, ci sono i lavoratori sta¬ 
gionali Con gli occhi bene 
aperti hanno sempre rintuzza¬ 
to ogni tentativo dì privatizza¬ 
zione «Ma bisogna stare sem- 
re attenti - avverte Bruno 
anti stagionale a Castelpor¬ 
ziano ormai da 13 anni - tutti 
gli anni è una battaglia con 


ROBERTO CREBBI 

I amministrazione comunale 
per poter aprire i cancelli, per 
avere le dotazioni necessane, 
per offrire alla gente un servi¬ 
zio all altezza» Delle 106 per 
sone in organico alcuni sono 
stagionali da 22 anni, vengo-, 
no assunti a maggio e licenzia¬ 
ti ad ottobre Un concorso fu 
bandito nel 73 per regolanz- 
zare le situazioni, ma restaro¬ 
no fuon i lavoraton con più di 
trentanni Altro concorso un¬ 


dici anni dopo con il limite di 
eia elevato a 45. ma parecchi 
di coloro che erano saltati ia 
pnma volta erano ormai trop¬ 
po «vecchi» anche per questo 
secondo limile E cosi fanno 
gli stagionali, a vita L organi 
co è carente di 60 unità, c è in 
ballo un concorso per 30 ma 
nnai e 27 bagnini sono state 
presentate circa ) 500 doman¬ 
de, ma non si riesce ad esple 
tarlo Solo len, a fine luglio è 


arrivato li materiale per co 
struire le zone ombreggiate i 
lavoratori, di loro iniziativa 
hanno fatto i disegni e iniziato 
la realizzazione È solo un 
esempio perché tutto Si svol 
ge solo grazie alla loro tenacia 
e al loro senso di responsabili 
ta dalla pulizia ai controlli 
alt assistenza ai bagnanti Tutti 
all insegna della soprawiven 
za in un posto dove ogni in 
novazione ogni iniziativa poi 
venuta meno per il disinteres 
se dell amministrazione ha ' 
trovato 1 accoglienza entusia 
sta di decine di migliaia di 
persone I lavoratori di Castel 
porziano hanno intenzione di 
lanciare una petizione tra i ba 
gnanti per tenere aperti i can 
celli tutto I anno sarasenzal 
tro un plebiscito unanime 
che con tutta probabilità il 
Campidoglio si prepara anco | 
ra una volta ad ignorare 1 





WS. _ 


là nrenlfestaiìone degli ambientalisti nel porto di Civitavecchia per la salvena della tota monaca 


In vacanza pensate alla foca monaca 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SER ANGELI 


■■ CIVITAVECCHIA ‘«Que¬ 
sta è la vostra stupenda va¬ 
canza, state per imbarcarvi e 
navigare verso una delle ter¬ 
re pm belle e ancora ricche 
di natura Anche la foca mo¬ 
naca vorrebbe trascorrere 
una bella vacanza, rispetta¬ 
tela» Mentre il direttore ge¬ 
nerale del Wwf Italia Staffan 
De Mistura ripete questo In¬ 
vito al megafono all interno 
del porto dio Civitavecchia 
Inizia I azione di volantinag¬ 
gio del Fondo mondiale per 
fa natura rivolto In particola¬ 


re ai passeggeri delle navi di¬ 
rette in Sardegna Questa 
operazione di sensibilizza¬ 
zione si sta svolgendo con¬ 
temporaneamente anche 
negli altri porti d imbarco 

C er I isola, cioè a Genova e 
a Spezia e in quelli di arri 
vo Oibia Golfo Aranci, Ca¬ 
gliari e Porto Torres 
la gente accaldata che af 
follale banchine dello scalo 
legge il volantino e com 
menta La maggior parte 
ammette con sincerità di 
non avere mai supposto che 


m Sardegna e nel Mediterra¬ 
neo vivessero ancora degli 
esemplari di foca Intanto un 
gruppo del Wwf sale a bor¬ 
do delia motonave delia Tir 
rema «Città di Nuoro» e issa 
alcune bandiere del Wwf 
Prosegue lo speakeraggio 
inframmezzato dai colpi di 
un gong «Avrebbe dovuto 
essere una campana, che 
suonasse a morto - dice 
Alessandra Vivarelli - ma 
abbiamo trovato questo 
Con la nostra azione di oggi 
vogliamo mettere infatti in 
evidenza la condanna a 
morte della loca nana, dì cui 


esistono ancora due, tre 
esemplari nascosti lungo il 
golfo di Orosei e pochi altri 
che transitano attorno alle 
isole di MontecriSto e Maret- 
timo» 

Il volantinaggio di Civita¬ 
vecchia e degli altri scali in¬ 
fatti ha tutto il significato di 
una denuncia nei confronti 
del ministero dell Ambiente 
di quello della Marino mer¬ 
cantile e della Regione sar¬ 
da che non solo non hanno 
aderito alla richiesta del 
Wwf di creare delle zone di 
tutela biologica nel golfo di 
Orosev e a Maretumo, ma 


non hanno neppure stabilito 
norme di tutela transitoria 
che impediscano almeno la 
pesca e la navigazione a mo 
tore nelle aree di presenza e 
di riproduzione delle foche 
nane «Questa giornata na 
zionaie per salvare la foca 
monaca - dicono alcuni 
membri del Wwf che stanno 
facendo il volantinaggio - e 
anche I occasione per invi¬ 
tare la gente che va in Sarde 
gna a rispettare un ambiente 
ancora salvabile La Sarde 
gna è un isola magica fac 
ciamo che questa magia non 
muova» 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 7 000 Via della ca- 
serma 32 Tel 0766/856432 11 
colora del soldi di Martin 
Scorsese con Paul Newman, 
Tom Crnlse Mary Etizabeih Ma 
stramonio BR (18 22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 Film 
per aduli! (17 22 30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aureha. 
Regalo di Natale di Pupi Ava 
ti con Carlo Delle Piane SA 

ARENA PIRCUS Via Garibaldi 
Stragatl dì e con Francesco 
Nuli con Ornella Muli BR 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Heartburo • 
Affari di cuora di Mike NI 
chols con Jack Nlcholson ♦ DR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via del Pallet 
tini Tel 5603186 Figli di un 
dio minora di R Hoines con 
MarieeMatlIn William Hurt DR 
08 22 30) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 II nome della 
RoaadlJ J Annand conSean 
Conneiy DR (17 30 22 30) 

SUPERGA L 7 000 V le della Man 
na 44 Tel 5604076 True «to¬ 
rte» dì David Byrne con John 
Goodman Anme McEnroe DR 
(17 22 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Tel 
9844750 II cobra con Syte¬ 
ster Stallone DR (16 30 22 30) 

TERRACINA 

TRAIANO Via TVaiano 16 Basii 



Tlnveatlgatora DA (17 25) 
ARENA FONTANA Vìa Roma. 64 
Storie Incredibili di Robert 

Zemeckis Steven Spielberg, Wil¬ 
liam Dear H (21*23 15) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E. Lepi¬ 
do Tel 0773/527118 Rlmlnl 
Rlmlnl di Sergio Corbuccì con 
Laura Antonell) Eleonora Bri 
gliadori Jeny Cali BR (21-23) 
SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Tom di 
Nibbio 12 RIpoM ARENA ITA¬ 
LIA Via Roma. Hltchee di Ro¬ 
bert Harman, con Rutger Hantr 
H (2123) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della U 
berrà 19 Corto circuito di 
Jhon Badham con Aty Sheedy 
Steve Guttenberg FA 

(17 15 22 30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Round Mtdntght (A nana- 
notte circa) di Bernard T»w* 
mer con Dexter Gordon - SA 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vltruvio - 
Traversa Sannoia Rim per adul¬ 
ti (18 2230) 

ARENA MIRAMARE Via Vitruvta, 
31 Top Gun di Tony Scott, 
con Tom Crnlse • A 
(2030-22 30) 


Camera e vista sul lago 

Cooperativa di ex operai 
fa rinascere 
un albergo a Sabaudia 


■I SABAUDIA Faranno gli 
albergalon 14 ex operai cas¬ 
sintegrati deila Miai di Sabau¬ 
da Visto che ne ia Miai né 
altre industrie aprivano loro le 
porte hanno costituito la coo¬ 
perativa «Futura» per chiedere 
la gestione di «Sabaudia al la¬ 
go» rinomato e suggestivo al 
bergo nstorante della città 
pontina proprietà dell ente 
provinciale per il turismo di 
Latina La struttura, già scuola 
alberghiera per lunghi penodi 
deli anno restava inutilizzata, 
nonostante la felice posizione 
sul lago di Sabaudia L asso¬ 
ciazione nazionale delle coo¬ 
perative turistiche e ìa Gepi il 
10 giugno dì quest anno han¬ 
no raggiunto un accordo La 
Gepi finanzierà il progetto di 
riqualificazione degli operai 
mentre I associazione delle 
cooperative turistiche impe¬ 
gnerà due sue cooperative fra 
cui «Futura» i cui soci per 
cinque mesi frequenteranno 
un corso teorico pratico di 
formazione turistico alber 
ghiera Al termine, quando 
avranno ì requisiti necessari 


per gestire direttamente una 
struttura alberghiera, parteci¬ 
peranno all asta per l acquisto 
dell albergo «Sabaudia a) la¬ 
go» «Già le cose vanno a gon¬ 
fie vele - afferma soddisfatto 
lacuzi presidente deila coo¬ 
perativa Futura' - Dal primo 
giorno d apertura abbiamo re¬ 
gistrato il tutto esaurito» 

Sin dal pnmo giorno nessu¬ 
na delle 38 camere (75 posti 
letto) è mai rimasta vuota An¬ 
che il servizio nstorante an¬ 
nesso alt albergo registra 
sempre U pienone «Nei giorni 
di week end - continua lacuzi 
- siamo costretti a mandare 
indietro la gente» Il mercato 
turistico a Sabaudia tira «Cl 
siamo rivolti agli operatori tu¬ 
ristici del Nord - dice lacuzi -, 
ma molti ci ostacolano, anche 
se non apertamente Forse 
perché abbiamo attirato i pe¬ 
sci dove nessuno osava getta¬ 
re 1 esca» «L iniziativa e utilis¬ 
sima - sostiene il presidente 
della Lega provinciale delle 
cooperative - Noi abbiamo 
intenzione di sviluppare ia no¬ 
stra presenza nel settore lun¬ 
atico m provincia di Latina» 


M l'Unità 

Martedì 
28 luglio 1987 















"ggl, martedì 28 luglio; onomastico: Nazarìo; altri: Davide, 


ACCADDE VENTANNI FA 

«Roma è la diti più sporco d’Italia». Ormai, più che un allarme, 
è una stanca litania. Ma qualcosa deve esser pur giunto alle 
orecchie degli amministratori capitolini, se finalmente hanno 
deciso di cominciare a cambiare il servizio di raccolta del rifiuti. 
La novità riguarda i netturbini: non ritireranno più l'immondizia 
alla porta delle abitazioni, ma direttamente al piano terra, dove 
gli inquilini, dovranno ogni giorno provvedere personalmente a 
portare l rifiuti. Nulla però si sa del tempi di attuazione del 
provvedimento. Ma ai nostri amministratori, per carità, non 
bisogna dar fretta. Avanti si, ma pianino, pianino... 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo <1686 

vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 360658! 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby siUer) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994*8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaitl (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 5. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via FU' 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci*- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (H Messag¬ 
gero) 


I 20:30 


■ QUESTOQUELLOI 


Giovani comunisti. La Festa dei giovani comunisti romani si 
svolge dal 19 al 27 settembre. In questo ambito la Foci romana 
organizza una mostra fotografica sul tema: «Slamo noi, slamo 
tanti, I mille volti dei giovani». Le foto devono pervenire entro 
Il 10 settembre a questo Indirizzo; Federazione giovanile co- 
gjurri|t^ Hallana, c/o Federazione Pel, via del Frentanl, 4, 

Fotot Proposta *60. Si è Inaugurata domenica pomeriggio una 
mostra collettiva di fotografia. Sono Impegnati Manuela Galli¬ 
noli!, Franco Olivetti e Giancarlo TranfoHuttl giovani che in 
comune hanno abilità tecnica e talento. La mostra si tiene al 
Centro sportivo Mezzaluna di Mentana e resta aperta sino al 4 
settembre. 

Scuole di ostetrici*, Università cattolica: Iscrizioni aperte per le 
Infermiere professionali e le studentesse di medicina. Le prove 
avranno luogo II 15 settembre. Le domande di partecipazione 
devono pervenire entro II 28 agosto, Indirizzate al Servizio 
didattica. Largo F. Vito, 1 • 000168 Roma. Possono sostenere 
le provo le candidate In possesso del diploma di infermiera 
professionale o le studentesse del corso di laurea In medicina 
che abbiano superato gli esami del primi tre anni in alternativa 
a quel curriculum di studi. La scuoia ha la durata di due anni. 


tuoi curriculum di studi. La scuo 
Iscritte fruiscono di vlttoe allogj 


Le iscritte frulscom 
Policlinico «A. Gei 
Uro, 


imeili» e di una 


■ MOSTRI I 


a durata di due anni, 

S ito nel Convitto del 
studio di 374.000 


medi 

re 

unedi chiuso. Fino al 6 


Antologia dal XV *1XIX «colo. Dal e collezioni 
delle Stampe: sessanta disegni da Leonardo al 
mche 
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53 • Ingresso giornaliero 
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,. 50.000 con orario dalle ,10 
ue piscine coperte con soia- 
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Siamo invasi 
da ratti 
e scarafaggi 


Cara Unità, 

scriviamo por conto di un 
gruppo di famiglie (280 In tut¬ 
to), che abitano ai numeri ci¬ 
vici 44*54.50*88.92-100.104 
di via F, Nanscn. La situazione 
Igienica degli appartamenti in 
cui viviamo è insostenibile. 
Non salo sono infestati da In¬ 
setti di tutti i tipi (soprattutto 
scarafaggi), che nidificano sul 
«affliti, negli angoli dei muri e 
dentro I mobili* moltlpltcan* 


Allettante 
«Caccia 
al tesoro» 


Mi Lo avrete senza dubbio 
notato sul tavoli di pub e birre¬ 
rie, intravisto nella penombra 
suadente di qualche discote¬ 
ca, letto, tra un cocktail ed un 
gin-fizz, nei locali di tendenza. 
Parliamo, naturalmente, di 
«20:30», il più longevo ed osti¬ 
nato quindicinale gratuito del¬ 
la città. Grafica aggressiva, ar¬ 
ticoli di musica, teatro, cine¬ 
ma ed arte dal piglio brillante 
ed originale, «20:30» è giunto, 
in questi giorni, al ventesimo 
numero. Un traguardo né 
semplice, né troppo accessi¬ 
bile considerato che l'editoria 
gratuita ha, nel nostro paese, i 
contorni di un miraggio. Tra 
alti e bassi, però, l'insonne 
stali del giornale è riuscito a 
guadagnarsi una certa credibi¬ 
lità, organizzando per l'inu- 
suale anniversario una «caccia 
al tesoro», i primi 10 concor¬ 
renti che riusciranno a reperi¬ 
re la collezione completa di 
«20:30» (oltre al 20 numeri di 
cui si è detto, vengono richie¬ 
sti anche i 5 speciali) entro la 
mezzanotte del 25 agosto, sa¬ 
ranno ospiti della «rivista nel 
buio» nel villaggio «Serra degli 
Alimlnl», nel pressi di Otranto, 
Una vacanza gratuita per la 
settimana che va dal 5 al 12 
settembre che, oltre a com¬ 
prendere l'alloggio in mini ap¬ 
partamenti sul mare, offre ai 
fedelissimi lettori di «20:30» la 
possibilità di cimentare le pro¬ 
prie capacità fisiche attraver¬ 
so corsi di vela, tennis, equita¬ 
zione e windsurf. Ma non so¬ 
lo; a «Serra degli Alimlnl» si 
terranno del mlnl-stages sulla 
storia del rock (con proiezio¬ 
ne di materiale audiovisivo e 
fotografico) sulla tecnica del 
colore e del fumetto, sull'alta 
cucina e sul teatro. Insamma, 
una ghiotta occasione per 
chiunque desideri abbronzar¬ 
si sulle spiagge pugliesi in 
compagnia dei muslcofili, fu- 
mettari e teatranti di «20:30». 
Maggiori ragguagli sull'opera¬ 
zione saranno, comunque, 
forniti sul quinto speciale o 
dai redattori della rivista inse¬ 
diati, durante questi mesi esti¬ 
vi, in uno stand ad «Euritmia». 

□ D.Am, 


Fregene 
aspetta 
Di Capri 


■■ Senza alcun dubbio Pep- 
pino Di Capri - che domani 
sera si esibisce al Miraggio di 
Fregene - è il nostro cantante 
da night club per antonoma¬ 
sia. Confindenziale quanto 
basta, romantico, con una 
punta di ironia nella voce leg¬ 
germente nasale, per anni Di 
Capri è stato il più pagato dei 
cantanti italiani che si esibi¬ 
scono nei locali notturni, sen¬ 
za contare poi le cifre favolo¬ 
se che i boss della camorra gli 
offrono, o meglio gli «impon¬ 
gono», perché canti alle loro 
feste di matrimonio. 

Anche all'estero è celebra¬ 
to come uno del più grandi 
interpreti della canzone napo¬ 
letana di tutti i tempi; in un’in¬ 
tervista di alcuni anni fa il cal¬ 
ciatore Falcao lo citava quale 
suo cantante preferito assie¬ 
me a Nilla Pizzi! 

Il musicista caprese è noto 
tanto per il suo repertorio in 
dialetto quanto per la musica 
leggera cantata in italiano, 
con la quale spopola ancora 
oggi, dopo periodi alti e bassi 
della sua carriera. Oggi, a 48 
anni, Di Capri è in piena for¬ 
ma. Lo si è visto di recente a 
Sanremo, con una canzone, 
•Il sognatore», che lo schiera¬ 
va nel clan di Toto Cotugno; 
suoni ed arrangiamento mo¬ 
derni, per una musica che in 
fondo all'anima e nella melo¬ 
dia è più tradizionale che mai, 

Eppure il primo amore di 
Peppino Di Capri è stato il 
rock. Dicono le biografie uffi¬ 
ciali che il suo primo contatto 



Peppino Di Capri domani in concerto a Fregene 


con la musica lo ebbe a quat¬ 
tro anni, quando suonava il 
piano per i soldati americani 
di stanza a Capri. Cresciuto, 
aveva messo su un complessi¬ 
no che apparve nel ‘56 in un 
programma tv, «Primo applau¬ 
so», condotto da Enzo Torto¬ 
ra. Nel '59 arrivò l’esordio di¬ 
scografico con «Malaria», un 
successone. E «Malaria» è an¬ 
cor oggi uno dei suoi pezzi più 
amari, come «Roberta», «Voce 
’e notte», la più recente 
«Champagne». SI fece accom¬ 
pagnare fino alla fine degli an¬ 
ni Sessanta da un gruppo, l 
Rockers. con cui impazzava di 
twist e rhythm and blues. Poi 
però ci ha ripensato e si è vo¬ 
tato alla pura canzone italia¬ 
na. Senza nostalgie, ha detto 
una volta: «Non guardo mal 
Indietro, c'è tanto tempo per 
raccontare, e a me piace vive¬ 
re il presente». QAI.So. 


FESTIVAL 

C’è anche 
quello 
del gelato 


MI Un* serata all'insegna 
della golosità quella di ieri in 
via della Rotonda 22, a due 
passi dal Pantheon. Dopo i 
successi delie precedenti edi¬ 
zioni il III Festival del Gelato, 
svoltosi presso la cremeria 
Monforte, ha raggnippato 
mangiatori patentati di gelato 
di tutto il mondo. Ha addirit¬ 
tura trattenuto a Roma turisti 
in partenza che non volevano 
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Il «Blitz» di Massellilo vitto da Marco Petrolio 





rinunciare al «fresco» mee¬ 
ting. Lo scorso anno la gara è 
stata vinta dal Paolo Sicuro di 
Roma, che si è scorpacciato 
quattro chili di gelato in tre 
minuti. 

Quelli di ieri sera non erano 
però degli sprovveduti. Per 
avere accesso alla gara hanno 
dovuto subire delle eliminato¬ 
rie che consistevano nel man- 

§ iare un chilo di gelato per 
ue sere consecutive. Un mo¬ 
do insolito dunque di creare 
Interesse (come se ce ne fos¬ 
se bisogno) intorno a questo 
•dolce pasto» che fu inventato 
dal fiorentino Procopio Col¬ 
telli. 


VILLA MEDICI 

Una notte 
con 

Rossellini 


Isola Tiberina. Al Palco cen¬ 
trale si replica «La vedova alle¬ 
gra» messa in atto con succes¬ 
so dal Teatro dell'Opera di 
Varsavia. Dalie 22.30 discote¬ 
ca con Alex F ghi. Proseguo¬ 
no I giochi, lo sdazio • lungovi¬ 
deo», {'esposizione di (nanile¬ 
sti di Ennio Calabria e allo 
spazio B, mostra grafica col¬ 
lettiva con opere di Dall, Mo* 
nachesl, Purificato, Guttuso, 
Calabria, Vespignani ecc. 
Villa Medici, li Festival «Ro- 
maeuropa» si conclude stase¬ 
ra alle 21 con una serata di 
gala intitolata «Una notte con 
Rossellini», a cura di Maurizio 
Scaparro del Teatro di Roma. 
Estate Eretto*. A Montero¬ 
tondo, ore 21, Cortile Palazzo 
Orsini Incontro-concerto con 
Boris Porena; alle ore 22,30 
proiezione (ai Giardini del ci¬ 
gno) del film di TVois» «Rico¬ 
mincio da tre». 

Meeting del teatro. L’iniziati¬ 
va del Teatro La Scaletta al 
piazzale C. Colombo di Ostia 
ha in programma per questa 
sera, i) proseguimento della 
«Rassegna del film comico». 
Euritmìa. Concluso il labora¬ 
torio teatrale di Giuliano Vasi- 
licò e saltato il concerto dei 
•Commodores» 0n program¬ 
ma per domani) questa sera 
prende il via, al Teatro al Par- 
co/Eur, «Rock italiano» pro¬ 
mosso da Asphalt Jungle. 
Villa Sclplonl. E quella di via 
di Porta Latina 4: li sabato se¬ 
ra c'è stata la prima dello spet¬ 
tacolo di balletto «La favola 
della bella che ieri ci illuse», 
ideato e diretto da Manfredo 
Biancardi. Lo spettacolo va 
avanti tutte le sere (ore 21.30) 
sino al 13 agosto e l'Ingresso è 
gratuito. 


Radio, che alleato per il rock! 


Mi Da sempre la complessa 
e difficoltosa avventura del 
rock romano, e più In genera¬ 
le la stessa storia della nuova 
musica Italiana, ha trovato 
nelle radio un valido supporto 
ed un efficiente alleato, per la 
promozione dei gruppi e dei 
loro prodotti. Benché alcune 
«illuminate» testate musicali si 
occupino, ormai da anni, del 
cosiddetto «sound tricolore», 
sono state senza dubbio le 
emittenti private ad aprire un 
varco nel misterioso mondo 
di cantine e garage, gettando 
un ponte tra i fermenti dell'un¬ 
derground ed un pubblico più 
o meno vasto. Sono, quindi, le 
radio il veicolo utilizzato dalla 


maggioranza di musicisti no¬ 
strani per la divulgazione del¬ 
le loro fatiche. E finché le 
bande nazionali sono rimaste 
del tutto estranee alle regole 
del mercato canzonettistico, 
prima cioè deila scoperta mo¬ 
daiola del «fenomeno Italia» 
da parte di riviste patinate e 
multinazionali discografiche 
culminata con la farsa rock 
sanremese, ad affrontare que¬ 
sto tipo di musica erano, so¬ 
prattutto, le radio politiche. E, 
tuttora, ad occuparsi dell'ar¬ 
gomento nella nostra città so¬ 
no (tranne una eccezione) le 
emittenti socialmente impe¬ 
gnate, trampolini di lancio via 


DANIELA AMENTA 

etere per talenti indipendenti 
e sconosciuti, Roma, una vol¬ 
ta tanto, vanta una vera e pro¬ 
pria tradizione in merito. In¬ 
fatti agli inizi degli anni 80 Ro¬ 
berto Soriani e Riccardo Va- 
dalà, speaker di «Radio Città 
Futura», realizzarono un pro¬ 
gramma dedicato alle forma¬ 
zioni dell'epoca, che chiama¬ 
rono «Alla periferia dell’impe¬ 
ro». Erano i tempi del rock bo¬ 
lognese, furoreggiavano 
•Skiantos», «Stupìd Set», «Ga- 
znevada» e, sul versante mila¬ 
nese, le perfide «Kandeggina 
Gang» di Jo Squillo. L'esperi¬ 
mento riuscì tanto bene che 


su «Rcf» questa linea venne 
proseguita prima da Marco 
Saladini con «Progetto Italia» 
e quindi da Roberto Callipari 
con «Sottopassaggi». Stesso 
discorso vale per «Radio Pro¬ 
letaria». Nell’83 prese il via 
una trasmissione chiamata 
•Italia Suona» con gruppi in 
studio ed interviste in diretta. 
Adesso la conduzione, affida¬ 
ta a Gino Rimont, si intitola 
•Spurie» (giovedì 15-16.30). Il 
programma continua, inoltre, 
la domenica (16-17.30) con 
•Spurie Uve»: concerti e rarità 
trasmesse integralmente, non¬ 
ché racconti musicati, di volta 


in volta, da formazioni diver¬ 
se. Interessante è anche 
•Transmission», spazio curato 
da Flavia ogni vemerdt 
(21.30-24) dalle frequenze di 
•Radio Onda Rossa», in cui 
viene dato ampio risalto alla 
musica realmente autopro- 
dotta. Piuttosto inusuale ri¬ 
spetto al normale palinsesto 
della «Aradio Città Uno» è, in¬ 
vece, «Emergenti», program¬ 
ma redatto da Sandro Rossetti 
in collaborazione con la rivi¬ 
sta universitaria «Campus». 
Durante i mesi invernali la tra¬ 
smissione va in onda ogni sa¬ 
bato (15-16) privilegiando, in 
particolar modo, dischi e na¬ 
stri delle bande capitoline. 


dosi con una rapidità Impres¬ 
sionante, ma da qualche tem¬ 
po sempre più frequenti sono 
I© «visite» che dobbiamo subi¬ 
re da parte di enormi ratti. E 
tutta «fauna» che saie su dai 
tombini. A farla prosperare 
sono sicuramente i vicini Mer¬ 
cati generali, che ogni giorno, 
finita l’attività, vengono sotto¬ 
posti a una pulizia alquanto 
sommaria e, a quanto cl risul¬ 
ta, solo rarlssìmamente a una 
disinfestazione vera e propria. 
Ci siamo rivolti in tutte le dire¬ 
zioni possibili: prima all'Xl 
Circoscrizione, poi alla Usi, 
Infine, ai Comune. Ora prov¬ 
vederemo a un ennesima di¬ 
sinfestazione degli apparta¬ 
menti. Ma, fin quando il Co¬ 
mune e la competente dire¬ 
zione sanitaria non garanti- 
scono un adeguato contro io 
e una periodica verifica delle 
condizioni igieniche dei Mer¬ 
cati, non abbiamo alcuna spe- 


CARA UNITA'.. 


ranza che le così cambino. 

Roberto Armeni, 
Sergio Ivone 
Guido Attanasio, 
Maria Csmllll 
Fabio Proietti, 
Rosanna Schloppa 
Luciana FranzelUttl 


A proposito 
di un 
articolo... 


Spett.le Unità, 

In merito all’articolo «Sotto 


la tonaca c’era eroina arresta¬ 
to vescovo libanese» pubbli¬ 
cato il 16 luglio 1987 nell'inte¬ 
resse del mio patrocinato sig. 
Tullio Elena, di professione, 
«consulente del lavoro», vi 
preciso che il medesimo, an¬ 
corché fermato nel corso del 
blitz della polizia tributaria 
che ha portato all'arresto di 
Boutros Jraijìn, arcivescovo li¬ 
banese di fede cristiano-orto¬ 
dossa, è risultato subito estra¬ 
neo ad ogni e qualsiasi con¬ 
nessione e/o correità con le 
persone implicate nel traffico 
Internazionale di stupefacenti, 
tant'è che il sostituto procura¬ 
tore, dottor Spinaci, ne ha di¬ 
sposto l'immediata scarcera¬ 


zione, non ritenendo la sussi¬ 
stenza di elementi idonei a 
giustificare e legittimare II 
provvedimento di restrizione. 

Aw. Gilberto Ceniti! 


Guidonia: 

smaltimento 

rifiuti 

ecologico? 


Cara Unità, 

la Legge Regionale n. 53 
deU’U dicembre 1986, deli¬ 


berata dal Consìglio regiona¬ 
le, ha approvato il piano di 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani nel quale, come centro 
di installazione di impianti atti 
allo scopo - per una vasta 
area comprendente 42 Comu¬ 
ni - è stato indicato il Comune 
di Guidonia-Montecelio. 

Il 27 marzo 1987 la giunta 
di questo Comune indicava la 
possibilità di localizzare tale 
mega impianto della portata 
di smaltimento di 220 tonnel- 
late/glorno nominali di rifiuti 
nella zona ck uà dell’inviolata. 

Secondo tl nostro Comitato 
tale scelta non è idonea per¬ 
ché ia delibera è stata assunta 



(ragazzi) in due turni (8,30/14,30 e 14,30/18,30), Abbonamenti 
mensili: L, 120.000 per l'individuale e L, 300,000 per I gruppi 
familiari (fino ad un massimo di 5 persone). Dimensioni m. 
33x17, 

■ per mangiare 

Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 

trip, dom.) tei 4745887: Ecce Bombo, via Tor Milllna, 22 
(dom.) tei. 6543469: La Tana dei Re, p.zza. Re di Roma 49 
(lun.) tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (lun.) 
tei. 420152: La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar); Carmina 


l'urna uuiia, ■ a W uoioava. uaiixuu c il uiavuiu, via 

dei Vascellari, 21 (dom.) tei. 5898869; L’angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

■ GELATERIE 

San Callito. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
_ gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fa**!. Via Principe Eugenio 65 /67,. Apertu¬ 
ra tino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio. Molte le speda* 
^ lità .tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 
Da ZI Pippo. A Via Tor Millina (piazza Navone). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 


_ per Roma Nord-Òvest. Òttimi: caffè, crema. 

Giardino Faul. Corso d’Italia 45. Ricordate il bel giardino di 


quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa a 

„ mano vale sempre la pena. 

Gelateria Carlino. Via Val Maggia 102, aperto fino alle ore 24. 
Spedalità: frullati, «uova al tegamino», cremolati di frutta, tira* 
misù. 

■ farmacie 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): \922 CSalario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio* Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213._AurellOj via 
Bonifazì. l2.Esaull I (fino 



■ FESTE DE L’UNITA 

Fetta de l'Unità Forte Proiettino, loreml: 1) 1835: 2) 3351: Sì 
2837:4) 2314; 5) 066; 6) 135; 7) (181; 8) 1249; è)2701; 10} 

■ nel partito wmm—m—mmmmmm 

. . FEDERAZIONE ROMANA 

111 Ve . n er d > 31 alle ore 10 riunione dell’esecutivo su 

■Vv/lll ir,ni /lolla etl, i,Ia/.a ncl.lUa «1 r*..n,,j; D. _ 


Avviso. Gli organizzatori delle Feste de l’Unità di Roma e del 
Lazio sono invitati a far pervenire tempestivamente i program* 
mi politici,.culturali e degli spettacoli per la loro pubblìcMione 
ne I apposita rubnea dell Unità, ai compagni Battaglia ed Ar* 
duini della Federarne romana. 

COMITATO REGIONALE , 

Comitato regionale e Commissione regionale di controllo. La 

riunione del Cr e delia Crc è convocata per giovedì 30 alle ore 

Sezione agraria, È convocata per oggi alle ore 17 la riunione 
TC, na „ su: 'Agricoltura pulita» (B Mìnnucci). 
Fede razione Castelli. Genzano ore 16 coordinamento cornea* 


da). Monterotondo S ore 18.30 Cd (Gasbarri). Monterotondo 
C. ore 17 coordinamento cittadino (D'Aversa), 


senza alcuna indicazione tec¬ 
nico-scientifica e la decisione 
adottata dalla sola giunta co¬ 
munale. Pertanto riteniamo 
opportuno: la convocazione 
di un Consiglio comunale 
aperto alla cittadinanza inte¬ 
ressata e alle componenti po¬ 
lìtiche e sociali per discutere 
dei vari aspetti economici, ur¬ 
banistici ed ambientali con¬ 
nessi alia realizzazione del- 
rìmpianto; la partecipazione 
dì rappresentanti del Ceag ai 
lavori della Commissione re¬ 
gionale prevista dalla legge 
per l'esame tecnico-scientifi¬ 
co sulla idoneità delle zone 
indicate come possibile loca¬ 
zione deirimptanto; la crea¬ 


zione di un gruppo dì lavoro 
tecnico-economico che valuti 
anche Taspetto delle possibili¬ 
tà di inquinamento per (utiliz¬ 
zo di Rdf da parte delle Ce* 
menterie di Guidonia e l'anali¬ 
si del mercato del «compost» 
prodotto dall’impianto; l'av¬ 
vio di una campagna di sensi¬ 
bilizzazione della cittadinanza 


per l'attuazione dì una raccol¬ 
ta differenziata; l'avvìo di con¬ 
tatti tra Comuni del compren* 
sorìo per la realizzazione dei 
Consorzio per la gestione 
deli intero ciclo di smaltimen¬ 
to. 

Comitato ecologico 
ambientale Guidonia 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 






































TELEROMA 68 

Or» 1« «C»lendarm»n», car* 
toni animati; 18.40 «Anche i 
ricchi piangono», novela; 
20.30 «lettere smarrite», 
film; 22.10 «l'Ispettore Mag» 
gle», telefilm; 23.10 «Storie 
di donne», telefilm; 0.06 «ni¬ 
cchiare per vivere», film; 1.4S 
«l'ispettore Maggia», tele¬ 
film. 


GBR 

Ore 12 Buongiorno donna; 
13.30 «Rosa di... lontano», 
novela; 14.30 Si o no; 16 
Cartoni; 17.30 «Il nemico alla 
porta», telefilm; 18.20 
«Ryan», telefilm; 20.26 Vi¬ 
deogiornale; 20.60 Schermi e 
sipari; 22 Telefilm; 23 Vìdeo- 
giornale. 


ì 


n. teleregione 

Ore 19.30 Ciak si gira; 
20.16 News: 21 «La freccia 
nera», sceneggiato; 22 «June 
ADison», telefilm; 22.46 Spe¬ 
ciale vacanze; 24 Qui Lazio: 
0.16 America Today; 0.30 
News; 1 Dadaumpa: 2,10 
«Avventure m alto mare», te¬ 
lefilm. 



CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico: DA: 
Dissoni animati; DO: Documentario; F: Fantascsn 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S; Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Or» 17 «Gli avvoltoi», film; 
19 L'agenda di domani; 

19.30 I fatti del giorno; 21 
Casa, città, ambiente; 21.30 
t protagonisti; 22 Rubrica di 
antiquariato; 0.10 I fatti del 
giorno; 0.40 «Odette», film; 

2.30 I fatti del giorno. 


T.R.E. 


Or» 11.30 Cartoni animati; 

12.10 «Carmin», novela; 13 
«Senorita Andrea», novela; 
14 «La signora ha dormito nu¬ 
da con il suo assassino», film; 
15.30 «Carmin», novela; 18 
Programma per ragazzi; 

20.10 «Senonta Andrea», no¬ 
vela; 22.30 «Appuntamento 
a Zurigo», film. 


VIDEOUNO 

Or» 17.06 II sabato dello 
Zecchino; 18 «Vite rubate», 
novela; 19.16 Nel regno del 
cartone animato; 19.45 «Ve¬ 
ronica il volto dell’amore», no¬ 
vela; 20.30 «la moglie giova¬ 
ne», film; 22.10 ig Tuttoggt; 
22.26 «Spia * H caso Philby». 


1 


■ PRIME VISIONI ■■■ 


RITE 

L. 6 000 

Chiusura «stiva 




Viale Som sin, 109 

Tel 837481 


ACADIMY HALL 

Via Stimira , 17 

L. 7,000 

Tel 426778 

Camera con viltà di Jamai Ivory. con 
Maggia Smith • 8fl (18-22 301 

RIVOLI 

Via Lombari», 23 

L 7000 

Tel 460883 

Spacchi dal desiderio dt Di Drew, con 
Rupert Everett - SE (18 30-22.30) 

AOMIRAL 1 

Fìlli# Vertano, 16 

L 7.000 
Ta). 851196 

Chiusura attiva 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariar! 31 

l 7 000 

Te( 864305 

Platoon dì Oliver Stona, con Tom Beren- 
gar, Willem Dafoe ■ DR (17.30-22 30) 

ADRIANO 

Pilli» Cavout, 22 

L, 7.000 

Tal 352163 

Chiuso per lavori 

ROYAL 

Vi» E Filiberto, 175 

t 7000 

Tei 7574549 

Excillbur di j Boorman; con Nigal Tarry 
• A (17.30-22.301 

AIRONE 

Vìa Lidia. 44 

L 6000 

Tal 7827193 

Chiusura estiva 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5 000 

Tel. 665023 

Riposo 

ALCIONE 

Vi» L, di Loilna, 39 

L. 6,000 

Tal 8380930 

My baatiful (aundratte di Stephen 
Eraira • 8ft (VM18I (16 45-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

TM 485438 

Chiusura «stiva * 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Montatilo, tot Ta). 4741670 

Film par adulti HO-11.30,16-22.301 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6.000 

Tei. 856030 

Chiusura astivi 

AMIASSADE 

L. 7.000 

Chiusura estiva 


Accademia Agiati, 67 

Tel 6408901 




' 

AMERICA 

Via N. dal Grandi, 6 

L. 8.000 
Ta) 6816168 

Chiusura aitivi 

AMBRA J0VINELLI 

L 3.000 

Tel 7313306 

Film par adulti 

ARCHIMEDI 

Vii Archlmada. 17 

L, 7.000 
Tal, 878667 

Uomini di Doris borrii, con Uwt Ochao- 
knecht-BR (17-22.30) 

ANIENE 

L, 3 000 

Tal 89081? 

Film per adulti 

ARIITON 

Vii Claroni, 19 

L. 6000 
Tal. 363230 

Ultimo tango a Parigi dì Barnvdo B«- 
tolucei, con Marton Brando ■ E (VM1B) 
(19-231 

AQUILA 

Via L’Aquila. 74 

L 2000 

Tei. 7594951 

Film per «Aliti 

ARIITON H 

(Marti Ctoni* 

L 6.000 
Tal, 6793197 

Mr. Crocodllt Donde* é Palar Fumin. 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Vìa Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulo 

(19-23) 

BR0ADWAY 

L. 3.000 

Film par sdutti 

AITORIA 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

Via dai Narcisi, 24 

Taf 2815740 


Via di VIHa Balardi. 2 

taf. 8140706 


DEI PICCOLI 

L. 2.500 

Riposo 

ATLANTIC 

L. 7.000 
Tal. 7610666 

Chiusura estiva 

Vito dalia Pinata, 18 (Vida Borghi- 
sa) Taf. 863485 


AUQUITUI 

Cito V, (manuale 203 

l, 6 000 
TU, 6876458 

Thértea di Alain Civaiìer, con Chaiarìne 
Mouchai, H4téna Ataxsndar - OR 

ELOORADO 

Villa dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tal. 5010652 

Film per adulti 

(17,15-22,30) 

MOULIN ROUGE 

L 3,000 

Film per sdutti (16-22.30) 

A1XURRÒ BORIONI 

L 4 000 

Alia 18 30: Alle* ned* tWI; 20,30: U 

VisM.Cwbmò.23 

Tal. 5562350 


V, dagli Sclpiom 94 

Tal. 3581094 

olita dai pirati; 22 L'amico amaricano 

NUOVO 

l 5.000 

9 settimana s meno di A. Lyna, conK. 

BALDUINA 

L. 6.000 
TH. 347692 

Chiusura astivi 

Largo Ascianghi. 1 

Taf. 508118 

Basìnger. M. fiourte • DR 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L. 7,000 
Tal, 4761707 

8 nome dalle Rota dì J. J Annoud, con 
Saan Connary - OR (17.30 22 30) 

ODEON 

Piana Repubblica 

L. 2.000 
Tal. 484760 

FHm p« adulo 

BUM MOON 

Via Bei 4 Cantoni 63 

L. 6,000 
Taf, 4743936 

Film par adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 

P.lll B. Romano 

L 3.000 
Tal 6110203 

Film par adulti 

BRISTOL 

Via Tuacoiana, 960 

L 5.000 
Ta). 7816424 

Film par adulti 06-22) 

SP1ENDID 

Vìa Piar dalle Vigna* 

L. 4,000 
Tel, 820205 

FUm par adulti 

CAPITO! 

L 6.000 
Tal. 393280 

Chiusura «stiva 

ULISSE 

Via Tiburfina. 354 

L. 3.000 
Tal. 433744 

Film per adulti 

C ARRANCA 

Piana Cabrarne». 101 

l. 5.000 
Taf, 6792465 

Tutto In una notti di John Lindi» - BR 
(19-231 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L 3.000 

Rivista spogliar «Do • film par adulti 

CAPRANICHETTA 

Pia Montacitorio, 126 

l, 7.000 

8 giardino Indiano di Mary Me Murray, 




Tel. 6796957 

con Deborah Kart, Modhur Joffray • OR 

■ CINEMA D'ESSAI Si 


(17 30 22 30) 




CAtllO 

Vìa Crasi», 692 

L. 5000 
TU. 3651607 

Chiusura «stiva 

ASTRA 

Vìak Jonto, 226 

t « 000 
Tal. 8176256 

Chiusure estiva 

COLA DI RKN20 L, 6.000 

Piana Cola di Ritmo, 90 Tal. 390684 

Chiusura «stiva 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 4.000 
Tal. 6564396 

Chiuso per restaurò 

DIAMANTI 

Via Praneiilna. 232-b 

L, 6.000 
Tel. 295606 

Chiusura «Kivi 

MIGNON 

Via Viisrbo, 11 

l. 3 500 
Tal. 869483 

Bensì di • con (toriata Livia, oon Moni¬ 
ca Gomitare • E (VMM) MB.30-22.30) 

(DIN L, 6.000 

P,>u» Cola di Riamo, 74 Tei 6176662 

Chiusura sitivi 

MOVOCINC D EBBA) 
VlaMarryMVòL 14 

L 4.000 
Taf. 6116238 

Stand by me di Rob Rein», con W9 
Wheaton, Rivai Phoenix * DR 


L, 7,000 
Tel. 870246 

A donne con gH amkU17.3O-22.30) 


(17.30-22.30) 

ViiitmunU 

L'OFFICINA FILM CLUB 

Rlpoeo 

EMPIRE L. 7.000 

V,ta Reto» Margherita, 29 

Tei. 66)719 

Terrore in aak di Brian Da Palma. Al¬ 
fred Hitchoocfc, Sltvan Sptaftwrg • H 
(17,30-22.301 

C/o La care dado studente (Via Cesse 
De Lotto. 20) 


KURSAAL 

TW.B6A210 



L. 4,000 
Te). 682664 

Chiusura estiva 

Vii Putito), 24b 

Piatti Dannino, 17 

SCREENING POLITECNICO 

CNuWlMh* ' ' 

ISPIRO 

Vte Nomamene 

Ta». 193906 

L. 6.000 
Nuove, li 

Chiusura «siivi 

4.000 Turare «muto L. 1.000 • 
Va Tiepoto 13/a W.3B11B01 

‘ 1 « “ „ -v., 


TOUR 

L 3 000 

Chiusure tsth /1 

ITOMI 

Piallò in Lucina. 41 

L. 7,000 
Tal, 6676126 


Va itoti Etruschi, 40 

Tal 4957762 


Francesco Roai, con Rupert Ewratt. Q- 
nafla Muti • DR (17.30-22.30) 






■ CINECLUB 

mn 


IURCINE 

L. 7.000 
Taf, 5910966 

Chiusura ««iva 



Via Uni, 32 




Quarto • iedri con Totò • Aldo Fabriil • 
BR (15.30*17.30) 

IUR0PA 

Corto d'Italia. 107/# 

L. 7.000 
Tal. 864868 

Miranda di Timo Brasa, con Serena 
Grandi • DR 116,30-22.30) 

CULTURALE 

VlaTiburtlni Antica 16/19 

FIAMMA 


SALA A: Il bàcio dalie donne regno con 

Taf. 492405 



VtoMtaLII 

Te), 4751100 

William Hurt • Raul Julia - OR 
(17,45 22 30) 
SALA D: La famiglie di inare Scoli, con 
Vinario Gsssmsn, Fanny Ardant, sma¬ 
nie SmdraW - BR (17.30-22,30) 

©RAUCO 

Via Parugfa. 34 

Tal. 7551785 

Chiusura attive 



IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

SALA A: Dove oogneno ta formiche 
«ordì é Wam» Horjog (18.30-22.30) 

QARDEN 

Vitto Munii 

L. 6,000 
Tal, 682648 

Stòria Incredìbili di Robert Zamackis, 
Stavan Sptalberg, Wttiitm Olir • H 
(18,45-22.30) 



W»r (ÌB.3Ò-22.3Ò) 

■ massenzio mmm 


Ho 

Pili Voltura 

t 5.000 

in»» 




Te), 8194946 


OLITI 


Il cinema arriva fxMta ptana. Domini m 
via Aritela VTiraterarel Ma 2V. Pressi* 
marnante tu questo ochorme (rasse¬ 
gna dai migliori ir tritar d'epoca). Alta 
21.30. le corazzata Potemkin di to¬ 
ga) M. Eiianit«)n. Dopo ta proiezione del 
film. 20 minuti dai più bai numeri dtò'o- 
poca d’oro dal musical, in chiusure 5' 
puntata dal Nm: L'occhio cito uccido di 
Miehosf Ponto (Ingrasso «unito) 

GIOIELLO 

Via Nomamene. 43 

L. 6 000 
Tel, 864149 

Chiusure ostivi 



GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 6,000 
Te). 7996602 

Chiusure «stiva 



QRtOORV 

Via Oratorio VD. 160 

L 7,000 
Tal. 6380600 

Chiusure estiva 



NM.I0AY 

L. 7.000 

Biada Runntr con Harrison Ford ■ A 



Vi* B. Mucine. 0 

Taf. 658326 




Ultimo tengo • Parigi di torurdo 6»- 

mouNO 

Via à (aduno 

i 6.000 

Tel 682498 

Chiusura aito» 

MÌÌtm Ctonni • Ts). 679326? 

ttoca, oon Msrton Brando - E WM16I 
(19*231 

kìnq 

Vìa Fonano, 3? 

L. 7.000 
Te) 8319841 

Chiusura «stiva 

CAPRANICA 

Plsiia Capranice, 101 

L. 5.000 
• Te). 6792465 

Tutto in una nono di John Land» • bR 
(19-231 

MADISON 

Via dilatori 

L, 5,000 
Tel 5128928 

Alieni - Scontro finto di James Camt- 
ron-FA (16,30-22.30) 

METROPOLITAN L. 5.000 

Va da) Coreo, 7 • Tal, 3600933 

Arma tatto (Anteprima) 

maestoso 

Via Appi», 416 

L 7000 
Ta). 786086 

Chiusure estiva 

ARENA ESE0RA L,8,000 

Via del Viminei*-Ta). 4742821 

le noni dada luna piena diE. Rohmar - 
OR _ 121] 



Uno aeomodò testimone con W, Muri « 
SWeavar-DR (17.30-22.30) 




NIMIKIU 

Vi# SS, Apostoli, 20 

Tel, 6794908 

■ fuori roma aerarai 


MITRO DRIVI'IN l. 4.000 

VHC. Colombo, km !t T«I,«090J43 

Riposo 


MlflWroUTAN 
ViiVtlCom. J 

L, 8.000 
Tal. 3600933 

Arme Itili# (Antaprima) (19-23) 

MONTEROTONDO 


MOOIRNITTA 

Piana Ripubblica, 44 

L 5000 
Tei. 460286 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 

NUOVO MANCINI 

Tel, 9001888 

Film par adulti 

MODERNO 

L. 8,000 
Tel 480285 

Film p« adulti 116.22 301 

RAMARMI 

Tei 9002292 

Non parvenuto 

NEW YORK 

Via Cava 

L. 6.000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

ALBANO 



Via 8.V, dei C armato 

L. 7.000 
Tel. 6982298 

Chiusura estiva 

ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Chiusura estiva 


FLORIDA 

TeL 9321339 

Non pervenuto 

PARI8 

VI» Ma^na Greci». 112 

1. 7 000 
Tel. 759660B 

Radio Oeya di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dianno Wieit - BR (17-22 30) 




PASQUINO 

L. 4000 

Chiuso 




Vieto de( Piada, 19 

Taf 6803822 




SALA A' la mosce di' Dsvtd Gronanto g, 

PRKS1DINT 

Via Appi# Nuova, 427 

t 6,000 
Tal 7810148 

Chiusura «stiva 

(Largo Panini. 5 

Te). 9420479 

con Jaff Goldblum • FA (17-22 30) 
SALAB- Mr. CrocodDe Dundee di Pater 

PUBSICAT 

l, 4 000 

Tal. 7313300 

Film par adulti (11-23) 



(17-22.30) 

QUATTRO FONTANI L. 6.000 
Via 4 Foni ane, 23 T»t. 4743119 

Arancia meccanica con M. Me Dowaii ■ 
OR (VM18) (17 30-22.30) 

MARINO 



QUIRINALI ^ 

Vii Kwiwsla, 20 

L 7 000 
Tel, 462653 

vis. F. Nero • DR (VM16) 

COUZZA 

Te! 9387212 

Chiusura estiva 






QUIRINETTA 

VleM, Mitighiti!. 4 

k 8 000 
Tei 67900(2 

Radio Dayi di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Oianne Wiest • BR 

VALMONTONE 





Tel 9598083 

Chiusura estiva 

REALI 

Piai*» Sennino, 15 

L. 7,000 
IH 6810234 

- A (17 30-22.30) 

ARENE 



REX 

L 6000 

Chiusura «siivi 


j 

RIALTO 

Via (V Novembre 

L 6.000 
Tel 6790763 

Camere con vl»t« è Jam«s Ivory. con 
Maggia Smith • BR (16-22.30) 

ESEDRA (via del 
4742921) 

Viminata • Te), 
3 500-5.000 

OR (21) 

Ballata di Ève (23) 


SCELTI PER VOI lllllillllllllP 


O IL GIARDINO INDIANO 

É il film ch« segna il ritorno di una 
diva dei tempi ch« furono: Debo¬ 
rah Ksrr, in quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un paa- 
aato glorioso...! la sua migliora 
intsrprataiiona. E la storia di una 
vadova aassantanna, il cui unico 
scompagno di vita* è uno • pi on¬ 
di do giardino craato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 
McMurray, a l'attrice indiana Ma- 
dhur Jaffray è splendida partner 
(Mia Ksrr, 

CAPRAN1CHETTA 


la vita di una aanta. Più precisa- 
manta. Santa Tarata di lieieux. 
Sa vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco interessan¬ 
te, quatto film dal francese Alain 
Cavallar potrebbe farvi cambiare 
idee. Strutturando M film cerna 


una serie di «quedri», riducendo 
al massimo la verosimiglianze 
storica, Cavalier riesca a restituir¬ 
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuala» della sentite. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Tarata, è dawsro.straordinaria. 

AUGUSTUS 


O RADIO DAY8 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliora dagli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film parfatti ai può anche 
accettare un film «solo» beHo. La 
voce fuori campo (neH’originale 
era dello stesso Woody) et porte 
nell'America che fu (dal '38 et 
’44), la cui vita ara scandita dalla 
voci e dalla musiche dalla radio. 
Una seria di gag. tanti piccoli, te* 
neriasimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori In cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wlest e 
la «rediviva» (in un ruoto brevissi¬ 
mo) Dime Keaton. PARIS 
QUIRINETTA 


□ PLATOON 

La «aporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
ceso dell’anno negli Usa, «Pia- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerre non ò un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse Now») ma un inferno int 
erre dal quale non si esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Shaena. figlio dei più ce¬ 
lebra Martin, nel ruolo dal narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
tergente per non sprofondare 
neH ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
_ LAUNORETTE 
E stato il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna dell'86. Ed è un 


film che non a piaciuto elle The* 
tcher. Perché parta di due ragazzi 
poveri e omosessuali. E anche 
perché uno dei due é un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro é 
un pakistano. Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano riscat¬ 
to motele e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «balla 
laundrette» del titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Freers. 

ALCYONE 


□ ARANCIA MECCANICA 
Benedette l'estate, se fra le ripre¬ 
se di vecchi lilm ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, ai cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Fu» Metal Jacket», sulla guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una delle più straordina¬ 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza e sul poterà. Dal ro¬ 
manzo di Burgess, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane dal 
2000 i cui unici interessi sono 


l’ultraviolenze e ls rnusks di Boa- 
thoven. Alex é un anarchico, una 
creatura deH 1 inconscio, ma il po¬ 
tere troverò il modo di utilizzare la 
tua carica distruttiva. Indimenti¬ 
cabile le prova dell'allora giova¬ 
nissimo Malcolm Me DoweU. 
Correva « 1972... 

QUATTRO FONTANE 
______ ™ 

Da una celebre canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film Inconsueto, 
tutto di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio Iniziatico. Lo 
•punto é una novella di Stephen 
King (a), il maestro daU'orror»), 
stavolta Impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti, in bilico tra impianto e av¬ 
ventura. Siamo nel 1959, in un 
pastino duH'Oragon, aut finirà 
detrattala: quattro amici dodi¬ 
cenni ai mettono alla ricerca del 
cadavere di un regauino scom¬ 
parso. Lo troveranno e per loro 
aerò il primo incontro con la Mor¬ 
te. Da non mancare. 

NO VOCI NE D'ESSAI 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
-Tel 3604705) 

Riposo 

ADORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
• Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8) • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TÒR¬ 
IO (Passeggiata del Cunicolo - Tel 
5750827) 

Alle 21 30 Astore. Direno e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 6396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Riposo 

ARQOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 5898111) 

Riposo 

AURORA (Vie Flaminia Vecchia. 20 - 
Tei 393269) 

Riposo 

AUT 4 AUT (Via degli Zingari. 62 - 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 

Labicane, 32 - Tel 2872116) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D • Tel 
861160/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Palombarar«n 784 - S L Men¬ 
tana) 

", Riposo 

BfUI(Piana S Apollonia. 11/a-Tal 
6694875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 

Tot 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 1000 (Via Labicana. 

42 - Tel 7653495) 

Riposo 

CENTRALI (Via Celsa. B - Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «ftlMMA MI* ME» (Via 

Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CLEM80N (Via G B Bottoni, 67 - Tel 
61268231 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, 6/A • 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel 6795868) 

Riposo 

DARK CAMERA IV» Camilla. 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 
353609) 

Riposo 

DEI BATIRI (Via di Groilapinta. 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello. 4 • Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Vi# E Bombali). 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL BRADO (V* Sora. 28 - Tel 
6541915) 

Riposo 

Di' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795)30) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Te» 7570621) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. tB3 • Tel 
462114) 

Riposo 

ESQUIUNO (Via Lamarmora. 26) 

Riposo 

GIAROINO DEGLI ARANCI (Via San¬ 
to Sabina-Tel 5742103) 

Atte 21 Ti è pisciato? Onegge a 

Pendini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GtUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 

4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 

Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 • Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bertoni 61 • 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 

45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel 6783148) 

Riposo 


LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14- Tel 490961» 

Riposo 

MANZOM (Via Montezebm. Wc - 
Tel 31 26 771 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. S • Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15- 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOM (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO Di ROMA (Via delta Scala. 
67- Tel 6895172) 

Alle 22 Statare è accaduto in ca¬ 
baret con S Pastore, G Moretti a 
A Nana 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepoto 
13/a-Tel 3611501) 

Riposo 

QUMINO-ETI (Via Marco Mmghetn. 
1 • Tel 6794585) 


R (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6642770 • 74726») 

Riposo 

SALA UMBERTO-CTt (Via delle 
Mercede. 50 • Tel 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 76 - Tei 6798269) 

Riposo 

SAN QINCSIO (Vie Podgbre. 1 • Tel 
3607761) 

Riposo 

llflTMA (Vie Sistina, 129 - Tel 
47668411 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassie. 
871/c -Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.S.O. (Vie dette Paghe. 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Motori. 3 • Tel 5895782) 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN¬ 
TICA 

Riposo 

TENDA (Piazze Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquaspor- 
ta. 16 - Tel 65456») 

Riposo 

TRIANON (Via Muto Scovoli. IDI - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dek’Uccelliera) • 
Tel 855118 

Alle 2145 VacoN tempi di HsroW 
pinter. con C Brosce, G Caruso. A. 
Zagara, regia di A Di Staso 

ULPIANO (Via L Calampalt», 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETt (Via del Teatro Valle. 
23/A - Te( 6543794) 

Riposo 

VILLA ME DIO 

Alle 21.30. Una none oon Rot- 
•eUini. A cura di Maurizio Scaperro 
de) Teatro di Rome 

VITTORIA (Pzza S Mane Liberetri- 
ce, 8 * Tel 5740598) 

Riposo 

■ MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 481755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana. 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67007421 

Concert tal Campidoglio Domani al¬ 
le 21 » Concerta dell Orchestra 
Internazionate d Italia diretta da 
Donato Renzem In programma 
Mendelssohn 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tusco- 
lui - Tei 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro, 10 - 
Tei 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. CA¬ 
RISSIMI (Via Capoiecase. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE cUR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI* 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca 8) • Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D - Tel 
8611SO-393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA B. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA 8. MARIA IN MONTE 

SANTO (Pzza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 

IV le Monte Oppio. 28) 

Riposo 

BASILICA BAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via de) Teatro Marcello. 46) 
Riposo * ,* * 

BASILICA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

IX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRI D'BTUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCC (Largo Tomolo. 20-22 - 
Tel 6564888) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
321 

Riposo 

CHIESA 8. ALESSIO ALLA VENTI¬ 
NO 

Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Aventmo) 
Riposo 

CHIESA S. AQNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORIUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.8. QUIRICO E OfU- 
UTTA (Via Tot de Cenci) 

Riposo 


CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set¬ 
te Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestina) 

Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AOUSTA 

(Via del Corso 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA OEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIE8A 8. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro - Via Trionfale, 132) 

Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA ». LORENZO M MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. LUiO! DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QIRRI- 

NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta. 16 - Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

ORATORIO OEL C ARAVI! A (Via 
del Ceravi ta. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfalone. 32/A-Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSIM (Via delle 
Coppelle. 35) 

Rome Festival Alle 21 Concerto di¬ 
retto da Fntz Maraffi Musiche di 
Beethoven. Mozart, Bellini, Scarlat¬ 
ti. Tosti, leoncavallo 
PALAZZO BRASO» (Piazza San 
Pantaleo, 101 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINt (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 


B. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri- 

nascimento, 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia-Te) 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 - 
Tel 5787940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZi (Via di 
Torre Spaccata. 167) 

Riposo 

TERME DI CARACOLLA 
Alle 21 AMadiG Verdi Direttore 
Julius Rude! Sceno G Parravicmi 
eG Crucimi per la regia di Sylvèno 
Bussotti Orchestra, coro, corpo di 
ballo e allievi del Teatro dell Opera 

VILLA 8CIPI0NI (Vìa di Porta Latina, 
4) 

Tutti i giorni Imo al 13 agosto, alle 
21 «La favola bella che ieri o illu¬ 
se» Spettacolo di balletto per i 50* 
anniversario della morto di D An¬ 
nunzio Ingresso gratuito 


■JAZZROCKI 


ALEXANOCRPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tei 3599398) 

Chiusura estiva 

B1Q MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 682551) 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico. 3 - Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

DORIANORAV (Piazza Tn|g#s8.41 - 
Tel 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUOIO (Via G Secchi. 3 • Tel 
5B92374) 

Chiusura «stiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
6530302) 

Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fionard. 
30/b) 

Chiusura esliva 

LA PRUGNA (Piazza dai Ponziam 3 • 
Tel 6890655-5890947) 

Alte 22 Piano Bar con L«lto Lauta, 
Eugenio. Fabiane. Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
la età 

METROPOLI! (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPi (Borgo Angelico. 16-Tal 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC iNN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Via del 
Cardotlo. 13/a • Tel 47450761 
Chiusure estiva 



aliscafi 

®SNAV |°«87 l0 | 


ANZIO - PONZA • VENTOTENE - ISCHIA 
ANZIO 

M 17 Aprili al 21 Maggio ! 


FAMENZI ri* ANZI» 
PARTENZE rii PONZA 


«,»** 

18.10 


Oli 29 Maggio al 30 Laglio (giornaliera) 

PARTENZE da ANZIO 07.(0 Ori OS* tt 30** 17 IS 

PARTENZE di PONZA 09,15 15.30” 1930* 19 00 

* latina» Mirtilli a Giovedì 
** Sol» Sabato e Otnunlc» 

Oli 31 loglio a) 31 Agosto (giornaliera) 

PARTENZE di ANZIO 07 40 08 05* 11 30 17 15 

PARTENZE rii PONZA 09,tS 15 30 18 30* 19 00 

* («elusa Lunedi « Giovedì 


• NAPOLI 
PONZA 

Oli r al 1S Settembre (giornaliere) 

PARTENZE d* ANZIO 07.40 OI.OS* 11.30** 18» 

PARTENZE d« PONZA 09.tS t5.00** 17,38* 1l.<0 

* EkIuio Martedì • Qfevadl 
I ** Solo Sitato • Domile» 

i Dai 18 a) 21 talento tetto» Marta*) 

{ PARTENZE do ANZIO 08 05 15.30 

PARTENZE di PONZA 09.40 17,00 

| Dal 29 Settambre ai 15 

| IicIoh MARTEDÌ • CIOKOI 
I PARTENZE di ANZIO 09 30 

I PARTENZE di PONZA 18 00 

Dal 16 Ottobre al 31 
I EkIim SUITE Di • atDffin 

I PARTENZE do ANZIO 09,30 

PARTENZE ri» PONZA 45,00 

, DURATA DEI PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO * PONZA * VENTOTENE - ISCHIA • 


NAPOLI 

Anto » KAPOU ta 


Oli 28 Manto il 15 Setttabra 


TARIFFI 



Cattala HMKQI a GIOVEDÌ 



ANZIO / PONZA a stanarti 

Ut. 

tura 

ANZIO S 

DI, OS 

NAPOLI 

15 «0 

FONIA / WNTOUW 

u». 

ora» 
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—.Gli Spandati Ballet 

«abbandonati» dal pubblico all’inizio 

della toumeé italiana. Era già 

successo ai Duran Duran. Fine di una moda? 


--- -Un gruppo italo-polacco 

ripropone al festival delle Ville Vesuviane 

«Ò Re Cervo», il classico 

testo settecentesco di Carlo Gozzi 


Vedi retro 






N oi mesi successivi 
al colpo di Sialo 
del generale Vide- 
la nelle scuole se- 
mmmmm condarle superiori 
di Le Piala riprese a tormenta- 
re II movimento por II pieno 
ripristino sul trasporti urbani, 
della tarlila preferenslale ri¬ 
servala agli studenti La inobl- 
lltaiione attorno a tale richie¬ 
si* era venuta crescendo, ne¬ 
gli anni al era intrecciata a più 
natte rivendicazioni politiche 
e nel 1878 elcunl dirigenti del 
movimenlo aludeniesco delle 
dlli ereno siali uccisi - chi 
crivellilo di colpi, chi impic¬ 
calo col Ilio spinalo - per ma¬ 
no di squadristi delia Allesnts 
Argentina Anticomunista Ma, 
dopo il colpo di Sisto, Il com¬ 
pito lu dirottamento assunto 
dilla pollila della provincia di 
Buanos Aires II cui capo, Il ge¬ 
nerale Campa, decise di corpi- 
re preventivamente l'organìa- 
iasione atudentesca 
Alle soglie della primavera 
australe, nelle notti del 16 e 
del 97 settembre, due regalie 
e cinque giovani liceali furono 
arrestati nottetempo I opera¬ 
rtene, denominata «none del 
lapis», fu compiuta da uomini 
In borghese, qualcuno ma¬ 
scheralo che trascinarono gli 
arrestali su automobili prive di 
larga, allontanandosi sema 
tarsi riconoscere ni lascian¬ 
do recapito alcuno 
I sette liceali scomparvero, 
tra le migliala e migliala di ar¬ 
gentini, condannati alla stessa 
aorte Ne riemerse uno, gri¬ 
llalo non gli per avere «con¬ 
fessato! • poiché da confessa¬ 
re, I sette non avevano men¬ 
to, olire alla appartenenza al¬ 
l'Unione studentesca - ma per 
una esaustili dall'arbitrio o, 
forse perché coperto dal pro¬ 
pria nome (Il padre era slato 
cattedratico eminente, della 
vecchia destra peronlsts) Pa¬ 
rilo Dlai II salvato, venne rila¬ 
sciato dopo quattro anni di 
detenrtone le plaghe delle 
sevlste patite non ancora cica- 
«nate A lui e alla famiglia fu 
Imposto di tacere Pena la vi¬ 
ta Parilo al recava a sfilare 
ogni giorno assieme alle 
locai, K Idiote, le sceme, le 
pane le Mamme della Plana 
di Maggio Ma non poteva che 
tacere,Klno al precipitare de • 
l'avventura delle Falkland- 
Malvfnaa e al successivo di¬ 
sgregarsi del regime militare 
Allora egli sporse denuncia 
La palle dei lapis t ora un 
libro di Maria Secane e He- 
clor Rute Nuftei tediatane ita¬ 


liana a cura di Alessandra Ric¬ 
cio, prelailone di Pietro Fole- 
na, Editori Riuniti, L 19 000) 
In Argentina ne hanno già 
■ratto un film omonimo, diret¬ 
ta da Hectar Olivera e presen¬ 
tata con successo al recente 
festival di Mosca II libro si 
apro con II verbale del preli¬ 
minari della depositane resa 
da Pablo Diaz II 9 maggio 
1988, dinanzi alla Corte Fede¬ 
rale argentina, nella causa 
contro I componenti delle pri¬ 
me tre Giunte militari Al pro¬ 
cesso assistono I due autori 
dell’opera, che ricostruisce la 
vita del selle studenti attraver¬ 
so le testimoniarne del geni¬ 
tori, del (rateili, dei compagni 
di scuola 

Il racconta ha la sommessa 
lellclli della vita comune 
Bambini di famiglie di «classe 
media», crescono tra la scuo¬ 
la, lo zaino in spalla, la chitar¬ 
ra, le prime emlclrte, te letture 
via via Più avide, disordinate 
Chi timido, introverso alle so¬ 
glie della adolescenza, chi 
energico, attaccabrighe, poi 
l'Impegno polìtico, tallo di 
slanci generosi, pura Intransi 
genza che al tempera nel 
dramma In cui II paese sta 
sprofondando, I diversi Itine¬ 
rari di ragasze e di ragazzi, 
che si Incontrano nell'ascolta- 
re gli echi, I fragori degli scon- 
Iriln America Ialina, e nella 
aspirazione alla liberti per la 
propria patria 

Il racconta delle giovani vi¬ 
te parallele è Intercalato, 
spezzata dalla deposizione di 
Pablo Diaz I selle ragazzi so¬ 
no «all gettali nel carcere - «Il 
pozzo* - di Banfleld, buio, po¬ 
polata dalle grida del tortura¬ 
ti E anch’essl presta grideran¬ 
no, subendo l'applicazione 
delta «picena, elettrica ai ge¬ 
nitali, unghie strappale, occhi 
purulenti, violenze Inenarrabi¬ 
li 

Claudia, di sedici anni, ave¬ 
va dello al papi, che le racco¬ 
mandava prudenza, che lei 
«non si sarebbe arresa» Prima 
di lasciare II carcere per un al¬ 
tra destinazione che - si sa - è 
possibile preludio al rilascio, 
Fabio oritene dalla guardia di 
poterla vedere un ariimo En¬ 
tra nella sua cella e Claudia lo 
abbraccia e gli dice di non 
avere più niente da dargli per¬ 
ché durante la tortura è stata 
stuprata e sodomlzzata, e Pa¬ 
blo le la coraggio e la stango 
Non si vedranno più 

La deposizione è durata 
due ore e quarantacinque mi 



CIILTIIRAe SPETTACOLI 


La notte dei lapis 

Il 27 settembre del 75 due ragazze e cinque giovani 
liceali scomparvero tra le migliaia di argentini 
condannati alla stessa sorte. In un libro drammatico 
e poetico le loro storie, le loro speranze, la loro fine 
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U «Iocìs» {le «pane») sfilano in Piana di Maggio e, in alto, In un disegno del «Pertodista» di Buenos Aire», t militari si fanno beffa della giustizia 


nutl L aula è rimasta silenzio¬ 
sa Il pm e gli avvocati della 
difesa rinunciano all'interro¬ 
gatorio del testimone il presi¬ 
dente sospende l'udienza La 

K sfolla molti piangono 
Strassera, il pubblico 
ministero abbraccia Pablo 
Diaz 

In appendice sono pubbli¬ 
cate alcune poesie dei ragazzi 
ed estratti della sentenza rela¬ 
tiva alla loro scomparsa. 

Maria Seoane negli anni 
della dittatura aveva trovato 
scampo in Italia Prima di rien¬ 
trare in Argentina, ai compa¬ 
gni, agii amici riuniti per salu¬ 
tarla, promise che avrebbe 
continuato la battaglia Assie¬ 
me a Hector Ruiz Nuftez ha 
mantenuto quella promessa 
Certamente, per il suo stes¬ 
so orrore, la vicenda potrebbe 
risultare inesplicabile al letto¬ 
re non informato Soccorre in 
proposito II lavoro compiuto 
da Alessandra Riccio che ha 
accompagnato la sua magi¬ 
strale traduzione con una rica¬ 
pitolazione della recente sto¬ 
ria argentina, sommaria, ma 
che consente di cogliere il 
senso della tragedia, i com 
portamenti delle forze che ne 
furono responsabili I capi e S 
reparti pervertiti di un esercito 
che occupava il propno paese 
in nome della «dottrina della 
sicurezza nazionale», diffusa 
dalle scuole statunitensi della 


guerra contrinsurrezionale di 
Panama e di Fort Bragg La 
tremenda ambiguità del pero- 
nismo.cul si richiamavano sta 
la feccia dominante il sinda¬ 
cato, sia la guerriglia dei Mon- 
toneros, con i suoi eroi e i 
suoi catastrofici errori 
La gerarchia ecclesiastica 
che «benedi i gagliardetti» e, 
quando non collaborò con la 
dittatura, tacque perfino di¬ 
nanzi all’assassinio dei sacer¬ 
doti che avevano scelto i po¬ 
veri eiperseguitati Ipotentati 
della ricchezza che utilizzaro¬ 
no quegli anni per consumare 
- tra speculazione finanziana 
ed esportazione di capitali - 
la demolizione della econo 
mia nazionale 
Nel microcosmo della «not¬ 
te dei lapis* fanno apparizione 
sinistra 1 nomi, 1 volti dì appar¬ 
tenenti a questo quadnlatero 
dell'oppressione, che il presi¬ 
dente Alfonsin ha cercato di 
spezzare con I intelligenza e il 
vigore della sua ispirazione 
democratica, con l'utilizzazio 
ne rigorosa dell unica arma in 
suo possesso le norme dello 
Stato di dìntto 
Tuttavia il reale rapporto di 
forza tra la democrazia e i 
«poteri di fatto» - screditati e 
scompigliati dalla sconfitta 
nell Atlantico e dalla successi¬ 
va ondata popolare, ma rima¬ 
sti in piedi - è venuto ridefì- 
nendosi sotterraneamente, fi¬ 


no all'esplosione della sedi 
zlone militare della scorsa Pa¬ 
squa. L’ha bloccata il presi 
dente Alfonsin, forte del so 
stegno del mezzo milione di 
argentini raccoltisi nel centro 
di Buenos Aires Ma una mo¬ 
bilitazione popolare, per 

S uanto gigantesca, non può 
empire il vuoto, la mancanza 
nella società civile di un tessu 
to democratico che dìa copro 
concreto, permanente, alle li¬ 
bertà civili, non può colmare 
l'assenza dì una sinistra ope¬ 
raia impegnata nella battaglia 
per la democrazia, come me¬ 
todo e fine della propna azio¬ 
ne 

Cosi, dopo lo straordinario 
successo del rinvio a giudizio 
e della condanna degli appar¬ 
tenenti alle Giunte della ditta¬ 
tura militare, Alfonsin, il Parla¬ 
mento e la Corte federale han¬ 
no cominciato a cedere, nel 
braccio di ferro ingaggiato 
con fa reazione. Quésta ha 
strappato I approvazione del¬ 
la legge della «obbedienza 
dovuta» che scagiona, in prati¬ 
ca tutti i criminali della guerra 
sporca, ad eccezione dei ge¬ 
nerali e degli ammiragli delle 
Giunte 

Si intuisce l'intenzione del 
presidente di cercare, arre¬ 
trando, unatnncea che eviti lo 
scontro diretto, consenta di 
contenere I attuale strisciante 


sovversione, nel consolida 
mento delle strutture demo¬ 
cratiche È una drammatica 
corsa contro il tempo, in atto 
tra Alfonsin (che cerca ogni 
appiglio per arrestare lo scivo¬ 
lamento e per risalire la china) 
e gli avversari che premono 
rabbiosamente per trascinare 
l'Argentina verso la paralisi, 
che nemmeno richiederebbe, 
con tutta probabilità, la maz¬ 
zata finale del colpo di Stato 

Sulla base della legge 
delt'«Qbbedienza dovuta» si 
susseguono le scarcerazioni 
E stato rilasciato M Etcheco- 
lat, condannato a 23 anni di 
prigione per i delitti compiuti 
a fianco dei generale Camps 
nella «notte dei lapis» e in al¬ 
tre decine e decine di casi 
Giudici della Corte federale si 
dimettono Lo scrittore Erne¬ 
sto Sabato, che presiedette la 
Commissione nazionale sulla 
scomparsa delle persone (Co- 
nadep), dichiara di sentirsi 
«defraudato e infinitamente 
triste» 

I cortei delle Mamme della 
Piazza di Maggio, che chiedo¬ 
no la restituzione degli scom¬ 
parsi, si intrecciano con la n- 
vendicazione (avanzata dal¬ 
l'associazione degli ex dete¬ 
nuti e dei loro familiari) di ga¬ 
ranzie per i sopravvissuti, di 
sicurezza Pablo Diaz e quanti 
come lui hanno testimoniato 



BiUy Joel (nella foto) è a Mosca è arrivato in Unione 
Sovietica per la prima volta E per i suoi sei concerti mo¬ 
scoviti si annunciano altrettanti esauriti Intanto la rockstar 
amencana prima del suo debutto a Mosca, si è recato in 
visita alla tomba di Vladimir Vysotsky, celebre musicista 
sovietico morto alcuni anni fa e riscoperto ultimamente 
con grande clamore L’automobile sulla quale Billy Joel 
viaggiava, andando a rendere omaggio alla tomba del col¬ 
lega sovietico, è stata letteralmente presa d'assalto dai 
suoi fans Evidentemente anche per Billy Joel si sta ripe¬ 
tendo un po quello che è successo per i recenti concerti 
di Adriano Celentano sempre a Mosca 

Rai » Sads La Rai e la Sacis apriranno 

ia _ una sala cinematografica a 

aprono un Cinema New York, dove saranno 
a Notai Ymi presentati prevalentemente 

a new min f llm italiani prodotti dalia 

Rai La programmazione 
(che, in attesa di indivìdua* 
*re una sede definitiva, avrà 
luogo presso una sala della «Camegie hall screening 
room» nella 57* Strada) inizierà il quindici ottobre con due 
pnme mondiali Lunga vita alla signora di Ermanno Olmi 
e // ragazzo di Calabria di Luigi Comencìni che arriveran¬ 
no a New York subito dopo il battesimo festivaliero alla 
Mostra di Venezia Alle due anteprime seguirà una vasta 
rassegna retrospettiva dedicata a Pupi Avatì, comprenden¬ 
te anche il suo più recente film (che uscirà in Italia nella 
prossima stagione), All'ultimo minuto 


Sawallisch toma 
a Roma 
con Beethoven 


Il sette agosto prossimo, al 
(e terme di Caracaifa, im j 
portante appuntamento 
fuori programma con Wol- i 

fgang Sawallisch (nella fo- 1 --— 

to) che dirigerà l'Orchestra e il coro dell'Opera di Stato di 
Baviera In programma la celeberrima Nona sinfonia in re 
minore di Ludwig van Beethoven L'esperienza, relativa¬ 
mente nuova per Caracalia, di concerti sinfonici all'aperto 
ha già avuto esiti favorevoli nei corso delie passate stagioni 
estive I biglietti, comunque, saranno in vendita a) botte¬ 
ghino del Teatro dell’Opera dal prossimo 5 agosto 

Cinema Andrà avanti fino al pnmo 

*. ... agosto 11 festival intemaao- 

e ambente naie di Cinema e ambiente 

inclama che si è aperto ieri a Pantei* 

IIIMCHIC leria con la proiezione di 

a Pantelleria Mosquito Coast di Peter 

Weir L'intenzione degli oi- 
ganizzatori è quella di ri¬ 
chiamare l'attenzione sui problemi di salvaguardia del- 
I ambiente che affliggono da qualche anno Pantelleria, 
infatti le pellicole che verranno proiettate al festival affron¬ 
teranno temi strettamente inerenti al rapporto fra uomo e 
ambiente In particolare, quest'anno la manifestazione è 
dedicata ai vulcani e alle loro «interpretazioni» cinemato¬ 
grafiche Infine da quest'anno è stato istituito un premio 
dedicato alla memona del regista sovietico Vladimir Sce- 
veenko autore di Cemobyl cronaca di una settimana 
diffìcile 



in aula contro i crimini della 
dittatura, sono in pericolo 
Un’altra volta 

La spirale infernale sembra 
avvitarsi Mentre scriviamo 
giunge notizia del dirigente 
sindacale comunista ucciso 
con un colpo alla nuca a Bue¬ 
nos Aires, della esplosione di 
dodici bombe in altrettante 
sedi del Partito radicale Le 
mani tranciate dallo scheletro 
di Perón nella tomba profana¬ 
ta sono state asportate ricom¬ 
paiono i vecchi demoni, fino a 
questi lugubri nti necrofih, 
propri della peggiore tradizio¬ 
ne argentina (e, più nel prò 
fondo, della cultura della 
Contronforma ispanica) 

Occorre aiutare quel gran¬ 
de paese, nuovamente minac¬ 
ciato dalla regressione Ogni 
forma di aiuto, di cooperazio- 
ne tra eguali, ha il presuppo¬ 
sto nella conoscenza più am¬ 
pia, diffusa, della realta Un li 
bro come La notte dei lapis è 
rilevante stmmento di cono¬ 
scenza per 1 giovani in pnmo 
luogo, della Argentina di ien e 
di oggi La prefazione di Pie¬ 
tro Fotena ci sembra porre 
questo problema I giovani e 
quanti leggeranno il libro, sa 
ranno condotti in un pianeta 
incognito di violenza e di do¬ 
lore, smisuratamente lontano 
dalla nostra attuale condizio¬ 
ne, eppure non muto, non 
alieno 


Bacco a colori Una m,S8Ìone archeologica 

In im HuinU ha • co P erto a Dion * nfi!la 

III Un mOSaiCO Grecia settentrionale, un 

allpnlctirn. mosaico che ntrae Bacco, il 

eirciiiauiu dio de , V|n0 mentre ^ 

romano guidando un carro La parti 

colarità del mosaico è che 
si mostra ancora vivace¬ 
mente colorato 11 mosaico dovrebbe risalire al secondo 
secolo dopo Cristo ed è di fattura ellenistico-romana. 11 
direttore degli scavi, Dimitris Pantermanlis, docente di ar¬ 
cheologia all Università di Salonicco, ha detto che il mo¬ 
saico faceva parte di una ricca dimora, forse sede del 
governatore «Si tratta di artigianato ad alto livello, dai toni 
multicolon e con figure molto espressive» All'epoca ro¬ 
mana Dion (dopo essere stata sede di un famoso santuario 
meta di numerosi pellegnnaggi) era diventata una impor¬ 
tante base militare 


Raffaele Vivlani Sessant anni dopo, toma 

t sulla scene nella sua vereio- 

ntoma ne integrale La festa di 

» Mnntevpminp Montevergme, unacomme- 

d womevwgine dla con musiche d} 

Viviani che fu rappresenta¬ 
ta per la prima volta nel 
1927 A proporre fa com¬ 
media che nehiede la partecipazione di oltre sessanta 
interpreti sara Luisa Conte con la compagnia stabile del 
Teatro Sannazzaro di Napoli e con la regia dì Armando 
Pugliese 11 debutto è fissato per venerdì prossimo nel 
Teatro Grande di Pompei La complessità del primo atto, 
interamente ambientato sul piazzale antistante il celebre 
santuario di Montevergine che domina AvelUno, aveva in¬ 
dotto lo stesso Vivrai», dopo le prime redte, a riproporre 
solo sporadiche repliche del solo terzo atto 

NICOLA FANO 


Mario Radice, dominatore dello spazio 


«Omaggio a Novalls», Mario Radice, 1938 


Il pittore astratto, morto 
nei giorni scorsi, fu grande 
colorista e razionalista 
«sereno». Amico di Terragni 
e vicino a Mondrian e Léger 


CARIO MICACCHJ 

■■ Mario Radice era uno di bltà sull amata pittura astratta 
quel vegliardi veggenti che Era nato a Como nell 898 
hanno fatto 1 arte moderna in Fu dapprima un pittore figura* 
Italia, e anche in tempi dlffìci* (Ivo un po accademico ma di 
li, per l'Italia e l’Europa, come gran mestiere e di immagini 
quelli del fascismo e del nazi- severe Fondamentale per il 
sma Aveva 89 anni e tutti suo sviluppo fu la conoscenza 
concentrali con assoluta prò e l amicizia con l architetto ra 


zionahsta Terragni e col pitto¬ 
re Rho Tra il 1932 e il 1936 
Terragni progettò e edificò 
1 architettura razionalista della 
Casa del Fascio di Como In 
un primo tempo pensava di af 
fidarne la decorazione a Ma¬ 
rio Suoni, gran divoratore di 
commissioni di pittura mura¬ 
le 

Venne, però, fuori il nome 
di Radice che ideò grandi 
pannelli in cemento in perfet¬ 
ta armonia spaziale con l'ar¬ 
chitettura di Terragni Como 
conobbe cosi una fioritura di 
pittura astratta di livello euro¬ 
peo e al centro erano Radice 
e Rho Collegati con Milano, 
con Veronesi, Soldati Reggia¬ 
ni Ltcini Melotti, Badiali Ghi- 
rmghelli e altri dettero vita a 


un forte gruppo astrattista vi 
cmo alle idee del Kn scntto da 
Belli 

Radice più degli altri fu vici 
no al dipingere di Mondrian 
Van Doesburg, Prampolinl e 
anche Léger per un non so 
che di macchinistico che re 
stò inglobato nell astrattismo 
suo Per ngore e immagina¬ 
zione del colore sfidava Vero¬ 
nesi Dipingeva variando al 
l'infinito la linea retta e l’in 
contro delle rette combinan¬ 
do quadrati rettangoli, angoli 
con una proporzione, una ar¬ 
monia ritmica davvero straor 
dinaria SI può dire che ogni 
colore abbia conosciuto con 
Radice la sua avventura poeti¬ 
ca e strutturale e sia stato 


scandagliato in tutte le sue 
possibilità anche emotive 
Braque aveva parlato di una 
regola che corregge l’emozio¬ 
ne per Radice bisognerebbe 
parlare d una doppia regola 
voluta da una razionalità por¬ 
tata all estremo al punsmo 
anche 

Eppure in tanti dipinti o 
tempere o acquerelli un emo 
zione segreta profonda sotti¬ 
le come fosse una voce musi¬ 
cale affidata al pianissimo 
d un flauto o di un violino lon¬ 
tani, circolava e si trasmetteva 
all’osservatore Ad esempio 
Radice aveva un blu azzurro 
magico e così un rosso aran¬ 
cio solare Stendeva questi co¬ 
lori e chi li guardava aveva ta 


sensazione viva di entrare in 
una profondità cosmica senza 
fine 

Era un grandissimo colori¬ 
sta forse piu del russo-ameri 
canoRothko Ed era un domi 
natore straordinano di struttu 
re nuscendo anche in un'im¬ 
magine piccola, da camera, a 
far sentire la grandezza del 
progetto umano e il dominio 
sereno ed equilibrato dello 
spazio La sua idea di raziona¬ 
lità coincideva con il senti¬ 
mento di serenità in un pro¬ 
getto di habitat per | immagi¬ 
nazione degli uomini che fos¬ 
se invitante, coinvolgente 

E sbaglierebbe chi volesse 
vedere in Radice soltanto un 
pittore astratto decorativo 


era un grande pittore che pro¬ 
gettava spazi mentali pittorici 
dove 1 uomo moderno e tec¬ 
nologico potesse sentirsi sere¬ 
no dominatore e ne derivasse 
una spintualità molto umana e 
molto pacifica 
Qualche volta le sue imma¬ 
gini astratte sembrano delle 
icone laiche le rissi e lenta¬ 
mente attraverso gli occhi ar¬ 
riva alla mente e al cuore un 
flusso di beatitudine, di pace, 
di equilibrato rapporto col 
mondo In tempo di postmo¬ 
derno sempre più consunto e 
nciclante, credo che la lezio¬ 
ne di Mario Radice sìa da me¬ 
ditare con la stessa calma con 
cui lui dipingeva senza quasi 
farei distrane dai suo progetto 
sereno e razionale 
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□ MIUMO ora 21 30 

Hudson 
invasore 
di Marte 


M Caro lettore, slamo al 28 
luglio In prossimità del copri¬ 
fuoco estivo Succede cosi 
che, tra tante repliche, anche 
le novità televisive rischiano 
di passare Inosservate Non si 
fanno più conferenze stampa 
di presentazione, né antepri¬ 
me per addetti al lavori Oggi, 
per esemplo, parte (Raluno 
ore 21,30) un nuovo serial 
che si Intitola Cronache mar¬ 
itane t Interpretato da Rock 
Hudson e una schiera di attori 
noli (come Maria Schell) e so¬ 
prattutto Ignoti (come quasi 
tulli gli altri), e si può dire sen¬ 
ta esagerazione che se ne sa 
ben poco SI conosce II gene¬ 
re (fantascientifico) e qualche 
approssimazione sulle vicen¬ 
de (spedizioni umane su Mar¬ 
te), ma poco pio La produzio¬ 
ne 6 Inglese, con qualche ap¬ 
porto (di che genere?) da 
Raluno, ma II romanzo da cui 
sono tratte queste tre puntate 
di due ore I una, è di Ray Bra- 
dbury, che molti appassionati 
del genere conosceranno II 
regista è Michael Anderson 
TVttto comincia nel gennaio 
del 1999 a Cape Canaveral, da 
dove sta per partire la spedi¬ 
zione che Rock Hudson (Il co¬ 
lonnello John Wtlder) sta pre¬ 
parando SI tratta della Missio¬ 
ne Zeus, cioè del tentativo di 
colonizzare Marte Ma si sco¬ 
prir! presto che I marziani 
non sono per niente d'accor¬ 
do Insemini quello che sem¬ 
bra pii Interessante di questa 
storia i II fatto che capovolge 
un luogo tipico della fanta¬ 
scienza classica quello dei 
mostri che arrivano dal cielo 
Stavolta I mostri slamo noi ter¬ 
restri, noi gli aggressori e I vio¬ 
latori della pace interplaneta¬ 
ria. Quindi cl troviamo, come 
spettatori, a dover fare il tifo 
contro la nostra specie o a tra¬ 
dire lutili nostri principi Il co¬ 
lonnello Wilder-Hudson (che 
poi nella trita, come ora sap¬ 
piamo. era tutt'allro che guer¬ 
riera) dopo ben due spedizio¬ 
ni respinte dal patrioti marzia¬ 
ni, ne organizzerà una alla 
quale parteciperà lui stesso 
Ma questo lo vedremo solo 
nella iena e ultima puntala e 
proprio non sappiamo dirvi 
come andri a finire questa 
faccenda di colonialismo ce¬ 


li Festival Loano Cabaret Presto in tv su Italia 1 

Una rassegna dedicata alla caccia II meglio delle serate con maghi, 

di futuri talenti televisivi imitatori, cantanti 

Ecco quelli che «saranno famosi» e gli «ospiti» Rossi e Faletti 

Alla fabbrica dei comici 


La tv cerca nuovi talenti. Le telecamere di Italia 1 si 
sono trasferite armi e bagagli in Liguria, dove si è 
svolto (dal 22 al 25 luglio) Tl Festival Loano Caba¬ 
ret, una rassegna di comici, maghi e imitatori non 
professionisti molti dei quali, c'è da scommettere, 
approderanno presto sui teleschermi C'era anche 
una gara- l'hanno vinta i bolognesi del Tnonero. E 
sono bravi davvero. 

_ OM. MOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPPO 


■i LOANO Come si fabbri¬ 
cano l comici? La formula non 
è segreta SI prendono un uo 
mo e una donna ben disposti 
uno verso I altra Poi si fa un 
bambino e si aspetta che di¬ 
venti grande Solo allora si 
può giudicare il risultato o è 
un comico o non lo è Se è 
comico, allora ci vuole un pal¬ 
coscenico per farlo sbizzarri¬ 
re Ecco quindi comparire la 
figura dell organizzatore tea¬ 
trale, vero artefice che fa del¬ 
io spiritoso a tutti I costi un 
comico, del comico un arti¬ 
sta È questo il ruolo che ha 
scelto per sé Pierluigi De Lac¬ 
chi Degnino, direttore artisti¬ 
co del Teatro Instabile di Ge¬ 
nova e grande scopritore di 
talenti (tra I nomi al suo attivo 
ci sono quelli di Beppe Grillo, 
Tullio Solenghl e Carlo Ripari¬ 
no) 

Da qualche anno De Lucchi 
ha messo su addirittura un fe¬ 
stival attraverso 11 quale (con il 
sostegno dei soliti sponsor e 
enti locali interessati) sbatte 
In palcoscenico qualche deci¬ 
na di cabarettisti, esponendoli 
anche alle luci delle telecame¬ 
re Il terzo Festival Loano Ca¬ 
baret (svoltosi nella località 
omonima il 22-23-24-25 lu¬ 
glio) è stato infatti registrato 
dalle telecamere di Italia 1 0» 
più sensibile al genere, dato 
rinteressamento personale di 


Antonio Ricci autore di Drive 
in e Lupo solitario) e la serata 
finale andrà in onda come 
uno special sulla rete televisi¬ 
va sotto II titolo Cabaret per 
una notte Erano presenti ol 
tre a numerosi giornalisti in 
giuria, anche osservatori delta 
Rai, qualche impresario e tan 
tisslmo pubblico, che se lè 
goduta nonostante qualche 
rovescio di pioggia in tutte le 
serate combattutissime di bat 
tute, di imitazioni e di magie 
Infatti non tutti erano comi¬ 
ci Alcuni non facevano ridere 
per niente altri erano di rare¬ 
fatta tristezza e insomma ce 
n era per tutti i gusti Personal¬ 
mente (e a nome di chi do¬ 
vremmo parlare?) diciamo 
che il livello dei futuri artisti cl 
è sembrato molto disconti¬ 
nuo Ma questo metteva anco¬ 
ra più In risalto la qualità di 
alcuni (singoli e gruppi) che 
saranno famosi, ma sono già 
bravissimi Dentro ci mattia¬ 
mo il monologante Mario 
Zucca, il surreale Mago Rex, 
la pungente Leila Costa, l'Inef¬ 
fabile Mago Raoul, e il tale e 
quale Toni Tramuta, un Imita¬ 
tore di gran classe, soprattutto 
nel canto E infine mettiamoci 
I più bravi, che poi hanno ef¬ 
fettivamente vinto e sono i tre 
bolognesi (venuti dalla scude¬ 
ria del Gran Pavese) del Trio- 
reno che trattiamo a parte qui 


sotto 

Per tornare alla tv nella 
nottata di Italia 1 vedremo ol- i 
tre ai concorrenti anche altri * 
ottimi e già affermati protago \ 
nisti anzitutto Giorgio Faietlì, 
che conduce tutta la serata af¬ 
fiancando la presentatrice Ro¬ 
berta Termali Poi numerosi & 
ospiti e giurati illustri il grup- ì 
po dei Figli di Bubba e soprat- j, 
tutto (o sopra tutti) Paolo Ros- | 
si straordinaria stella della j 
nuova comicità che Walter \ 
Chiari (anche lui ospite, non- \ 
ché giurato) ha straordinaria¬ 
mente esaltato * 

Quelle di Loano sono state, r 
per chi c era quattro belle se¬ 
rate Speriamo che la tv renda 
a chi non c era almeno li gu- 
sto dell'ultima turbata soltan- ' 
to dalla presenza «berlusco- ; 
nlana» di tre del resto bellissi i 
me «gattine» assolutamente 4 
fuori luogo e fischiate dai pub¬ 
blico al di là dei loro demeriti | 
e al di qua del loro esibito me- n 
rito : 
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Il •Triortno» tu vinto II festival del comico di Loano 


Ridoie senza fatture 


□ RAIUMO ore 20,30 

«Quark» 
coralli 
e Yemen 


■i Gli alti indici d ascolto 
registrati suggenscono che 
anche la nuova formula - me 
no documentanstica e piu 
giornalistica - scelta da Piero 
Angela per «Quark» veleggia 
con buon successo Stasera, 
alle ore 20 30 su Raluno, la 
trasmissione presenterà tre 
servizi dai temi assai vari che 
dovrebbero incontrare il gu¬ 
sto giustamente eclciopedico 
dei telespettaton Si n*ri»tà, 
infatti, dello Yemen, o meglio 
della antica civiltà della regina 
di Saba, Deostruendo immagi¬ 
ni e suggestioni attraverso gli 
ultimi, importanti ritrovamenti 
archeologici Sarà poi la volta 
dell’eterno fascino del mare 
per spiegare com'era secoli fa 
la vita sul fondali marini gli 
esperti ricorrono a tecniche e 
strumenti del futuro Per rulli 
mo servizio sarà ancora di 
scena il mare ma iven prota¬ 
gonisti saranno i coralli e la 
loro incredibile, annuale noi-. 
te d’amore in Australia 


IHEZZIIU 


Mi Eccoli li Si chiamano 
Trloreno Li vedete nella foto 
tre ragazzi, tutti e tre del 62, 
bolognesi e amici d infanzia 
Sul palcoscenico quello che 
sta in mezzo assume un'aria 
ispirata e recita parole di un 
qualche illusorio buonsenso 
Gli altri due, a raffica, lo con¬ 
traddicono con violenza allar¬ 
mante Le parole contano po¬ 
co Contano la pervicacia, 
I ossessione e il crescendo di 
esagerazione che toccano il 
parossismo delia tnsensatez 
za Fanno ridere forte Anche 
quando rispondono alle do¬ 
mande e sostengono ceden¬ 


dosi la parola a caso «1\itta la 
sofferenza la liberiamo in que 
sta denigrazione Siccome ci 
conosciamo bene, quel che 
conta, per la resa, è il ritmo 
nel dire le cose» 

Avete già un repertorio 


Ci sta aiutando Mano Giorgi, 
un filologo classico allenato¬ 
re di baseball di sene A, capo¬ 
redattore Consideriamo un 
maestro Enzo Robutti e cl te¬ 
niamo a dirlo 
Comi farete do grandi? 
Non abbiamo mai lavorato, 
mài pagato le tasse, mai fattii¬ 


«Forum» 
storie di 
condominio 


■H C è un amministratore di 
condominio Giuseppe Pi 
sciotta che chiede al proprie¬ 
tario dell immobile, Antonio 
Milano le chiavi del terrazzo 
La richiesta viene avanzata 
per motivi di sicurezza perché 
proprio sui terrazzo sono in¬ 
stallati i serbatoi d acqua Ma 
il proprietario la respinge e 
vorrebbe mettere le chiavi a 
disposizione solo In caso di 
necessità Sono questi gli 
estremi del «caso» di piccola 
giustizia messo In scena stase¬ 
ra (ore 22,30 su Canale 5) a 
Forum , la rubrica di Sandro 
Leoni condotta da Catherine 
Spaak «Vogliamo finire sul la¬ 
strico» è il titolo della trasmis¬ 
sione che prende spunto dalla 
vicenda di Palermo davanti al 
giudice Santi Ucheri I conten¬ 
denti saranno rappresentati 
da due giovani laureande in 
legge, Marina da Padova e Pa¬ 
trizia da Messina riusciranno 
a diventare famose e infallibili 
come Perry Mason? 


ore 23,10 


rato niente Mai fatto neanche 
il biglietto del tram 

SI, ma ora cosa penule <U 

fare? 

L unica cosa nella vita che 
possiamo fare è questo, ri¬ 
spondono accennando al pal¬ 
coscenico E aggiungono 
•Vogliamo fare solo questo, 
ma se possibile senza fatture» 
E non si riesce ad ottenere di 
più dai tre che del resto sono 
cresciuti a Bologna respiran¬ 
do I aria che tirava Aria di un 
modo di ndere che, anche se 
rarefatto e non propno imme¬ 
diato, ha già un vastoe attento 
pubblico ÙM NO 


«Uomo scienziato»: 
il professor Fauci (Usa) 
ci parla dell’Aids 


■I Sarà Anthony Fauci, 46 
anni, immunologo di grande 
fama negli Usa, u protagonista 
della puntata di stasera di 
■Uomo scienziato» Il pro¬ 
gramma di Maurizio Costanzo 
(nella foto), in onda alle 23 e 

10 su Canale 5, riporterà in 
primo piano il tema della lotta 
all'Aids Con il professor Fau¬ 
ci (direttore del settore ricer¬ 
che dell Istituto nazionale di 
sanità degli Stati Uniti) si farà 

11 punto sulle condizioni dei 
sieropositivi, sull entità e le 
caratteristiche dei cosiddetti 
•groppi a rìschio» e natural¬ 
mente nello stadio a cui sono 
giunte te ncerche per realizza¬ 
re il vaccino Cì sono speran¬ 
ze 7 Il prof Fauci risponderà di 
si, sottolineando la «fedeltà» 
come valore morale e quel 

che è più strano come precau Mt 

zione anti-contagio 



Maurizio Costanzo 


11.10 LA DORMA O» MODA. Sceneggiato 





IMI TOI, TYa minuti di _ 

10,00 LA PUPA. Film con Humphrey Boqsct 
11,49 MARCO, Cartoni animati _ 

w urmi * 0 ' 0 "°" p0 01 


19,40 ALMANCO MMUOItNO DOTO. 


19.00 TOI ORI IRIDICI 


11.19 TOI LO SPORT_ 


11.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm con I 21.10 TOI FLASH 

Sabbia Alien_ 


14,10 ANCORALI NO. Giochi magie, gente 
dell eetete In eiudio Tony Blnorelll 


19.90 OUOART COLT Film con H Power» I THRILLER. Con Michael Jackson 


11.11 DAL FARLAMKNTO 




0,10 LA STRANA COPPIA Telefilm 


0.00 (L BACIO DI MEZZANOTTE Film 


11.00 RALPH OUPERMAXIEROE Telefilm 


12.00 L'UOMO DA BEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm «Missione difficile» 


19.00 MARDCAOnC AND MoCORMICK. 

Telefilm «Disastro Dreilinger» 


IMO FORUM, Conduce Catherine Spaak 




00,10 OCIRIFFO A NEW YORK. Telefilm 


■rfTy 1 MÀI i 


11.00 I FORTI Ol FORTE CORAGGIO. Tele 
film «Il maggiore fantasma» _ 

10 00 RIM OUM RAM Programma per ragazzi 

11.00 RIN T1N T1N. Telefilm 


Il IO FUPPiR. Telefilm con Brian Kelly 


10.00 CHIP!. Telefilm «Forza sette» 


22.90 TROPPO FORTE Telefilm_ 


23.30 Al CONFINI PILLA REALTA Telefilm 


24.00 SAMURAI, Telefilm 


B 30 GUNSMOKE Telefilm con J Ameas 
9 15 LANCER. Telefilm con J Stacy 
10 00 LOBO Telefilm con Claude Aktns 


12 00 DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 


13 00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


14.30 DETECTIVE PER ONORE. Telefilm 


1B 30 MARY BENYAMIN. Telefilm 


17.30 IL 8ANTO. Telefilm 


10 30 SWITCH. Telefilm con R Wagner 


10.30 NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 


22.95 PEYTON PLACE Telefilm 


13 00 CARTONI ANIMATI 


10.30 BEBTO SENSO. Telefilm 


20.30 UN PROIETTILI PER PRETTY BOY. 

Film 


22 30 8PY FORCE. Telefilm 



14 00 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 


14.30 NATALME. Telenovela 


t -r t. w.;,ir.t r.\iR 


20.20 NOZZE D'ODIO. Telenovela 


21.30 NATALIE. Telenovela 


23 30 INCONTRO CON L'ARTE 




17.00 PROGRAMMI FER RAOAZZI 
18.00 VITI RUBATE. Telenovela 

18.30 

20.30 LA MOGLIE GIOVANE. Film 

22 28 SPIA. IL CASO PHILBY Con G Gerito 

23 30 IN FORMA CON BARBARA BOU- 

CHET 


kidio. 0 BM SUO 30 Cornano dot 
mattino. 10 «Ora Da 11 SO Pomari» 
aio modesta 17 30-10 Spailo Tra, ZI 
Appuntamento con la actanu 23 H 



SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA FUGA 

Regia di Calmar Dava», con Humphrey Bogurt, 
Lauren Bacali. Usa. (1047) 

Buona giornata par gli hollywoodiani di ferro II po¬ 
meriggio at apra con quatto bel film di Oelmer pa* 
ves in cui Bogart è un fuggiasco che, per saivere la 
pelle si fa una plastica faccia’t La Bacali è la sue 
splendida partner Uno de) film più bizzarri a inquie 
tanti usciti da Hollywood negli anni Quaranta Pro 
duzione Warner Bros 


14.30 I GIOVANI FUCILI DEL TEXAS 

Ragia di Meury Daxtar. con Alan Ladd, Janna» 
Mitchum. Usa (1962) 

È ancha una giornata con molti western Questo è 
un po' di saria C, ad è il aolito film di vendette, con 
un pistolero la cui famiglia è stata massacrata dagli 
indiani E una dalla ultima interpretazioni di Alan 
Ladd 

CANALE 5 


10.38 SUGAR COLT 

Ragia di Franco Giraldi, con Hunt Powers Italia 
(1967) 

Altro western imperniato sulla scomparsa di un pio 
tona di nordisti, tenuto in ostaggio da un truce co¬ 
lonnello Diriga Franco Giraldi italianissimo e bravo 
regista di «La rosa rossa» a «Un anno di scuola» 


20.20 BUFFET FREDDO 

Ragia di Bertrand Bllar, con Gérard Depardieu. 
Barnand Bliar. Francia (1979) 

Giallo alla francese diretto da Bliar figlio (poi famoso 
per «I santissimi» a «Lui portava i tacchi a spillo») a 
interpretato da Bliar padre insieme al divo d oltralpe 
Depardieu Un ispettore di polizia aiutato da due 
recluta è sulla tracce di un plurtomicida 
TELEMONTECARLO 


20.30 L'UOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCE 

REgla di John Ford, con John Wayne, James 
Stewart. Laa Marvin. Vara Mitea Usa (1962) 
Dopo due western così così, ecco un super classico, 
un «ftlmona» diretto da John Ford m cui il West 
matta in scena tutta la sua leggenda Liberty Valan- 
ce è un crudele bandito, che un bai giorno viene 
finalmente eliminato Ma chi I ha ucciso John Way¬ 
ne il pistolero o Jamea Stewart i uomo di paca? 
RETEQUATTRO 


20.30 PER LA PELLE DI UN POLIZIOTTO 

Ragia di Alain Dalon. con Aiain Dalon Francia 
11981) 

Dalon tuttofare, attore e regista per un giallo che 
ricicla I ispettore Callaghan in salsa francese Un 
poliziotto abbandona la legga a si metta a fare il 
detective Scommettiamo che si caccerà nei guai? 

RAIDUE 


21.49 JOHNNY COOL MESSAGGERO Di MORTE 

Ragia di William Aahar, con Hanry Silva, tally 
Savalas. Un I19B3) 

Un vecchio capo dì Cosa Nostra viene rispedito in 
Italia dall America Ma I uomo non ha nessuna vo¬ 
glia di andare In pensiona e aostana la vendetta 
invia negli States un giovane killer che comincia a 
fare strage di boss americani Tipico gangsteristico 
italo-Usa, trucuclento quanto basta 
RAITRE 


18 


l'Unità 

Martedì 
28 luglio 1987 



















































































































































































Quattro gatti per gli Spandau 


All'esordio del tour balneare il famoso 
gruppo rock ha rischiato il fiasco 
Un errore di calcolo degli organizzatori 
o il segnale che una moda è finita? 



M ROMA Per troppi gruppi 
op Internazionali il pubblico 
un limone da spremere C è 
chi si adatta a questa condi 
Jone con masochistica felici' 
tà Simona, una diciasettenne 
bruna, visetto lentigginoso 
racconta con orgoglio e can¬ 
dore di aver speso circa tre 
milioni di lire per il suo grup- 

K del cuore gli Spandau Bai- 
Un investimento in dischi, 
libri, poster, (olografie, ma¬ 
gliette, spinette, gadget di 
ogni genere, per una chimera 
che ha già perso lo smalto del¬ 
la novità, che ormai latice a 
tenere il passo con le nuove 
mode. I nuovi miti adolescen¬ 
ziali, inghiottita dall'effimero 
degli stessi meccanismi che 
l’hanno portata ai successo 
Come era già successo al 
loro connazionali Duran Dii- 
ran, anche per gli Spandau 
Battei questo tour estivo bal¬ 
neare si preannuncia tutt'aitro 
che trionfale All'esordio di 
sabato sera, nello stadio co¬ 
munale di Nettuno, c'erano 
più o meno cinquemila perso¬ 
ne, tutte assiepate nella parte 
di campo a ridosso del palco. 

3 lontre II resto del prato era 
esolatomente vuoto 


ALBA SOLANO 

Un errore di calcolo’ Pro¬ 
babile altrimenti gli organiz¬ 
zatori non si sarebbero mal 
azzardati a programmare un 
secondo concerto per dome¬ 
nica, sempre a Nettuno Una 
serata che si preannunciava 
ancor più disastrosa, con po¬ 
co più di un migliaio dì bigliet¬ 
ti venduti in prevendita e che 
è stata salvata dalla brillante 
decisione dì lar entrare tutti 
gratis Domenica Infatti cè 
stato II pienone di pubblico, 
non solo i fans ma anche tutti 
i villeggianti della zona, ì cu¬ 
riosi, magari pure quegli allie¬ 
vi della scuola di polizia che 
ogni tanto fanno apparire il 
nome di Nettuno sulle crona¬ 
che dei giornali per i loro di¬ 
verbi con la gioventù locale 
Ma domenica II concerto si è 
svolto con tranquillità ed en¬ 
tusiasmo Resta da vedere se¬ 
condo quale copione si svol¬ 
geranno le prossime date del 
tour 

In verità la mancata affluen¬ 
za di pubblico pagante dove¬ 
va essere almeno in parte pre¬ 
vedibile Oli Spandau Ballet 
sono venuti In tournee in Italia 
solo pochi mesi fa, un tour an¬ 
dato benissimo anche perché 


coincideva con t uscita del- 
I album Through thè barrica • 
des , che da noi ha venduto 
intorno alle 500 000 copie 
Stavolta pero non c era pro¬ 
prio nulla di nuovo sotto il so¬ 
ie lo spettacolo era presso- 
che Identico, con lo stesso 
palco, lo stesso campionario 
di rincorse e giravolte del can¬ 
tante Tony Hadley pure te 
stesse canzoni, anche se m or¬ 
dine un pochino modificato 
Da Highly strung a HI fly for 
you, da Through thè barrica • 
de s a Wtih thè pride , 1 esecu¬ 
zione è stata formalmente 
perfetta, gratificata da un otti¬ 
mo Impianto d'amplificazlo- 
ne, ma a questi ragazzi manca 
completamente la capacità di 
Improvvisazione, di rendere 
dal vivo una canzone qualco¬ 
sa di unico, legata a quel mo¬ 
mento allo stato emotivo di 
quel particolare concerto In¬ 
vece le loro canzoni suonano 
più o meno come su disco, e 
questa è una delle colpe più 
gravi di cui un gruppo si possa 
macchiare 

Cionondimeno le ragazzi¬ 
ne, perché di ragazzine è 


composto quasi Interamente il 
loro pubblico, sono pronte a 
svenire per l'emozione, ad af¬ 
frontare per loro i disagi di 
una lunga giornata sotto 11 so¬ 
le che brucia, pur di conqui¬ 
starsi un posto in prima fila 
Sabato sera ce n'erano molte 
di quelle che avevano vinto il 
concorso «Mars chiama Span¬ 
dau Ballet», il premio consi¬ 
steva In un biglietto per il con¬ 
certo di domenica, ora hanno 
detto loro che quel biglietto 


potranno usarlo per un altro 
concerto Ma sono tutte gio¬ 
vanissime e difficilmente i ge¬ 
nitori le faranno troppo viag¬ 
giare Racconta Francesca Ur¬ 
bano, 16 anni, che era presen¬ 
te sabato sera «Il concerto è 
stato bellissimo ma lo stadio a 
me sembrava solo un prato re¬ 
cintato e pieno di polvere Al¬ 
la fine del concerto poi non 
c’era il treno speciale che ave¬ 
vano promesso per tornare a 
Roma, tante ragazze chiede¬ 


vano passaggi e non sapevano 
come fare per tornare a casa» 
Un'altra vincitrice, Claudia, 18 
anni, racconta «Anche mia 
madre è una fans degli Span¬ 
dau, a novembre è venuta al 
concerto con me ed era entu¬ 
siasta Cli Spandau mi piac¬ 
ciono perché sono melodici, 
romantici, il loro rock non è 
troppo duro, e poi sono reali, 
sono sinceri, non artefatti» Ci 
sono poi le fans sfegatate co¬ 
me Enrica, 14 anni, e Tiziana, 


15 anni, che ha seguito il grup¬ 
po fino a Milano e che colle¬ 
zionano tutto, anche t dischi 
più rari Dice ancora France¬ 
sca, che è riuscita a vedere 
Hadley e Martin Kemp sgat¬ 
taiolando a Villa Miani «Oggi 
è cosi difficile fare amicizia, io 
invece ho potuto conoscere 
tante ragazze aspettando gli 
Spandau davanti agli alberghi 
ed ai concerti» A qualcosa, 
almeno questi Spandau sono 
serviti 


Toma «Re Cervo», ma stavolta è scornato 


Alle Ville Vesuviane debutta 
un nuovo allestimento 
«itaìo-polacco» del celebre 
testo settecentesco 
di Carlo Gozzi 

- Aaaia iAViau - 


ma NAPOLI Tra un Goldoni e 
l’altro, sulle nostre scena, ci 
scappa ogni tanto un Gozzi, 
Non nella misura del giusto 
dopo tutto, la rivalità fra quel 
borghese progressista e quel 
come reazionario (uniti solo 
dal nome di battesimo, Carlo) 
è cosa del passato, e per en¬ 
trambi dovrebbero esserci or¬ 
mai posto, nella storia viva 
dell’arte teatrale Sta di fatto 
che il favoloso mondo gozzia* 
no (gl* per tempo ammirato e 
frequentato In paesi come la 
Germania e la Russia) contì¬ 
nua In certo modo a rimbal¬ 
zarci dall’estero, Qualche an¬ 
no addietro abbiamo visto di 



venite, creata a Ginevra dal re¬ 
gista franco-svlzzero-tedesco 
Benno Besson E, per venire 
«1 fa Cervo, Inserito adesso 
pel panorama settecentesco 
del festival delle Ville Vesuvia¬ 
ne, alla Biennale teatro 
delPM caso giunse addirittura 
In un allestimento americano 


di Andrei Serban Mentre una 
precedente, apprezzata ripro¬ 
posta del Tag di Venezia ave¬ 
va in fondo come traguardo 
Parigi 

Il fa Cervo di oggi è pure 
frutto d’una combinazione In¬ 
ternazionale, ove ha parte tt 
Teatro Grotewska di Cracovia 
A firma polacca (Jan Pole- 
wka) sono scene e maschere 
(nonché, forse, l costumi), e 
cosi le musiche di timbro asia¬ 
tico (Andrzej Zarlckl) Lo stes¬ 
so Giovanni Pampigl lotte, re¬ 
sponsabile delia regia, si è for¬ 
mato In Polonia, e qui da noi 
ha acquistato sicuro merito, In 
particolare, facendoci cono¬ 
scere autori moderni e da- 
vanguardia di lassù, come II 
grande Wltklewlcz In Polonia 
viceversa andrà, durante la 
stagione prossima, questa 
messinscena di Gozzi, ma, 
speriamo, in condizioni mi¬ 
gliori di quelle offerte alla no¬ 
stra visione e al nostro ascolto 
(sono annunciate, Intanto, re¬ 
pliche lungo la penisola) 



L’apparato figurativo, In ve¬ 
rità, è gradevole non tanto 
per quei pannelli o quinte lu¬ 
gubrmente neri, o per quel 
paraventi dipinti con lievi mo¬ 
tivi orientali, che non mutano 
di troppo col mutare dei luo¬ 
ghi, e occultano all’eccesso 
l’architettura di Villa Campo¬ 
lieto Quanto per le felici sem¬ 
bianze animalesche - non so¬ 
lo Il Cervo evocato nel titolo 
(e affiancato da un compa¬ 
gno), ma anche un simpatico 
Orso Burlone, per non dire 
del Pappagallo gigante che è 
l'aspetto provvisorio del ma¬ 
go Durandarte -, donde il 
quadro centrale della caccia 
ricava uno smalto peraltro più 
plastico che dinamico E il 
meschino simulacro d'un ve¬ 
gliardo, nelle cui membra ca¬ 
denti Il re Deramo, per la mal¬ 
vagità del suo ministro Tarta¬ 
glia, è costretto a Incarnarsi, 
come m una triste prigione 
corporea, sino al riscatto fina¬ 
le, costituisce pure una pre¬ 
senza incisiva e Inquietante, e 
corrisponde bene a quell’ag- 
gettlvo, «tragicomica», che 
qualifica la «fiaba», nelle In¬ 
tenzioni dell’autore. Masche¬ 
rati sono comunque quasi tutti 
i personaggi maschili, non so¬ 
lo quelli definiti già da una 
precisa tipologìa (Pantalone, 
Truffaldino, Brighella, ecc) 
Ma le prestazioni degli attori 
non paiono tener stretto con¬ 
to delle esigenze di un'ade¬ 
guata stilizzazione, o almeno 


di uno stile omogeneo Se cl 
riferiamo poi ai sortilegi alle 
trasformazioni, alle diavole¬ 
rie, che la vicenda comporta e 
suggerisce, diciamo che la lo¬ 
ro realizzazione non brilla 
granché per ritmo, inventiva, 
gusto della sorpresa 
Il testo, che Gozzi mescola¬ 
va con accortezza di italiano e 
di veneziano, di prosa e di ver¬ 
si, lasciandone solo alcune 
pagine ai «soggetti» degli in 
terpreti, è adattato da Genna 


ro Aceto, senza molti riguardi 
per lo spinto e per la lettera 
dell opera (sottoposta inoltre 
ad ampi tagli), e nemmeno 
per la metrica, quando occor¬ 
ra (ma qui ci si mette di mezzo 
la nota, scarsa confidenza dei 
nostri comici con cose del ge¬ 
nere) 

La compagnia a giudicare 
dalle informazioni man mano 
diffuse, deve aver subito di¬ 
versi rimaneggiamenti e 
scambi di ruoli Allo stato at¬ 


tuale, Giampiero Fortebraccìo 
è un Deramo dignitoso, ma 
abbastanza monocorde Pao¬ 
lo Graziosi nel panni, nella vo¬ 
ce e nella simulata balbuzie di 
Tartaglia, ci ha persuaso po¬ 
co inclina alla facile parodia 
e avendo scelto un’accentua 
zlone dialettale napoletana, 
digrada poi nel pugliese, via 
Avellino (in vari momenti n- 
schia di fare il verso a De Mi¬ 
ta) Nunzia Greco risulta pa¬ 


recchio al di sotto del compi¬ 
to, nelle vesti di Angela, sposa 
amorevole del Re (sarebbe 
lei, sulla carta, il personaggio 
di maggiore spessore psicolo¬ 
gico) Meglio, allora, Carla 
Margherita Celani come Clari¬ 
ce Non male il Pantalone d» 
Giampaolo Saccarola, il Truf¬ 
faldino di Livio Morom La 
cronaca registra due affollate 
rappresentazioni (e la platea è 
vasta), con suggello di gene¬ 
rosi applausi 


Festival. Successo a elusone 

Il jazz 

povero ma bello 

Alla fine di una stagione fittissima di festival jazz, 
spesso anonimi o inutili, l'ascoltatore esausto e 
annoiato può rifugiarsi nel fresco della Vai Seriana 
e godersi tranquillamente elusone Jazz, certo dì 
assistere ad eventi musicali inediti e stimolanti, in 
condizioni acustiche e ambientali che rasentano la 
perfezione. Quello di elusone è, per molti versi, un 
«caso» eccezionale. 


FILIPPO BIANCHI 


■■ CLUSONE L assoluta ori¬ 
ginalità di alcune delle propo¬ 
ste presentate farebbe sup¬ 
porre un'organizzazione im¬ 
ponente una «rete» di consu¬ 
lenti sparsi in tutta Europa, 
quanto meno, in grado di se¬ 
gnalare le novità più interes¬ 
santi Invece, paradossalmen¬ 
te elusone Jazz detiene la 
palma del festival meno sov¬ 
venzionato d Italia, e sfoggia 
un bilancio complessivo che 
altrove pagherebbe a stento la 
voce «affitto pianoforti» 
Quest’anno si è addirittura 
aperto con una produzione 
originate ed esclusiva, affidata 
ai tedesco orientale Gunter 
Sommer, vecchio amico di 
elusone Jazz e docente semi- 
stabile del Crams di Lecco, 
una delie poche solide realtà 
sopravvissute all’età d’oro del¬ 
le scuole popolari di musica 
Qualche diffidenza e lecita 
salvo eccezioni illustri (la 
M Boom Re di Max Roach, ad 
esempio), le orchestre allesti¬ 
te da percussionisti si risolvo¬ 
no solitamente in informi am¬ 
mucchiate ritmiche sovracca¬ 
riche di energia e prive di sen¬ 
so Niente di tutto ciò Som¬ 
mer ha allestito un progetto 
complesso e rischioso, ma co¬ 
ronato da un esito sorpren¬ 
dente Per realizzarlo, ha chie¬ 
sto la collaborazione del ber¬ 
gamasco Gian Luigi Trovesi, 
un «poeta delle ance» per il 
quale si fa sempre piu fatica a 
trovare aggettivi (solo il suo 
collega John Surman crea al 
recensore altrettanto imba¬ 
razzo) Attorno a questi due 
straordinari improvvisatori si 
raccolgono progressivamente 
le marimbe, i tamburi, i piatti 
del Crams Percussion Staff, e 
Infine in processione dal fon¬ 
do della piazza gremita, quat¬ 
tro cornamuse che completa¬ 
no un paesaggio sonoro sa¬ 
pientemente organizzato e in¬ 
credibilmente ricco di sugge¬ 
stioni 


La ricerca 
delle radici 


Al duo Pietro Tonolo-Rita 
Marcotulli tocca il compito 
non facile di proporsi a una 
platea che si suppone abbia 
già esaurito le emozioni a di¬ 
sposizione Ma non è cosi, in 
primo luogo perche il pubbli¬ 
co di questo festival e davvero 
di una competenza e di una 
disponibilità rare, in secondo 
luogo perché i due danno vita 
ad un set eccezionalmente 
ispirato La ricerca delle radici 
piu o meno remote del jazz è 
uno dei leit motiv ricorrenti 
nella programmazione di elu¬ 
sone nelle scorse edizioni era 
toccato ai Farafina e ad Africa 


Djolé documentare quest'a¬ 
spetto assai peculiare del car¬ 
tellone quest'anno la scelta è 
caduta sul gospel delle Stare 
of Faith, che hanno coronato 
una prima serata memorabile 
riportando a livelli torridi la 
temperatura emotiva 


Gershwin letto 
con umorismo 


Dal giorno successivo, pur¬ 
troppo, il festival ha dovuto ri¬ 
nunciare per la pioggia alla 
sua sede naturale, la stupenda 
piazza dell'Orologio, e trasfe¬ 
rirsi in un cinema-teatro acu¬ 
sticamente idoneo, ma lonta¬ 
no dall’atmosfera magica che 
è una delie tante ragioni del 
successo di questa manifesta¬ 
zione Ma le sorprese musicali 
del festival non si sono esauri¬ 
te Ciou della seconda serata 
era il Kollektlef di WiUelm 
Breuker rinforzato per l’occa¬ 
sione dalla Mondnaan Strina 
Ensemble e impegnato in una 
particolarissima celebrazione 
gershwlmana l'Americano a 
Parigi, la Promenade, l'Ou¬ 
verture cubano, la Rapsodia 
in blu, rilette con affetto, intel¬ 
ligenza e sottile senso dell’u¬ 
morismo L’opera di Ger¬ 
shwin, d’altra parte, è perfet¬ 
tamente nelle corde di Breu¬ 
ker, essendo già in sé un pic¬ 
colo capolavoro di retorica, di 
ibridazione stilistica a cavallo 
fra suggestioni jazzistiche e 
ispirazione sinfonica Un'ope¬ 
razione di gran classe intellet¬ 
tuale, cui ha fatto da preludio 
il magnifico trio di Louis Scia- 
vis, musicista che ha ormai su¬ 
perato l limiti de) proprio In¬ 
dubbio virtuosismo, diventan¬ 
do un organizzatore di situa¬ 
zioni sonore assai originale. 
La serata conclusiva ha avuto 
per protagonista il )mz italia¬ 
no ottimamente rappresenta¬ 
to da Tino Tracanna (un altro 
bergamasco di notevole ta¬ 
lento') e da Paolo Damiani, 
che ha raccolto attorno a sé 
un quintetto di giovani pro¬ 
mettenti (fra t quali spiccava il 
più maturo Paolo Fresu) pre¬ 
sentando alcune composizio¬ 
ni di grande bellezza il 29th 
Street Saxophone Quartet dì 
Bobby Watson, che completa¬ 
va il programma, è certamen¬ 
te la più estrosa formazione 
per solo saxofoni in circola¬ 
zione i quattro divertono e si 
divertono a sviscerare situa¬ 
zioni tìmbriche e armoniche 
sempre intriganti, alla lunga 
però la «mistica del riff», de¬ 
terminata dai Umili oggettivi 
dell’organico, mostra un po’ 
la corda, e per risollevare il 
tono bisogna ricorrere a qual¬ 
che trovata «teatrale», per al¬ 
tro ben congegnata 


. Lirica. A Martinafranca una rara opera di Bellini 

tutta piena di note «impossibili» 

Ecco Tacuto del pirata 

I vodomanl di tutta Italia non hanno perso l’occa¬ 
sione. Con aerei, treni, macchine sono arnvatì al 
Festival della Valle d’ttria per ascoltare Giuseppe 
Morino che fa II pirata di Bellini proprio come il 
divino Rubini. Chi è Rubini? Un secolo e mezzo fa 
fu il principe dei tenori, amatissimo dal sommo 
Rossini per la voce vellutata, una voce che saliva 
ad altezze vertiginose con un morbido falsetto, 

•" MJ0EN8 TEDESCHI 


m MARTINAFRANCA Nel 
1827, sbarcato a Milano In 
cerca di fortuna, Bellini scrìs¬ 
se per il già mitico Rubini fi 
pfroio infiorando la sua parte 
di Re, di Mi e di altre note 
acutissime, proibite ai tenori 
dei giorni nostri Ora per la 
loia dei vocìomani, ecco 
eccezionale Giuseppe Mori¬ 
no che, oltre ad azzeccare tut¬ 
te le note impassibili ne ag¬ 
giunge anche qualcuna in più, 
inventando o reinventando un 
modo di cantare che, saltan¬ 
do Donlizetti e Verdi, dovreb¬ 
be restituirci le dolcezze teno¬ 
rili dt cui s è perso il ricordo 
le mezzevaci i vellutati 1 sus¬ 


surri alternati alle emissioni 
spiegate che approdano all a- 
culo più acuto che si possa 
ascoltare 

Va da sé che, come tutti t 
campioni impegnati a battere 
li record del salto In alto, an¬ 
che lo sbalorditivo Morino fa 
cadere ogni tanto l’asticciola 
Lo sforzo talora è eccessivo e 
la nota si awictna pericolosa 
.mente all’urlo Non sappiamo 
‘se capitasse anche al sublime 
Rubini Ma soprattutto igno¬ 
riamo quale sia il vero rappor 
to tra questa ricostruzione vo¬ 
cale e il mitico originale è una 
ipotesi basata su testimonian 
ze letterarie impossibile da 


verificare L unica riprova e 
quella del palcoscenico e se 
è lecito dirlo, solleva qualche 
dubbio Non per i indiscutibi¬ 
le abilità del tenore ma per il 
carattere dell opera bellimana 
nata, come s'è detto nel 
1827. quando il Cigno catane 
se cercava una propria strada 
per superare il vecchio modei 

10 rossiniano Già lo scombi 
nato libretto del Romani ci 
porta in un clima romantico 
alla Walter Scoti protagonista 

11 generoso pirata che sbattu¬ 
to dall uragano sulle spiagge 
nemiche trova la sua donna 
sposata (per forza) al malva 
gio Duca, uccide il rivale e si 
fa uccidere 

La tempesta come si vede 
è il tema di (ondo nella natura 
e negli animi agitando la mu¬ 
sica con un furore giovanile 
che conquistò subito il pubbli 
co Non tutte le melodie sono 
belle ma 1 impeto della (anta 
sìa compensa le banalità le 
voci si levano in costruzioni di 
grande potenza e la suggestio 
ne di molte arie annuncia già 


il sommo Bellini E un mondo 
nuovo che si apre sulla stagio¬ 
ne corrusca dell Ottocento 
melodrammatico 
Tra i prodigi rivoluzionari 
ie finezze del belcanto gli ec¬ 
cessi di fioriture gli acuti su 
perflui il meccanico alternar¬ 
si di pianissimi e di fortissimi 
camminano in direzione op 
posta verso lo stile settecen 
tesco da cui Bellini si va stac 
cando, anche se qualche lega 
me sussiste In tutta questa 
realizzazione musicale il furo¬ 
re cede il posto alla melanco 
nia del passato nella parte le 
norile, come $è detto nelle 
finezze del soprano Lucia Ab¬ 
boni piu tenera che dramma¬ 
tica, ed anche nella cattiveria 
dei Duca che affidata al bra 
vlssimo Giorgio Sunan, si ar¬ 
ricchisce di Impreviste dol¬ 
cezze Tutta la compagnia - 
completata da Michele Farug- 
gia Pietro Spagnoli e Adriana 
Molina-segue in effetti 1 im¬ 
postazione di Alberto Zedda 
interprete celebrato del reper 
torio rossiniano che tira ti gio 



vane Bellini dalla parte del 
suo autore preferito Con mol¬ 
to garbo, s intende, assecon¬ 
dato da un’orchestra giovani¬ 
le (Italia Opera) di eccellenti 
qualità e dal coro volenteroso 
del Teatro Petruzzellì dt Bari 
Un assieme, msomma di tutto 
rispetto su cui si può chiudere 
il nostro resoconto perché la 
parte visiva è priva di ogni va¬ 
lore Gli applausi del pubblico 
hanno premiato tutti, aprendo 
nel modo più felice il Festival 
che prosegue ora con lo Sta 
bat mater di Rossini l Attda di 
Verdi e una serie dt interes 
santi concerti 


Cinema. Chi è John Jesurun, americano, scultore, 
autore di teatro, sceneggiatore e regista 


Un film per scalpello 


STEFANO DAFFRA 


■■ MONTALCINO Quando si 
dice l’originalità Si è affaccia¬ 
to ai teatro nell 82 al Pyramid 
club nell East Village a New 
York, con una piece a punta 
te Ben quarantadue per i e- 
satlezza John Jesurun ameri¬ 
cano dalle molteplici espe¬ 
rienze m campo artistico dal¬ 
ia scultura al cinema e ultima 
in ordine dì tempo, il teatro, 
ha recentemente presentato 
ai festival di Chien e di Mon¬ 
tanino lo spettacolo Shatter - 
hand massacreee Riderless 
horse Abbiamo dunque ap¬ 
profittato del suo passaggio a 
Montalcino per fare alcune 
domande a questo personag 
gio tuttofare che qui si presen 
lava nelle vesti di regista auto- 
re-scenografo e, come se non 
bastasse fondatore della 
compagnia che porta il suo 
nome 

Dapprima lei ha studiato 
arte, poi dal 77 all’80 si è 
messo a fare film, poi si è 
avventurato nel mondo 
del teatro nell’82, con 


•Chang in a vold moon». 
Come spiega questo itine¬ 
rario? 

E vero ho iniziato con la scul¬ 
tura quella piu sperimentale 
che per me implicava un certo 
uso del concetto di spazio Di 
qui alia passione per il cinema 
\\ salto non e stato lungo e il 
primo passo è stato i) corto 
metraggio Where are my legs 
nel 77, quando ero alia Yale 
University. Ma fare film a 
New York, costa troppo cosi 
mi sono buttato nel teatro, 
scrivendo un pezzo di quaran 
ta minuti alia settimana, per 
quasi un anno di fila 
Perché proprio II teatro? 
Perche, come nella scultura 
qui si tratta di esplorare io 
spazio che ci circonda E poi 
net miei spettacoli teatrali st 
sente molto 1 influenza cine¬ 
matografica Inserisco volen¬ 
tieri spezzoni di video infatti 
Quindi non ho abbandonato 
nulla del mio passato Caso 
mai ho sviluppato quanto ho 


appreso finora 

•Shatterhand massacree» 
(«to shatter» significa 
frantumare, Infrangere, e 
la combinazione con 
«hand» è di Jesurun), lo 
spettacolo dove genitori e 
figli covano rancori e ten¬ 
sioni, sembra Ispirarsi a 
situazioni quotidiane. Co¬ 
me si colloca nel suo itine¬ 
rario artistico, quando 
«Chang In a vold moon» è 
stato defluito un «serial» 
surreale? 

Quella è stata un esperienza 
particolare legata anche agli 
attori di allora Qui mi interes 
sava rappresentare all'inter 
no di una struttura eterna e 
apparentemente semplice co 
me quella familiare differenti 
punti di vista, ma soprattutto 
mi interessava rappresentare 
individui a pezzetti, in fram¬ 
menti 

La famiglia allora diventa 
luogo di conflitti, forse 
perfino violenta? 

No non è detto Non dico che 


la famiglia dì per sé, sia nega¬ 
tiva o positiva la vedo piutto¬ 
sto come un microcosmo, in¬ 
dice di un mondo più grande, 
dove tutti hanno dei rapporti 
umani, dove tutto si ripete ri¬ 
spetto al mondo esterno, ma 
solo su scala diversa 
Cl sono autori che l'hanno 
Ispirata nella stesura del 
lavoro o, comunque, nella 
sua formazione artistica? 
A vedere la struttura di 
•Shatterhand», con la fa¬ 
miglia come aede di emo¬ 
zioni sempre sul punto di 
esplodere, viene In mente 
WUUam Faulkncr. 
in campo teatrale direi di no 
Per lo meno, tra le mie in¬ 
fluenze alerei Jean- Lue Go¬ 
dard, il regista francese Forse 
si Faulkner potrebbe andare 
per questo spettacolo C’è 
molta tensione in Sbatter* 
hand ma ii massacro a cui al¬ 
lude il titolo non distrugge, 
per quanto possa essere deva¬ 
stante Nei complesso dei 
mie» lavori però, non so se 
nominerei Faulkner 
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Sport 


Spareggio di Coppa Davis 
Due pari dopo la sconfìtta 
rimediata da Claudio con Wook 
Tutto ora è più complicato 


Continua a piovere a Seul 

L’ultimo decisivo match di Canè 
è durato appena cinque minuti 
ed è stato rinviato ad oggi 


La Corea di casa Panatta 



Oggi si giocherà l'ultimo e decisivo singolare fra 
Paolo Canè e Kim Bong Soo. Il match è messo in 
discussione dal maltempo che continua a imper¬ 
versare sulla penisola sudcoreana. Dopo l'incredi¬ 
bile sconfitta di Claudio Panatta con Song Don 
Wook, Italia e Corea del Sud sono in perfetta pari¬ 
tà: 2 a 2. Si profila la minaccia di un'altra «Corea» 
nella storia dello sport italiano. 


■■ SEUL. Curioso no, incre¬ 
dibile è la parola giusta. Italia 
e Corea del Sud, avversarie di 
Coppa Davis nella sfida-spa¬ 
reggio per restare fra le 16 mi¬ 
gliori squadre del mondo, so¬ 
no adesso sul 2 a 2. Claudio 
Panatta ha Infatti emulato Ca- 
• nè, riuscendo a perdere con¬ 
tro Song Dong Wook n. 399 
nelle classifiche mondiali. 
L’Incontro era stato interrotto 
l'altro Ieri per la pioggia, sul 
risultato di 1 -6 8-6 6-3 a favore 
di Panattino. Ieri, alla ripresa 
de) gioco. )'azzurro b apparso 
oltremodo affaticato, irrico¬ 
noscibile nel gioco. Song ha 
avuto vita facile, aggredendo 
l’avversario con un servizio ef¬ 
ficace e una serie di colpi vin¬ 
centi. Panatta ha perso il servi¬ 
zio nel quarto game, e non è 
più riuscito a recuperare, 
sprecando quattro palle-break 
nel quinto gioco e altre due 
nel settimo e commettendo 
tutta una serie di banali errori. 
Conclusione del quarto set: 
6-2 per Song. Nel game deci- 

McEnroe «vontol! li bandiera interluni durante l'Inno niilomle. ? lv0 ’''“ j 
IM i servito * poco; In etto, Becker dopo li vittoria abbracci! li tro non è cambialo inatto, ri- 
cìpllllip non giocatore tedesco Nodll m aolvendoal con un altro 6-2 

.—- - —-per il coreano. 


Panatta non ha assoluta- 
mente ripetuto la bella prova 
fornita contro Yoo Jim Sun. È 
parso carente soprattutto nel¬ 
la grinta e nella concentrazio¬ 
ne. Ma ormai il verdetto non si 
cambia e adesso il fantasma 
coreano riprende ad agitarsi e 
a tormentare I sonni italiani. 

Nessuno, alla vigilia, avreb¬ 
be immaginato un simile tra¬ 
vaglio In una sfida che per i 
nostri doveva essere una for¬ 
malità. Non sembra ancora 
vero, ma è vero: l’esito finale 
di Italia-Corea del Sud dipen¬ 
derà dalla quinta partita, quel¬ 
la che vedrà di fronte oggi Ca- 
nè e Kim Dong Soo. Claudio 
Panatta abbattutissimo dopo 
la sconfitta, Ieri non ha rila¬ 
sciato dichiarazioni. Lapidario 
Invece il commento dei fratel¬ 
lo Adriano. «Adesso il destino 
della squdra è nelle mani di 
Canè», ha detto il capitano 
non giocatore, dopo un fitto 
colloquio con II presidente 
della Fit, Paolo Galganl. Intan¬ 
to a Seul continua a piovere: 
Canè e Kim Song Soo ieri han¬ 
no provato ad iniziare il 
match, ma dopo 5 minuti (si 


era giocato solo un game, vin¬ 
to dall’Italiano) il giudice arbi¬ 
tro australiano, Peter Bellen- 
ger, lo ha interrotto per colpa 
dell'ennesimo acquazzone, 1 
due tennisti ci riproveranno 
stamani, ma le previsioni me¬ 
teorologiche non fanno spe¬ 
rare nulla di buono. La piog¬ 
gia è stata grande protagoni¬ 
sta fino ad ora: non dimenti¬ 
chiamo che questo spareggio 
«annacquato» doveva essere 
terminato già nel pomeriggio 
di domenica. Ma il maltempo 
continua ad imperversare sul¬ 
la capitale sudcoreana: se an¬ 
che oggi l’ultimo match do¬ 
vesse essere rinviato, l'arbitro 
Belienger si rimetterà alle de¬ 
cisioni dell'International Ten¬ 
nis Federatlon. Bisognerà de¬ 
cidere se far proseguire l'in¬ 
contro a oltranza o rinviarlo 
ad altra data. Comunque sla, 
resta una pagina non esaltante 
per il nostro tennis. 

Intanto a Vancouver, in Ca¬ 
nada, Cile, Irlanda, Indonesia, 
Giamaica, Danimarca, Svizze¬ 
ra, Norvegia, Corea del Sud, 
Israele e Polonia hanno supe¬ 
rato le eliminatorie della Cop- 

f a della federazione di tennis. 

equivalente per le donne 
della Coppa Davis. Ecco i ri¬ 
sultati: Cile-Cina 2-1; Irlanda- 
Taiwan 3-0; Indonesia-Flnlan- 
dia 2-1; Giamaica batte Thai¬ 
landia per forfait; Danimarca- 
Lussemburgo 3-0; Svizzera- 
Malta 3-0; Norvegia-Perù 3-0; 
Corea del Sud-Messlco 2*1; 
Israele-Zimbabwe 3-0; Polo- 
nla-Filippine 2-1. 


Gli Usa retrocessi 

La pagina più amara 
per McEnroe e soci 
Becker il «killer» 


■I HARTFORD. Gli Stati Uniti 
vanno in serie B. Gli Usa sono 
fuori dal gruppo mondiale 
della Coppa Davis. Per la pri¬ 
ma volta nella loro storia re¬ 
trocedono nel «purgatorio» 
della zona americana. Il re¬ 
sponsabile numero uno della 
débàcle è Boris Becker. Il te¬ 
desco si è aggiudicato en¬ 
trambi i singolari a sua dispo¬ 
sizione nello spareggio che 
opponeva la Rfg agli Usa di¬ 
sputatosi nell'Hartford Civic 
Center. Nel match conclusivo 
Mayotte è riuscito a dare In¬ 
certezza al risultato ripren¬ 
dendosi dai due set iniziali 
che avevano visto il netto pre¬ 
dominio di Becker. Ha vinto il 
terzo per 7-5 e in maniera più 


netta II quarto per 6-4. Il pub¬ 
blico a quel punto ha comin¬ 
ciato a sperare nel miracolo. 
Ma ne) quinto set c'è stata la 
resa dei conti: 6-2 per il tede¬ 
sco. Becker aveva già sconfit¬ 
to nella prima giornata, dopo 
un incontro maratona durato 
sei ore e 38 minuti, McEnroe. 
(I doppio era andato a favore 
degli americani e si era giunti 
con il successo di McEnroe su 
Selen al 2 pari, ma Tim Mayot¬ 
te non ce l’ha fatta e così il 
tennis americano conosce la 
pagina più triste. Da sempre 
protagonisti in questo sport gli 
Stati Uniti hanno vinto 28 vol¬ 
te l'Insalatiera d'argento, ma 
ora sui campi di Hartford nel 
Connecticut hanno conosciu¬ 
to una sconfitta storica. 


Atletica. Tre giorni romana 
Campionati italiani 
prova generale 
per rOlimpico-mondiale 

Da oggi a Roma i Campionati assoluti italiani di 
atletica leggera. Assenti molti grandi, non sonope- 
rò escluse piacevoli sorprese. In gara Pavoni. 11111, 
Lambruschini, Stecchi, Maurizio Damilano e la Sai. 
ce. Tre giorni di agonismo all’Olimpico, tra cantieri 
vari, per una manifestazione che serve anche da 
•prova generale» per l'appuntamento mondiale che 
avrà luogo tra un mese nello stesso impianto. 


H ROMA. Tre giorni di atle¬ 
tica «tutta italiana» da oggi al¬ 
lo Stadio Olimpico di Roma. 
Si tratta dei Campionati Italia¬ 
ni assoluti che da questa sera 
a giovedì assegneranno 37 ti¬ 
toli nazionali di specialità, 20 
agli uomini e 17 alle donne. 
Per la ventitreesima volta la 
capitale ospita la manifesta¬ 
zione. In vista dei prossimi 
campionati mondiali di atleti¬ 
ca leggera, in programma tra 
un mese nello stesso impian¬ 
to, l'appuntamento di questi 
giorni assume (a veste di «pro¬ 
va generale» del futuro più 
prestigioso appuntamento. Ne 
subisce tuttavìa tutta una serie 
di conseguenze negative che 
il presidente della Federazio¬ 
ne italiana ed intemazionale 
della disciplina, Primo Nebio- 
lo, non ha mancato dì sottoli¬ 
neare in occasione della con¬ 
ferenza stampa di presenta¬ 
zione del «meeting». Comin¬ 
ciando dalle assenze «impor¬ 
tanti» di atleti infortunati o in 
recupero, in vista del presti- 

J lioso Impegno intemaziona* 
e, per finire all'Immagine 
caotica che io stadio romano 
offre in questi giorni dove ben 
dodici cantieri lavorano si¬ 
multaneamente. Nebiolo ha 
poi chiesto l'appoggio delia 
stampa alla buona riuscita di 
una manifestazione «che è tra 


le più antiche delio sport na¬ 
zionale (la prima edizione li 
svolse nel 1906), ha i suoi mo¬ 
tivi di interesse nella pwted* 
pazione di atleti giovani deai* 
derosi dì emergere ed ha dirti* 
to ad una buona platea». Re* 
cuperando toni più ottimisti, il 
presidente ha poi evidenziato 
quelli che possono essere 
considerati i fiori all’occhiello 
di questi campionati assoluti 
italiani; Pavoni in forma nel 
100 e 200 metri piani, Il rien¬ 
tro di Tilli nella 4x100, il nome 
nuovo Lambruschini ed il suo 
duetto con Bolli nei 3000 sie¬ 
pi, la lotta tra Stecchi, Andrei* 
ni e Brìchese nell'alta su misu¬ 
re da record. Nella marcia sa¬ 
ranno poi impegnati Maurizio 
Damilano, che disputerà la ga¬ 
ra del 15 km per consentile 
alla televisione di prendete di* 
mesticchezza coi percorso 
cittadino dei mondiali, e Giu¬ 
liana Selce nei 5 km (gara 
questa tutta interna allo sta¬ 
dio). Su toni più fiduciosi al è 
Invece espresso, sempre nella 
stessa occasione, Il et della 
nazionale Enzo Rossi che ha 
parlato dei graduali e positivi 
recuperi per l'appuntamento 
mondiale di Sabia, Antfbo, 
Mei, Andrei, Evangelisti, Ra¬ 
netta e Cova. Unica eccezione 
Poli che risente di un calo fisi¬ 
co generale. 


.Ciclismo. Roche dopo il Tour 

Ora Tuonto di Dublino 

peri 



„ ...... fatiche brinila a champagne In compagnia di una 

ni» del «Udo» di Parigi 


Basket 

A Bormio 
i giganti 
di domani 


.. TipionaU 

mondiali lunlores di basket 
Inltìeranno domani a Bormio. 
La drammatica alluvione della 
«ettlmana scorsa ne aveva 
messo In discussione lo svol¬ 
gimento, ma gli organizzatori 
e le autorità locali hanno tena¬ 
cemente Insistito affinché la 
disputa di questo attesissimo 
appuntamento diventasse ì an¬ 
che Il simbolo concreto de a 
ricostruzione già In atto nella 
sona. Molti I problemi che a 
sono dovuti allrontare negli 
ultimi giorni, In particolare 
quello gravissimo del collega¬ 
menti che Impossibilitavano 
('attivo delle diverse rappre- 
•ornative nazionali od, In 
proiezione futura, gli eventuali 
spettatori che si prevedono 
numerosi. Questi, pur tra mille 
difficolta, sono ora stati In 
parte ripristinati, L'Italia, che 
schiera un'ottima squadra, ù 
sul luogo già da due settimane 
(come anche Cina. Brasile ed 
Australia). 


Motocross 

Pilota 
in coma 
dopo caduta 

■1 ROMA. Drammatico inci¬ 
dente sul circuito motocross!- 
stico di San Marino, il giovane 
pilota ventiquattrenne Federi¬ 
co Casoli di Castelnuovo 
Monti (Reggio Emilia) è cadu¬ 
to durante una prova del Cam¬ 
pionato italiano juniores. 
Uscendo di pista, con la sua 
Kavasakì 250, lo sfortunato 
centauro ha picchiato i) capo 
contro una rete di recinzione, 
riportando un'emorragia ce¬ 
rebrale con invasione di san¬ 
gue nei ventricoli. E ricovera¬ 
to nel reparto rianimazione 
dell'ospedale Bellaria di Bolo¬ 
gna, in stato di coma. Subito 
dopo Ja caduta le condizioni 
di salute del pilota non erano 
sembrate cosi allarmanti, ma 
la gravità del trauma è stata 
riscontrata dopo che il giova¬ 
ne era stato sottoposto a due 
Tac (cerebrale e cervicale) e 
ad un'angiografla. Per il mo¬ 
mento i sanitari non ritengono 
di dover sottoporre il Casoli 
ad intervento chirurgico, 


■■ Stefano Roche è impe¬ 
gnato nei festeggiamenti del 
dopo-Tour e nelle kermesse 
che gli renderanno fior di 
quattrini, diciamo pure dai no¬ 
ve ai dieci milioni di lire per 
ciascuna riunione. L'Irlandese 
di Dublino ha vinto Giro d'Ita¬ 
lia e Tour e la presenza del 
campione che ha realizzato 
una storica doppietta è ai ver¬ 
tice di ogni cartellone, ieri è 
giunto nella sua Dublino. E la 
città è letteralmente Impazzi¬ 
ta. SI calcola che almeno 
250mila persone si siano ri¬ 
versate nelle strade per tribu¬ 
tare un'accoglienza trionfale 
al primo irlandese che ha vin¬ 
to ii Tour, li traffico nella cen¬ 
tralissima O'Connell Street è 
Impazzito. A questo punto, la 
stagione di Roche sì può con¬ 
siderare davvero d oro, anzi 
se ci fosse una classifica a 
punti ad assegnare )a maglia 
iridata, non esisterebbero 
dubbi sul nome de) destinata- 
rio. Roche ha realizzato una 
doppietta storica, entrando di 
diritto tra i grandi del pedale. 

Roche, insomma, può an¬ 
che trascurare la preparazio¬ 
ne per il campionato del mon¬ 
do in programma il 6 settem¬ 
bre sul tracciato austriaco di 
Vìllach. Tutti gii altri, in spe¬ 
cial modo gli italiani, si trova¬ 
no In debito con Se stessi. Da 
noi sono già cominciate le ga¬ 
re dalle quali il commissario 
tecnico Alfredo Martini ricava 
lumi per la fomazìone della 
nazionale azzurra. Dopo i suc¬ 
cessi dì Bugno a Camaiore e 
di Amadori a Lardano vedre¬ 
mo chi si metterà in luce nel 
Trofeo Matteotti in svolgimen¬ 
to a Pescara domenica prossi¬ 
ma, nella Coppa Piacci, nel 
Giro dell’Umbria, nella Par- 
ma-Vignola e nella Tre Valli 
Varesine. Vedremo quali sa¬ 
ranno le condizioni del vec¬ 
chio Moser e dell’enigmatico 
Saronni, dopo il ritiro al Tour, 
vedremo se sarà una squadra 
comprendente qualche mar¬ 
pione o interamente compo¬ 
sta da giovani elementi. Sicu¬ 
ro partecipante è Moreno Ar¬ 
genta in virtù del titolo gua¬ 
dagnato lo scorso anno a Co¬ 
lorado Springs, un Argentin 
che è però da tempo uccel di 
bosco, che trascurerà le no¬ 
stre corse per allenarsi in 
America e tutto sommato con 
questo panorama mi pare che 
Martini sia alle prese con pro¬ 
blemi di non facile soluzione- 
Abbiamo però un commissa¬ 
rio tecnico che ha sempre la¬ 
vorato bene, abbiamo dei cor¬ 
ridori che almeno nelle gare 
di un giorno dovrebbero esse¬ 
re competitivi e possiamo 
sperare. □ O.S. 


SEPRA s.p.A. 


Sede in Torino * Vìa Bettola» n. 34 

Capitale Sociale L. 8.000.000,000 interamente versato - n. 228/930 Reg. Soc. del Tribunale di Torino • Codice Fiscale n. 00471300012 

BILANCIO AL 31/I2/19M 


attività 

A- 

1 - Tcirenl. L. 

2 • Immobili per uffici'..» 

J» Mobili.» 

4 • Macchine ed aitrenature varie.» 

5 ■ Macchine elettroniche CED ed uffici vari . . . . » 

6 • Automezzi. » 

fi • Oneri pluriennali . . .I. 

C • Pirieelparto»!.L. 

t> • TItoW i reddito fino.L. 

E • Covri flvaatlarlt 

1 • Cassa.L. 

2 » Banche.» 

F • Credili ed attività varie: 

1 • Crediti veno clienti.L. 

2 • Effetti «Uivl.» 

3 • Fornitori c/anticipi.» 

4 » Credili verro eoe. controllate e collelate 

3 • Crediti vergo diversi.» 

* • Partite diverge.» 

7 • Depogltl cauzionili.» 

I. Ratei aitivi.» 

9 • Risconti attivi.» 

Primo totale.L. 

C -Conti d'ordine: 

1 • Dcpoiiti a cauzione amministratori ... . L. 

2 • Terzi per ns. cauzioni depositate.» 

J • Debitori per fideju ssioni.» 

Totale complessivo. .L. 

COSTI 

A • Spcct per «cartisti di beni.. . L, 

B • Spese per prestazioni di lavoro 

subordinato a contributi.L 

C • PtrceataaH t carnai: 

1 • Radio.L. 

2 - Televisione.» 

J • Cinema.» 

4 ■ Stampa.» 

3 • Altre attività.» 

D • Spue per prelazioni di servizi ■ ■ . . L 

E • Imposte e lesse dell'eierclela . _. . . 

F • Interessi tu debili verso banche._j_■ ■ t- 

C • Internet su altri debiti . ■ . 

H - Sconti e oliti oneri finanziari.. t 

I • Ammortamenti.. . L. 

J • Accani, fondi tra», line rapporto penavate . ... L 
K • Accatit. tondo Ititi, zuppi- di clientela «|«nll 
L • Accani, fondo Impone e lasse. , , ■ . 

M - Acciai, fondo rischi su tred, ex ari, 661° C. ■ ■ . I. 

N - Accani, fondo rischi sa tred. tz ari. 66 C. a». . . L. 

O - Accani, (ondo oscillaz. valor» ptrieclpaz. 

P ■ Minusvalenze sa patlwlpazionl.. L 

Q • Competenza associalo domale N uovo.L 

R - Spese e perdite diverse r sopravv, passive.L, 

S - UHI» dell'esercizio ■_ 

Totale complessivo.L. 


STATO PATRIMONIALE (AL 31 DICEMBRE 1986) 

PASSIVITÀ 
A • Capitale tortale e riserve: 

j, J|6 266 1 • Capirai» «oriate.I. 9.000.000.000 

MIMMI 413 2 - Riserve lesale. * l;6Mtt».000 

« ala 3 • Riserva straordinaria. IJ. 119.577,017 

5.807.716.263 4 - Riserva tassata.» I63.2IS.I62 

1.689.851.261 5 • Riserva tassata ex att. 41.19.12.73 n. 823 ...» 201 071,433 

3.223.153.542 6 • Riserva legge 2.12,1975 n. 576 . 638.000.000 

1.271.895.966 42.187.906.711 7 ■ Riserve foge 19.3.1983 n, 73.» «,300.000.000 

9 663 851 817 B Vomii ***** 

l • Fondo di itali amento fine rapporto.L. 14.232.639.410 

3.263.142.433 2 - Fondo ind. suppletiva di clientela Utenti). ...» 276.321.323 

3 - Fondo Imposte e tasse.» 469.447,836 

60.000.000 4 - Fondo rischi tu crediti tassato.» 3.905.067.3)3 

3 - Fondo rischi su credili I” comma .» 7.301.918.305 

6 • Fondo rischi su crediti comma auiunto .... » 2.183.424.258 

187.988.501 7 • Fondo oscillai, valore partecipazioni.» 728.598.017 

504.104.903 692.093.406 8 • Fondo oneri e rischi diversi.» 6,053.063 563 

C • Fondi di ammortamento: 

iw 20 X 077 195 I • Immobili per Uffici.L. 1.424.195.972 

399.203.977.792 2-Mobìli.» »,26J.4«6.7«J 

1.164.431.392 3 • Macchine ed attrezzature varie.» 767.420.417 

440.892.283 4 • Macchine elettroniche CED ed uffici vari . ...» 1.011.393.669 

23.167.754.512 3 • Automezzi.» 703.326.330 

21.263.421.347 D - Debili r passività varie: 

5.219.320.137 I - Debiti verso banche.L. 77.482.243.263 

141.832.219 2 • Debiti verso fornitori. m 2.875.656.669 

2.400.000 3 • Debiti verso la controllante ..» 264.968.630.436 

3.241.425.708 453.843.662.660 4 • Debiti verso diversi.» 79.061.301.668 

----3 • Risconti passivi.» 110.201.110 

311.712.657.027 ^Jmpo«^ulvaJo«aiihinio^^^_j_^^^^^» 17,004.903.760 

E - Urite drifeietriilo.L. 

Primo totale .L. 

2.400.000 F • Ctmll d'ordiw: 

3.000.000 I. Amministratori per depositi a cauzione.L. 

7,836,833.776 2 • Ns. depositi presso terzi a cauzione.» 

3 • Fidejussioni concesse a favore di terzi.n 

319.534.892.803 Totale complessivo.L. 


CONTO PROFITTI E PERDITE (ESERCIZIO 1986) 


38.487.134.253 
547.489.037.004 
2.634.492.598 
146.303.623.690 
32.683.038.9B3 


787.620.026.328 

113.338.175.223 

963.676.954 

7.013.921.104 

3.S06.409.09I 

174.879.174 

6.780.184.169 

2.724.665.468 

129.407.113 

135.000.000 

1.958.000.000 

934.085.863 

28.J98.0I7 

97.601.000 

2.507.844.146 

3.607.281.788 

44.369,237 

969.703.971.789 


RICAVI 
A - Ricavi pubblicitari: 

1 • Radio. 

2 - Televisione. 

3 • Cinema. 

4 - Stampa. 

3 • Altre attività. 

B • Proventi degli investimenti immobiliari. 


C ■ Dividendi delle partecipazioni in Sode là 

Controllate e Cottetele. 

. L. 

D • Interessi del titoli a reddito fisso. 

. L. 

E • Interessi dei erediti verno banche. 

. L. 

F • Internai del credili verso Società 

Controllate e Coricante. 

. L. 

G - Interessi dei crediti ver» la dicatela. 

. L. 

H ■ Interessi di altri crediti. 

. L. 

I - Competenza lesllone Associazione L’Ora . . . . 

. L. 

J - Competenza irsttone Amcieiioae Pane Sem . . 

. L. 

K Proventi e ricavi diversi e sopravvenienze attive . . 

. L. 


Totale complessivo.L. 


44I.302.9I6.90I 

44.369.237 


5II.7I2.6S7.027 

2.400.000 

3.000.01» 

7.834.833.774 

319.334, «92.803 


72.137.616.393 

634,508.230.475 

7.065.066.196 

t9i.l39.SSS.004 

36.772.419.169 


943.621.937.437 

3S.I3S.IJO 

31.400.000 

9.000.000 

a63.soo.oa 

1.138.924.603 
2,638.619.1)3 
426.207 MS 
l66.tOO.J6l 
333.403.646 
20,012.741.066 


969.703.97) .789 


Teliate delle quali la Sipra aveva l'esclusiva della pubblicità nel 1996; Avanti! • Avvenire - Il Giornale • Il Manifesto - L'Opinione • Il Popolo • L'Umanità • L'Unità • Il Borghese • Super Eroica - Madre 

- Capolavori Eroica • La Discussione * Moda » Mondo Operaio - Nuova Scienza » Radiocorriere TV » Nuova Rivista Musicale Italiana - Ragionamenti • Gente • Gente Motori « Gioia • Gente Viaggi - 
Èva Express ■ Gioielli • Rakam • Scienza e Vita Nuova - Tuttamoio • Superbasket - Rinascita • Il Sabato • Tuttoscuola » Ore 12 • Tuttouncineno - Tuttocucina • Il Piacere • Onda TV - Almanacco Awa 

- Annuario Ucsi - Giorni ■ Gente Mese • Gente Money - Musica Jazz - Exprmion » Vita! • Agenda Campionati Calcio > Bianco e Nero. 
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Sport 



Ecco il Milan 
voluto 

da Berlusconi 

Allo show di presentazione 
grande assente il presidente 
In serata appare a Milanello 
dove Sacchi è già al lavoro 






i; li ' 

K? * i J 


Pairata di miliardi per uno scudetto 


Mancava soltanto II presidente Berlusconi alla pre¬ 
sentazione ufficiale del Milan 1987. C'erano invece 
tutti I giocatori e i dirigenti, applauditi da quasi 5.000 
tifosi che si erano dati convegno al Palatrussardi. 
Dopo lo show di stampo americano la truppa rosso¬ 
nera si i trasferita a Milanello, dove svolgerà la pre¬ 
parazione precampionato. Prima seduta atletica nel 
pomeriggio, guidata dal nuovo allenatore Sacchi. 


DARIO CECCAVIEU.1 


■i MILANO. Visio che l’anno 
«coreo ha portalo sramo, que¬ 
lla voli» Il Gran Capo ha pre¬ 
terito lare le cose più in sordi¬ 
na. Nessun elicottero nessuna 
•Cavalcato delle Valchirie' 
come epica sottofondo sono¬ 
ro; a casa anche attori e altri- 
celle, E gli che c'era anche 
Uri, Silvio Berlusconi, ha pre¬ 
terito starsene alla larga dal 
Palo»russarti dove Ieri mani¬ 
na, davanti a 5000 tifosi in de- 
llquo, al è svolta la gran parata 
del Milan 1987-88. Grande en¬ 
tusiasmo, naturalmente, con 
lutti gli ammennicoli che la 
scenografia del Ufo prevede; 
cori, olì, viva Itilo, abbasso 
calo. A tener su lo show, d ha 
pe tsalo II gran cerimoniere 
Cesare Cadeo presentando 
uno ad uno giocatori e tecni¬ 
ci. Nominati I noblnablll (Pao¬ 
lo Berlusconi, Fedele Confa- 
lonlerl, Adriano Galllanl, 
Giancarlo Foscale, cioè tulli 
gli uomini del Gruppo, e l'on¬ 
nipresente e Immarcescibile 


031 alla Caf 

Empoli e 
Triestina 
in appello 


m ROMA. Per Empoli e Tri* 
Mina, accusale di Illecito spor* 
Ilvo e condannate la settima* 
n» scorsa dalla Commissione 
disciplinare a cinque punti di 
penallsiaiione da scontare 
nel prossimi campionati di se¬ 
rie A e B, venerdì cl sarà il 
processo d'appello davanti al¬ 
ia Cai. L'organismo prenderà 
In esame I ricorsi presentati 
dal difensori di Giovanni Pio* 
stani, ex presidente dell’Em* 
poli, di Raffaele De Riù, presi¬ 
dente della TMestlna, e del 
due direttori sportivi delle due 
società Silvano Bini e Luigi 
Piedlmente, La Caf dovrà inol¬ 
tro prendere In esame I ricorsi 
di Brescia e Campobasso, 
squadre che potrebbero esse* 
re ripescate nelle categorie 
superiori, nel caso venisse ac* 
colta la richiesta di condanna 
alla retrocessione. 


Schnelllnger), Cesare Cadeo 
ha poi dovuto allungare il bro¬ 
do, visto che i giocatori tarda¬ 
vano, richiamando all’atten¬ 
zione gli oscuri e preziosi uo¬ 
mini di contorno: I magazzi¬ 
nieri, le segretarie, gli elettrici¬ 
sti, i fattorini e via elencando 
(Ino ai giornalisti che, unici (ra 
tutti, si sono beccati la loro 
bella raffica di (Ischi (all’ame¬ 
ricana?). 

Infine, con gran sollievo di 
Cadeo, eccolo il siderale Mi* 
lan che Berlusconi tanto vor¬ 
rebbe mandare in orbitai Tutti 
In canonico completo e cra¬ 
vatta (uno del requisiti, per 
entrare al Milan, a quanto pa¬ 
ro, è quello di non sudare) 
hanno (otto la consueta passe¬ 
rella per raccogliere, propor¬ 
zionalmente al nome, applau¬ 
si e ovazioni. 
L’*applausometro« è salito al 
top per Baresi, Virdis, Van Ba¬ 
sico e Oulllt. Buono anche 
l’ingresso di Arrigo Sacchi 
che, nonostante f disperati 


s/orzi di Cesare Cadeo. ha evi¬ 
tato qualsiasi promessa riguar¬ 
do alto scudetto. «Non è il 
momento - ha sottolineato il 
tecnico posso solo dire che 
ognuno dovrà dare il massimo 
di se stesso per soddisfare 
questo meraviglioso pubbli¬ 
co». 

Tutte di routine le altre di¬ 
chiarazioni. L’unico che si è 
sbilanciato è stato il portiere, 
Giovanni Galli: «Ho ancora 
due anni di contratto col Mi¬ 
lan:-vorrei vincere uno scudet¬ 
to il più presto possibile». Infi¬ 
ne un particolare curioso che 
ha destato qualche mormorio 
di disapprovazione tra il pub¬ 
blico: tra i tanti striscioni che 
tappezzavano il Palatrussardi 
ce n’era uno, del Milan club di 
Pianezza, intitolato a Nils Lie- 
dholm. 

Finita la gran parata, tulli i 
giocatori, con Sacchi c gli altri 
dirigenti, sono andati a Mila¬ 
nello per il primo allenamento 
della stagione, dove in serata 
è arrivato II presidente Berlu¬ 
sconi che ha salutato i «suoi 
ragazzi». Prima di scendere In 
campo (una breve seduta atle¬ 
tica), e dopo aver scrupolosa¬ 
mente assegnato ai giocatori 
le loro camere. Socchi si è sot¬ 
toposto alla sua prima, e «ve¬ 
ra», intervista da allenatore 
del Milan. in pantaloncini e 
maglietta rossonera, Sacchi 
ha rispettato in pieno l’imma¬ 
gine «pubblica» che (Inora si è 
costruito. «Posso sedermi?», 


ha subito chiesto ai giornalisti 
stupiti. Poi ha spiegato il Sac- 
chi-pensiero alternando gran¬ 
de arguzia ad esagerate pro¬ 
fessioni di modestia («non mi 
rivolgo alla stampa, ma a delle 
persone che ricoprono posti 
di grande responsabilità...»). 

Ecco il succo dell’Intervi¬ 
sta. «No, non farò nessun di¬ 
scorso particolare ai giocato¬ 
ri. I discorsi il fa Berlusconi, io 
e i giocatori avremo tanto 
tempo, almeno spero (non 
male come battuta, ndr) per 
parlarci. Le idee ce le chiarire¬ 
mo andando in campo. Il mio 
programma? Semplice: per i 
primi dieci giorni faremo due 
sedute. Una di lavoro atletico 
alla mattina, e una per la pre¬ 
parazione tecnico-tattica. Do¬ 
po daremo sempre più spazio 
al lavoro co: pallone. Non ho 
nessuna paura: è da 14 anni 
che devo subito vincere, e che 
mi dicono che a Natale dovrò 
lare le valigie. Ho sempre la¬ 
vorato in salita, Comunque, 
un pubblico come quello de) 
Milan dà una carica straordi¬ 
naria. Durante la presentazio¬ 
ne mi è venuta la pelle d’oca e 
quesla sensazione difficilmen¬ 
te la scorderò. Il difetto peg¬ 
giore del calcio? Forse la trop¬ 
pa tensione. Mi viene sempre 
in mente la frase di un gioca¬ 
tore: gli stessi che lì applaudo* 
no, sono quelli che poi ti tira¬ 
no le pietre! A scanso di equi¬ 
voci, sia nel bene che nel ma¬ 
le, dallo stadio uscirò sempre 
da una porta secondaria». 


Rossoneri 
senza divisa 
per colpa 
del biscione 


Come cambia la serie A. Il Pescara toma dopo sette anni nella massima divisione 
con un allenatore spregiudicato e una società sempre più sull’orlo della crisi 

Ma Galeone non va alla deriva 


HI ROMA. Dopo rette anni 11 
Pescara ritenta l’avventura In 
serie A. Allora, tutto si conclu¬ 
se con una fugace apparizio¬ 
ne, Neanche Il tempo di entra¬ 
re nel clima giusto e già di 
nuovo In B. Questa volta, pur 
partendo tra mille Incognite e 
: qualche paura, si desidera e si 
spera in qualcosa di più. E 
sperare è lecito. 

Una squadra giovane, un al¬ 
lenatore simpatico, estrover¬ 
so ma semlsconoscluto e una 
società sempre alle prese con 
mille beghe, Invidie e gelosie, 
che scatenano violente batta¬ 
glie all’interno e un deficit che 
mette spavento. 

Sono questi I nemici princi¬ 
pali del rescara, che soltanto 
un anno fa fu ripescato dalla 
serie C, dove era precipitato, 
grazie alla scomparsa calcisti¬ 
ca del Palermo e che da Ieri è 


a Roccaraso a preparare la 
nuova stagione nell’Olimpo 
del calcio. L’esercito del tifo, 
pur sapendolo, ha deciso di 
una pensarci più di tanto. Ha 
dimenticato In fretta anche 
l’ultima ridicola pantomima 
societaria avvenuta durante il 
calciomercato di Milanofiort, 
con Sclbiiia, il re del' gelati 
abruzzese, pronto a rilevare 
club e debiti e I vecchi diri¬ 
genti, ormai prosciugati eco¬ 
nomicamente, impegnati il 
giorno dopo ad invalidare il 
passaggio delie consegne. 

Per placare la contestazio¬ 
ne hanno preso Leo Junior, un 
campione con tanti anni sulle 
spalle, ma sempre valido. Il 
gioco ha funzionato. E ora a 
Pescara hanno cominciato 
anche a sognare. 

Ora si pensa atta A sotto 
un'altra ottica e alle grandi 


squadre che approderanno al¬ 
lo stadio Adriatico, In società 
i sorrisi (veri o falsi) si spreca - 
no, specie dopo aver fatto I 
conti del calciomercato, che 
hanno prodotto un utile di al- 
tre due miliardi, che hanno 
fatto calare il deficit a cinque 
miliardi e mezzo. Esterior¬ 
mente regna la pace, ma pun¬ 
tualmente ai primi sentori di 
crisi, si scatenano le baruffe. 
Comunque l’allenatore Galeo¬ 
ne non sembra temere questi 
pericoli. Uomo d’avventura e 
con la testa sulle spalle è riu¬ 
scito nella passata stagione a 
«scorporare» la squadra dalia 
società, con risultati di tutto 
rispetto. Vi riuscirà anche 
quest’anno con nella testa 
molte più preoccupazioni e 
l’obbligo della salvezza? Ec¬ 
co, le sorti future del Pescara 
sono praticamente legate a 
questo nodo. □ Pa.Ca. 


Ceduti 
due «gioielli» 
ecco Junior 
e uno 
jugoslavo 
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Ferrari, il digiuno più lungo 
da 31 Gran Premi a secco 


DAL NOSTTtO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 
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Una tavola 
per 

sconfìggere 

rAtlantico 


llllll 


Ha impiegato quarantasei giorni per attraversare I Oceano 
Atlantico a bordo di una tavola a vela. Il navigatore solitario ò il 
francese Stephane Peyron: è partito 11 10 giugno da New York 
ed è arrivalo sano e salvo ieri mattina a La Roche Ile. Il suo scafo 
di sette metri, progettato e attrezzato per poter riposare durante 
le ore notturne, denominato Crucch, ha sfidato le onde dell O- 
ceano e ha superalo brillantemente la prova. Per i tanti giovani 
che in questi giorni si divertono con meno professionali tavole 
sulle spiagge un incentivo ad applicarsi, ma anche un consiglio 
a non seguire le orme del coraggioso marinaio. 


■1 HOCKENHEIM. Dal gran 
premio di Germania, pur nel¬ 
l’ecatombe di ritiri, sono 
emerse tre indfcazfoni tecni¬ 
che rilevanti. Prima: le Wil¬ 
liams continuano ad essere le 
vetture da battere. Nonostan¬ 
te i problemi di motore (Man- 
sei!) e di assetto (Piquet) il 
team inglese è riuscito ad assi¬ 
curarsi un'altra vittoria, la 
quarta della stagione, che si 
aggiunge ai cinque secondi 
posti. Se anche in una giorna¬ 
ta storta si riesce a centrare il 
successo vuol dire che è la 
stagione giusta per arrivare 
all’accoppiata del mondiale 
piloti costruttori. 

Seconda: la McLaren non 
ha deposto le speranze Irida¬ 
te. E vero che Prost s'è ritira¬ 
to, ma è vero anche che per 
una trentina di giri il campio¬ 
ne del mondo ha saputo tene¬ 
re in scacco sia Mansell che 


Piquet. 

Terza: la Ferrari è sempre 
più in crisi. Un piccolo passo 
in avanti è stato effettuato sul 
versante aerodinamico grazie 
al lavoro alla galleria del ven¬ 
to svolto da Postlethwaite. Ma 
sono ora motori e turbine a 
stentare e a mettere in diffi¬ 
coltà la scuderia. Le frasi otti¬ 
mistiche di Alboreto dopo 
l’ennesimo ritiro sembrano 
dettate più che altro dalla vo¬ 
lontà di tenere alto il morate 
in una squadra sfiduciata. Nei 
prossimi giorni a Fiorano si 
svolgeranno alcuni test per 
cercare di arginare le falle che 
hanno portato 11 Cavallino ad 
un record di astinenza dalle 
vittorie: 3 J gare senza assopo* 
rare ia gioia del primato. 

Nonostante il successo in 
terra germanica i destini di 
Nelson Piquet e della Williams 
sembrano Imboccare strade 


diverse. A fine stagione il bra¬ 
siliano farà sicuramente le va¬ 
ligie. È ormai nota l’incomuni¬ 
cabilità fra il due volte cam¬ 
pione del mondo e il compa¬ 
gno Mansell. Questa incom¬ 
patibilità di carattere aggiunta 
atl’«esplosione» dell’inglese 
hanno portato a diversi scon¬ 
tri e ripicche in seno alla scu¬ 
deria. Frank Williams non 
sopporta questo esasperato 
dualismo e i rischi che ne pos¬ 
sono conseguire, per cui ha 
preso in considerazione l'idea 
di un divorzio. Dai momento 
che Mansell ha un contratto 
biennale, sarà Piquet a lascia¬ 
re il team Inglese, lì brasiliano 
ha tra l’altro rifiutato il ridi¬ 
mensionamento dell'ingaggio 
propostogli da Williams (un 
milione di dollari contro tre e 
mezzo) e s'è messo sul mer¬ 
cato. Piquet ha in piedi due 
trattative, una con la McLaren 
e una con la Benetton, Trami- 


Martedì 
28 luglio 1987 



Bagni 
«viceré 
di Napoli» 
è mondiale 


Un'altra soddisfazione per Salvatore Bagni (nella foto). !! 
«viceré di Napoli», come è stato soprannominalo il trentu¬ 
nenne mediano della squadra di Bianchi, è l'unico italiano 
convocato per il «Resto del Mondo» che l’8 agosto sfiderà 
l’Inghilterra a Wembley. La selezione, di cui fa parte ap¬ 
punto Bagni, è stala realizzata da Terry Venables, tecnico 
del Barcellona. 1 convocati sono Dassaev e Zubizzarreta 
(portieri); Josimar, Celso, Julio Alberto, Berthold, Butcher 
e Hysen (difensori); Platini, Zavarov, Bagni e Detari (cen¬ 
trocampisti); Belanov, Lineker, Futre, Elkjaer e Maradona 
(attaccanti). 


Caldo in tv L’accordo Rai-Lega caldo 

n , ha sollevato generalizzate 

uomani proteste da parte delle ra- 

accpmhlpA dio e televisioni private. Ec* 

auemuiea co al|ora che |* as80cWone 

delle «plIVdte» tv locali della Fri (Federa¬ 

zione radio televisioni) ha 
.. . indetto un'assemblea gene¬ 
rale (domani 29 luglio a Roma, alle 11, in viale Regina 
Margherita) per discutere la questione, aperta alle emitten¬ 
ti tv associate e agli imprenditori televisivi. 

MllOre È morto in una clinica mila* 

nese, dove si ,rovava rico- 
a Ci anni verato perché affetto da tu- 

nrpnaratnro more, il preparatore atleti- 

j .m * l0rC co dell’lnter, Vanni Turco- 

OCII Inter ni. Ventisettenne, diploma¬ 

to all'Isef, Turconi aveva la- 
vorato inizialmente con le 
squadre giovanili nerazzurre, per poi passare alla prima 
squadra all’epoca di llario Castagner. Ai funerali, che si 
svolgeranno oggi a Rho (Mi), interverrà al completo la 


M MILANO. Vinceremo in 
canottiera. Potrebbe essere lo 
slogan del Milan che, all’inizio 
v IH del raduno, si è trovato senza 
■ eg&r IpjfcK ^ le regolari divise richieste alla 

/////; slemma un biscione, in seno 

^ c'è un 

Ruud Gullit, nuova «stella» del Milan. In alto, i tifosi rossoneri divisa, a parte una di¬ 
manifestano entusiasmo al raduno dei loro beniamini. A sinistra, messa canottiera bianca che 
Arrigo Sacchi, il mister atteso con curiosità alla prova probabilmente sarà poco gra- 

*-— dita agli uomini del Gruppo. 


squadre giovanili i 
squadra all’epoca 
svolgeranno oggi 
squadra dell'Inter. 


Dasaev Rinat Dasaev. trentenne 

n -v>S A .«*l A I portiere dello Spartak Mo- 

nazionale Urss sca, considerato dal tecnici 

fini» il più forte «numero I » del 

i m u & * mondo, nella prossima sta¬ 
di Manchester? gione giocherà forse con il ‘ 
Manchester United. La trai- 
tativa fra la società inglese e 
lo Spartak Mosca, (se ne interessa anche il Ministero stata¬ 
le dello sport), è ben avviata: lo ha confermato il manager 
della squadra britannica, Alex Fergusson. Dasaev è da 7 
anni una colonna nella nazionale sovietica. 


ESDarraaOZa: 11 venezuelano Antonio 

* Esparragoza ha facilmente 

Un KO conservato il titolo mondia- 

npsanto ,e deì «piuma» (versione 

peso ic Wbc) battendo l’americano 

come una piuma di origine messicana Pa- 

scual Arranda, sul ring di 
Houston, per ko alla deci¬ 
ma ripresa. Esparragoza, 27 anni, alla sua prima difesa del 
titolo, è imbattuto da 26 incontri. 

Fantino La Stornata inaugurale della 

stagione ippica, a Merano 

disarcionato (Ez), è stata tutt’altro che 

R Merann* felice P er i fantini. Ad uno 

a i «ciauu. dj essj Tonino Co))eo (che 

e grave era in sella a Lohengrin), i 

medici dell’ospedale «Boe* 
hler» di Merano hanno dia¬ 
gnosticato la frattura della seconda vertebra cervicale: non 
c’è pericolo di paralisi, ma la degenza sarà funga. Colico 
era caduto rovinosamente da cavallo: esattamente come t 
colleghi Alberto Baseggio e Pietro Cadeddu, che tuttavia 
se la sono cavata con fratture alta mano e alla spalla, 


SUDertOtlD Un sol ° « 16» ha concluso la 

terza edizione del «Superto- 
milionario tip». La sceda fortunata è 

3 Milano stata S iocala a Milano con 

un sistema per accoppiate 
da 2250 colonne. Oltre al 
«16», il compilatore ha rea* 
lizzato anche un « 12», undi¬ 
ci «11» e cinquantatrè «10», incassando complessivamente 
231 milioni e 815mila lire, la colonna vincente dell'ultimo 
concorso Totip: X X; 1 X; X 2; X 2; 2 2; 2 1. Supertotip: X 2; 
X 1. Le quote: al «16» 200 milioni; ai trentadue «12» 22 
milioni e 598mila lire; ai 1210 «11» 585mila lire; al 13.383 
«10» 52.500 lire. 


■1 Più acquisti che cessio- ! 
ni, ma la società abruzzese ha j 
chiuso il mercato in attivo. So- ! 
no partiti Rebonato, capocan¬ 
noniere cadetto, e Bosco. So¬ 
no arrivati gli stranieri Leo Ju¬ 
nior, brasiliano ex Torino e lo 
* jugoslavo Sliskovic. fortemen¬ 
te voluto dall'allenatore Ga¬ 
leone. Inoltre. dall'Udinese è 
stato acquistato Zanone. men- D0SSENA AL LAVORO. Beppe Dossena ex giocatore del Torino, 
tre dal Bologna si è prelevato ancora privo del contratto, si allena con la Lazio a Serramazzoni 
Galvani, un terzino, La società sull’Appennino modenese. Nonostante la buona volontà non inte- 
Bari U.re"o° ° Ppe ' de resM P erò all'allenatore Fascettì _ 

FI. Anche Hockenheim gara da dimenticare I 


te la Ford, il team Itafo-brìtan- 
nico sarebbe in grado di assi¬ 
curare a Piquet tre milioni di 
dollari dì ingaggio. L'ipotesi 
McLaren è legata invece ad 
una importante operazione. (I 
team di Ron Dennis sta infatti 
trattando con la Honda la for¬ 
nitura dei motori per la prossi¬ 
ma stagione, da) momento 
che la Porsche pare intenzio¬ 
nata a mollare. Se la trattativa 
McLaren-Honda dovesse an¬ 
dare a buon fine, a rimanere 
appiedata sarebbe la Lotus 
che non avrebbe più i propul¬ 
sori nipponici. In tal caso Àyr* 
ton Senna andrebbe ad affian¬ 
care Prost alla McLaren. Se In¬ 
vece l'operazione non venisse 
effettuata e la Honda conti¬ 
nuasse a dare i motori alia Lo¬ 
tus (oltre che alla Williams) 
sarebbe Piquet a finire alla 
McLaren e allora Senna po¬ 
trebbe correre a fianco dì 
Mansell. 


MARIO RIVANO 


LO SPORT IN TV 


Rai Uno, Ore 23.15 da Roma, Atletica Leggera, Campionati 
Italiani Assoluti. Ore 00.30 da Vancouver, Tennis femminile 
Federation Cup Italia-Befgio. 

Rai Due. Ore 13.25 TG2 Lo Sport, Ore 18.25 TG2 Spoitsera. Ore 
20.15 Tg2 Lo Sport. 

Telemontecarlo. Ore 13.00 Sport News. Ore 13,45 Spartissimo: 
Lo Sport spettacolo. Ore 19.30 Tmc Sport. Ore 23.20 Gran¬ 
de Calcio ’87 Spagna-lnghilterra. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI BRINDISI 


IL PRESIDENTE 

ai sensi del 5“ comma dell'ari. 43 della L R 27/85 rende noto che a 
seguito di licitazione privata esperita in data 4/10/86. i lavori di 
tornitura e posa in opera di controsagoma di protezione e pannelli 
segnaletici di preavviso per sottopassi ferroviari ed opere di attraver¬ 
samento di altezza non inferiore a mt. 5, per un importo» base d'asta 
di L 6t 000,000. sono stati aggiudicati alla ditta Tecnos srl di Bari 
con un ribasso del 12,10%. 

Brindisi. 27 luglio 1987 IL PRESIDENTE dr. Ing. Nicole Magnano 


CIRCONDARIO DI RIMINI . PROVINCIA Ot FORU 

CONSORZIO PER II RISANAMENTO DELIA VAIC0NCA 

In I CmmI 4i Mitene Aèlatk», Cattoltca, MwIim A Rem* $, Omertà, $. Gammi fei M. 


Avvi»» di gara, con procedura urganta, di appalto par la raatoaiìona Mia opera 
e dai lavori relativi alle eiecuzkine di condotta in parta • gravità ad In parta a 
prauione nel territorio dai Comuni di Misano Adriatico. Cattolica. San Giovanni 
In Mwtgnano, San Clamante con costruitone dai relativi Impianti di aoltevamento 
a adeguamento dairtmplanto di depurazione di Misano Adriatico. 

L'importo a base di appalto è di L. 3.034.000.000 
^aggiudicatone dai lavori avverrà mediante licitazione privata da esperirsi con 
il metodo di cui all art 24 lettera Gl della legge 584/1977 e successive moditi- 
caziom Lo domando di pati capanone rodane m lingua italiana, su catta 
legale, da trasmettersi al Consorno per il risanamento della Vatconca presso la 
Residente Municipale del Comune di Mi sano Adriatico 47046 Mtjarxj Adriatico 
dovranno pervenite entro il termina di giorni t3 dalla data del 21 Luglio 1987 Le 
domande di partecipazione suddetto dovranno essere corredate dalia docu¬ 
mentazione indicata sul bando di gare secondo t contenuti * le modalità tutte 
specillato nel bando di gara secondo i contenuti e le modalità tutte specifi¬ 
cate nel bando stesso trasmesso atta Gazzette Ufficiata e che dt seguito 
sommariamente si indicano. 

Certificato di iscrizione aii'Anc, certificato della cancelleria de) tribunal*, dal 
Casellario Generalo, mps. documentazione comprovante capacità economica e 
tecnica oltre alle dichiarazione circa la conoscenza delle norme spastiche, t 
molivi di esclusione, le condizioni ostativa, elPrgamcodell Impresa Ledoman- 
do di invito non sono vincolanti per la stazione appaltante Le domande d'invito 
non aorta vincolanti per <3 stazione appartante Allappano sono ammesse 
anche imprese riunite ai sensi doli® legge 584/1977 0 successive nvxMi- 
caziom li presente avviso di gara à stato trasmesso, in torma integrale m data 
21 luglio t99? all'Ufficio dolio pubblicazioni Ufficiati delia Cee ed all'istituto 
Poiigtalico dello Stato per la sua pubblicazione sulla G U Le imprese concor¬ 
renti dovi anno dimostrare di essere iscritte a» Anc alia categoria IO per 
l'importo di L 3000(X»000 

























È partita la «Marcora» 

In quattro mesi fatti già 
21 interventi di cui 18 
nel settore manifatture 


Finito l’assistenzialismo? 

Il modello dei salvataggi 
Gepi e cassa integrazione 
ha una concreta alternativa 


20 milioni per addetto [ 
per rifere l’impresa i 



Export-Import 


MAURO CASTAGNO 



È partita solo quattro mesi fa l'applicazione della 
legge che prese il nome del ministro Marcora per 
l'Intervento del lavoratori nelle crisi d'impresa, Al¬ 
berto Zevi, vicepresidente della società d interven¬ 
to, traccia in questo articolo un primo bilancio. I 
risultati ftn qui ottenuti sono di segno opposto ai 
salvataggi messi In opera tramite la Gepi e la cassa 
integrazione guadagni (Cig). 

ALBERTO ZEVI 

, vicepresidente Compagnia finanziarla Industriale 


!■ La Compagnia finanzia¬ 
rla Industriale (Cip. la società 
finanziarla costituita (al sensi 
OeH'art, 17 della legge 49 per 
Il recupero di aziende In crisi), 
da cooperative di produzione 
e lavoro aderenti ad Agcl, 
Conlcooperallve, Lega delle 
. Cooperative, d'Intesa con le 
ire organizzazioni sindacali 
Cgll, Clsl, UH ha ricevuto In 
questi quadro mesi 50 richie¬ 
ste d'intervenlo, pari ad un 
ammontare di olire 41 miliar¬ 
di. A Ironie di lati domande I 
posti di lavoro ricostituiti sono 
quali 3000. La Cll nello stesso 
perioda he potuto deliberare 
Interventi In 21 cooperative 
impegnando oltre 23 miliardi. 
I posi) di lavoro salvaguardati 
Superano per questo primo 

» o di interventi le 1000 
e II fatturato delie coo¬ 
perative Interessate dovrebbe 
giungere nel 1987 a superare 


98 miliardi. È da notare che 
18 delle 21 Iniziative delibera¬ 
te riguardano cooperative 
operanti nell'Industria mani¬ 
fatturiera; di quelle non anco¬ 
ra considerale solo quattro 
operano in settori exlralndu- 
atriali. 

Queste poche dire consen¬ 
tono di trarre alcune prime 
conclusioni. In primo luogo, si 
riscontra l'esistenza di una 
•domanda significativa» che 
corrisponde a altrettante si- 
gnllicatlve disponibilità di 
gruppi di lavoratori a Intra¬ 
prendere la strada dell'Im¬ 
prenditorialità cooperativa. 
Tenuto conio del riimo di pre¬ 
sentazione delle domande e 
delle Iniziative In corso di av¬ 
viamento, le risorse a disposi¬ 
zione sono destinate ad esau¬ 
rirsi molto presto. 

In secando luogo, il prov¬ 
vedimento, al di là delle con¬ 


seguenze mollo rilevanti su 
cui tornerò più avanti, si sta 
dimostrando molto efficace 
da altri punti di vista. 


Un costo 

pr oduttivo _ 

La semplice elaborazione 
delle dire fomite consente in¬ 
fatti di affermare che, ad 
esempio, la salvaguardia dei 
posti di lavoro tia richiesto un 
Impegno di risorse pubbliche 
pari a solo 20 milioni per ad¬ 
detto, impegno che non solo 
non costituisce un costo (in 
quanto si tratta di una parteci¬ 
pazione), ma che si rivela, a 
ben vedere, particolarmente 
produttivo. In effetti l'inter¬ 
vento ha significato per lo Sta¬ 
to un risparmio in termini di 
mancata spesa per Cig o in¬ 
dennità di disoccupazione, 
che è calcolabile In almeno 
30 milioni per addetto ed in 
incrementi di entrale (persole 
imposte sul reddito e per gli 
oneri contributivi pagati dal 
lavoratori occupati) al circa 
15 milioni per addetto. 

Non cl sì può peraltro na¬ 
scondere che già in questa 
prima fase di operatività della 


Come cooperare con la Cina 

C’è il decentramento 
ma il 90% dell’export 
passa per il Mofert 


WB BOLOGNA, In diretto rap¬ 
porto con II consolidarsi della 
politica dell'>open door», ov¬ 
vero dell'apertura verso II 
mercato Internazionale, an¬ 
che tutte te struttura Istituzio¬ 
nale del commercio estero ci¬ 
nese he subito protende mo- 
(ritrazioni. In generale si può 
dire che tulle le strutturo del 
commercio estero tendono 
ad una progressiva decentra¬ 
lizzazione del processi deci¬ 
sionali ala attraverso un am¬ 
pliamento dette competenze 
tecniche del singoli ministeri, 
sla dando maggiore autono¬ 
mia amministrativa al giovani 
delle province, Al vertice del¬ 
la piramide c'è II Molert (Mini¬ 
ato» 01 Forelgn Economie Re¬ 
tai}» In Dada), 

Al Molert tanno capo le co- 
aìddette .corporatles», 14 so¬ 
cietà organizzale su base mer¬ 
ceologica (macchinari, chimi¬ 
ca, cereali ecc) cui « «(fidata 
te gestione dell'Interscambio, 
Ognuna per II settore di sua 
competenza. Oltre II 90* del¬ 
le esportazioni e I 2/3 delle 
Importazioni passano attra¬ 
verso Il Molert, La gestione 
delle trattative è uno del punti 
tondamonlall nello sviluppo 
del rapporto degli alteri. Il ne¬ 
goziato con I cinesi è com¬ 


Le scadenze del mese di agosto 


Mercoledì 3 

IVA- 

I contribuenti con un volume 
d'aftari superiore a 480 milio¬ 
ni devono, entro oggi, versa¬ 
re, qualora II debito supera le 
50mlla lire, mediante delega 
bancaria, l'Imposta dovuta 
per il mese di giugno ed anno¬ 
tare la liquidazione nel registri 
Iva (delle Iatture o del corri¬ 
spettivi). 

I contribuenti con un volume 
d'alteri Interiore a 480 milioni 
devono, entro oggi, versare, 
qualora II debito supera le 
SOmlta lire, mediante delega 
bancaria, l’imposta dovuta 
per II secondo trimestre ed 
annotare te liquidazione nel 
registri Iva (delle Iatture o del 
corrispettivi), 

M urte-di 11 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti In Esattoria. 

Termine ultimo entro il quale 


devono essere effettuati i ver¬ 
samenti all'Esattoria mediante 
c/c postale delle ritenute ope¬ 
rate nei mese dì luglio su: 1) 
redditi di lavoro dipendente 
(ritenute operate da datori di 
lavoro agricoli); 2) redditi di 
lavoro autonomo; 3) provvi¬ 
gioni inerenti a rapporti di 
commissione, agenzia, me¬ 
diazione e di rappresentanza 
di commercio; 4) dividendi- 
imposte dirette. Versamenti 
diretti in Tesoreria. 

Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i ver¬ 
samenti in Tesoreria a mezzo 
c/c postale delle ritenute ope¬ 
rate nel mese di luglio su. 1) 
redditi derivanti da Interessi, 
premi ed altri frutti; 2) redditi 
di capitale; 3) premi e vincite. 
Venerdì H 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti tn Esattoria. 


legge sono venuti alla luce i 
suoi limiti, limiti che se non 
superati, rischiano di ridimen¬ 
sionare notevolmente le forti 
potenzialità del provvedimen¬ 
to. Le Insufficienze che si so¬ 
no finora evidenziate (a parte 
l’esiguità dei fondi disponibili 
e lesaurimento già verifi¬ 
catosi di quelli utilizzabili per 
il primo tipo di intervento ma 
riservati alle cooperative nate 
da aziende In crisi) sono di 
quattro tipi. Innanzitutto il 
provvedimento si sta dimo¬ 
strando eccessivamente rigi¬ 
do e alcuni vincoli rischiano 
di pesare negativamente sulle 
cooperative. Tra tutti, due 
aspetti .sono da superare: l’im¬ 
possibilità di avere tra i soci 
anche lavoratori non apparte¬ 
nenti alle categorie previste 
dalla legge e la rinuncia da 
parte dei lavoratori a tre anni 
di Cig o d'indennità di disoc¬ 
cupazione. Il primo vincolo 
impedisce di coinvolgere nel¬ 
l'Iniziativa quella parte del 
personale che è indispensabi¬ 
le, per le sue competenze pro¬ 
fessionali, al buon esito dell'i¬ 
niziativa imprenditoriale, ma 
che spesso non ha le caratteri¬ 
stiche previste dalla legge, ciò 
che finisce per indebolire 
l’Impresa. Il secondo vincolo 
(ed In particolare il divieto re¬ 
lativo alla Cig ordinaria) fini¬ 
sce col porre le cooperative In 
inferiontà di condizioni rispet¬ 


to alle imprese concorrenti. In 
effetti tale vincolo trovava una 
qualche giustificazione, nel 
disegno originario che preve¬ 
deva un contributo a fondo 
perduto alle cooperative e 
chiedeva in cambio appunto 
la rinuncia alla Cig per tre an¬ 
ni, ma non è più razionale 
quando, con la legge cosi co¬ 
me effettivamente approvata, 
Il contributo assume la forma 
di una partecipazione che, in 
quanto tale, non appartiene ai 
lavoratori, tant'è che è previ¬ 
sto il riscatto. Modifiche altre¬ 
sì sono necessarie per le pro¬ 
cedure. Queste infatti non 
tengono conto delle caratteri¬ 
stiche delle cooperative a cui 
si riferiscono e rendono assai 
faticoso e contraddittorio il 
meccanismo d'intervento. 


Servizi 
e sostegni 


Ho già detto che il provve¬ 
dimento ha molti caratteri in¬ 
novativi. Tra questi vi è da an¬ 
noverare certamente il latto 
che esso contempla il soste¬ 
gno alle cooperative in termi¬ 
ni di capitale di rischio attra¬ 
verso finanziarie come la Cfi. 


Una simile innovazione, 
che risponde peraltro alle esi¬ 
genze delle imprese in gene¬ 
rale e che riteniamo assai utile 
anche per le cooperative ri¬ 
schia, di essere dannosa se es¬ 
sa non tiene conto delie parti¬ 
colari caratteristiche delle Im¬ 
prese cooperative, specie di 
quelle di produzione e lavoro. 
La natura variabile del capita¬ 
le e l'impossibilità di negozia¬ 
re le quote finiscono col de¬ 
potenziare l’intervento. La li¬ 
quidazione delle quote di par¬ 
tecipazione (o il riscatto da 
parte dei soci) Infatti può 
creare problemi non irrilevan¬ 
ti alle cooperative. Sarebbe 
perciò assai opportuno che 
l’innovazione introdotta sia 
completata con la previsione, 
per questo tipo di cooperati¬ 
ve, di trasformare le parteci¬ 
pazioni previste dalla legge in 
titoli negoziabili aventi carat¬ 
teristiche analoghe a quelle 
delle azioni di risparmio. Un 
simile provvedimento, che 
non comporterebbe alcun 
onere per lo Stato, costitui¬ 
rebbe un decisivo incentivo a 
massimizzare l'efficacia degli 
interventi e consentirebbe di 
sciogliere molti nodi. 

il terzo tipo di problemi da 
affrontare riguarda H collega¬ 
mento tra il primo e il secon¬ 
do titolo della legge, la sca¬ 
denza del provvedimento (te¬ 
nuto conto del ritardo nell’av¬ 


vio) e una migliore definizio¬ 
ne delia misura dell'interven¬ 
to tenuto conto delle caratte¬ 
ristiche dì funzionamento e 
crescita delle cooperative na¬ 
te da aziende in crisi. Infine 
appare opportuno modificare 
alcuni dei vincoli relativi alle 
società finanziarie chiamate a 
gestire, col ministero dell’In¬ 
dustria e con la Bnl, la legge. 
Compito principale di queste 
società, e lo è certamente per 
la Cfi, è quello di operare per 
supplire alle inevitabili caren¬ 
ze di esperienze imprendito¬ 
riali nate in situazioni di estre¬ 
ma dillicoltà. A tal fine esse si 
devono attrezzare per fornire 
alle cooperative partecipate 
un insieme complesso dì ser¬ 
vizi e sostegni. 

Per consentire alia legge 
49/85 di sviluppare tutte le 
sue potenzialità, le problema¬ 
tiche sinteticamente esposte 
devono essere urgentemente 
affrontate. Per risolvere tali 
questioni e al fine di pone in 
grado il Parlamento ed il go¬ 
verno di verificare l'efficacia 
dei suoi interrenti, il comitato 
paritetico costituito dalle tre 
centrali cooperative e dalle 
tre organizzazioni sindacali ha 
richiesto in questi giorni un in¬ 
contro con i gruppi parlamen*. 
tari e con le presidenze delle 
competenti commissioni del¬ 
la Camera e del Senato. 


Spedizione dell’industria alimentare emiliano-romagnola nella vasta Cina 
Presi contatti con 400 operatori 

Tortellini a Pechino 


plesso. A questo proposito di¬ 
venta Importante seguire da 
vicino I negoziati ed acquista 
particolare rilevanza la pre¬ 
senza di un proprio rappre¬ 
sentante sul territorio cinese. 
La via economicamente più 
conveniente nello stabilire 
una propria rappresentanza in 
Cina è quella di snidarla ad 
una agenzia di servizi com¬ 
merciali già operante sul mer¬ 
cato. 

Comunque rimangono ter¬ 
me di alternative di Investi¬ 
mento come equlty |oint ven- 
tures, contractuel (cooperati¬ 
ve) )alnt ventures; eccetera. 
Ora visto l’allargarsi a mac¬ 
chia d’olio degli atteri con l'e¬ 
stero si renderà sempre più In¬ 
dispensabile trovare forme di 
assistenza per svolgere opera¬ 
zioni economiche Intemazio¬ 
nali. trovare In sostanza agen¬ 
zie specializzate che finanzino 
operazioni di leasing (metodo 
giudicato Interessante dal ci¬ 
nesi) o di counter trade ((ac¬ 
quirente paga con altri beni 
che poi il venditore deve piaz¬ 
zare sul mercato per recupe¬ 
rare Il proprio credito), c’è an¬ 
che la possibilità che per le 
ditte Interessate aH'interscam- 
blo si costituiscano In consor¬ 
zio. O M.G. 


La disponibilità di tecnologie alimentari di primor- 
dine si è dimostrata una valida carta durante la 
«spedizione» dell'Industria emiliano-romagnola in 
Cina. I risultati mostrano che bisogna muoversi, 
stabilire presenze, insomma investire nel futuro de¬ 
gli scambi con altri paesi. La Cina si è rivelata un 
terreno fertile, come mostrano i risultati, in termini 
di conoscenze e programmi. 


MAURIZIO GUANO ALIMI 


m BOLOGNA. L'industria di 
tecnologie alimentari emilia¬ 
no-romagnole se ne va in Ci¬ 
na. SI aprono così, dopo le at¬ 
tese del mondo imprendito¬ 
riale italiano, le frontiere del 
mercato economico cinese. 
Da tempo se ne parla con insi¬ 
stenza, tanto che il n. 27 del 
settimanale «Il Mondo» ha de¬ 
dicato un inserto al «polmone 
asiatico» Incentrato, con prio¬ 
rità, sul funzionamento e la 
descrizione del settore finan¬ 
ziarlo. Le ricerche di marke¬ 
ting intemazionale, inoltre, in¬ 
dicano la Cina come la terra 
da esplorare per riprendilo* 
ria nazionale, insieme all'U¬ 
nione Sovietica e all’India. 

IN otto giorni (con alle spal¬ 
le dei simposi tecnici organiz¬ 
zati a Pechino, Shenyang e 
Shanghal) le autorità del Leo¬ 
nina hanno consegnato all’Er- 
vet (ente regionale per la valo¬ 
rizzazione economica del ter¬ 
ritorio con sede a Bologna) 
15 progetti per una spesa di 


Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i ver¬ 
samenti in Esattoria a mezzo 
c/c postale (modello unifi¬ 
cato) delle ritenute operate 
dai datori dì lavoro non agrì¬ 
coli nel mese di luglio su: O 
retribuzioni, pensioni, trasfer¬ 
te, mensilità aggiuntive e rela¬ 
tivo conguaglio; 2) emolu¬ 
menti corrisposti per presta¬ 
zioni stagionali; 3) compensi 
corrisposti a soci di cooperati¬ 
ve. 

Lunedi 17 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria e Tesoreria. 
Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati I ver¬ 
samenti allo sportello esatto¬ 
riale e della Tesoreria delle ri¬ 
tenute considerate nella sca¬ 
denza di martedì 11. 

IVA 

Termine ultimo per registrare 


150 miliardi. 

Le imprese interessate (la 
Berchi, la Procomac, la Sare- 
mi, la Casaccio & Luppi e la 
Mal di Parma; la Technofrigo 
di Bologna e la Rmi di Ferra¬ 
ra) cederanno tecnologie per 
l'impacchettamento, la refri¬ 
gerazione alimentare e per l'e¬ 
strazione di proteine dalia 
soia. Inoltre i 400 operatori ci¬ 
nesi contattati durante i con¬ 
vegni, aggiunti gii 800 durante 
la lieta ai Mb di Pechino, alle 
ha partecipato il Centro estero 
delle Camere di commercio 
dell'Emilia-Romagna, costitui¬ 
scono il trampolino di lancio 
che, entro due anni, darà esiti 
positivi. C’è da dire che l'e¬ 
xport emiliano- romagnolo 
non è alle prime armi nel rap¬ 
porto commerciale con «l’im¬ 
pero giallo». Già un anno fa in 
collaborazione col Cesma di 
Reggio Emilia, l'Ervet avviò 
dei contatti per il settore agri¬ 
colo che si sono concretizzati 
in questi giorni in due contrai¬ 


la scheda carburante relativa 
al mese di luglio. 

Giovedì 20 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria. 

Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i ver¬ 
samenti allo sportello esatto¬ 
riale delle ritenute considera¬ 
te nella scadenza di venerdì 
14. 

Lunedì 31 

IVA 

Termine ultimo per emettere 
e registrare le fatture (fattura¬ 
zione differita) per le cessioni 
di beni la cui consegna o spe¬ 
dizione risulta da bolle di con¬ 
segna enumerate progressiva¬ 
mente emesse nel mese di lu¬ 
glio. 

Termine ultimo per registrare 
le fatture d'acquisto delle qua¬ 
li si è venuti in possesso nel 
mese di luglio. 

(a cura di GIROLAMO IELO) 


ti per un valore iniziale di cin¬ 
que miliardi. Uno relativo alla 
fornitura, alla Yunnan Acade- 
my of Agrlcultural Science 
Gardening Institute, di un la¬ 
boratorio per la produzione in 
vitro di mele, pere e prugne, e 
di un laboratorio di ricerca 
sulla micropropagazione con 
annesso un centro per com¬ 
battere i virus delle piante. Il 
secondo contratto relativo al¬ 
la fornitura, alla Liu Zhou Ma¬ 
chine Plant della provincia di 
Kwangsi, di macchinario fore¬ 
stale, in particolare motose¬ 
ghe. 

La piccola e media impresa 
italiana, quindi, potrà collo¬ 
carsi nel giro economico ci¬ 
nese puntando tutto sulle for¬ 
niture di tecnologie per l'indu¬ 
stria alimentare. 

Lo studio svolto da Antonio 
Cinti e da Mauro Cavagnaro 
per conto deìl’Ervet, della Re¬ 
gione Emilia-Romagna, e del- 
Lice si è soffermato proprio M 
sul «food processing». Parte 
da una constatazione. L’indu¬ 
stria cinese meccano-alimen¬ 
tare è scarsamente rilevante 
sotto il profilo competitivo, 
sia in termini tecnologici che 
commerciali. Questo avviene 
mentre le abitudini dei cinesi 
vanno quotidianamente evol¬ 
vendosi. In particolare va as¬ 
sumendo sempre maggiore 
diffusione il fast-food. Secon¬ 
do ì piani già stilati la produ¬ 
zione totale dell’industria ali¬ 
mentare dovrebbe crescere 
rispetto a! 1980, del 500%, ed 
in alcuni comparti (birra, be¬ 


Cooperative 

Nuove Casse 
rurali-artigiane 
aderenti 
alla Lega 


■■ La Banca d’Italia ha con¬ 
cesso l'autorizzazione per la 
costituzione di una nuova 
Cassa rurale e artigiana nel 
Comune di Cropani (Cz). Tra 
breve Inizieranno la propria 
attività le Casse di Benestare 
(Rtì, Mafalda (Cb), S. Martino 
in Pensilis (Cb) e Paterno di 
lucania (Pz), Sono invece an¬ 
cora in attesa delia autorizza¬ 
zione dell’organo dì vigilanza 
le iniziative nei Comuni dì 
Roccanova (Pz), S. Croce di 
Maglìano (Cb), Petacciato 
(Cb), Pescolancìano (Cb) e 
Monterodunl (Le). Le nuove 
Casse, che aderiscono alla Le¬ 
ga, sì vanno ad aggiungere al¬ 
le altre circa 30 diffuse in tutta 
Italia. 


vande, prodotti caseari e cibo 
in scatola) a ritmi anche supe¬ 
riori. 

Da un lato le autorità cinesi 
mirano all'acquisizione da 

S arte delle imprese di know- 
ow non solo tecnologico ma 
anche gestionale e dall’altro 
all'apertura di un autonomo 
spazio sui mercati esteri per la 
propria produzione. In sostan¬ 
za saranno privilegiate, per ra¬ 
gioni di equilibrio della bilan¬ 
cia commerciale, le importa¬ 
zioni di macchine agricole in 
settori export-oriented e favo¬ 
rite le creazioni di società a 
capitate misto Qoint-venlures) 
e le compensazioni piuttosto 
che i pagamenti in cash. 

Le province dove si sono 
più concentrati gli investimen¬ 
ti esteri sono il Guangdong ed 
il Fujian, le quali godendo di 
particolare autonomia netta 
elaborazione dei programmi 
di sviluppo, anche al ai fuori 
del quadro dì riferimento na¬ 
zionale, hanno agevolato il 
flusso di capitali verso la for¬ 
mazione di società miste di 
produzione e ricerca nel set¬ 
tore agro-alimentare. Altre 
aree dove maggiormente so¬ 
no indirizzati gu investimenti 
diretti dalle imprese estere: 
sono le tre municipalità (Bei¬ 
jing, Ttanjin, Shanghai), le 
province del Liaoning, Shan- 
dong, Jangsu, Hebei, Zhe- 
jiang, e la regione autonoma 
Zhuangzu dove esistono strut¬ 
ture economiche e diservizi 
più sviluppate che nei resto 
del paese. 


La cosa certa è che l'impor¬ 
tazione di macchine, attrezza¬ 
ture, te tecniche e procedi¬ 
menti specializzati, nel settore 
agroalimentare sì svilupperà 
fino al 2000, e le potenzialità 
dell'offerta (emiliano-roma¬ 
gnola in particolare) presenta¬ 
no connotazioni positive. So¬ 
prattutto perché il Giappone e 
gli Usa non hanno nel settore 
quote preponderanti. Se per i 
cinesi rimane prioritario nel 
piano quinquennale 1986/90 
il problema agroalimentare, 
ancora di più lo è quello della 
lavorazione della carne. 

Per questo nell'ottobre di 
quest'anno il Ministiy of Com¬ 
merce People’s Republic of 
China e il Iradeshow Consul¬ 
tai International Limited di 
Hong Kong organizzano la 
fiera del China Meat 1987 (del 
comparto lavorazione e tra¬ 
sformazione della carne) a cui 
hanno già dato la loro adesio¬ 
ne un centinaio di ditte italia¬ 
ne, Nei prossimi anni l'indu¬ 
stria della carne cinese sì con¬ 
centrerà nella trasfoimazione 
ed elaborazione di sottopro¬ 
dotti: salsicce, bacon, pro¬ 
sciutti, ecc., settori tipici del¬ 
l'industria emiliano-romagno¬ 
la. Attualmente soltanto il 10% 
della carne macellata viene 
sottoposta a trasformazione, 
soddisfando soltanto il ,50% 
della domanda attuate. Alla 
Fiera oltre all'Italia, ci sarà la 
■Union Carbide» e la «Ameri¬ 
can Meat Proteìn» e gli enti 
danesi ed olandesi. 


■■ ROMA. Un decreto del 
ministero del Tesoro ha stabi¬ 
lito che i tassi di riferimento 
del credito agevolato all'e¬ 
xport verranno fissati ogni 
mese anziché ogni due come 
avveniva in base alla normati¬ 
va precedente. Questa misura 
è la conseguenza logica di 
una precedente decisione, ri¬ 
salente alla fine di aprile, in 
base alla quale anche i tassi 
dei finanziamenti in lire si so¬ 
no allineati a quelli decisi in 
sede intemazionale. Ora, poi¬ 
ché le matrici «consensus» e 
«cirr», a cui oramai anche i 
tassi sui finanziamenti in lire 
fanno riferimento, sono stabi¬ 
liti il 16 di ogni mese, ecco il 
decreto del Tesoro che in so¬ 
stanza altro non è che un 
provvedimento tecnico di ar¬ 
monizzazione. 

Dunque: il tasso base per le 
operazioni di credito agevola¬ 
to all'esportazione gestite dal 
Mediocredito Centrale viene 
aggiornato anch’esso il 15 di 
ogni mese. Tale tasso sarà co¬ 
si composto: dal costo medio 
della raccolta sostenuto dagli 
istituti di credilo (stabilito con 
cadenza mensile) e dalla 
commissione onnicomprensi¬ 
va (stabilita annualmente). Il 
Tesoro ha decìso dì mantene¬ 
re il vecchio sistema per il tas¬ 
so di riferimento fino al pros¬ 
simo 14 agosto che resta fino 
allora all'l 1,40%. 

• • • 

Il 25 giugno scorso il mini¬ 
stero del Commercio estero 
ha emanato una circolare, 
pubblicata sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale del 3 luglio, relativa alla 
nuova regolamentazione del¬ 
le autorizzazioni automatiche 
rilasciate a fronte di alcuni 
prodotti originari di paesi terzi 
ed immessi in libera pratica in 
altri Stati membri. La nuova 
circolare che abroga esplicita¬ 
mente le precedenti n. 47 del 
23 giugno 1983 e n. 17 dei 2 
maggio 1984 (issa tutte le in¬ 
formazioni e documentazioni 
tecniche da allegare alla do¬ 
manda di autorizzazione. In 

E articolare il punto h) fa ob- 
ligo di presentare copia au¬ 
tenticata dell'ultima dichiara¬ 


zione annuale Iva. La circola¬ 
re, inoltre, stabilisce i criteri 
sulla ripartizione del prodotti 
che siano stati eventualmente 
esclusi dalla Commissione 
Cee, a seguito dell'accogli¬ 
mento di un ricorso all'artico¬ 
lo 115 del Trattato di Roma, 
dal trattamento della libera 
pratica. Fatte salve le compe¬ 
tenze Cee per la determina¬ 
zione del quantitativo di pro¬ 
dotti che vanno comunque 
importati, nonché altre dispo¬ 
sizioni eventualmente previste 
dalla Commissione, si terrà 
conto: del numero delle ri¬ 
chieste regolarmente presen¬ 
tate e dellordine cronologico 
delle presentazioni. In caso di 
più richieste di una stessa dlttà 
sarà presa in considerazione 
solo fa prima richiesta. 

Il nostro sistema delle pic¬ 
cole e medie industrie resta ai 
margini delle commesse fi¬ 
nanziate dalla Banca Mondia¬ 
le. Ed è una grossa perdita: 
nel solo triennio 1986-88 c’è a 
disposizione una torta di 
50-60 miliardi di dollari per 
progetti di ogni tipo, Se la ten¬ 
denza in atto in questi ultimi 
anni si conferma la fetta italia¬ 
na di questa torta rischia di 
diventare sempre più piccola. 
La quota dei contraili acquisiti 
da aziende italiane è infatti ca¬ 
lata dal 7% del 1981 al 4% del 
1985. A che si deve un tale 
fenomeno? Innanzitutto ad 
una scarsa presentazione di 
offerte. Diversamente dal 
comportamento di altri paesi 
Industrializzati le aziende ita¬ 
liane presentano pochi pro¬ 
getti alla Banca Mondiale: nel 
quinquennio 1981-85 solo II 
2% delle offerte totali presen¬ 
tate a Washington contro il 
4,7% degli Usa, il 4,5% del 
Giappone, Il 4% della Germa¬ 
nia, il 3,75% della Gran Breta¬ 
gna e il 3,32% francese. » 

Ma soprattutto carente è la 
partecipazione delle piccole e 
medie aziende. A questo ri¬ 
guardo basta tener presente 
che 300 aziende di ridotta di¬ 
mensione hanno acquisito so¬ 
lo il 32% dei finanziamenti a 
destinazione Italia della Ban¬ 
ca Mondiale. Il 60% è andato 
a 10 imprese. 


Nasce un pool tra imprenditori 

L’Ervet ora sta progettando 
di allargare l’iniziativa 
a nuovi settori di industria 


tm BOLOGNA. L'Ervet in col¬ 
laborazione con la Regione 
Emilia Raittagna, Il Cesma e 
con le associazioni imprendi¬ 
toriali ed I Consorzi export 
della regione, nonché con II 
supporto dì enti pubblici e pri¬ 
vati preposti allo sviluppo di 
rapporti commerciali tra l’Ita¬ 
lia e la Republlca Popolare Ci¬ 
nese, sta affrontando una se¬ 
rie di iniziative tra loro inte¬ 
grate atte a rendere possibile 
la graduale penetrazione nel 
mercato cinese delle (picco¬ 
le, medie ed artigiane) impre¬ 
se della regione. Le iniziative 
sono per il momento rivolte in 
special modo ai settori pro¬ 
duttivi dell'agri-business (agri¬ 
coltura, allevamento e tecno¬ 
logie), settori che rivestono 
un ruolo primario all’interno 
dell'apparato produttivo emi¬ 
liano romagnolo. La stasi dei 
mercato intemo e comunita¬ 
rio relativo ai suddetti settori 
sta conseguentemente por¬ 
tando ad una loro crescente 
necessità dì integrazione con i 


mercati esteri. 

A questo processo non pos¬ 
sono sottrarsi ormai neanche 
le minori imprese, le quali ne¬ 
cessitano però di sostegni fi¬ 
nanziari ed organizzativi 
straordinari. Scopo del pro¬ 
getto sarà quello di creare le 
condizioni di base, fornire 
l'assistenza necessaria ad 
esercitare una contìnua azio¬ 
ne di stimolo e di analisi inter¬ 
na per la realizzazione di un 
gruppo di pìccole imprese, 
con tipologìe produttive com¬ 
plementari, che si riuniscono 
in un progetto comune. Un 
primo esperimento di approc¬ 
cio settoriale ha riguardato il 
comparto della meccanica 
agricola (circa il 45% della 
produzione di macchine agri¬ 
cole e trattori del nostro pae¬ 
se proviene dalla Regione 
Emilia Romagna). 

Ora l'attenzione ri è sposta¬ 
ta sulla possibilità di penetra¬ 
zione nel mercato cinese del 
Llaonìnfl, nella parte meridio¬ 
nale deua Cina nordorientale 
con una popolazione di 37 mi¬ 
lioni di abitanti. 


La pagina Spazio Impresa inter¬ 
romperà la sua uscita settimanale 
per il mese di agosto. Ai lettori un 
arnvederci a martedì primo set¬ 
tembre. 


Porrete: l’industria della salute 


GIACOMO MARTINI 


■1 TORRETTA Le terme di 
Porrete, di antichissima origi¬ 
ne etiusca e molto fiorenti nel 
periodo romano, sono il più 
importante complesso terma¬ 
le privato nel nostro paese: 14 
miliardi di fatturato, 33mila 
curandi nel 1986, 260 dipen¬ 
denti attualmente occupati 
con un'alta professionalità, 
17.716.000.000 di capitale so¬ 
ciale, 4 alberghi di gestione 
diretta, 52 esercizi alberghieri 
convenzionati, altri 50 che be¬ 
neficiano della presenza dei 
curandi per circa 800 dipen¬ 
denti stagionali. 

Nel 1986 sono state eroga¬ 
te 938.177 cure di cui il 57% di 
carattere Inalatori ed il resto 
diviso tra terapia fìsica, fanghi, 
bagni e massaggi, riabilitazio¬ 


ne funzionale e respiratoria. 

Gli stabilimenti sono tra i 
più moderni d'Europa. Questo 
notevole complesso è appena 
uscito da una drammatica cri¬ 
si finanziaria e gestionale, su¬ 
perata per l’impegno congiun¬ 
to dei lavoratori, dei sindacati, 
degli enti pubblici e dì un nuo¬ 
vo gruppo dì imprenditori che 
ha rilevato, il 6 giugno scorso, 
la vecchia proprietà. La sta¬ 
gione '87, seppure in ritardo, 
ha ripreso registrando una 
grossa affluenza e la speranza 
«è quella dì riuscire a recupe¬ 
rare dalla forte depressione 
determinata dalla crisi azien¬ 
dale, attraverso un’accorta 
politica di immagine e da un 
salto di qualità dei sen/izi che 


impegna tutto il nostro sforzo» 
come dichiarano Sergio Pa¬ 
renti e Antonio Rubbi, ì due 
consiglieri delegati della so¬ 
cietà. 

•Dobbiamo fare un esame 
approfondito delia situazione 
e parallelamente una riorga¬ 
nizzazione aziendale fondata 
su tre lìnee portanti: verifica 
dei beni strumentali, loro ade¬ 
guamento alle nuove esigen¬ 
ze, politica dei quadri e relati¬ 
va qualificazione professiona¬ 
le* sottolineano l due dirigen¬ 
ti. 

«Sul fronte della strategia 
aziedale, due importanti novi¬ 
tà sono rappresentate dall’in¬ 
gresso del nuovo gruppo di 
maggioranza delle Terme di 
Monticelli e dì quelle dì Telese 
(Benevento); inoltre siamo 


impegnati nel riassetto socie¬ 
tario con lo scorporo dell’in¬ 
dustria della cosmesi che sarà 
sviluppata e l'adeguamento 
delle strutture alberghiere alle 
nuove esigenze; in questa di¬ 
rezione sono stati affidati i 
progetti per ristrutturare due 
alberghi (Salus e Terme) 1 cui 
lavori inizieranno in novem¬ 
bre. In tutto questo progetto 
assume un ruolo determinan¬ 
te l'intervento pubblico per 
quanto concerne (immagine, 
le infrastrutture, l servizi ed i 
finanziamenti. Sarà necessa¬ 
rio un intervento straordinario 
per risollevare questa azien¬ 
da», 

«Dovremmo inoltre costrui¬ 
re un clima di proficua colla¬ 
borazione con gU operatori 
economici». 















la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



L’Ente nazionale idrocarburi spiega le sue posizioni nella «guerra» 
sull’uso o meno delFalcool estraibile dai surplus di produzione cerealicola 


Perché all’Eni non piace F etanolo 



M Come è noto entro il 1989 nella Comuni¬ 
tà Economica Europea dovrà essere messa in 
commercio benzina senza piombo. L’industria 
petrolifera europea si è posta quest'obiettivo 
da tempo e ha preso misure abbastanza com-, 
plesse, ed in particolare: 

■ ha modernizzato i propri Impianti di raffina¬ 
zione soprattutto i reforming, per mettersi in 
condizione di produrre benzina altottanica 
senza piombo; 

• ha messo in cantiere la produzione di compo¬ 


nenti altottanici per far fronte a quella parte 
del deficit ottanico che sarà più conveniente 
coprire in tal modo. Tra questi componenti un 
generale consenso da parte dei mercato inter* 
nazionale indica l'Mtbe come il migliore, per¬ 
chè non ha difetti tecnici ed ecologici degli 
alcooli come l'alcool etilico (etanoto), ed ha 
un forte potere ottanizzante. I componenti ov¬ 
viamente non possono costare di più della 
benzina anche se nel caso dell'Mtbe il prezzo 
di mercato è superiore a quello della benzina 
in funzione delle sue caratteristiche tecniche. 


: i 


Non è ima «benzina verde» 
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mm Anche se I «media* han¬ 
no . coniugato l'equazione 
«etanolo uguale benzina ver¬ 
de» è bene tenere presente 
che questo alcool, come pe¬ 
raltro tutti gli alcooli, ha una 
scarsa compatibilità con l'ac¬ 
qua: dò causa notevoli diffi¬ 
coltà dì impiego, particolar¬ 
mente in quei sistemi di distri¬ 
buzione con elevata inciden¬ 
za di movimentazione via ma¬ 
re e ciò fa perdere alla benzi¬ 
na la sua qualità ottanta. Per 
questi motivi altri componenti 
alcolici già presenti sul merca¬ 
to da anni in altri paesi euro¬ 
pei non' sono stati accettati 
nei paesi del sud-Europa (Ita¬ 
lia, Spagna, Grecia). Negli Use 
questo problema si è posto in 
misura differente in quanto la 
pratica dell'impiego di etano¬ 
lo prevede la sua aggiunta alla 
benzina finita solo nei deposi¬ 
ti interni, senza controllo del¬ 
le caratteristiche delle misce¬ 
le cosi ottenute. È comunque 
un fatto che Importanti socie¬ 
tà distributrici statunitensi di 
carburante hanno rinunciato a 
miscelare etanoto con la ben¬ 
zina poiché gli automobilisti 
rifiutavano questo tipo di pro¬ 
dotto. 

Inoltre il governo statuni¬ 


tense sta decidendo di ridurre 
la volatilità delle benzine al li¬ 
ne di far diminuire la concen¬ 
trazione di ozono nell'atmo¬ 
sfera; ciò comporterà Indub¬ 
biamente una serie di difficol¬ 
tà all’etanolo che ha un'eleva¬ 
ta volatilità. In particolare re¬ 
tando miscelato alla benzina 
forma con i suoi componenti 
oli composti azeotropici (aro¬ 
matici) che hanno la caratteri¬ 
stica di essere particolarmen¬ 
te nocivi (cancerogeni^). 
Questo fenomeno è di dimen¬ 
sioni rilevanti poiché la volati-' 
lità si determina ogni volta 
che si riempie il serbatolo e 
durante i periodi climatici cal¬ 
di. 

Il secondo problema, che è 
oggetto di polemiche anche 
aspre tra i vari governi comu¬ 
nitari, deriva dal fatto che la 
forte incentivazione in termini 
di sussidi data alla produzione 
cerealicola, unito all'aumento 
della produttività, ha creato 
degli enormi surplus di grano 
tenero che non hanno un 
mercato, e comportano per la 
Cee un costo di produzione 
ben superiore al prezzo inter¬ 
nazionale del grano. Principa¬ 
li produttori sono Francia e 


Germania, mentre l'Italia, pro¬ 
duttrice di grano duro, è im¬ 
portatrice di grano tenero, e 
non contribuisce pertanto agli 
ammassi comunitari. La ricer¬ 
ca di un utilizzo di tali surplus, 
che hanno ormai raggiunto i 
30 milioni di tonnellate, senza 
rinunciare ai forti sussidi, ha 
portato i produttori di cereali 
all'idea di produrre alcool eti¬ 
lico da miscelare con la benzi¬ 
na. L’industria petrolifera e 
tutti gli ambienti collegati alla 
produzione di grano tenero si 
sono dichiarati contrari per¬ 
chè l’alcool etilico usato co¬ 
me additivo alla benzina h* 
come evidenziato qui sopra, 
dei gravi difetti: « appunto 
molto volatile e perciò forte¬ 
mente controindicato sul pia¬ 
no ecologico; ha forte affinità 
con l’acqua e pertanto richie¬ 
de investimenti addizionali 
nella rete di trasporto e vendi¬ 
ta per renderle anidre, li 
«meccanismo perverso» che 
potrebbe essere messo in pie¬ 
di « stato anche fortemente 
criticato dagli ambientalisti; 
che hannd ricordato in negati¬ 
vo impatto ambientale deter¬ 
minato dal problema dello 
smaltimento dei residui della 
produzione. 
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Negli Usa d stanno ripensando 


Non è vero die costa poco 


;■* Inoltre, corna è noto, 
l'alcool etilico prodotto da 
m irano costerebbe quasi tre 
volte la benzina, mentre II su o 
s , valore per II raffinatore aareb- 
M Inferiore al Valore della 
e benzina stessa. Il suo uao ri* 
* chiederebbe perciò un sussi* 
« dio di 600/700 (Ire al chilo, 
Proprio l'associazione (rance- 
«jt per lo sviluppo dell'ellnolo 
come carburante (Adeca) ha 
aosienuto che II costo di prò* 
; duilone dell'etanolo da un 
, mia ouimizzato 0/3 barba* 
..bietola e 3/3 grano) è pari a 
-. 756 Llt/I e quindi 3,5 volte II 
prezzo ex raffineria delta ben* 
lina Super che è 216 Lìt/1. 
» Ammettendo che venga con* 
| cesso al produttore di etanolo 
| l'equivalente della restituzio* 
ne all'esportazione delle ma* 


tede prime cerealicole, anche 
»e II prodotto rimanesse sullo 
stesso mercato pari a 302 tit/l, 
si ha che II costo del bioetano* 
lo * ancora superiore a quello 
della benzina di ben 238 Ut/l, 
che andrebbero addossate 
anch’esse al contribuente, 
Queate cifre non sono mal 
state contestate dai cereali¬ 
coitori francesi, che, anzi le 
hanno ovviamente convertite 
In richiesta di ulteriori sussidi. 
Anche dopo aver pagato tale 
auaaidlo, non vi è nessuna ga¬ 
zatisi* che il consumatore ac¬ 
cetterebbe effettivamente la 
benzina addizionata di alcool: 
l'esperienza degli Sfati Uniti 
direbbe piuttosto II contrario 
e su di essa varrebbe la pena 
soffermarsi: l'industria statuni¬ 
tense che produce carburanti 


derivati dall’alcool si è svilup¬ 
pata In conseguenza delle 
preoccupazioni, insorte negli 
anni '70, circa la possibilità 
che paesi stranieri potessero 
sospendere le forniture di pe¬ 
trolio al Paese, facendone co¬ 
si crollare l'economia. Oggi II 
problema della dipendenza 
energetica non ha più gli stes¬ 
si connotati di rischio, nè pre¬ 
sumibilmente potrà assumerli 
data la disponibilità delie ri¬ 
sorse e il ruolo delle fonti al¬ 
ternative agli idrocarburi. Poi¬ 
ché l’etanolo è un carburante 
derivato da risorse rinnovabi¬ 
li, quali granaglie e zucchero, 
e può essere utilizzato come 
integratore della benzina, fu¬ 
rono assume negli Usa impor¬ 
tanti Iniziative governative, 
per promuovere lo sviluppo 
della sua industria nazionale. 


WÈ Ma anche negli Usaci si 
domanda se le strategie adot¬ 
tate per l'etanoio non siano 
troppo costose e inefficaci 
nella riduzione del surplus. 
Uno studio svolto dall'Uffido 
Energia dei ministero dell’A¬ 
gricoltura statunitense ha rile¬ 
vato che: 

a) l'Industria dell'etanolo non 
può sopravvivere senza mas¬ 
sicci interventi finanziari da 
parte del Governo, tenuto 
conto delle attuali prospettive 
del prezzi del petrolio. Per il 
1986 il costo di produzione 
dell'etanolo era dell'ordine di 
1,41-1,51 dollari per gallone, 
mentre il prezzo della benzina 
all'Ingrasso era In 0,55 dollari 
a gallone. 

b) A meno che non vengano 
protratti l termini statutari del¬ 
ie sovvenzioni federali, la cui 
scadenza è prevista per il 31 
dicembre 1992, si prevede la 
cessazione o la drastica ridu¬ 
zione della produzione del 
carburante etanolo dopo il 
1992. 

c) Qualora vengano stanziati 
adeguati sussidi, l’aumento 
delia produzione di etanolo 


provocherebbe un aumento 
nel reddito agricolo netto pari 
a 2,2 miliardi di dollari per il 
periodo 1986-94, e cioè un 
aumento di 0,58 dollari per 
ogni gallone di etanolo pro¬ 
dotto in più. Tuttavia bisogna 
tener conto delle maggiori 
erogazioni (circa 1,25-1,35 
dollari per gallone) che ver¬ 
rebbero assorbite dai costi 
Imputabili all'energia ai pro¬ 
dotti chimici, alla mano d'o¬ 
pera ed alle spese generali ne¬ 
cessarie per operare la tra¬ 
sformazione del mais in eta¬ 
nolo. 

e) Gli interventi finanziari ne¬ 
cessari per il sostegno dell'in¬ 
dustria dell'etanolo vanifiche¬ 
rebbero qualsiasi risparmio 
sui programmi per i prodotti 
alimentari derivante dall'au¬ 
mento delle domanda di 
mais. 

Q I prezzi del mais aumente¬ 
rebbero di 0,02-0,04 dollari 
per bushel», per ogni 100 mi¬ 
lioni di bushels ai aumento 
della domanda dì mais, indot¬ 
to dalla produzione di etano¬ 
lo. Tuttavia si registrerebbe un 
calo nei prezzi dei semi di soia 


pari * 0,12-0,15 dollari per 
hundred-weight. 
g) L’aumento del prezzo del 
mais indotto dall’aumento 
della domanda di etanolo fa¬ 
rebbe lievitare i costi di pro¬ 
duzione di manzo, maiale e 
pollame con un conseguente 
aumento delle spese sostenu¬ 
te dai consumatori in beni di 
consumo alimentare di 8,6 mi¬ 
liardi di dollari, pari ad una 
media di 2,92 dollari per ogni 
gallone di etanolo prodotto in 
più. 

n) Se si tirano le somme dei 
benefici e del costi dell’opera¬ 
zione, il governo, I contri¬ 
buenti e d I consumatori nel 
loro insieme verrebbero a 
perdere da 6,1 a 7,2 miliardi 
di dollari, pari a 1,61-1,92 dol¬ 
lari per ogni gallone in più di- 
prodotto nel periodo 1986-94 
nell'eventualità che gli inter¬ 
venti economici In favore del¬ 
l'etanolo di produrre due mi¬ 
liardi di gaiioni nel 1995. Se, 
Invece, la produzione dell'eia- 
nolo fosse ridotta a 0, si realiz¬ 
zerebbe un risparmio di circa 
6,8-8.9 miliardi di dollari, pari 
a 1,35-1,76 dollari per gallone 


di etanolo non prodotto, 
i) E alquanto improbabile che 
eventuali sviluppi futuri nella 
tecnologia attuale della pro¬ 
duzione dell’etanolo possano 
comportare una riduzione dei 
suoi costi di produzione tal¬ 
mente drastica da modificare 
di molto queste conclusioni. 
Nè la modificherebbe sostan¬ 
zialmente la capacità da parte 
dei produttori di etanolo dì 
sopravvivere con gli aiuti fi¬ 
nanziari oggi esistenti. 

I) La produzione di etanolo 
sovvenzionata è un metodo 
ben poco efficace per elevare 
il reddito agricolo. Sarebbe 
molto più economico brucia¬ 
re benzina di prima distillazio¬ 
ne nei carburatori e pagare 
agli agricoltori un sussidio di¬ 
retto pari a) vantaggio econo¬ 
mico che ad essi deriverebbe¬ 
ro dalla produzione deii'eta- 
nolo, o addirittura contribuire 
ad una riduzione diretta dei 
surplus. 

sui piano dell'economia 
agricola infatti è chiaro che il 
sussidio dato all’etanolo inco- 

a crebbe ancor più la prò- 
one cerealicola, e peròer* 
tuerebbe i surplus agricoli. 


D Mando 
energetico 
è negativo 


■I L’etanoio da grano non 
ha nessun impatto sull’impor¬ 
tazione dì petrolio greggio in 
quanto il suo bilancio energe¬ 
tico è negativo o al massimo 
indifferente. Inoltre il suo 
eventuale impiego, nella mi¬ 
sura del 5%, comporterebbe 
un certo aumento delFimport 
di prodotti petroliferi diversi 
dalla benzina. Infatti, poiché il 
sistema di raffinazione italia¬ 
no, come quello europeo, è 
calibrato sulla produzione di 
benzina, una sua riduzione di 
600 mila tonnellate l'anno 
(ossia pari al 5% dei consumi 
nazionali) provocherebbe mi¬ 
nori lavorazioni di greggio per 
circa 3 milioni di tonnellate e 
la conseguente necessità di 
supplire con importazioni alla 
domanda degli altri prodotti 
(gasoli, olio combustibile 



Chimica più agricoltura, ma». 


MI La discussione era glun- 
; *• t» e questo punto gli un anno 
t “ I», lanlo che la Cee aveva 
« ' chiesto una verifica di fattibili- 
lì a quadro fra I principali 
consulenti Intemazionali Agro 
^Oevelappmept, Francia; Par- 
, ptnelll Tecnon, Italia; Laureo- 
,ce Gould Consultante Limited, 
..Regno Unito; Instile! tur Lan- 
1 . dwlruchaflllche, Technologle 
und Zuckerlndustrle an der 
T.U. Braunschwelg Germania. 

‘, Il rapporto che questi ultimi 
f hanno presentato a Bruxelles 
è .ili 10 luglio non aggiunge nlen- 
ì rie di nuovo; esso conferma 
ì che il progetto non è nell'Ima- 
; resse dell'Europa e si giustifi¬ 
cherebbe torse con un prezzo 
f'del petrolio doppio di quello 
f attuale. La conclusione che 


sembra emergere 4 che l'agri¬ 
coltura come ogni altro setto¬ 
re produttivo deve essere re¬ 
golala dalle leggi del mercato. 
I cereali non riescono a entra¬ 
re in competitività con le tonti 
fossili. Slamo di Ironie a una 
barriera termodinamica; le 
coltlvaslonl ad hoc ad uso 
energetico non possono reg¬ 
gere In regime di libera eco¬ 
nomia. 

In Europa Importanti settori 
Industriali eccedentari (ac¬ 
ciaio, chimica, metallurgia 
non terrosa, lessile) hanno av¬ 
viato politiche di rlduilone del 
loro surplus produttivi aura- 
verso operazioni di radunate- 
iasione delle capaciti produt¬ 
tive o diveralflcando e specie- 
Iterando le loro vocasionl In¬ 
dustriali. 
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wm L'obiettivo di ottenere 
prodotti ad alto valore aggiun¬ 
to in agricoltura a partire da 
colture specializzate su picco¬ 
la scala più consone alla tipo¬ 
logia delle aziende italiane e 
alle caratteristiche climatiche 
e pedologiche delle superfici 
agricole italiane è una strate¬ 
gia che può essere applicata 
anche nel settore agricolo. 

A livello nazionale, ad 
esemplo, un’agricoltura fine 
per una chimica fine avrebbe 
molti addetti per unità di pro¬ 
dotto, produzioni di piccola 
scala specializzate e ad alto 
valore aggiunto. Per realizzare 
questo progetto c'è bisogno 
dei concorso di tutte le parti 
interessate. 

- l'industria chimica 

- le varie componenti agrico¬ 
le 

- Università e Centri di ricerca 
(agronomia, chimica organi¬ 
ca. biochimica, ingegneria ge¬ 
netta, ecc,). 

L'Italia è in grado di tentare 
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questa via e collocarsi se non 
altro alla pari con i paesi più 
avanzati. Un tale progetto 
«agrochimico» non può però 
prescìndere da alcune consi¬ 
derazioni di fondo: 

- la Cee vedrà sempre di più il 
concretizzarsi di un equilibrio 
tra paesi continentali e paesi 
mediterranei; 

- la presenza del sole nei pae¬ 
si meridionali che permette 
produzioni massive (sorgo 
zuccherino, cotone, ricino. 
kenaO mirate alla chimica di 
base e all'energia (acido citri¬ 
co, lattico adipico, etanolo) in 
una catena produttiva dove la 
produzione alimentare abbia 
ancora un ruolo importante. 
Tutto ciò anche al fine di crea¬ 
re una infrastruttura adeguata 
rivolta a definire una interfac¬ 
cia agricoltura industria stabi¬ 
le; 

- la presenza di aree Irrigue o 
in via di sistemazione e per le 
quali appare diffìcile un utiliz¬ 
zo economico; 


- lo squilìbrio della produzio¬ 
ne zootecnica tra Nord e Sud 
d'Italia; 

lo squilibrio tra le infrastrut¬ 
ture e i mercati del Nord e del 
Sud Italia. 

Un piano agroindustriale ad 
hoc che avesse come obietti¬ 
vo la produzione mirata e ad 
alto valore aggiunto di pro¬ 
dotti per l'industria avrebbe 
quindi il vantaggio di non con¬ 
tribuire all’aumento delle ec¬ 
cedenze, di puntare sui margi¬ 
ni di redditività di colture spe¬ 
cializzate e non intensive, dì 
avvantaggiare l’occupazione 
e l'utilizzazione di aree oggi 
considerate marginali. Tale 
scelta rìlancerebbe l'agricol¬ 
tura italiana, un'agricoltura 
specializzata, ad alto reddito, 
un'agricoltura moderna che 
potrebbe competere con l'a¬ 
gricoltura intensiva che grazie 
a sussidi non «mirati» ha pro¬ 
dotto nella Cee l’attuale di¬ 
storsione delle produzioni e 
del mercato. 


etc.). Questa diminuzione del¬ 
ie lavorazioni aggraverebbe 
ancor più la situazione del si¬ 
stema di raffinazione italiano 
ed europeo riducendo ulte¬ 
riormente il già basao utUizao 
della capacità. L'energia da 
impiegarsi per l'intero ciclo di 
produzione e distribuzione 
dell’etanolo sarebbe molto 
elevata e, forse, non Inferiore 
a quella che lo stesso alcool 
può produrre netta combu¬ 
stione, E opportuno ricordare 
che questa via, già affrontata a 
livello di studio di fattibilità 
nell’ambito del Predetto Fina¬ 
lizzato Energetica del Cnr, 
con ben altri scenari ttt’ori* 
zonte e nel bel mezzo detta 
crisi energetica 1975-79 era 
stata fin da allora scartata co¬ 
me inaccettabile economica¬ 
mente e strategicamente. 


Si potrebbe 
rifornire 
il Terzo Mondo 


m Per quanto riguarda la 
politica agricola intemaatona. 
le, ed I relativi suaiidi, U aura- 
mi! dei selle Paesi più Indu¬ 
striai inali di Veneda ha preso 
un atteggiamento molto pre¬ 
ciso: esso ha chiesto una radi¬ 
cale riforma del sistema, «d 
una ridiatene progressiva del 
sussidi. Sulla baso di questa 
decisione, il presidente ameri¬ 
cano ha lanciato una proposta 
di apertura del commercio 
agricolo Intemaikmate « di 
smobilizzo rapido del «Memi 
di incentivazione. L’accenno 
del governo francese ad un 
supporto dello Stato lanose, 
e non dalla Cee, al progetto 
etanolo 4 In aperto contrasto 
con questa linea. 

Sarebbe molto più Impor¬ 
tante. Invece dì bruciare i sur¬ 
plus agricoli, operare per met¬ 
tere in moto In tempi rapidi un 
meccanismo di reale solida¬ 
rietà verso I popoli del Temo 
Mondo. 
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Una grande strategia per la metropoli 

In città col metano 
inverno senza smog 



IWh telo- Ire «urto* Immagini dell» metantamlone a Milano _ 

Aem: teleriscaldamento 
un po’ come a Goteborg 

■i Umetanl&ulonedlMI- d Adda si sla preparando poi piego di colnbujtlblil lolldl e 
fino* un tetto concreto la sperimentazione di una mi capace di abbattere i prìncipa 


Uno è già un (allo concreto 
par decine di migliala di lami- 
(Ila Ma non i I unica iniziati¬ 
va dall Aem per differenziare 
le fonti energetiche per la eli 

È pronto lo studio di fattlbl 
Hit tecnica, economica cd 
ambientale del telerlacala 
mento SI traila di un progetto 
con uni potenza termica di 
ZOO Mw destinali a riscaldare 
una volumetria edificata di 23 
milioni di metri cubi In cui ri¬ 
siedono o Isvoreno 120 mila 
persone Questa soluzione di 
leleriacaldamento ha un effi¬ 
cienza quali doppia rispello ai 
sistemi di riscaldamelo di ti¬ 
po tradizionale Per l'Impianto 
•ono previsti I stilemi pio mo¬ 
derni di depurulone In modo 
da rispettare le direttive della 
Comunità economica euro- 
pea 

Il lelerisealdamento signifi¬ 
ca produrre anergla termoe¬ 
lettrica e contemporanea¬ 
mente! recuperate il calore, 
che altrimenti andrebbe di- 
sperso, trasferendolo In tube- 
Mnl nelle quell dteola I ac¬ 
qua In pratica si sostituireb¬ 
bero ben 2 mila camini con 
tino solo, dotato di tutti I siste¬ 
mi di depurazione 

Per II plano di teleriscalda- 
msnio, (Aem al avvale del- 
Cappono tecnica dell Azien¬ 
de municipale di OOteborg 
citta già riscaldala con quello 
alatami al 90% 

Nella centrale di Cassano 


d Adda si sta preparando poi 
la sperimentazione di una mi 
scela di acqua e carbone su 
un Impianto di 75 MWe per la 
verifica su scala industriale 
dell Impiego di questo nuovo 
combustibile liquido In termi 
ni di fattibilità tecnica conve 
nlenza economica e tutela 
ambientale Si tratta di un ini 
zlatlva che ha solo un prece 
denle quello della Tokio Eie 
ctric Power Company 

Questa sperimentazione è 
condotta dall Aem insieme al¬ 
le Aziende municipali di Bre 
scia, Torino e Verona con 
I appoggio del mlnlslero del 
l'Industria e con un finanzia¬ 
mento della Comunità econo 
mica europea 

DI cosa si tratta? Ecco una 
spiegazióne elementare II 
carbone prima viene ridotto 
In polvere linissima poi traila 
lo chimicamente o depuralo 
delle patti inquinanti infine 
mescolato ad acqua In que¬ 
llo modo si ottiene una sorta 
di olio denso che pud essere 
trasportato facilmente con au¬ 
tobotti o tallo scorrere In tu¬ 
bature e pud essere bruciato 
come un normale olio minerà 
le 

fteJNtan la,sperimenta 
- tiooeJto riatp risultati -tooIiq 
pofitiviperchè II livijlp di in 
quinamento è Inferiore di 
mollo a quello della combu¬ 
stione di derivati del petrolio 

Altri due esperimenti sono 
In córso, ancora più proiettati 
nel futuro 11 primo riguarda le 
caldaie a letto fluido per l im 



piego di combustibili solidi e 
capace di abbattere i prìncipa 
li inquinanti soprattutto I 
composti di zolfo 

Se I esperimento avrà sue 
cesso sarà possibile installare 
una serie di centrali medie e 
piccole ai confini della città 

Il secondo è quello delle 
celle a combustione che per 
mettono la produzione di 
energia con un processo di 
natura elettrochimica 1 van 
(aggi sono Inesistenza di 
emissioni inquinanti una oc¬ 
cupazione minima del suolo 
dato che si tratta di Impiantì di 
piccole dimensioni o come 
sottoprodotto acqua calda 
che si può utilizzare per II ri¬ 
scaldamento 

Tutta questa serie di speri 
mentazioni che si trovano a 
diversi livelli di realizzazione, 
confermano II ruolo impor¬ 
tante delle aziende municipa¬ 
lizzate in questo settore Non 
solo II 30% dell’energia In Ita¬ 
lia viene prodotto dalle azlen 
de munclpalizzate, ma queste 
hanno un ruolo Importante 
dovuto a) fatto che agiscono 
nel cuore stesso delle città, 
con una conoscenza senza 
pari del territorio, delle risor* 


■1 Diversificare le fonti 
energetiche rispettare il più 
possibile I ambiente promuo 
vere il risparmio energetico 
Queste le linee fondamentali 
dell azione dell Azienda ener¬ 
getica milanese (Aem) E una 
scelta non solo importante in 
sè ma anche perchè I Aem è 
una delle piu grandi aziende 
municipalizzate del Paese E 
all azienda sottolineano che 
in Italia ben il 30% dei (abbiso¬ 
gni termici a bassa temperatu 
ra sono soddisfatti appunto 
dalle municipalizzate 
Il progetto più avanzato è 
quello della metanizzazione 
della città LAem ha Iniziato 
da tre anni la realizzazione 
della sostituzione di gas di cit 
tà e oli combustibili con il me¬ 
tano in Milano ed anche in 
alcuni centri vicini come Se 
sto San Giovanni Cinisello 
Balsamo e Bollate Un opera 
gigantesca di trasformazione 
della rete cittadina è in corso 
e riguarda ben 2 200 chilome 
tri di tubature con difficoltà di 
ogni tipo dovute alla presenza 
nel sottosuolo cittadino di 
molti ostacoli, dalla metropo¬ 
litana al passante ferroviario, 
dai Navigli e per la presenza di 
strade di grande importanza e 
di notevole traffico 


Già oggi circa 160 mila fa¬ 
miglie milanesi sono passate 
al metano con grandi vantag 

S i economici di minor dipen 
enza dal petrolio e di minor 
inquinamento atmosferico 
Perchè si è scelto il meta 
no? Perchè è sotto molti 
aspetti il combustibile miglio¬ 
re Esiste in grandi quantità in 
natura, è pulito ha un potere 
calorilico doppio rispeto al 
gas di città che è ancora usato 
m molte case milanesi 
Ma la sostituzione del gas di 
città col metano e quindi il 
passaggio di scaldabagni cu¬ 
cine ed altri apparecchi do¬ 
mestici al nuovo combustibi¬ 
le è solo una parte dell opera 
zlone La parie forse piu im¬ 
portante consiste invece nel 
trasformare gli impianti di ri- 
scaldamento a metano 
Proprio i fumi di scarico 
delle caldaie cittadine che 
funzionano a gasolio sono tra 
i maggiori responsabili dell in¬ 
quinamento invernale Tanto 
più a Milano col suo dima 
umido e le nebbie frequenti li 
passaggio al metano di una 


parte degli edifici ha già porta¬ 
to l inverno scorso aa un sen 
sibile miglioramento della st 
tuazione atmosferica 
A metanizzazione ultimata 
si prevede di distnbuire circa 


no controllare direttamente i 
risultati del loro lavoro 
In questi anni I Aem è stata 
un’azienda importante In que¬ 
sto settore ed ha saputo pro¬ 
durre fatti e prendere iniziati¬ 
ve di ricerca che ne qualifi¬ 
cano il ruolo ed il lavoro 



800 milioni di metri cubi*!- 
l anno di gas naturale e di ti* 
scaldare circa il 25% della eli 
tà Una fetta consistente dun¬ 
que della popolazione milane¬ 
se e dei comuni limitrofi si 
convertirà al metano 
Si tratta di un operazione in 
pieno svolgimento che cerca 
di realizzarsi anche tenendo 
conto del traffico e dell esteti¬ 
ca cittadine Si studiano i mo¬ 
di ed i luoghi su cui Interveni¬ 
re si coprono gli scavi per «far 
vedere» il meno possibile 
Una campagna pubblicita¬ 
ria molto attenta («li metano 
vi dà una mano» sostiene lo 
slogan principale) ed un so 
stegno economico importai) 
te a tutti coloro che scelgono 
il nuovo sistema soprattutto 
coloro che passano dal riseti 
damento a gasolio a quello a 
metano contnbuiscono a dif¬ 
fondere nella città la coscien¬ 
za e la preferenza per questo 
nuovo combustibile 
Una realizzazione concreta 
ed importante dell Azienda 
energetica milanese che ha 
già cominciato a dare frutti 
notevoli nella diversificazione 
delle fonti energetiche nella 
protezione ambientale ed an 
che nel risparmio energetico 
e degli utenti 
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Mi CATANIA, l'Etna un scr¬ 
ittolo di energia geotermica? 
•le tecnologie oggi a dispost¬ 
itene e le condizioni ambien¬ 
tili non aiutano certo nella ri¬ 
derci. PerA non è da esclude¬ 
re che II massiccio sla un po¬ 
tenzine contenitore di calore 
geotermico». «E più comples¬ 
so di quanto si possa pensare 
« dice Romolo Romano, vul¬ 
canologo del Cnr Vede, la 
maggior parie del colore ter¬ 
restre si trova a profondili 
troppo elevale per poter esse¬ 
re raggiunto dall'uomo nono¬ 
stante la possibilità di un radi¬ 
cale sviluppo della tecnologia 
del sondaggi. Ammettendo 
che le profonditi maggiori al¬ 
le qual) il calore può essere 
estratto In modo economico 
ilaggirino Intorno al |0 chilo- 

3 Iti, è alalo calcolato che II 
ore disponibile nel primi 
chilometri della crosta ter- 


r hd 

mi 


patte di quei 
-* tropi 


to, come ad esemplo se l'ac- 

S ua viene Intrappolala da un 
vello Impermeabile, l'ener¬ 
gia geotermica ai accumula, 
formando cosi un serbatoio 
geotermico. Fino a poco tem¬ 
po la si pensava che le acque 
presenti in un sistema geoter¬ 
mico derivassero soprattutto 
dalia segregazione di acqua In 
un magma in via di raffredda- 
mentoln profondili. Studi re¬ 
centi pero hanno messo in 
evidenza che la maggior parte 
delle acque deriva dalle preci¬ 
pitazioni superficiali e che so¬ 
lo il cinque per cento di esse 
proviene dal magma che si 
raffredda. L'utilizzazione 
commerciale dell'energia 
geotermica finora è stala limi- 
fata nella maggior parte dei 
casi a regioni di attiviti vulca¬ 
nica recente. Tuttavia risorse 
energetiche geotermiche so¬ 
no presenti anche In altre zo¬ 
ne non interessate da vulcani- 
amo recente, 
lek, la Siculi c'è le 


che hanno avuto attiviti 
vulcanica In tempi recenti 
come I monti Iblei nella 
parte aud-orlentale dell’l- 


energia geotermica è troppo 
dispersa per poter essere re¬ 


si, ma non tutte queste aree si 
prestano alla geotermia, alla 
ricerca, cioè, ai flussi geoter¬ 
mici. L'Etna è l'esemplo più 
lampante. Pur essendo il più 
attivo del mondo (in questi ul¬ 
timi quindici anni prove ne ab¬ 
biamo avute in abbondanza) 
non è il più adatto all'estrazio¬ 
ne di energia. In base a studi 
recenll si è notalo che l'Etna 
non ha un grosso serbatolo 
magmatico in profondili, co¬ 
me ad esemplo II Vesuvio: pa¬ 
re che isso sla alimentato da 
canali protendi. Le vie di risa¬ 
lila del magma in superitele, 
in sostanza, si estendono In 
senso verticale e non orizzon¬ 
tale. Nessun grosso bacino, 
dunque, ma soltanto canali. 
Qual è I* dUtncnzi tri un 

colf, e In cm teodo posso. 


ina por poter «Mere - 
Kwi^rita in modo economi' 
co. polo quando il celar* ' 
concentra in vii) volume 



facciamo un P*mo Indleiro. 


vapore servono a 


S iteri re il calore dalle rocce 
wno e quindi alla superll- 
, L'acqua in un sistema 

S termico serve anche co¬ 
ntezza attraverso II quale il 
tre viene trasferii pa una 
«oraente Ignea profonda a un 
«rostoio geotermico posto in 
Ipròlondita cosi bassa da poter 


itmrt raggiunta mediante 
^sondaggi, fserbatol geotermi* 
f tì li trovano nella parte più 


« «ite di un sistema convettivo 
di acqua. L'acqua piovana si 
‘infiltra nel terreno lino a una 
i. profonditi In cui, entrando in 
«contatto con rocce a tempo* 
rabira molto elevate, al riacal- 
f(M »,. espandendosi, muove 
; v»no l'alio Innescando un si* 
.eterna convettivo. Se il movi* 
mento verso l’alto non è osta* 
«coiaio, l'acqua ri può disper* 
v dew in superficie in una serie 
tdl sorgenti termali; ma se que¬ 
lito movimento viene Impedì- 



no Influire sull'estrazione 
degenerila geotermica? 

La differenza è macroscopica. 
In presenza di un grosso baci¬ 
no magmatico l’area Interes¬ 
sata da fluidi geotermici e da 
calore sarebbe molto più este¬ 
sa, Con i canali il campo si 
restringe di parecchio. Diver¬ 
sa la composizione di Vulca¬ 
no con un piccolo bacino ma¬ 
gmatico a una certa profondi¬ 
tà e già «perforato». 

E suirEtna? Perforazioni o 
tato studi preliminari? 

No, no. Solo studi preliminari. 
Come dicevo prima il proce¬ 
dimento è di per se molto 
complesso, ma l’Etna non aiu¬ 
ta granché. Non è un vulcano 
chiaro, ben definito. Insomma 
è anomalo anche nella com¬ 
posizione oltre che nel feno¬ 
meni. Perché possa esserci 
estrazione è necessario che 
sotto II vulcano la zona sia im¬ 
permeabile (con delle argille 
ad esemplo) e sotto ancora ci 
sia uno strato calcareo dove si 
possano raccogliere I fluidi 


geotermici. L’Etna potrebbe 
anche presentare queste ca¬ 
ratteristiche ma non certo per 
tutto il sottosuolo. 


In che modo può essere 
sfruttata l’energia geoter¬ 
mica? 


L’energia può essere costituita 
o da fluidi (acque calde) o da 
vapori riscaldati dalia presen¬ 
za di masse magmatiche pro¬ 
fonde, Si possono sfruttare ef¬ 
fettuando perforazioni in pro¬ 
fondità, ovvero inserendo flui¬ 
di esterni. Ad esempio l'ac¬ 
qua, scendendo giù, si trasfor¬ 
merebbe in vapore surriscal¬ 
dato e poi ritornerebbe su per 
essere utilizzata per dare 
energia geotermica, 


E Vulcano di presta a que* 
•to tipo di sfruttamento? 


SI. Parrebbe di si Ma poiché 
l’isola è piccola l’utilizzo è li- 
>.lmV 


mitato. Un'altra area che vedo 
bene é quella dei monti Iblei, 
un vulcanismo molto recente 
che partendo dal cretaceo è 
arrivato sino a 500 milioni di 
anni fa. E un vulcano spento e 


potrebbe avere anche dei ba¬ 
cini che si stanno raffreddan¬ 
do, quindi con residui di calo¬ 
re. 

Ma Tessere un vulcano at¬ 
tivo o spento In che sodo 
influisce sugli sfruttamen¬ 
ti deU'energta geotermica? 

In vicinanza di un'area attiva 
c'è maggiore probabilità di 
trovare masse magmatiche 
calde, più diffìcile in un'area 
vulcanica spenta. 

Applicazioni in coreo? 

A Larderello In Toscana. Le 
perforazioni hanno trovato 
dei vapori surriscaldati che 
vengono utilizzati per l’ener¬ 
gìa elettrica. 

Che glovomento si avreb¬ 
be dalTatUlzzo di questa 
energia? 

Senz’altro un risparmio ener¬ 
getico. Si eviterebbero le cen¬ 
trali nucleari, l'inquinamento. 
Sarebbe Insomma un'energia 
pulita. 


Un progetto per sfruttare l’eolica 



mm Catania. Il riacutizzarsi 
del problema energetico ha ri¬ 
proposto in termini più strin¬ 
genti la necessità delTutilizza- 
alone delle fonti alternative, 
ovvero integrative, di energia. 
All’energia eolica fino ad oggi 
è stato assegnato un ruolo di 
secondaria importanza, so¬ 
prattutto per la bassa potenza 
specifica ricavabile per unità 
di superficie spazzata dal flus¬ 
so ventoso. 

Nei paesi che sperimentano 
oculate pianificazioni econo¬ 
miche molti tentativi sono in 
corso per superare le difficol¬ 
tà inerenti lo sfruttaménto del 
vento che, al pari della radia¬ 
zione solare, è disponibile In 
tutta la terra ed è sorgente di 
energia rinnovabile, nobile 
dal punto di vista ecologico e, 
soprattutto... gratuita. 

Un’ipotesi applicativa (so¬ 
no in corso delle prove) po¬ 
trebbe essere tentata in una 
zona aperta a sud-est di Cata¬ 
nia costituita dalla più vasta 
pianura della Sicilia di origine 
alluvionale e a lieve pendio 
conosciuta come «Piana di 
Catania». Le caratteristiche 
climatiche favorevoli per l’e¬ 
sperimento sono proprie del¬ 
l’area mediterranea, dove il 
carattere del tempo è deter¬ 
minato dàlia distribuzione 
della pressione al suolo, in 
prevalenza antlciclonica da 
giugno a ottobre e depressio¬ 
naria negli altri mesi. 

Il clima è poi influenzato da 
tre rilievi; i Peloritani, I Nebro- 
di e le Madonie che costitui¬ 
scono una barriera della lun¬ 
ghézza di circa 120 chilometri 
il cui livello medio M aggira 
Intorno al 1000 metri. Anche 


il massiccio dell’Etna (3242 
m.), sebbene isolato e arretra¬ 
to rispetto agli altri, può consi¬ 
derarsi compreso nella barrie¬ 
ra, 

Un’azione di «controllo* 
nella zona orientale della Sici¬ 
lia è svolta dall'effetto «petti¬ 
ne» degli Appennini Siculi. Es¬ 
so consiste in un sollevamen¬ 
to delle correnti provenienti 
dai quadranti settentrionali 
che, combinato con l'effetto 
di canalizzazione delle cor¬ 
renti settentrionali sullo Stret¬ 
to dì Messina, altera la distri¬ 
buzione della pressione. 

Le premesse dunque sono 
fra le migliori. Resta da vedere 
se e quando verranno messe 
in pratica. In realtà poco sì 
«soffia». Il vento infatti come 
fonte energetica viene consi¬ 
derato complementare rispet¬ 
to alte risorse tradizionali fino¬ 
ra sfruttate (carbone, petrolio, 
uranio ecc.) a causa delia bas¬ 
sa concentrazione di energia 
sviluppata. Cionondimeno so¬ 
no allo studio sistemi di impie¬ 
go su vasta scala mediante ca¬ 
tene di grossi aeromotori, del¬ 
la capacità superiore a 100 
Kw ciasuna, da installare nelle 
creste delle montagne e in 
pianure particolarmente ven¬ 
tose. „ 

I ricercatori inoltre stanno 
merendo a punto la possibili¬ 
tà deirimmagazzlnamento e 
dell'erogazione continua del¬ 
l’energia accumulata conse¬ 


guente alla variabilità del ven¬ 
to. Diversi i metodi che po¬ 
trebbero essere utilizzati. 
Pompare acqua dallo scarico 
delle turbine Idroétettriche a 
valle del bacini di invaso, ad 
esempio, oppure comprimere 
l’aria mediante pompe azio¬ 
nate da aeromotori per im¬ 
metterla poi In gallerie di mi¬ 
niere abbandonate, in falde 
freatiche prosciugate o In sac¬ 
che di gas naturale esurito. E 
ancora produrre direttamente 
energia elettrica utilizzandola 
per ottenere elfettl magnetici 
superconduttivi che conserva¬ 
no nel tempo l'energia ricevu¬ 
ta per generare campi magne¬ 
tici che possono restituirla In 
un secondo tempo. 

Un’idea potrebbe essere 
anche quella di sfruttare diret¬ 
tamente gli effetti meccanici 
mediante volani rotanti ad al¬ 
te velocità o quella di compri¬ 
mere adiabaticamente l'aria 
fino ad alte temperature 
(3WMÒ0 gradi) o altri gas allo 
scopo di attivare speciali ac¬ 
cumulatori ad alta capacità al 
solfuro di litio e sodio. 

Siamo ancora agli albori, 
Ma non 4 da escludere che 
anche l'energia eolica In un 
futuro molto prossimo diven¬ 
terà economicamente valida; 
soprattutto per quelle regioni 
nelle quali il vento i disponibi¬ 
le tutto l'anno nonché per le 
zone dove la rete di distribu¬ 
zione elettrica è assai lontana 
e quindi molto costosa. 


GIOVANNA* GENOVESE 


Centrale solare 

Triste storia 
di un generoso 
esperimento 
finito presto 


li centrili soli re di Adnno. Sopri il titolo uno delle «bocche, 
defittoti In odono 



M| CATANIA, Lo centrale 
oolite di Adrano «Eurellos* 
tu inauguralo il 26 moggio 
1981 ed è rimasta In attivili 
sino al 1986. Venne reillz- 
zata dalla Cee in collabora¬ 
zione con l'Enel e un con¬ 
sorzio di industrie itolo-fran- 
co-tedesche. 

L'Impianto sperimentale 
cosi* una ventina di miliardi 
e aveva la potenza di un me- 
gowatt, vale a dire la millesi¬ 
ma parte della potenza della 
centrale nucleare di Caorso. 
La centrale che non £ stata 
smantellata ma, come si è 
detto, £ Inattiva perchè l'Im¬ 
pianto è ritenuto improdutti¬ 
vo e antieconomico, è stata 
la prima e l'unica centrale 
elioelettrica realizzala In Ita¬ 
lia, 

Centottantadue eliostati, 
cioè grandi specchi che ser¬ 
vomeccanismi computeriz¬ 
zati puntano verso una cal¬ 
daia situata su una torre alta 
55 metri, costituiscono il 
«cuore» dell'Impianto. In so¬ 
stanza gli specchi concen¬ 
trano le radiazioni solari sul¬ 
la grande caldaia e portano 
l'acqua in essa contenuta a 
una temperatura di olire cin¬ 
quecento gradi centigradi. 

La caldaia attraverso un 
sistema di tubazioni, forni¬ 
sce vapore a una turbina 
convenzionale e, a questo 
punto, l'Impianto ha le ca¬ 
ratteristiche di una tradizio¬ 
nale centrale termoelettri¬ 
ca. 

L'energia elettrica prodot¬ 
ta dal turbo alternatore vie¬ 
ne immessa In rete con le 
normali condutture dell'E¬ 
nel. 

Purtroppo un impianto 
del tipo di «Eurelios» ha una 
taglia molto piccola se si 
confronta con quella delle 
centrali termoelettriche 
che, In genere, non va mal 
al di sotto del trecento-cin¬ 
quecento megavvatt. 
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CASO PER CASO, 


Ogni malato oncologico ha una sua sto* 
ria fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa¬ 
miliari e amici. Uno stato di dipenden¬ 
za che rende ancora più pesante la ma¬ 
lattia Allora, la cosa più efficace per aiu¬ 
tare ogni storia, è portare la cura al ma¬ 
lato, è restituire autonomia e dignità. 


CASA PER CASA 


L’impegno deirAMO (Assistenza do¬ 
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
prpgramma che integra l’attività del re¬ 
parto Day Hospital dell’Istituto Regina 
Elena e che prevede l’acquisto di 3 bus 
e l’addestramento di equipes specializ¬ 
zate di medici e paramedici per l’Assi¬ 
stenza domiciliare ai Malati Oncologici. 
Un progetto decollato grazie all’impe¬ 
gno umano e finanziario di tutti i pub¬ 
blicitari romani. Sono loro il motore 
di questa iniziativa e sono loro che in¬ 
vitano anche te a dare un contributo. 

Pagamento effettuabile con versamento su c/c postale 
n. 11661006, o mediante bonifico bancario sul c/c a 22632/ li 
Banca Nazionale dell'Agricoltura - Ag. Eur - Roma. 




Dalla priav «scita di questo sanando è passato solo un 
■esc. Abbiamo raccolto più di 100 rniKoal e et hanno dona¬ 
lo: la General Motors un Bedford-Midie la Ford un Transit 
L’obiettivo è video, ancora an piccolo sforzo. 
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ASSISTENZA DOMICILIARE MALATI ONCOLOGICI 


Viole dello Tecnico, 168 - 00144 Roma-Eur - Tel. 5923279. 













